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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Genscher 
e Muskie: 
«presto» ; 
i colloqui sugli 
euromissili 

La Itttara del preldenta sovietico Brtinev ad alcuni ca
pi di Stato a di governo occidentali (fra gli altri destina-
tari, è stata ricevuta anche dal presidente del Consiglia 
Italiano ©n. Castiga) ha costituito uno del temi dei col
loqui che hanno avute a Washington li ministro dagli este
ri delia RFT Genscher a II segretario di Stato' americano 
Muskte. I due ministri hanno concordemente dichiarato 
che le trattative sugli euromissili infileranno « presto », 
senta peraltro poter fornire una data precisa. Le fonti 
USA hanno negato che sulla questiono sta stato tenuto un 
atteggiamento « dilatorio », sottolineando l'esigenza • di 
e consultazioni con gli alleati». IN PENULTIMA 
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Nonostante la sicura decadenza dei decreti 

Tre voti di fiducia 
per celare i contrasti 
L'ossessione dei franchi tiratori spinge il tripartito a impedire un reale 
confronto a Montecitorio — L'intervento del compagno Abdon Alinovi 
ROMA — Ottenuti nella tarda 
serata di ieri i due voti di fi
ducia chiesti sulle pregiudizia
li di costituzionalità e di me
rito avanzate da vari gruppi 
sui decreti economici, il go
verno già si appresta a por
re ppr la terza volta la que
stione di fiducia, proseguendo 
nella strada dei braccio di 
ferro con il Parlamento. Il 
terzo voto verrà chiesto oggi 
— dopo il dibattito generale — 
sull'ordine del giorno del MSI 
per il non passaggio all'esame 
degli articoli. Dopo questo vo
to — lo si avrà venerdì — il 
governo lascerà decadere i de
creti per ripresentarli nel te
sto approvato dal Senato. ... 

Nella prima votazione si so
no espressi a favore della fi
ducia 317 deputati, contro 260; 
il secondo scrutinio ha dato 
questi risultati: per la fiducia 
317 deputati contro 257. Ter
minata la seconda votazione, i 
radicali hanno chiesto la sedu
ta fiume: la maggioranza si è 
associata e la proposta è pas
sata in un clima teso, per 
cui si è andati alla seduta not
turna. La richiesta dei radi
cali — ha detto il compagno 
Pochetti, annunciando il voto 
contrario del PCI — appare in
comprensibile provenendo dai 
banchi del PR. partito di op
posizione al governo. Eviden
temente i radicali si sono 
sostituiti a una maggioranza 
che non aveva trovato il co
raggio di avanzare alla Ca
mera la stessa ridaesta.-

La giornata di Monteci
torio è stata insieme quel
la della chiarezza e della con- ; 
fusione. E' risultata evidente. 
infatti, la ragione vera e prò- • 
fonda di questo, continuo ri
corso ai voti di fiducia inau
gurato dal Cossiga-bis su que
sti decreti: evitare, con tutti 
i mezzi, di giungere a vota
zioni segrete che metterebbe
ro a nudo le divisioni interne 
alla maggioranza. La volontà 
di battere, o, comunque, con
trastare . l'ostruzionismo del 
MSI non c'entra, dunque, nul
la. anche perché per i mec
canismi e il regolamento del
la Camera, porre la questione 
di fiducia allunga i tempi par
lamentari invece di accor
ciarli. • 

« Squarciamo i veli dell'ipo
crisia — ha detto il vicepre
sidente del gruppo Alinovi mo
tivando i due voti negativi del 
PCI alla fiducia —: nessuna 
difesa dei decreti, nessun ac
celeramento dei lavori della 
Camera, ma soltanto la pau
ra della maggioranza e del 
governo di affrontare uno 
scrutinio segreto. Respingere 
le pregiudiziali costituzionali e 
di merito sui decreti sareb
be stata una risposta, politica 
ben più forte e secca all'o
struzionismo del MSI. Ma voi 
sapete — ha aggiunto Alinovi 
rivolgendosi ai banchi del go
verno — di avere nelle file 
stesse della maggioranza una 
crisi di consenso. Per questo, 
e non per superare la prova 
dell'ostruzionismo, preferite, 
questa serie, poco dignitosa. 
di voti palesi (le votazioni 
sulle questioni di fiducia, in
fatti, si svolgono con appello 
nominale e a voto palese). 
Nel dibattito sulle pregiudi
ziali è intervenuto, per il PCI, 
il compagno D'Alema. 

Riannodando i fili di una 
serie di riunioni tenute da 
Cossiga per tutta la giorna
ta dì ieri emerge con ancora 
più nettezza il processo di 
sfaldamento dal quale è or
mai investita la maggioranza. 
La questione è soltanto in ap
parenza tecnica: quale linea 
di condotta deve adottare il 
governo dopo questi due vo
ti di fiducia. Il presidente del 
Consiglio ha incontrato ieri 
mattina i capigruppo della 
DC Bianco, del PSI Labrio
la. del-PRI Mamml. Dopo 
due ore di colkqui — pre
senti i ministri finanziari — 
non si è riusciti a raggiun
gere un accordo. I socialisti 
tirano per andare in fondo. 
almeno fino a sabato, a colpi 
di questione di fiducia. I de
mocristiani — e lo conferme
rà nel pomeriggio il direttivo 
del gruppo al quale partecipa 
anche Piccoli — sono schie
rati per « portare a casa > i 
due voti di fiducia posti sul
le pregiudiziali e ripresentare 
i provvedimenti dopo averli 
lasciati decadere con la ri
chiesta dell'inversione dell'or-

Giuseppe F. M*nn«lla 
(Segue in ultima pagina) 

«Uno, cento, mille 
voti di fiducia» 

Un fantasma si aggirava 
ieri nei corridoi di Monteci
torio: il numero esatto dei 
voti di fiducia che U gover
no avrebbe chiesto sui de
creti economici. Due o tre? 
O forse più, secondo la for
mula craxiana dei « cento, 
mille voti di fiducia »? E' 
stata detta alla gente l'en
nesima bugia: che questa 
scarica.di voti palesi è resa 
necessaria . dall' ostruzioni
smo missino, e servirebbe a 
sbloccare l'esame dei prov
vedimenti. Ancora l'altro ie
ri, al termine del vertice di 
Cossiga coi segretari del tri
partito, si sosteneva che il 
ricorso a • questo strumento 
aveva l'obiettivo di salvare 
i decreti rimuovendo la pa
ralisi parlamentare. L'effet
to dell'imposizione della fi
ducia sulle pregiudiziali è 
stato di perderei altre venti-
quattr'ore. E si riconosce 
che i provvedimenti > sono 

destinati a decadere al ter
mine del éO.mo giorno, tan
to è vero che è già annun
ciata la seduta dei Consi
glio dei ministri. per deli
berarne il rinnovo. -

E' dunque evidente che lo 
scopo della raffica non è di 
far uscire ora vittoriosi da 
Montecitorio i testi gover
nativi. Lo scopo è uh altro. 
Si è^ detto che il governo 
vuole un attestato che legit
timi la riproposizione dei 
decreti. Benissimo. A qué
sto sarebbe bastato,- caso 
mai, un voto di fiducia sul
l'articolo di conversione. Il 
governo avrebbe potuto dt\ 
re: ecco, i tempi costituzio
nali sono scaduti, ma il par
lamento ha mostrato — di
scutendo e votando — di 
gradire i decreti che quindi 
vengono rinnovati. Invece si 
è impósto Ù voto di fiducia 
fin dall'inizio, dalle pregiu
diziali, evitando qualsiasi 

esame di merito perchè si 
è, voluto evitare che si ve
rificasse, su qualsiasi aspet
to, un voto segreto. 
• Il voto segreto, ecco lo 

spauracchio del governo. La 
memoria ritorna al prece
dente vicinissimo dell'affa
re CossìgaDonat Cattin con 
quella cinquantina di casi 
di coscienza, e ritorna all' 
imposizione della fiducia 
sulla richiesta di dimissioni 
del ministro Morlino. Ades
so ci risiamo. E, siamone 
certi, la serie non è conclu
sa: questo governo continue
rà a esigere il forzoso voto 
palese della sua maggioran
za in ogni altra occasione 
di qualche significato. Ec
co, dunque, già delineato lo 
stato di salute del triparti
to: un'incertezza permanen
te sulla tenuta della pro
pria base parlamentare, an
zi la certezza dell'esistenza 
di un'area;di sfiducia che 
attraversa gli stessi partiti 
della coalizione. Così la leg
ge dominante diviene quel
la della sopravvivenza col 
suo carico di faticose media-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

È la forisi 

dell'autunno 
Può anche darsi che le 

previsioni dell'oli. La Mal
fa circa gli sviluppi della 
situazione economica siano 
fondate. Se cosi fosse in 
autunno, al posto delia te
muta recessione, noi avrem
mo soltanto un «rallenta
mento > della produzione 
industriale al quale potreb
be poi fare seguito, già 
nella seconda metà dell'81, 
una nuova fase espansiva 
della nostra economia. An
che se si tratta di un otti
mismo « ufficiale » volto a 
rintuzzare i colpi dell'ag- < 
guerrito partito della svalu
tazione e a guadagnare fi-. 
ciucia ad un governo debole 
e screditato noi ci auguria
mo egualmente che l'ono
revole La Malfa abbia ra
gione. Non per questo pe
rò la crisi dèi nostro appa
rato industriale diverrebbe 
meno grave. Non è infat
ti una crisi quantitativa, di 
capacità produttive quella 
che abbiamo di fronte ma' 
qualitativa, di strutture, ed 
è dunque del tutto possibi
le avere contemporanea
mente un aumento della 
produzione (in particolare 
in certi settori) e un de
cadimento delle strutture 
portanti della nostra indu

stria. Per quanto contrad
dittorio possa apparire è, 
precisamente questo il pro
cesso che sta andando avan
ti non da oggi, una sorta di 
« declinar . crescendo » al 
quale il governo (e in pri
mo luogo il ministro del
l'industria Bisaglia) non 
ha voluto o saputo porre 
rimedio. 

Ecco allora che accanto 
ai risultati record di alcu
ni settori (i mobili, l'ab
bigliamento, le macchine 
utensili) abbiamo la crisi 
dei grandi gruppi è di in
teri comparti produttivi 
(l'auto, la chimica di base, 
le fibre, l'elettronica, la 
cantieristica, ed ora anche 
il tessile e il calzaturiero). 
Ed ecco che, accanto alla 
perdurante capacità espan
siva della piccola e media 
impresa nei settóri tradi
zionali,, registriamo diffi
coltà o un mancato svilup
po nei settori nuovi e 
d'avanguardia (la chimica 
fine, gli acciai speciali, F 
informatica, l'aeronautica, 
l'industria energetica, ecc.). 
. Alla fine ì conti posso

no anche tornare (con sem
pre maggiore affanno però) 
ma a risultato è un lento 
decadimento del paese • 

tua- «rtaoatatè enUrgi-
_ ^ w t o mjova djvi-
aicoe miernazkmak dèi la
voro. 

L'Italia tende assomma a 
diventare più piccola e M 
suo < apparato industriale 
tende ad iromeschinirsi e 
con essa tendono a diveni
re più piccole è ad ànme* 
sebinirsi anche le danti di
rigenti 

Da qui deriva l'imperio
sa necessità per il movimen
to dei lavoratori di ripren
dere ! con vigore la lotta' 
per una nuòva politica in
dustriale e per la program
mazione democratica al fi
ne di garantire al paese 
uno sviluppo diverso e più : 

alto delle sue industrie. 
Questa lotta la si combatte ' 
oggi su tre fronti 

Il primo è quello della 
crisi dei grandi gruppi e 
dei settori nei quali essi 
operano (auto, chimica, 
elettronica, ecc.). In ognu
no di questi gruppi e setto
ri bisogna avviare una co
raggiosa opera di risana
mento finanziario, di ri
strutturazione industriale, 
di rilancio produttivo.' E* 
necessario l'impegno di chi 
vive e lotta nelle aziende, 
ma è ancora più necessa
rio l'impegno degli organi 
della programmazione la 
cui latitanza (basti pensa
re alla penosa vicenda dei 
piano auto e a quella dei-
la chimica) ha enormemen
te contribuito ad aggrava
re i termini stessi della 
crisi. Da questa crisi — lo 
abbiamo detto tante voHe 
— si esce soltanto se si 
realizza un eccezionale sf or-
GianfraiKO Borghini 

(Segue in ultima) 

La trattativa segna il passo, inascoltato anclie Wyszynski 

Gli scioperi s'allargano ancora 
«Trybuna Ludùx discutiamo su tutto, 

Paralizzati grossi centri industriali come Wrbclaw e Lodz - La situazione definita «eccezionalmente diffi
cile » - Il giornale del POUP si richiama agli interessi nazionali e al sistema di alleanze - Dichiarazione di Jagieiski 

DANZICI— Il vie* premiar JaglaUltl cali il laadar operaio Walesa • (a destra) 

; Dal nostro Inviato . 
VARSAVIA — Si sta superan
do quella che ieri l'organo del \ 
Partito operaio unificato pò- \ 
lacco, € Trybuna Ludu », chia- j 
ma la « linea di demarcazio- \ 
ne » tra il possibile e l'impos- ; 
sibile? Tra il necessario per '•• 
avviare un nuovo rapporto po
tere-masse e l'irreale che, se- • 
condo lo stesso giornale, può 
solo e condurre ti paese ver
so una catastrofe nazionale »? ; 
L'interrogativo è nelle cose; : 
in una situazione in cui la 
trattativa segna il passo sul 
Baltico. • invelenita da una 
diffidenza e dà una perdita di 
credibilità che. forse. non ave
va mai raggiunto simili pro
fondità. e in cui il conflitto si 
estende a altre regioni del 
paese. • paralizzando '•• grossi 
centri industriali -come Wro-
claw nella Bassa Slesia, Lodz 
a 150 chilòmetri da Varsàvia* 
e seconda città della Polonia, 
Rzeszow nel sud-est. • •• '•; ] 

• Il vice primo: ministro Ja
gieiski ha annunciato ieri se
ra alla.: televisione: polacca, 
che un accordo di principio 
sarebbe stato raggiunto sul
la maggior parte delle" richiè
ste dei lavoratori di Danzica. 
Rimane tuttavia la questione 

~ 'v.-- J V 

Vittimanti u ^ ^ 

Combatte il racket della manodopera 
e la «camorra» gli spara alle gambe 
Lorenzo Schiavone si era opposto più volte ai ricatti della mafia del Nocerino, 
in provincia di Salerno - Scioperi immediati in tutte le fabbriche della zona 

; Dalla nostra redazton» 
NAPOLI — Lo hanno At
teso seduti, in macchina e 
con le pistole in pugno. La 
vittima designata: on gio
vane di 21 anni, Lorenzo 
Schiavone, operaio conser
viero, delegato sindacale 
della CGIL, dipendente 
della e Marzanese », una 
delle tante ditte di tra
sformazione del pomodoro 
dell'omonimo comune di 
S. Marzano. dell'agro No-
cerino-Sarnese. - -
- Appena il ragazzo, che 

tornava dalla fabbrica, % è 
arrivato sotto casa hanno 
sparato con fredda profes
sionalità: tre. quattro colpi 
alle gambe e via a tutta 
velocità. - -

Lorenzo Schiavone ades
so è in gravi condizioni. 
in un letto dell'ospedale 
civile di Sarno. Attorno a 
lui sono accorsi 1 compa
gni del sindacato. L'aggua
to è avvenuto intorno alle 
12.30: mezz'ora- dopo, gli 
operai di tutte le aziende 
conserviere di S. Marzano 
hanno incrociato le brac
cia. Centinaia di persone 
con le tute addosso sono 

uscite dai cancelli per con
centrarsi attorno allo sta
bilimento -del lavoratore 
ferito. ':-^ V V-

Nella serata di ieri, tut
ti 1 consigli di fabbrica 
dell'agro Nocerino-Sarnese 
si sono riuniti nell'aula 
consiliare del comune - di 
S. Marzano per discutere 
sulle iniziative da prende
re. L'agguato, l'intimida
zione, sembrano — insom
ma — aver scatenato una 
reazione-contrarla a quel
la evidentemente program
mata dai mandanti dell'at
tentato. B dietro questa 
risposta cosi indignata c'è 
un motivo. - -_; * * 
-• Lorenzo Schiavone, nel 
suo paese., a S. Marzano, 
e In tutto l'agro Nòcéririo-
Saraese non è — come si 
dice — un giovanotto qua-
tuntiue. I compagni • del 
sindacato raccontano del 
suo lungo e coerente Im
pegno di lotta proprio con
tro la ramatela vischiosa 
dei ricatti e prepotenze 
della camorra. I colleghi 
di lavoro commentano m 
poche parole la sorte che 
gh è toccata: «Lorenzo sa

peva di contrastare 1 dise
gni .della malavita locale, 
sapeva di rischiare' grosso. 
ma è andato . avanti. lo 
stesso.»». 

Un primo eloquente « av
vertimento» il giovane de
legato della CGIL, l'aveva 
già avuto l'anno passato. 
Allora Schiavone era dipeli-
' dente della « Ital-Conser-
ìvé» e anche 11 non era sta
to con le mani in mano; 
anche li aveva - dato pa
recchio - « fastidio x Cosi, 
«ignoti», un giorno, gli 
avevano fatto trovare l'au
tomobile in fiamme. Come 
esponente di primo piano 
di una « lega dei disoccupa
ti » aveva buttato all'aria i 
piani dell'organizzazione 
clandestina che grava sul 
mercato del lavoro. 

NeU'Agro-Nocerìno, feudo 
incontrastato di capi-mafia 
come Salvatore Serra det
to «Cartuccia», amico del 
boss napoletano Raffaele 
Cutolo (attualmente dete
nuto nel carcere di Porto 
Azzurro), la mafia ha fat
to grandi passL Adesso le 
organizzazioni criminose 
non si accontentand più 

di imporre le loro tangenti 
attraverso il racket del
l'estorsione su qualsiasi at
tività economica sia in gra
do di prosperare nella zo
na. La nuova malavita è 
diventata essa stessa «sog
getto imprenditoriale». 

E, proprio per questo, 
non tralascia di assicurarsi 
a monte un controllo fer
reo sul mercato della ma
nodopera, insinuandosi nei 
delicati ingranaggi degli 
uffici di collocamento. 
Non è un caso, allora, se 
proprio in questi ultimi 
mesi è scoppiata, nell'Agro. 
una guerra senza quartie
re tra le organizzazioni de
mocràtiche che si battono 
per la trasparenza delle 
assunzioni e chi vuole im
porre a tutti i costi che le 
cose restino come sono. 
Non è un caso se scandali 
e brogli sono venuti a gal
la a ripetizione in diversi 
comuni della zona a pro
posito del collocamento e 
gli uffici del lavoro di No-
cera e di Pagani sono dal 
luglio sotto inchiesta. 

Procolo Mirabella 

della fame» è distante anche 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Assemblea 
generale deìTONU è riunita 
da lunedì in sessione specia
le per discutere su uno dei 
grandi drammi détta nostra 
epoca: la disparità tra i pae
si industrializzati e le nazio
ni • povere e poverissime, lo 
squilibrio (come si dice in 
gergo con una simbologia geo
graficamente approssimativa) 
tra U nord e U sud del mon
do, raggravarsi dette distan
ze tra queste due parti del-
Vumanità con il progressivo 
peggioramento détto stato di 
quelle decine dì milioni di 
africani, asiatici e tattno-ame-
ricolti per i quali Vespressio-, 
ne «morire di fame» non è 
retorica. - -— . 

IX clima in cai si svolge tt 

dibattito al palazzo di vetro 
non corrisponde atta tragica 
consistenza del problema e 
neppure alle parole che ven
gono pronunciate' atta tribu
na. Si palpa nell'aria la con
traddizione insita nétta natu
ra deU'ONU. un'istituzione 
che trae forza ma anche im
potenza dotta sua stessa uni-
venalità, L'Assemblea gene
rale è una sede di confron
to che quasi mai è stata in. 
arado di tradurre in concre
tezza operativa le affermazio
ni di principio e òli atti poii 
ttei emanati dogli organismi 
in cai si orticola. 

In questa sessione, al rela
tivo disinteresse dei governi 
dei paesi forti corrisponde la 
diffidenza e la delusione dei 
deboli: manche l'India, eh* 

pure presiede l'unione dei 77 
paeri sottosviluppati, ha man
dato a New York Indirà Gan
dhi. Salvo rarissime eccezio
ni, le delegazioni non vanno 
oltre il Uvetta dei ministri 
degli esteri. La stessa ceri
monia, festosa e solenne, per 
salutare Tingresso air ONU 
del m. stato, lo Zimbabwe, 
ha dato una rappresentazione 
fisica di questo contrasto tra 
9 formalismo diplomatico e 
la realtà internazionale. Ba
sti dire che a rendere ontao-
gio m Mugabe, simbolo del-
VuWmo paese diventato indi
pendente dopo 'una lotta di 
libraste— nazionale e socia
le, sono stati, per una que
stione di ordine alfabetico, 
anche, i rappresentanti dei-

invaso, e della Bolivia, l'ulti
mo paese scivolato in una 
tirannia 

TI tema principale di questa 
sessione reca U titolo un po' 
ampolloso di «terza strategìa 
intemazionale dello sviluppo 
per il decennio 1900-90». Ma 
su una materia del contende
re che riguarda Yavvenire pe
sa ripoteca dei recente pas
sato. La strategia del secan
do decennio che ora si sta 
concludendo non ha visto una 
avanzata sia pure lenta dei 
paesi sottosviluppati, ma ad
dirittura un loro arretramen-
tm. La determinazione degU 
obiettivi di crescita (del pro
dotto nazionale lordo, del red
dito pro-capite, deHa proda-
zionc indastriole,. del coni-.. 
marcio) i quindi inficiata dal* 

la consapevfÀezsa che la di
stanza tra le parole e i fatti 
si è aflarfata. Ma i stata 
elusa la mmestkme del perché 
i buoni propositi, gli impegni, 
le promesse, non hanno tro
vato una corrispondenza, nei 
rapporti veri tra nord e sud 

L'altro santo in discussione 
è U volume degU ondi che i 
paesi più ricchi devono de
stinare a quelli pia poveri. 
Anche qui, U divario tra le 
richieste di quelli che hanno 
bisogno (0,7% del prodotto 
nazkmde lordo entro U Iftt 
v l'l% « im) e ciò che gli 

sposti a concedere (9.7%) si 
combina con un altro dato n* 
gatipo: nel passato 'iecennìo 
nessuno ha mantenuto gii im
pegni assunti. ì poeti rfejjMt 

avrebbero dovuto destinare ai 
poveri lo 9J% détte loro ri
sorse, ma sono rimasti tutti 
al di sotto di questa percen
tuale. L'anno scorso gli aiuti 
complessivamente sono stati 
la metà di quelli dovuti. L'Ita
lia ha dato lo 9J33%, tt Giap
pone ancora meno (lo 0,23) 
e gli Stati Uniti addii Utuia 
solo lo 9.1$ del proprio pro
dotto nazionale lordo. 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri gli Stati Uni
ti. con il segretario di stato 
Muskie. l'Union* Sovietica 
con a vice.ministro Maltzev. 
la Germania occidentale e T 
India con. i rispettici miniafri 
degli esteri. Per l'Italia U mi
nistro degli esteri Colombo ha 
pronuncialo ieri,un discorso 
che ha tenuto conto del diffi

cile equilibrio interno atta no
stra delegazione (netta quale 
U compagno Gian Carlo Pa
letta esprime autorevolmente 
U realismo riformista della 
iniziativa intemazionale del 
Fa). 

La discussione è appena av
viata e le trattative per defi
nire la procedura dei nego
ziati nord-sud e per fissate le 
modmtoà attraverso le quali 
i vari governi dovranno ren
dere operativi i rispettivi im
pegni sono ad uno stato em
brionale. La sessione durerà 
certamente fino al 5 settem
bre e potrà essere prolunga
ta fino al 12. 

Afcnnt elementi per de/ini» 

Anton* Coppola 
(Segue in ultima pagina) ' 

più spinosa, quella dei sinda
cati Ùberi. Jagieiski ha detto 
che ci potrebbe essere un av
vicinamento. il leader del Co
mitato comune di sciopero. 
Lpch Walesa, ha dichiarato 
che «c'è ancora molta strada 
da fare». '••"•-

La situazione è ritenuta « ec
cezionalmente difficile » e 
trova la sua esplicita defini
zione nelTallarmata ammissio
ne dell'editoriale di ieri di" 
« Trybuna Ludu». « Nonostan
te tutti gli sforzi non si può 
ancora dire che siamo riusci
ti ad arrestare il corso di av
venimenti che possono portare 
il paese a una catastrofe na
zionale». • -, /^ :,',-.. 
- Non è bastato il terremoto 
al vertice e la promessa di 
miglioramenti economici, e di 
aperture politiche capaci di 
approfondire e rendere reale 
la democrazia socialista; non 
è bastata l'ammissione che il 
sindacato va trasformato in 
un autentico' difensore degli 
interessi dei lavoratori attra
verso elezioni libere, e la li
stai apèrta dei suoi rappre
sentanti e il riconoscimento 

: J ;̂  Franco Fabiani 
(Segue in ultima pàgina) 

Diciassette 
sindacalisti 

rapiti in 

• % 

sono già stati 
uccisi? 

CTTTA*; DEL GUATEMA
LA .— Si fa di giorno in 
giorno più intoUerabOe nei 
Paesi centro americani la 
spirale di violenza e bru
talità scatenata dalla re
pressione e dalle illegali
tà dei regimi golpisti. Do
po l'arresto in Salvador di 
Hector Recmos. * dirigente 
dei sindacati salvadoregni 
e di ' altri quattro sinda
calisti, in Guatemala sono 
stati rapiti diciassette di
rigenti sindacati. Forse so
no già stati uccisi. E' ac
caduto a Escuintla, un cen
tro a 50 chilometri a sud 
di Città del Guatemala. 

L'episodio è stato reso 
noto dall' arcivescovo di 
Escuintla, monsignor Al
berto Rks Montt I sinda
calisti partecipavaoo ad 
una riunione in una fatto
ria quando uomini arma
ti «che indossavano uni
formi verdi » li hanno ra
piti. 

Si tratta del secondo se
questro di massa di sin
dacalisti in quattro mesi. 
Nel maggio scorso un al
tro gruppo dì rappresen
tanti dei lavoratori guate-
mattecbi furono rapiti da 
uomini armati non identi
ficati nella sede centrale 
del sindacato nazionale. 
Dì loro si è persa ogni 
traccia. Quasi certamente 
sono stati uccisi. 

Il bilancio in vite uma
ne — soprattutto in Salva
dor e in Guatemala — è 
terribile. Dall'mizio deO* 
anno duemila persone so
no morte in Guatemala per 
atti di repressione e di vk> 
lenza terroristica. I morti 
in Salvador — secondo la 
commissione per i dnitti 
umani —sono forse senni-
la nei primi mesi di que
sto anno: gran parte del
le vittime sona state cru
delmente torturate. Sem
pre m Salvador nelle ulti
me 24 ore altre tredici per
sone hanno perso la vita 
in numerosi episodi di vio
lenza. A Santiago de Na
na - 120 chilometri dalla 
capitale — è avvenuto uno 
dei pochi scontri tra sol
dati e gruppi di «Jhewa 
destra di cui si abbia nò-
tùia. Il bilancio ufficiale è 
di due vittima civili. 

. ' i . i : . • 
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Nuova sortita del segretario socialista 

Craxi prò Cossiga: 
se è in difficoltà 

è tutta colpa 
delle opposizioni 

Il blitz nelle ville di Palermo era preparato da mesi 

Eroina per gli USA: un quinto 
controllato dal 

ROMA — Bettino Craxi pro
segue la sua offensiva ' pro-
Cossiga sulla linea del e tener 
duro ». Le tesi che il segreta
rio socialista torna ad espor
re stamattina al GR-1 (e che 
le agenzie di stampa hanno 
anticipato ier sera) sono an
cora quelle condensate nell' 
immagine del governo « asse
diato » da opposizioni ; che 
e sparano nel mucchio e bru
ciano i ponti ». Ragion per cui 
agli « assediati » non restereb
be appunto altra strada che 
< tener duro » sbirciando ogni 
tanto « fuori dalle feritoie » 
per vedere se cambia qualco
sa. E* un parlare — come si 
vede — molto fantasioso, che 
sollecita i sarcasmi dei so
cialdemocratici e li spinge ad 
attribuire a Craxi una « vena 
di immagini kafkiane », quale 
appunto quella dell'assedio. 

Nella conversazione radio
fonica il segretario del PSI si 
diffonde su tutta una serie di 
temi che — è lecito supporre 
— costituiranno la piattafor
ma della relazione che egli 
terrà alla Direzione del suo 
partito convocata per oggi: 
governo, governabilità, tenuta 
della maggioranza, rapporti 
con le opposizioni e in parti
colare con il PCI. situazione 
economico-sociale, lotta al ter
rorismo. • 

Sul governo, si è già detto 
quali siano le opinioni di Cra
xi. C'è solo da aggiungere che 
a suo avviso, se il tripartito 
« fosse battuto sui decreti eco
nomici non reggerebbe al peso 
della sconfitta, si * aprirebbe 
lina crisi politica »: che è ap
punto l'ipotesi che Craxi mag
giormente si preoccupa di 
scongiurare. Lo fa — maligna 
stamane il giornale del PSDI 
— perché se Cossiga fosse ob
bligalo a passare la mano, i 
suoi sostenitori sarebbero co
stretti a trarre « un ben ma
gro bilancio » dell'azione svol
ta dal tripartito. E del resto, 
lo stesso Craxi. pur difenden
do a spada tratta il Cossìga-
bis. non può non ammettere 
che esiste quanto meno « un 
problema di rilancio dell'azio-

^ne di governo-». 
• Comunque.' per il segretario 
del PSI questa maggioranza 
a tre, che — come si sta ve
dendo alla Camera — per re
stare unita ha bisogno ogni 
volta di essere ingessata nel 
voto di fiducia, è senz'altro 

' « autosufficiente ». E dovreb
be anzi rimanere, essendo di 

- < buona stoffa », il punto di 
partenza per < esaminare l'e
voluzione dei rapporti politi
ci ». In quale direzione. Craxi 
non lo spiega. Ma non si sot
trae all'impulso ' di spezzare 
una lancia contro l'atteggia
mento del PCI. I 

Ricostruisce infatti; secondo 
la sua particolare ottica, ìe 
vicende del suo tentativo — 
giusto un anno fa — di for
mare un governo dal quale i 
comunisti rimanessero esclusi. 
E ne fa derivare un verdetto 

• negativo circa la posizione *&• 
• nuta in quella circostanza dai 
PCI. Viene spontaneo cniede -
si se il metro di giudizio del 
compagno Craxi. nel valu'are 
la politica dei comunisti. &;a 
rappresentato unicamente dal 
la consonanza o meno coi gli 

. obiettivi che egli di volta in 
volta si propone. Ma nan sa-

; rebbe più corretto, oltre ohe 
! assai più utile, giudicare le 
; posizioni politiche rispetto ai 
; problemi, alle esigenze del 
Paese e alla efficacia delle 

i risposte che si danno? 
' Che il segretario socslisU 

auspichi il suo avvento alla 
, presidenza del Consiglio è per 
; rettamente comprensibile. Ma 

si tratta di sapere se per re-J-
; lizzare questo obiettivo egli fa 

affidamento su « lega-ui spe
ciali » con il e preambolo » de-

" mocristiano o su altre vie. In 
breve, l'interrogativo è ancora 

! quello che domenica scorsa il 
! compagno Napolitano rivolge

va ai socialisti dalle nostre 
pagine: il PSI considera la 
collaborazione di governo con 
la DC. senza il PCI. uno € sta
to di necessità » a cui ac<v>ni-
pagnare un serio sforzo di uni-

. tà a sinistra, lavorando cosi 
alla creazione delle condizioni 

; perché la sinistra nel SJO in
sieme diventi forza di gover-

• no? O tende invece a saliere 
i una più stabile alleanza pro

prio con i settori della destra 
de. appassionati sostenitori di 
un pentapartito in funzione 
dì e cordone sanitario » cmtro 
il PCI? E' questo il chiari-

' mento essenziale per un dibat-
i tito più costruttivo tra comu-
: nistì e socialisti. 

in. c. 

L'MMtnfclea **\ troppo de! 
««pittati comnnitti • convocata 
a*r «n i fltevarfì 2» «flost* «Ila 
•fa • mckm. 

PCI, PSI 
MLS e PRI 
nella nuova 

giunta 
di Adria 

ROVIGO — Da ieri Adria 
ha finalmente un'ammini
strazione comunale al com
pleto. L'elezione della nuo
va giunta, composta da 
PCI-PSI-PRI-MLS. ha con
cluso la fase di incertez
za nata all'indomani del-

. l'elezione a sindaco del so
cialista Cavallari. 

Con la nuova alleanza 
quadripartita — che oltre 
al rinnovato impegno di 
collaborazione unitaria e-
spresso dai socialisti vede 
l'ingresso in giunta del 
MLS e del PRI — si crea
no condizioni di fatto nuo- ; 
ve e interessanti. Intanto, 
la giunta democratica di 
sinistra si allarga e si raf
forza, diventa stabile. Di
ce il segretario del PCI 
Andreini: e Non si può più 
parlare di precarietà, co
me in passato, oggi la 
giunta ha una maggioran
za certa, e una solidità 
che è diretta espressione 
del voto dell'8 giugno, vo
to che non a caso ha pre
miato i partiti oggi al go
verno comunale ».. • ; 

Una scelta e una soluzio
ne importante, dunque, an
che in una prospettiva più 
ampia, per l'intera provin
cia. e gli altri comuni po-
lesani dove le discussioni 
sono ancora aperte. 

Si parla di un traffico complessivo di venti tonnellate - Ci sono altri laboratori? 
Dieci arresti in Francia - Il giudice: «Siamo partiti dall'inchiesta sugli Spatola» 

Dalla nostra redazione f 
PALERMO — Il blitz non era 
un « fuori programma »: sta 
al centro della grande inchie
sta su mafia e droga, e nel 
solco di questa indagine si > 
sono mossi gli uomini della 
polizia palermitana che l'han
no portato a termine. Lo pre
paravano da tempo, ma era
no stati costretti a rinviarlo 
in un paio di occasioni. Ora 
che il boss Gerlando Alberti, ' 
insieme a tre francesi e quat
tro palermitani, ha varcato 
la soglia dell'Ucciardone (so- * 
no tutti chiusi in celle sepa-, 
rate), gli investigatori riten-; 

gono di aver messo a segno 
un colpo decisivo. 

e Parte tutto da queste car
te ». Impossibile saperne di 
più dal giudice Giovanni Fal
cone che guida la difficile e 
complessa inchiesta. Quelle 
< carte » sono i voluminosi fa
scicoli intestati agli Spatola, 
agli Inzerillo. ai Gambino, le 
potenti famiglie legate a dop
pia mandata col bancarottie
re Sindona. Sono le eminenze 
grige del « secondo livello », 
quelli cioè che hanno avuto 
il compito — secondo un or
mai famoso rapporto statuni
tense della DEA. del FBI, 
della Commissione antimafia 
del New Jersey — di ricicla
re in attività lecite i proven
ti del racket dell'eroina. 
\ Così, se fino a qualche gior

no fa il nome di «U paccarè», 
e il pacioccone ». evocava su
bito pagine di mafia e data
te» e già lontane (la strage 
di Ciaculli e quella di Viale 
Lazio, l'uccisione del procu
ratore Pietro Scaglione e la 
scomparsa di Mauro De Màu
ro), adesso cominciano a de
linearsi connessioni inquie
tanti tra il « boss dei Danis-
sinni » e il fosco scenario dei 

misteri palermitani. - E che 
Palermo non sia solo il con
testò geografico dell'opera- ; 
zione lo hanno confermato in 
Questura: «I francesi colla
borano con noi. Ma il centro 
delle indàgini è qui ». Tra le i 
due dichiarazióni, quella del ; 
magistrato e questa, l'analo
gia non è casuale. _ „ • ' 

Sulla pista della droga, si, 
sa, è morto Boris Giuliano. { 
Forse. Terranova. Sicuramen- ' 
te il procuratore Gaetano 
Costa e il capitano Emanue
le Basile caddero folgorati 
sulla via del traffico dell'eroi- « 
na che ' approda negli USA : 

passando per la Sicilia. Le 
loro esecuzioni hanno reso. 
trasparente il collegamento 
tra mafia e grandi banche: 
i canali sotterranei del rici
claggio. „ : 

Con Gerlando Alberti e 1 
marsigliesi siamo al primo li
vello: sono gli uomini che 
trattano direttamente l'eroi
na. Due controprove. André 
Bousjet. il chimico di fama 
internazionale, è considerato 
un'autorità in materia (« una 
personalità criminale di gran
de spessore», è stato definito 
dalla pohzia francese). So
prannominato e le docteur », si 

è sottoposto spesso a plasti
che facciali per rendere diffi
cile se non impossibile ogni 
riconoscimento. Ma "" nono
stante questo, le sue visite in 
Sicilia non erano sfuggite agli 
investigatori! palermitani che 
lo pedinavano con discrezione. 
Di lui si dice che sia un libe
ro professionista, non legato 
a nessun clan mafioso in par
ticolare, ma sempre disposto 
ad offrire e consulenze » die
tro congrua ricompensa. Jean 
Claude Champion (così figu
rava sul passaporto, risulta
to falso: il vero nome è Da
niel Bozzi) e Jean Claude 
Rannem sono invece spaccia
tori « di punta » della mala
vita marsigliese. Cosa si è la
sciato alle spalle il terzetto 
per venire a Palermo? In 
queste ore una vasta battuta 
della polizia francese ha già 
spedito in galera dieci traffi
canti d'oltr'Alpe. E ieri mat
tina a Palazzo di Giustizia i 
sostituti procuratori Sciacchi-
tano e Guarino hanno presie
duto una riunione alla quale 
hanno preso parte anche fun
zionari della polizia francese 
e dell'Interpol. 

Intanto le villette di Trabia 
e Carini sono ancora € off li-
mits »: agenti di PS le pic-

II presidente dell'ARS Russo 
sollecita la legge!antimafia 

PALERMO — Il presidente 
dell'assemblea regionale si
ciliana on. Michelangelo Rus
so, del PCI, con un telegram
ma inviato el presidente del
la Camera ed ai presidenti, 
dei gruppi parlamentari chie
de che « i disegni di legge 
per colpire le attività della 
mafia» siano al più presto 
approvati, in sede legislati

va. dalla commissione giusti
zia della Camera. 

Il presidente dell'ARS ri
corda che le conseguenze del 
fenomeno mafioso sono state 
dolorosamente pagate In 
quest'ultimo anno da -tutti 
gli uomini dell'apparato sta
tale più impegnati ed esposti 
nella lotta contro le cosche 
mafiose. •. ;-, .•-• - •.. ; 

chettano giorno e notte. «En
tro pochi giorni — si è impe
gnato un •: funzionario della 
Questura — faremo vedere ai . 
giornalisti tutto quello che ab
biamo trovato. Pei- ora stia- * 
mo facendo l'inventario. La 
villa di Trabia è immensa e ,, 
avremo bisogno di qualche •'[ 
giorno per ispezionarla tutta ; 
e scoprire eventuali sotterra-
nei. A Carini invece abbia- -, 
mo trovato tutto il necessario ' 
per un ciclo di lavorazione 
di proporzioni straordinarie». 
Nel laboratorio, già completo, \ 
la lavorazione non era ancora 
stata avviata. . " v ^ ' , ? i . i: 

Si rievocano gli episodi che . 
hanno preparato il blitz. Nel 
marzo dello scorso anno all' 
aeroporto di Linate la polizia 
mette il naso nei contenitori 
dei dischi di una cantante pop, 
Esmeralda Ferrara, che Con 
lei stanno prendendo il volo 
verso gli USA. La curiosità 
si " dimostra legittima: con
tengono 40 chili di eroina. A 
San • Vittore entra allora al 
gran completo il « clan degli 
Adamita ». mentre la cantan
te viene arrestata a Roma. 
Ora è sospettata di essere un. 
corriere della droga. Quei 40 
chili, dissero subito gli inve
stigatori, vengono dalla Sici
lia. è eroina raffinata da po
co. - • - • . - • / ' •;'"', •••''•••:•::• ';:. 

Così l'intuizione della pre
senza nell'isola di laboratori 
clandestini stava diventando 
certezza: quanti saranno in 
realtà? E' una delle doman
de che oggi si pongono. Ades
so si parla di un fatturato per 
100 chili di eroina per un ci
clo lavorativo di 7 giorni: un 
quinto delle 20 tonnellate che 
dalla Sicilia tirano dritto ver
so gli USA. ':'-'•'•'"•• 

Saverio Lodato 

r j t ^ - ?- * - f ; i i . - ' ' - ; 

Durante il festival di Bologna un grande stand di libri in galleria 

Quando la piazza diventa una libreria 
Oltre al padiglione all'interno del parco nord, • sarà \ allestita una mostra vicino piazza Mag
giore — Una esposizione specializzata nelle edizioni popolari (nel senso dei prezzi accessibili) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — r La . grande 
struttura — ma è davvero 
meglio chiamarla galleria — 
in vetro-resina, sostenuta da 
colonnine bianche, è già in 
piedi: adesso stanno siste
mando banchi e scaffali, poi, 
ma soltanto all'ultimo mo 
mento, arriverà la « merce ». 
cioè i libri. La galleria è sta
ta montata alle spalle del- I 
l'orgogliosa statua del Nettu
no in piazza Re Enzo, che è 
il e salottino » di piazza Mag
giore. Per 15 giorni (per la 
durata della-festa nazionale 
dell'Unità) questa enorme 
galleria — 800 metri quadrati 
coperti — sarà la più grande 
libreria di Bologna. 

E' una delle tante novità di 
questa festa nazionale: la li
breria in piazza, che non so
stituirà quella all'interno del
la festa, al parco Non, ma 
l'affiancherà. Se la gente non 
va al libro, insomma, fl libro 
andrà alla gente. 

L'esposizione libraria — 
che proprio nel *74. qui a Bo
logna. assunse una dimensio
ne organica, cioè non più 
singoli editori presenti con 
un proprio stand ma divisio
ne per argomenti — sta di
ventando anno per anno, una 
delle iniziative. culturali più 
convincenti, e di maggior 

' successo delle feste nazionali 
dell'Unità. Quest'anno, ap
punto. si compieta con ' ìa 
libreria in piazza, che sarà. 
si, un mercato (o una bott-3-
ga. come qualcuno ha voluto 
malignamente definirla) ma 
soprattutto sarà una - grande 
esposizione, una mostra spe
cializzata. I compagni- del 
comitato r : coordinatore ; del 
settore libri spiegano, infatti. 
che nella libreria di piazza 

BOLOGNA — In piazza Re Enzo ti lavora per allestir* lo stand dei libri 

sarà esposta soltanto la pro
duzione dei volumi tascabili 
delle varie case editrici: una 
mostra del libro popolare, in
tendendo per popolare l'ac
cessibilità • del prezzo. Una 
esposizione che ha soltanto 
un precedente: quella orga
nizzata tempo fa. dal Comu
ne di Milano in Galleria. 
- Non è stata una decisione 
semplice. La stessa giunta 
comunale, in un primo mo
mento, non ' aveva dato fl 
permesso di montare la gal
lerìa nel cuore di Bologna: fl 
permesso è venuto soltanto 
quando sono state precisate 

• • 
I étputiH comunisti tono la

nuti me M i m pmtntl SINZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla *•**• 
«a « «Mi. iiovrfl 2» «floatc. 

BOLOGNA — Questa mat
tina. alle 12, presso la Fede
razione del PCI di Bologna 
(via Barberia, 4) verrà illu
strato il programma del Fé- ' 
stivai dell'Unità. Alla confe
renza stampa saranno pre
sentì Renzo ìmbeni, segreta
rio della Federazione e Adal
berto Minucci. della Direzio
ne del PCI e responsabile 
del Dipartimento per la pro
paganda e l'informazione. 
Anticipiamo, intanto, alcune 
manifestazioni. 

Al dibattito previsto per 
domenica 31 agosto su « Gli 
sfratti e la questione della 
casa» parteciperanno, oltre 
all'on. Libertini, il presiden
te del SUNIA on. Pietro 

; Amendola, l'assessore al co

le caratteristiche specializzate 
della mostra-mercato. La fe
sta nazionale avrà così due 
librerie. Una più grande al 
parco nord, suddivisa in 
questi • settori: istituzioni . e 
società. . scienza e - società. 
scuola e didattica, questione 
giovanile, questione femmini
le, poesia, narrativa, tempo 
libero, questione energetica, 
problemi dell'internaziona
lismo. libro per ragazzi, gra
fica e manifesti, proposte e-
ditoriali a metà prezzo, e la 
seconda, appunto. < di -- piazza 
Re Enzo, che vuole rappre-' 
sentare una iniziativa cultu 

•;s ¥ 

: 

rale irripetibile. Basti pensa
re che oltre ottanta editori 
hanno aderito e che saranno 
presentate sui banchi di ven
dita qualcosa come cento col
lane tascabili, cioè veramente 
tutta la produzione di questo 
tipo uscita dalle case editrici 
negli ultimi anni. Un mercato 
che verrà aperto ogni giorno 
dalle 16 alle 24 (la libreria al 
parco nord aprirà, invece, 
dalle 17 alle 24) e dalle 10 
alle 24 fl sabato e la domeni
ca. 
• - E* ;•'• un'iniziativa che ha 
comportato un lavoro orga
nizzativo mastodontico e che 

non terminerà con: la fine 
della festa, perché.. dopo, ci ; 
sarà tutto il non indifferente 
lavoro di conteggio e di resa. 
Una iniziativa che si è potuta -> 
organizzare grazie alla volon
tà, e alla partecipazione della • 
base del partito, (vi sono sta
te coinvolte direttamente ben 
otto sezioni). Ma un'iniziativa 
che..- dovrebbe- durare • nel; 
tempo, perché > non esiste al
tra possibilità per avvicinare, 
il , grande pubblico - a : una. 
produzione libraria, destinata.. 
appunto, alla massa. ;. ; 

Ecco, dunque, il perché di : 
questo padiglione in piazza. 
che poi non è altro che una 
delle tante manifestazioni di. 
una festa (o di un incontro 
sempre più vasto di persone) » 
che va allargandosi e che si 
ramifica nella città, per. vìve
re nella città e non.soltanto 
in un apposito recinto. -

C'è i un'altra caratteristica 
della-mostra libraria (sia al 
parco nord; : sia • in' piazza) 
che non va dimenticata. E. 
anche questa, è una novità. 
Le due librerie, infatti, sa
ranno dotate di cinque picco
li cervelli elettronici — messi 
a disposizione dalla Sveda — 
che forniranno ogni sera una 
serie di dati preziosi: quanti 
libri sona stati venduti - in 
complesso, e quanti suddivisi 
per editore. • Quindi, - un e-
norme serbatoio di dati utili 
non soIUnto.agli organizzato-. 
ri.'ma forse soprattutto, ago" 
editori per avere giornalmen
te il « polso » del mercato. 

; per capire i gusti del pubbli
co e compilare una statistica 
per la quale solitamente oc
corrono mesi di lavorò. -, $ \ .-. 

~ g. p-*. 
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Sarà presentato questa mattina 
a Bologna il programma del festival 

mune di Bologna Elio Bra
ga glia; presiederà Enrica 
Selvatici, assessore regiona
le dell'Emilia-Romagna. 

Al dibattito «Quale demo
crazia: partecipazione e re
ferendum », previso per il 10 
settembre, parteciperanno: 
Rodotà. Teodori. Cardia, 
Labriola e Latini, presiede
rà Augusto Barbera. 

Alla presentazione della 
nuova edizione della rivista 
« Politica ed economia ». 
prevista per fl 6 settembre. 

parteciperanno Eugenio Peg
gio e Nino Andreatta. 

Il 7 settembre, alle ore 21, 
si svolgerà il dibattito « Zoo
tecnia e politica agraria co
munitaria» a cui partecipe
ranno l'on. Luigi Conte della 
sezione agraria della direzio
ne del PCI: l'assessore regio
nale dell'Emilia-Romagna 
Giorgio Ceretti, presiederà 
Mauro Zagnoni, assessore 
provinciale all'agricoltura. 

n 9 settembre, alle ore 21, 
al parco nord, si terrà un 

incontro sul tema: < Un anno , 
di esperienza nel Parlamento 
europeo»; parteciperanno, ol
tre al compagno Guido Fan
ti, i rappresentanti di altri 
gruppi parlamentari europei. 

Sempre il 9 settembre al 
previsto dibattito sulla mafia 
parteciperanno Pio La Torre, 
Ugo Fecchioli, Luigi Colajan-
ni, F. Martorelli e un com
pagno di Rosamo, la città 
dove fu ucciso il compagno 
Peppe Valarioti. Nella mat
tinata dell'll settembre prov 

so ' 11 -palazzo degn" Affari 
(quartiere fieristico) si svol
gerà una conferenza stampa 
nazionale sui problemi della 
cooperaziooe. Sempre 1*11 
settembre, alle ore 21, al 
parco nord si svolgerà un 
dibattito sui partiti della 
classe operaia in Italia e in 
Europa; parteciperanno Gior
gio Napolitano. Riccardo 
Lombardi. C. Estkr e E. 
Vogt_ '_ -

Domenica 14 settembre, 
alle ore 9,90, al centro ctibet-
titi si svolgerà un incontro 
con i lavoratori emigrati. 
partecipano: Gianni Giadre-

i sco, L. Milani, Giuliano Pa
letta. T. Conti. 
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Una sferzante accusa ' v 

ai giudici che liberano 
il criminale nazista 
Cara Unità,"'". ;-';-. ? v^.-, '•-.-\ .»N>% 
>è la prima volta che ti scrivo, ma come 

sorella di un partigiano trucidato in ospe-
; dale, dopo le torture; da fascisti e tedeschi 

ÌH quel di Pineroìo (Torino) e come staf
fetta del Comando 7nilitare regionale del 
Piemonte delle Brigate Garibaldi, con altri 
due fratelli e marito partigiani, vorrei ri- ir 
vòlgere una domanda ai giudici del Tribù- .' 
naie militare di Bari che concedono con .' 
tanta leggerezza la libertà al boia di Mar-
zabotto. Chi servono questi signori: la Re
pubblica nata dalla Resistenza o i vecchi 
e nuovi nazifascisti? • , . • .. ; . , 

J Io ricordo le ' torture che hanno subito ' 
i nostri ragazzi in tutte le regioni d'Italia, 
giovanissimi con tanta voglia di vivere, 
ma anche con tanto orgoglio per lottare e 
liberare la loro patria da tante barbarie. 

Tanti, troppi ne ho visti morire e in che 
modo; : e non si possono chiamare « vili ». 
Troppi vorrebbero dimenticare quella glorio
sa pagina di storia che ha scritto la Resi
stenza, una pagina scritta con tanto sangue 
da un popolo che voleva solo la libertà. • 

Mio fratello aveva-solo 23 anni. Prima «< 
di morire ha lasciato un biglietto alla mam- "•-. 
ma con queste parole: € Cara mamma, è 
meglio che pianga tu sola e non tante altre 
mamme. I miei carnefici vogliono i nomi-
dei miei compagni ». Mia madre visse solo 
sette mesi, ma furono i più terribili della 
sua vita e morì tragicamente. > 

. Ho voluto scriverti per dirti che come 
me, migliaia di altre madri, sorelle, mogli 
hanno ' vissuto e vivono questi terribili ri
cordi. Non odio ma giustizia. Chi • si è 
macchiato e si macchia di così orrendi 
delitti deve pagare il suo debito espiando. 
Non c'è nulla che ne giustifichi la < reden
zione*. Le SS non erano combattenti, erano 
belve assetate del sangue dei bambini, dei 
vecchi, della donne. Vili erano loro che 
non affrontavano i combattenti per la li
bertà quando erano armati. 

, LINDA DA GIAU 
- ..'!-,r:.'•-' ; .. - , (Torino) .:._.. 

Là ogni giorno si muore, 
ma la RAI quasi l'ignora 
Cara Unità. - ^ -Vi- ..>•- *- - '••'.'.•'. .•••• 
• • sembra •••• che la 1 situazione polacca • stia • 
imboccando la strada giusta. C'è veramente 
da augurarselo, • anzitutto perché a ' quei -
lavoratori vengano riconosciuti i loro di
ritti e poi perché sia evitato il rischio di 

' eventuali aggravamenti sulla già precària 
situazione internazionale;. inoltre — lascia
melo dire r- per poter seguire le informai-•' 
ziónVradiotelevisive ^relative aiiiuxtfi gra
vissimi problèmi the lei assillario'^e rci tocf . 
cono da vicino, iti primo luogo la crescente 
disoccupazione,.,il terrorismo e l'aumento c-
dei^pèfezzv"(non meno grave che i»; Polo- : 
nta!K >. -—•*.-i V.--L-"-,,-V ••.:- • . » * ! >. h J- i 

. Con i' bollettini che ci trasmette la RAI 
da mólti giorni e che occupano: la quasi 
totalità del tempo a disposizione per infor
marci sui particolari Che avvengono a Dan-
zica osi è costretti a cambiare programma 
o a sopportare con santa pazienza, come 
acéade ogni qualvolta' si riparla 'dei diskiì' 
denti dell'Est. Faccio notare che Ù 17 ago-" 
sto U GR l, ore 8, dava per prima notizia . 

' dettagli sugli scioperi in Polonia e poi in- . 
formava che era aumentato il numero dei 
morti della strage di Bologna. 

Credo che se U mondo cosiddetto « li
bero > si fosse mobilitato _ in egual misura , 

\ per. difendere 'i lavoratori di altri Paesi, 
come quelli dett'America Latina, del Sud 

\ Africa e della Corea del Sud ecc., dove 
! ogni giorno si muore a centinaia sótto le ; 
più raffinate torture per U solo fatto di 
chiedere migliori condizioni àt vita, forse_ ' 
simili crudeltà avrebbero già avuto fmel 

' ADRIANA VACCHELLIl 

Z- \,~,^V!- •"...•«-V-.'v •-• (Milano) , , . . _ . 

La feroce repressione ,. rV 
nel • Salvador, ' un Paese 
del «mondo libero» 
Caro direttóre, y --••'-v 

. seguendo alla TV ì-fatti più importanti . 

. di politica estera di questi giorni (Et Sal
vador JB Polonia) non ho potuto fare a 
meno di costatare Xadozione di due.metodi 
diametralmente opposti: 

1) da un lato, un piccolo Paese dell, Ame
rica centrale. El Salvador, a sistema capi
talistico, facente parte del cosiddetto <mon- '_ 
do libero », dove, in seguito ad uno sciopero '' 
generale, si registra U massacro àt decine 
e decine di scioperanti per la dura, feroce • 

' repressione attuata dai militari e dal go
verno, di cui fa parte (guarda chi si vede!) 
la Democrazia Cristiana; 

2) dall'altra parte uno sciopero in un 
Paese socialista, la Polonia, dove non si> 
registrano repressioni di alcuna natura (se 
si eccettua l'arresto di tre sindacalisti), do- -
ve il.^ governo accetta di discutere con i 
Comitati di sciopero, scavalcando i sinda- • 
cari, pur JS tentare àt risolver? la delicata 
situazione con il dialogo del negoziato (e 
dove i dirigenti che hanno sbagliato vengono 
sostituiti). -.-!. 

Ebbene, io mn tono un .esperto, in, mate-
' ria, pertanf cerco «9 dorema vnMatione 
; in tese ai *f*tti>, e percii «richiedo: la 

libertà e la democrazia vengono salvaguar
date massacrando i manifestanti (El Salva
dor) o, invece, permettendo lo svolgimento 

- degli scioperi e avviando trattative con i 
lavoratori, come stanno facendo le autorità 
polacche? . 

Penso che i cittadini italiani e del mondo 
intero possano esprimere un giudizio che 
non può essere die uno solo, e cioè che U 
.< mondo libero » esiste fino a un certo punto 
e precisamente fino a che le richieste dei 
lavoratori non intacchino lo strapotere ed i 
privilegi dei grandi monopolisti, latifondisti, 

. ecc., perché al di.là di questo confine la 
democrazia e la libertà si trasformano in 
piombo rovente. 

E per concludere dirò che, tornando al 
, fatti di Polonia, chi attendeva l'intervento 
dei carri armati sovietici è rimasto pro/oiK 
damente deluso, 

^ CARLO GHECCHI 
. (Milano) 

Come un giovane vede 
il dramma che oggi 
attraversa la Calabria 
Compagni dell'Unità, . . . " . ' • ' 

la situazione politica, economica e socia
le della Calabria è quanto mai grave tale 
da non consentire ulteriori rinvìi e giochi 
di parte. La crisi che colpisce oggi la Ca
labria non è più soltanto economica, ma va 
oltre, ci troviamo di fronte ad una crisi che 
investe nel complesso le istituzioni demo
cratiche, il rapporto con i cittadini, la con
vivenza civile, le idee e i valori dominanti 
dell'attuale società. 

La gioventù nel suo complesso è posta 
fuori dai processi produttivi, vive ai mar
gini della società. Si apre così una crisi 
« generazionale », che produce malessere, 
tensioni sociali, che provoca instabilità. Ca
dono vecchi valori, senza che nuovi rie
scano a rimpiazzarli. Si diffondono in ogni 
piega della società ' fenomeni d'inquietici-
ne, di violenza, di sfiducia verso le istitu
zioni e i partiti, democratici. Dietro ai feno
meni della crisi sociale, grossa è stata ed è 
ancora la responsabilità di democristiani e 
socialisti incapaci di garantire il progresso • 

. economico e lo sviluppo della democrazia. • 
Al contrario, democristiani e socialisti in
sieme, attraverso giornali, radio e TV lo
cali, lanciano appelli e attacchi contro il 
nostro Partito, falsificando e discreditando 
posizioni del PCI e di- compagni che rico
prono incarichi e responsabilità pubbliche. , 

Intanto Iq mafia si estende a macchia d' 
olio, cerca sempre di più di penetrare diret
tamente nell'attività produttiva (agricola, in
dustriale,' commerciale) e nella cosa pub
blica. Colpisce i lavoratori, i compagni, at
tacca chi si oppone al suo disegno di con
quista, grande è stato il coraggio dei com
pagni Valarioti e Losardo assassinati dalla 
mafia, perchè hanno denunciato pubblica
mente la € scalata » mafiosa, citando fatti ' 
e persone. -^ -'•••• - •. 

La miopia e la responsabilità di socia
listi e democristiani arriva find al punto di 
non capire e comprendere la portata e il 
senso di quello che sta succedendo oggi in 
Calabria, - illudendosi che • l'attacco sia ' ri
volto ai soli comunisti, e non comprendendo, 
invece, che se dovesse passare il disegno 
•mafioso in Calabria e nel Mezzogiorno si 
darebbe un colpo terribile alla democrazia. 

DAMIANO-LIBONATr 
. FGCI di Terranova da Sibari (Cosenza) 

Proposte PCI al Senato per 
l'assunzione degU invalidi 
Cara Unità, '. > -'•• v . .._: 

'--•a quanto già ha fatto conoscere, in quc~ 
ista stessa rubrica, il compagno on.-Carlo 
? Romelia a proposito delle iniziative dei co

munisti per l'assunzione degli invalidi, de-
; sidero ricordare che,- su. tale materia, è 
:
: «fata presentata lo scorso 9 luglio al Senato 
? una proposta di legge {firmatari i compa

gni sen. Calice, Cazzato, Fermariello, Pa
nico, Romeo e Ziccardi) che propone, alcu
ne modifiche proprio alla legge 482 sulle 
assunzioni obbligatorie .presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private. 

. La proposta comunista è tesa soprattutto 
' od impedire che presso le amministrazioni 

détto Stato, le aziende e gli enti pubblici 
avvengano, con vari escamotages, assunzio-

' ni clientelali e al di fuori di ogni norma 
•; giuridica (come- spesso è capitato anche 
' recentemente). Da qui la proposta che sot
topone gli enti pubblici alle stesse proce
dure dei privati, con l'obbligo per te am
ministrazioni dello Stato di rivolgersi agli '• 
uffici provinciali del lavoro per le assun
zioni. Per quelle nominative, a cui possono 
, sempre, .ricorrere, m particolari circostan
ze, le amministrazioni pubbliche, si richia- ' 
mano i limiti previsti nello Statuto dei.la
voratori (art.-34). Si impone, inoltre, anche 
all'amministrazione detto Stato di inviare al-

i la specifica sottocommissione istituita pres-
so la commissione centrale per l'avviamen
to . al. lavoro oltre all'elenco - nominativo 

r degli assunti, le motivazioni sulle.procedu-
'. re di assunzione. 

'Le ammende, irrogate per la violazione 
atta disciplina sulle assunzioni degli invali-

, di, vengono devolute — secondo la propo- • 
sta dei senatori del PCI — alle Regioni, 

:- in quanto responsabili in base al DPR 616 
.(in materia di formazione professionale) 
detta riqualificazione e rieducazione anche 
degli invalidi. 

sen. NEDO CANETTI 
(responsabile dell'Ufficio stampa 
del gruppo comunista del Senato) 

Una radio locale in un 
paese del Sud 
per conquistare consensi 
Caro direttore, 
: U dibattito che in tutto il partito si sta 

svolgendo sui risultati elettorali détV8 giu
gno ha portato anche noi a interrogarci per 

'poter superare alcune lacune che non ci han
no consentito di raggiungere un risultato sod-

; .disfacente. Nel nostro comune il voto a 
• sinistra dei lavoratori, dei giovani e delle 
- donne, che ci ha consentito di riconfermare 

l'omministrazione popolare, non si è river-
atto che in forma ridotta sul nostro partito. 
•Pur non trascurando i limiti organizzati

vi e gestionali del partito ai diversi livelli, ' 
è emersa con forza tra i compagni la ne
cessità che l'azione della sezione sia più 
incisiva. La prima iniziativa presa è stata 

, quella di far nascere una radio locale le
gata al partito per poterci inserire.in un 

[ settore tanto vitale nell'organizzazione del 
consenso e che ancora non ci vede presen
ti con la giusta forza, specie nel Meridione. 

Abbiamo lanciato una sottoscrizione di 
massa nel paese che sta dando risultati sod
disfacenti. Ma perché l'iniziativa abbia il 

. successo speralo abbiamo bisogno di aiuto. 
Perciò ti chiediamo che attraverso U nostro 
giornale possa essere lanciato un appello 
ai compagni perché ci aiutino nel modo che 
credono più opportuno. In particolare ci ri
volgiamo ad altre radio democratiche per
ché ci inrimo materiale che a loro non i 
più- utile. 

ENZO LEGA 
Segretario della sezione del PCI 
viale Orsini 38 - 73010 Solete (Lecce) 
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ài massa eproblèmidi libertà 
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il diritto a 
11 Centro Studi investi

menti sociali (Censis) ha 
approntato, in base a rile
vazioni eseguite nei primi 
mesi di quest'anno, una in
dagine sui consumi nel no
stro paese, che sarà edita 
nel 1980. E" però stato pub
blicato un suo estratto, un 
rapporto sui redditi delle 
famiglie italiane. Esso pre
senta interesse notevole; 
fornisce notizie da meditare 
BU tanti aspetti particolari 
della nostra vita privata 
oggi. 

Non sono in grado di 
commentare conveniente
mente le principali risultan
te analitiche che vi sono 
raccolte, né di valutare be
ne la loro attendibilità. Il 
rapporto però, della vita 
privata in Italia, segnala 
uno degli aspetti generali 
che forse soprattutto la ca
ratterizzano oggi. E questo 
aspetto ci riguarda molto, 
perché si tratta del « dove 
6Ìamo > in ordine ad alcuni 
dei più importanti diritti 
individuali. E ci riguarda 
già. Il rapporto segnala ap
punto questo aspetto, non 
lo scopre. Di esso abbiamo ; 
esperienza almeno indiretta 
ogni giorno; purché si viva, 
beninteso, sulla terra, con 
le moltitudini, e non nelle 
aeropoli dei potenti. In bre- . 
ve, l'aspetto è questo: per 
le grandi masse del paese, 
il sopravvivere, cioè l'avere 
accesso ai beni più indispen
sabili come gli alimenti o 
una casa; viene comportan
do, sul piano del vivere pri
vato, una contrazione di vari 
diritti individuali, un arre
sto del processo di libera
zione degli individui. 

Vediamo come il rappor- ; 
to segnala la cosa. Si hanno 
da tempo rincari forti, uni
versalizzati e contìnui dei 
beni. L'individuo comune, 
con un comune reddito di 
solo lavoro, soprattutto se : 
deve provvedere anche ad i 
altri, appare sempre più 
inabile ad acquisire gli . 

.• stessi beni strettamente ne- : 
cessari. Idonee in certa mi- ' 
sura a reggere si rivelano 
per contro le famiglie nel- * 
le quali confluiscono di
versi redditi, specialmen
te le famiglie con più 
di due redditi e con rèd

diti di non sola pensio
ne. Insomma, i redditi sin
goli vedono indebolirsi la 
loro capacità acquisitiva; 
nuclei di una certa forza 
sono spesso invece i redditi 
familiari. Capacità di resi
stenza hanno anche le fa
miglie del Sud, con 1 loro 
dispositivi di solidarietà 
molto espansi. Capacità de
bole, più debole di quella 
dei lavoratori singoli, han
no le famiglie di due soli 
anziani e a maggiore ragio
ne di uno solo. Queste, nu
merose nell'Italia del nord
ovest, nella parte del pae
se più « occidentale » per 
ricchezza diffusa e per co
stume, formano un'area dì 

vera e propria povertà. In 
sintesi, si profila una Yia di 
sopravvivenza nella crisi at
traverso una subordinazio
ne pesante del vivere pri
vato alle necessità del so
pravvivere. • 

In ciò, non si può non 
leggere una involuzione. E 
grave: perché il vivere pri
vato occupa un posto gran
de e centrale nell'essere 
degli individui. Dunque, la 
acquisizione più ardua dei 
beni porta il vivere per la 
sopravvivenza a prevarica
re sul vivere come manife
stazione di noi stessi. Nel
l'occidente moderno, si 
guarda a un vivere privato 
che abbia la sua misura, in 

grado alto, nell'autoespan-
sione degli individui, nella 
centralità del loro essere; 
a una famiglia la quale sia 
non tanto forma che viene 
adattata alle necessità- eco
nomiche e che viene subita, 
quanto piuttosto forma che 
accoglie • - l'estrinsecazione 
del nostro più interno esse
re affettivo, fisico e intel
lettuale. Questo viene con
trastato. La dipendenza da 
imperativi soverchianti lo 
automanifestarsi degli indi
vìdui non ingloba solo il 
vivere lavorativo, aggredi
sce anche quello privato. 
Si sollecita questo a fina
lizzarsi alla tenuta nella 
crisi. 

Torino, Milano e il reddito dei vecchi 
* Così, i nostri vecchi dì 

Torino o Milano vengono 
dissuasi dal vivere in quiete 
e in dignità fra quattro pa
reti loro e con un frigori
fero e un televisore loro, 
insomma da quel po' di vi
vere avendo a centro se 
stessi che hanno conquista
to. I prezzi stracciano le 
loro pensioni: tornino dun
que, come nel Sud, ad ac
cudire pentole e pargoli 
nelle famiglie dei figli, e 
avranno un sopravvivere 
meno disagevole. Donne e 
uomini il cui - legame ha 
ceduto sono indotti a man
tenersi al. di qua di uno 
snodo. Questo logora. Ma, 
diversamente, l'adito ai be
ni indispensabili si farebbe 
difficile.! I giovani ' sono 
spinti a rimanere a lungo 
nelle famiglie originarie, 
non costruendo nuove famì
glie, o importandovi le fa
miglie costruite. ' Questo 
frustra la loro aspirazione 
a realizzare da se soli un 
vivere conforme al loro es
sere. Ma l'esiguità dei red
diti non consente molte al
ternative. In sostanza, ci si 
rinserri in famiglie non 
piccole e non instabili; si 
faccia del vivere familiare 
una organizzazione, appro
priata; del sopravvivere. 
Non sì pretenda che il vi
vere privato possa finaliz
zarsi prevalentemente alla 
espansione dell'essere degli 

individui. Sotto la pressio
ne della crisi e di una dire
zione politica che lascia 
spazio enorme al privile
gio, i redditi, per le gran
di masse, si sono dunque 
fatti tali da premere per 
un contenimento della libe
razione. Si paga il soprav
vivere con rinunce nel vi
vere privato. Se è proprio 
dell'occidente industriale e 
democratico puntare a una 
società che sia primaria
mente degli individui, e 
non di organismi a loro so-

1 vrastanti, dunque di indi-
; vidui che sono se stessi, 

soggetti del loro vivere, bi
sogna ammettere che su 
questa prospettiva si viene 
a incidere visibilmente. 

•> Non estremizzo. Anche 
un popolo occidentale, in 
periodi gravi, allo scopo dì 
predisporre una liberazione 
più avanzata, non può non 
accettare un qualche e tem
poraneo congelamento dì 
alcuni diritti degli indivi
dui. E va da sé che la libe-

: razione non è tòlta solo dal
l'incurvatura del vivere pri
vato da forma espressiva 
della nostra individualità a | 

v funzione del sopravvivere. 
. Ci sono i popoli dei tropici 
• e del sud del pianeta, e 

strati del nostro stesso po
polo, per i quali la libera
zione è tolta, più radical
mente, dalla mancanza di 

mezzi per lo stesso soprav
vivere. 

Ma non si sottovaluti'la 
cosa. Un vivere privato di
sumanizzato pesa. Nella no
stra società non è poco il 
disagio che si sente per un 
vivere privato che si ridu
ce a una mobilitazione per . 
sopravvivere. Basta pensare 
all'insofferenza verso i sa
crifici cui gli individui 60- \: 
no costretti per avere una ": 

. qualche casa o per curare '.; 
davvero la propria salute. -l 

In questo disagio e in quel
lo, più aspro, ingenerato 
dal sopravvivere che non 
si riesce con nessuna ri- " 
nuncia a fronteggiare, è la
tente un grande potenziale 
di movimenti o di esplosio- ,: 
ni. Nell'ultimo decennio si 
sono registrati certo muta
menti in avanti nella le
gittimazione dì vari diritti 
individuali di liberazione. 
Anche nella sfera del vi
vere privato. Ma a questa ; 
crescita di diritti formali !; 
corrisponde ancora poco, • 
per le grandi masse, sul 
piano della disponibilità ; 
delle condizioni materiali : 
che permettono di praticar
li. Non si è messo mano a '' 
una revisione del carattere J 
antipopolare del sistema dei ---
redditi o co«mmque-a ior* 4-
medi garanzìaèffettìvCael *V 
diritti individuali. 

Ce dunque la domanda 
di un vivere privato che 

sia di più per gli Indivìdui * 
spazio di manifestazione di 
sé. Occorrono incisivi mu
tamenti in avanti. Del disa
gio per la compressione 
del vivere privato, e della 
rabbia per questo squilibrio 
fra liberazione possibile e 
reale, per questa vanifica
zione di diritti che abbia
mo, non riesco a vedere • 
però nelle forze politiche ; 
di governo o vicine al go
verno una vera consapevo
lezza. Non nel partito cri
stiano, che, fra l'altro, ha 
per lo più una cultura ini
donea a capire la nozione 
occidentale di liberazione. : 
E non nei partiti socialista 
e radicale, che hanno ope
rato molto per 11 dilatamen
to del quadro formale dei 
diritti individuali e che tut
tavia avvertono poco l'esi
genza di garantire la loro 
effettività. *v 

Non intendo dire con ciò 
che nel nostro movimento 
c'è invece una consapevo
lezza piena. Credo sia da 
condividere l'opinione dif
fusa nel partito secondo cui 
nell'opera di rivendicazio
ne, avutasi in - questo de- -
cennio, del ; diritti indivi
duali dovevamo avere sen
sibilità e iniziativa maggio
ri. Oggi, per quanto riguar
da questi diritti, non sia
mo certo in un momento. 
facile. Non è facile combi
nare insieme una crescita 
o almeno una non decre-, 
scita dei diritti individuali 
e le difficoltà di una situa
zione di crisi. Ma si può 
colpire la gestione di clas
se della crisi. Si possono 
cercare squilibri meno vi- [ 
stosi fra superamento della •' 
crisi o sopravvivenza nella 
crisi e liberazione degli in
dividui. n « dove siamo » 
oggi in ordine alla libera
zione nel vivere privato è 
davvero rimasto- troppo in
dietro. Dobbiamo avere sen
sibilità e iniziativa. Anche . 
nei momenti difficili l'idea
le occidentale di società li
berata e la tensione ad es
so delle grandi masse non 
possono, per un movimene 
to jfnibewkione-di %tè<r£ : 

spirò? ridir*staré m pìrhno 
piano. n 

.., Aldo Zanardo 

Il deterrente nucleare della signora Thatcher 

Rassicuratevi 
metà 

si salverà 
Le grottesche giustificazioni del gover
no conservatore per le spese di riarmo 
1 Cinque miliardi-'• di'"' sterline per con
solidare il « deterrente indipendente » 

,4* 
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il missllt «Crulse» adottato dall'esercito inglese. (in alto) 
La basa mobile di. lancio dal «Crulse» ^ !.. 

L'arie? i critici,le mostre: tra battaglie culturali e interessi di mercato ,!-. . j : i, ' 

Un divampare 
di polemiche che 
coinvolge svariate 
manifestazioni 
dalla Biennale 
di Venezia alle 
rassegne romane 
Il difficile . 
giudizio su ciò 
che è e bello » e 

ciò che è e brutto » 
Gusti del pubblico 
e tendenze 
della ricerca 
espressiva 

Improvvisamente, l'estate 
scorsa... e più prevedibilmen
te questa estate (ma anche 
altre recenti stagioni) hanno 
visto l'esplosione delle pole
miche. Polemiche sulle scelte 
per le grandi mostre, polemi
che sull'autonomia critica del
l'artista, polemiche sul senso 
e fl destino delle varie forme 
di spettacolo nei contesti ur
bani e negli spazi pubblici, 
polemiche sui convegni della 
crìtica a Montecatini o a Ba
ri. polemiche sulla natura e 
sull'assegnamento dei premi 
letterari e artistici... In un 
paese che ha lasciato cadere 
in disuso il genere «stronca
tura». che ai fragori della 
battaglia delle idee ha di fat-

ì&€ 
^ ' y W j i f * 

Venezia, una scorcio dalla < Via Novissima » allestita par la mastra di architetterà alla Biennale 

to sostituito altri e ideologica
mente ben più distruttivi fra
gori. che insomma ai disagi 
dell'avventura culturale ha 
anteposto i vantaggi delle 
piccole rendite di posizione e 
la coltivazione di orticeUi. fl 
divampare di un ordigno sco
modo come la polemica dà 
un poco da pensare, y • .-• i 

Dunque la polemica verte 
in sostanza, con una certa fre
quenza e con acredine non dis
simulata, sulla critica di fatti 
che si •- situano alla rinfusa 
nell'area estetica, e più lar
gamente culturale. Strano... 
Che scavando quella superfì
cie in cui si confondono orti
che e nuvolette si trovi qual
cosa di più redditizio? H so-

spetto prende corpo e si avva
lora dal momento che alla 
critica (al suo avallo esplici
to o implicito) sono nteressa-
ti gruppetti non proprio dopo
lavoristici che fanno capo a 
gruppi (fmanziariamente par
lando) » rigoglio, che se li 
guardi con occhio disincanta
to ti appaiono essere costella
zioni di gruppi e magari:., con
centrazioni editoriali, aggre
gazioni di gallerie multinazio
nali, o di provenienza rionale. 

Ma veniamo al dunque. A 
sfogliare terze pagine, rubri
che artistiche e inserti cultu
rali in questi giorni afosi dì 
agosto sembra che gK addetti 
ai lavori della critica abbiano 
optato in blocco per altri pe

riodi di ferie. Mentre stavano 
ancora per aria ajfi ultimi 
strali polemici circa i criteri 
nirtodoiogici e selettivi defia 
Biennale di Venezia, sono co
minciate a partire le prime 
frecce avvelenate solla impo
stazione della mostra Arte e 
critica 19U0. apertasi 3 30 lu
glio alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna. 
- Le polemiche si sono intrec
ciate, senza esclusioni di col
pi, dal «Corriere della sera> 
al «Male», dal «Messagge
ro » aH'« Espresso », dalla 
« Repubblica » all'« Avanti! ». 
dall'*Umanità » a «Panora
ma», ed hanno avuto come 
protagonisti accusatori che ta
lora in tempi strettissimi si 

vedevano trasformati in accu
sati, e viceversa: Bonito Oli
va, Testori. Calvesi, Qirinta-
valie. Caroli. Barflli... Disage
vole sarebbe ordinare siste
maticamente e sintetizzare le 
accuse in questione che verte
vano un po' su tutto e sol con
trario di tutto: incompetenza. 
mancanza di rigore, scelte in 
base a criteri mercantilistici. 
eclettismo,' ' disinformazione. 
campanilismo, esterofilia, qua
lunquismo. deliberata oscuriti, 
o incoerenza nella stesura dei 
cataloghi d'arte... 

Ma a proposito del linguag
gio dei cataloghi d'arte sarà 
capitato a motti di leggere m 
un fascicolo de!F« Espresso » 
— sempre d'agosto — le perti

nenti e gustose analisi di Um
berto Eco sui trentennali e in
variati triangoli dell'ipotetico 
pittore Prosciuttini. letti m 
chiava di « critichese pieno di 
pretese» con una terminolo
gia volta a volta mutuata da 
momenti socialmente e fuo-
soficamente diversi L'inter
vento di Eco, oltre al « piace
re dei testo » che comunicava 
a una lettura immediata, sug
geriva in filigrana una vera e 
propria tipologia ad uso del
la critica più disinvoìtamente 
militante: non per nulla le 
sue annotazioni si pónevano 
come istruzioni per i presen
tatori di cataloghi artistici. 

Rifacendosi allo scritto di 
Eco e parlando esplicitamente 
dei catalogo (a più voci) della 
citata mostra Arie e critica, 
Guido Ahnansi, giorni fa sulla 
«Repubblica» — quindi anco
ra d'agosto — metteva argu
tamente m risalto tre inomen-
ti che rappresentavano un po' 
l'apoteosi del « critichese ». 
Fatte alcune citazioni. Alman-
si concludeva: « Non si poteva 
dire medio se non ai voleva 
dire niente». 

Che senso ha aBora conti
nuare « parlare di critica? 
Che senso ha soprattutto par
larne. non astrattamente, ma 
in relazione al rapporto (che 
la critica può mediare adegua
tamente o meno) fra arte e 
pubblico? Che senso ha dele
gare qualcuno a pronunciarsi 
su ciò che è « belìo » e su ciò 
che è «bratto», e di conse
guenza a scegliere per tutti 
gli altri, spectftemente ora 
che i consumi culturali stanno 
diventando, almeno «statisti

camente ». di massa, e quindi 
appetibili anche per le «Gran
di Compagnie»? 

Sono domande, ben Inteso, 
che non intendono liquidare 
fl loro soggetto, ma che cer
cano anzi di spronare e porta
re avanti, se possibile, quel 
generale ripensamento che ap
punto si sta verificando a pro
posito della critica. A tal ri
guardo sarebbe opportuno ri
prendere in considerazione an
che ciò che andava dicendo in 
Arte come esperienza John 
Dewey, un filosofo che non è 
più di moda citare, quando af
fermava che «fl critico deve 
rendersi conto che la sua as
serzione di " buono " o " cat
tivo" in questa e in quella 
misura è qualcosa la cui bon
tà o cattiveria deve essere 
provata da altre persone nel 
loro dirette commercio percet
tivo con l'oggetto. La sua cri
tica si diffonde come un do
cumento sociale e può essere 
controQaU da altri i quali 
hanno lo stesso materiale og
gettivo a disposizione ». 

Detto altrimenti, il critico 
potrà continuare st ad emette
re giudizi assMogici • com
piere scelte, ma giocando a 
carte scoperte, dichiarandole 
sue regole, mostrando chiara
mente i dati da cui ha estrat
to i suoi modelli, offrendo in-
somma la possibilità di una sia 
pur complessa verifica inter
disciplinare e collettiva del 
suo operare. Diversamente fra 
qualche tempo, fl ruolo del 
critico potrebbe essere legitti
mamente rivendicato dalla fat
tucchiera. y » ; , -

Lamberto Pignoni 
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L'Adriatico e 
i l premio Cervia 

Questo 
mare è da 

salvare 
| l -V„.y. 

CERVIA — Ti 5 e 6 settembre prossimo si svolgerà a 
Cervia il Premio Intemazionale Ambiente. Inaugurata nel 
1973. la manifestazione si pone come obiettivo di contri
buire alla salvaguardia dell'ambiente e del territorio. L'in
ternazionalità del Premio Cervia Ambiente deriva sia dal
l'internazionalità dei riconoscimenti consegnati neOe 7 edi
zioni precedenti sia. soprattutto, per il rilievo non solo na
zionale dei temi che vengono proposti e discussi. Sarto av 
fatti. come l'aspetto più appariscente deQe iniziative cul
turali che la città di Cervia ha assunte da otre m decen
nio. il premio ha assolto un molo cattante palWoa ék sem
pre maggiore rihevo per la verifica del utsbawi che il 
tema ambiente è venuto via via mnumà* te forate s a » 
pie più drammatiche. ,<«$»*•"•'•• ^v:;L:.frrv>"iv^Ecvv---*-'"'' 

-v«i ^.Vi«(e«ll,v.'i5KJ 

Tra i premiati degli anni precedenti, figurano I nomi 
di Barry Commoner, Sir Colin Buchanan, la città dì Var
savia. Jaques Ives Cousteau. Richard A. Vollenweìder. 
Marco Ferreri. Ci sono poi, le segnalazioni: tra queste per
sonalità i nomi di Gian Franco Amendola. Franco Tassi. 
Giorgio Nebbia, Leonardo Benevolo, Italo Insolera. Anto
nio Cedema. Monsignor Fallani. Mario Fazio. Fuko Pra
tesi. Giovanni Berlteguer. Folco Quilici. Alberto Maritati. 
Francesco Ippolito. Ente Mastrostefano unitamente alle cit
tà di Ravenna, di Piovabino. l'Associazione Italia Nostra. 
fl Touring Club Italiane. * 

Con l'ottava «distene fl tema del mare ritorna al centro 
deil'attentione. La vita di Cervia è indissolubilmente legate 
al aaare; un mare, l'Adriatico, eu cui ai addensano cupe 

minacce che già negli anni scorsi presero forma In fatti 
allarmanti. L'idea guida di sostituire al gioco incontrollato 
delle forze di mercato, una programmazione economica in
ternazionale, potrebbe trovare oggi con l'impegno del par
lamento europeo una concreta possibilità di attuazione. 

« Adriatico, mare in Europa e per 'Europa » sarà il te
ma di questa ottava edizione del Cervia Ambiente. Porsi 
al livello europeo il problema dell'uso dell'Adriatico a fini 
multipli non è più un tema di domani se si considera l'an
damento esponenziale della crescita del tasso di inquina
mento conseguente Élla nostra civiltà industriale. Traspor
ti. pesca, turismo, sviluppi industriali sono tutti fatti che 
devono conciliarsi con l'ambiente dell'Adriatico per trovar* 
un giusto equilibrio ambientalo. 

VÌ ÌK Ì ' Ì J ^ Ì *? . •. h'-.;V.iC'->^ 

LONDRA — n deterrente bri
tannico si rinnova ad un prez
zo proibitivo: cinque miliar
di di sterline (ossia 10 mila 

miliardi in lire italiane) per 
mantenere la pretesa di una 
jorza atomica «indipendente*. 
/.missili sottomarini Polaris 
verranno sostituiti dai Tri-
dent, le superpofenfi e costo
sissime bombe-volanti ameri
cane che promettono di esten
dere il raggio di azione fino 
a 6.500 chilometri di distan
za, di consegnare la testata 
nucleare con uno scarto mas
simo di 500 metri dal bersa
glio, di superare lo sbarra
mento difensivo avversario. I, 
dati tecnici rafforzano l'im
magine apocalittica consueta 
ad un certo tipo di linguag
gio militare. > • . . . ; / ~> 

Da questo * quadro strategl-
\co destinato a € scoraggiare 
l'aggressore ». il ministero 
della Difesa a Londra ha per 
l'ennesima volta • desunto • la 
«garanzia di sicurezza pre
ventiva » che dovrebbe ser
vire ad accreditarne le in
tenzioni , pacifiche. Potenzia
re l'arsenale di guerra, spen
dere di più, in attesa di po
ter negoziare una < riduzione 
bilaterale degli armamenti: 
ecco la logica che H titolare 
del dicastero, Francis Pym, 
ha presentato — a cose fat
te — all'opinione pubblica in
glese. Gli argomenti invocati 
a sostegno del « deterrente in
dipendente» rimangono im
mutati da oltre trent'anni. 
. Sorpresa, allarme « prote
ste hanno raggiunto un livel
lo/ di intensità senza prece-

^ogte- e&ttm.iìimca -passa 
attraverso''glf^'siessi banchi 
conservatori di un Parlamen
to che è stato completamen
te : tagliato fuori dalla que
stione. La scélta del Truùnt, 
in assoluta segretezza, è ri
caduta su un gruppo ristret
to di ministri. E* stata così 
evitata qualunque opposizione 
anche all'interno del gover
no da parte di quanti sono 
contrari o hanno forti riser
ve in proposito. La decisione 
i stata presa da un € gover
no dentro il governo », un qua
drumvirato presieduto dalla 
Thatcher: Camngton (Este
ri), Pym (Difesa), Whitélam 
(Interni), Eowe (Tesoro e Fi
nanze), ai quali evidentemen
te si aggiungono i rappresen
tanti (anonimi) del consiglio 
àt sicurezza e direzione stra
tegica nazionale. La prima 
protesta riguarda in primo 
luogo U modo autoritario e 
segreto in cui si è arrivati a 
vincolare U paese ad un im
pegno così pesante e peri
coloso. 5 

i 

-- n e risparmio » ^ 
1 fi secondo e pia importan

te motivo di contestazione è 
U fatto che un governo con
servatore che ha inalberato 
la bandiera del « risparmio» 
delia spesa pubblica non esi
ta a gettare dotta finestra 
una somma esorbitante per 
un sistema missilistico (ame
ricano) sulla cui efficacia, e 
soprattutto « indipendenza », 
mòtti mOTono dubbi fondati. 

Si calcola che sotto l'am
ministrazione conservatrice vi 
sia stato • un trasferimento 
netto di risorse del 3 per cen
to dal settore civile all'indu
stria di guerra. Il bilancio 
detta difesa britannico rag
giungerà a 5 e mezzo per 
cento del reddito nazionale 
entro fl 1982. L'Inghilterra ri
schia cioè di essere U capo-
Usta fra i maggiori paesi oc
cidentali, dato che supera già 
quello degli USA (5,2 per cen
to), detta Francia (4 per cen
to), detta Germania ($ per 
cento). Malgrado la pressio
ne istituzionale tesa a taci
tare questa vistosa contrad
dizione, 8 dibattito e l'agita
zione crescono dappertutto, 
andando ad irrobustire la po
lemica che già ferve sul te
ma del riarmo atomico (mis
sili Cruise e Pershing). 

Aumenta di intensità la 
campagna antinucleare. Il 
settimanale New Statesman 
ha pubblicato una poderosa 
serie di articoli che ha con
tribuito a smascherare molte 
détte ambiguità e ipocrisie 
dietro le qay>U (con la scasa 
del segreto di stato) si trin
cera ta propaganda ufficiale, 
Anche rObserver si è dichia
rato contrario. Una détte vo
ci pia influenti scese in cam
po è. stata quella deWex-capo 
dì sfato maggiore generale, 
lord Carver, fl quale ha det
te che « Trident è un pure 

gesto di € gallismo politico», 
un atteggiamento tracotante 
privo di significato concreto. 
Lord Carver ha pubblicamen
te sfidato i responsabili con
servatori a dimostrare in qua
le (fantomatica) circostanza 
potrebbe essere contemplato 
l'uso « indipendente » dell'ato
mica inglese. 

Frattanto il governo ha an
nunciato anche il raddoppio 
della spesa per il programma 
di difesa civile in caso di at
tacco nucleare. Il bilancio è . 
stato ora portato a 45 milio- \ 
ni di sterline annue con un 
incremento del 60 per cento. 
Ai Comuni, U laburista Frank 
Allaun ha osservato: «I con
servatori aumentano la spesa 
per la difesa civile allo sco- _ 
pò di condizionare la popola- ' 
zione e di prepararla psicolo
gicamente - ad • accettare • la ', 
guerra come ineuiiaLile ». Vie- ; 
ne in questo momento inco
raggiata là costruzione di rifu
gi antiatomici primati, si in
tensifica l'addestramento e la 
riorganizzazione delle ammini
strazioni civili locali, si re
clutano volontari.^ 

Aggressività 
- In concomitanza con la più 
fitta rete di controllo attorno 
alle installazioni atomiche, 
con la sorveglianza permanen
te che è necessaria a proteg
gere la segretezza dette po
stazioni missilistiche si sta 
profilando — come afferma
no i gruppi paci/isti inflis
si — l'immagine di una « so
cietà sotto sequestro » dove 
andranno automaticamente in
nalzandosi i coefficienti di or
dine. disciplina, ispezione, di
rettive dall'atto, insindacabili
tà dell'esecutivo. 
:-' Alcuni commentatori hanno 
Infine avanzato una conside
razione critica sul concetto 
stesso di « deterrente ». Que
sto, fino a qualche tempo fa. 
dava per scontato un poten
ziale di «risposta atomica» 
tanto elevato da sconsigliare, 
in primo luogo, qualunque in
tenzióne aggressiva da parte 
dell'avversario. A questa lo
gora linea di autogiustificazio
ne si è sempre attenuta la vo
ce governativa ufficiale, 

Ma i pia recenti orienta
menti strategici americani 
parlano di « armi di teatro nu
cleare », si orientano cioè ver
so la prospettiva di una 
« guerra atomica limitata ». H 
Pentagono — ha scritto fl 
Guardian — està seriamen
te pensando aU'impensabile», 
Qualunque siano te controor-
gomentazioni che in sede tec
nica e politica possono venire 
addotte contro questa varian
te tattica americana — e so 
no mólte — rimane fl fatto 
che è proprio l'ipotesi di uno 
scambio atomico limitato a li
quidare sul fùo détta logica 
la vecchia concezione dei 
<deterrente» il cui presuppo
sto è appunto quétto di di
mostrare la propria validità 
fintanto che non cenino stai 
usato. 

Ma ecco allora che fl gra 
do di e indipendenza» detta 
bomba inglese — aggiungo
no gli esperti — si dimostra 
nutto, mentre si precisa 
pre di più Tintegrazione 
riserve nel'orbua mutuare Usa 
con un gravoso aumentò di 
oneri e rischi: 1) ulteriore 
spreco di risorse da parte di 
un paese «tmpocerito» dalla 
sua crisi economica; 2) ac
centuata ndnerabìlìfa al con
trattacco nel caso di un fuo
co missilistico incrociato dei 
la durata di pochi mundi 

L'impassibile vocabolario 
strategico parla di « perdite 
accettabili » e fl ministero dei-
la difesa crede dì potere as
sicurare f opinione pubblica 
quando garantisce che, grazie 
al programma di difesa citi
le, riuscirebbe a « salvare» 
35 milioni di cittadini sa saia 
popolazione totale di 5€ mi
lioni. 

E* anche questo m ssym 
inquietante e grave dei con
traccolpi provocati dalla crisi 
negli attuali equilibri mondia
li e dotta riattivazione, perse
guita dotte forze conservatri
ci, ài pericolose tensioni. Ne 
è coinvolto U destino stesso 
dell'Europa, la possibilità che 
essa ricostituisca un polo dì 
aggregazione dette fòrze di 
pace, interlocutore autonomo 
e decisivo del mondo dei sot
to sviluppo, base solidale del
le grandi lotte per Temancipa
zione. i 

Antonio Broncia 
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Frutta gratis per le vie di Napoli 
per protestare contro la Regione 

Ieri mattina cinque camion hanno distribuito prugne — I produttori lamentano le gravi inadem
pienze della giunta — I mediatori le pagano settanta lire il chilogrammo e le rivendono a seicento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alle 9.30 in punto cin
que camion carichi di prugne si fer
mano a piazza Mancini nel popoloso 
quartiere Pendino, Alcuni contadini 
riempiono con le susine i sacchetti 
di plastica e cominciano a distribuir
li alla gente. In breve la piazza si 
riempie. Dopo mezz'ora due dei cin
que camion si svuotano rapidamen
te. La scena si ripete qualche chi
lometro più avanti nella centralissi
ma piazza Cavour, al quartiere Stel
la. Con la distribuzione gratuita del
le susine i contadini e i produttori 
del giuglianese hanno inteso prote
stare nei confronti della giunta re
gionale della Campania che anche 
quest'anno ha fatto registrare ritar
di e carenze in materia di program
mazione agricola ed ortofrutticola. 
La manifestazione è stata indetta 
dalle organizzazioni sindacali dei 
contadini e dei produttori aderenti al
l'Arca, alla Confacoltivatori e all' 
Asco. 

Nel corso della protesta i conta
dini e i produttori hanno sottolinea
to le numerose inadempienze del

la regione Campania. L'agricoltu
ra campana, pur essendo un setto
re importante dell'intera " economia 
regionale, rischia, col passare degli 
anni, di essere sempre più margina
le con scarse prospettive di sviluppo 
e interamente assistita. 

I produttori chiedono alla regione • 
di garantire una più razionale distri- ( 
buzione sul mercato dei prodotti or
tofrutticoli e, in modo particolare, 
delle prugne la cui vendita, nono
stante la crescita annuale della do
manda, non riesce nemmeno a com
pensare i costi di produzione. 

E' urgente — dicono i contadini 
— che la regione istituisca al più pre
sto centri di raccolta per l'essicca
zione e la trasformazione del pro
dotto avvalendosi dei contributi eco
nomici messi a disposizione dalla 
«CEE». -

Quest'anno la produzione delle pru
gne in Campania ha superato di ol
tre 70 mila quintali quella dello scor
so anno raggiungendo i 180 mila quin
tali ma al dettaglio le susine vengo
no vendute ad oltre 600 lire al chilo 
mentre i grossisti le acquistano a 
70-80 lire al chilo. . NAPOLI — La distribuitone della frutta 

De Benedetti rifiuta ancora una trattativa seria 

Scioperi a settembre 
nel ariwDO Olivetti 

Dal nostro Inviato 

IVREA — Eccolo qui il fa
moso autunno. Ci è stato 
preannunciùto dall'aquila bi
fronte della recessione-infla
zione, dai prezzi, dalla crisi 
di parte della grande indu
stria, e, in ultimo, come un 
grottesco suggello, dagli spa
valdi auspici di ministri fi
nanziari che hanno cantato 
sotto la pioggia delle smenti
te il loro infondato ottimismo. 
L'ombra della grande prote
sta operaia italiana di luglio 
contro i decreti del governo 
prolunga fino ad oggi la sua 
ombra. E' l'autunno, insom
ma. Ma qui, nella dolce e 
civilissima Ivrea, tutto ciò 
non si respira ancora. Eppu
re la lotta operaia riparte 
proprio dalla Olivetti, l'azien
da che, anche se profonda
mente trasformata negli ulti
mi, rapidi anni di sviluppo 
dell'informatica, resta un po' 
il simbolo della città e. in
sieme, della. tecnologia _ ito-
liana. 

Riunito nella sede sindacale 
appena restaurata, il coordi
namento sindacale Olivetti ha 
appena deciso un programma 
di lotta che comprende tra 
l'altro due ore di sciopero la 
settimana in ogni stabilimen
to ed ufficio del gruppo (dal 
Canavese a Pozzuoli, da Cre
ma a Marcianise), una asten
sione nazionale dal lavoro in
torno al 10 di settembre, e, 
quindi, una nuova riunione 
del coordinamento verso il 
giorno 20. Perchè? L'autunno 
ha portato • una novità, una 
novità negativa. Per capirla 
bene occorre tornare indietro 
nel tempo. 

Nel dicembre '79, se ricor
date, viene infatti firmato tra 
sindacali e Olivetti un accor
do in base al quale, tra l'al
tro, l'azienda si impegna, in 
cambio di finanziamenti pub
blici, ad accettare una politi
ca di programmazione nel 
settore elettronica-informati
ca. E' un fatto nuovo e po
sitivo, che in parte riaccende 
le speranze cadute quando in 

Respinto a Barletta il ricatto dei mediatori 
Dopo una lunga trattativa, che si è svolta nella sede della Regione, i produttori strappano im-
portanti risultati - Gli stabilimenti enologici pubblici e sociali ritireranno l'uva a 150 lire il chilo 

Dall'Inviato 
BARLETTA — Dopo un'al
tra giornata di drammati
che tensioni in città e in 
campagna, la protesta con
tadina contro il racket dei 
mediatori di uva ha costret
to la giunta regionale e il 
governo (sollecitato alla Ca
mera da una interrogazione 
dei parlamentari- - pugliesi -
del PCI) ad adottare prime 
misure di intervento e di 
controllo sul mercato viti
vinicolo. 

L'uva, che I mediatori vo
levano acquistare a solo 70 
lire il chilo, da domani sarà 
ritirata dagli stabilimenti ' 

enologici pubblici e sociali 
a 150 lire. 

La ripresa, difficile e con
trastata, del dialogo tra i 
seimila piccoli produttori e 
le forze politiche e sociali 
(resa possibile dalla ' pron
ta iniziativa dell'amministra
zione democratica) ha co
si dato i ' suoi frutti. Fino 
all'altra sera i contadini ri
fiutavano ogni contatto con 
le istituzioni. Ma il dibatti
to in consiglio comunale 
(diffuso dagli altoparlanti) 
e la piattaforma concordata 
dalle forze politiche sulla 
base delle richieste dei con
tadini ha consentito di ri

lanciare il confronto. Ieri 
mattina gli stessi piccoli 
produttori hanno deciso di 
nominare i propri rappre
sentanti alla trattativa che 
si è poi conclusa positiva
mente. - ; ' " ' ' . " -' • 
;: Tutto sembrava * andare 
male, quest'anno, ai conta
dini. Qui, nei vigneti resi 
ricchi dall'irrigazione, si 
coltiva l'uva da tavola da 
esportare al nord e all'este
ro. ma U maltempo ha pri
ma ritardato la maturazio
ne del prodotto, poi rovina
to la qualità del raccolto. 
Gran parte dell'uva da ta
vola (che sul mercato è ven

duta ad oltre 200 lire il kg.) 
è diventata, cosi, buona so
lo per la vinificazione o la 
distillazione. Il mercato, di 
conseguenza, è praticamen
te saltato e i mediatori, da 
sempre spalleggiati dalla 
DC e dalla destra. ' hanno 
tentato di approfittarne per 
imporre prezzi stracciati, 
mentre gli stabilimenti eno
logici pubblici avevano i 
cancelli ben sbarrati. 

Ora, però, devono essere 
riaperti. Dopo tre giorni in
candescenti, l'assessore re
gionale all'agricoltura si è 
infatti ricordato che una 
norma della Comunità eco

nomica europea sancisce che 
l'uva da tavola non coUoca-

. ta sul mercato deve essere 
- destinata alla distillazione.' 

Da domani, quindi, la Can
tina sociale e l'ex Vinicola 
Picardi, ora controllata dal
le Partecipazioni Statali, do-

' vranno ritirare il prodotto. 
; E se la capacità produttiva 

di questi stabilimenti non 
dovesse essere sufficiente, i 

, contadini potranno portare 
l'uva in altri impianti pub-

1 blici della provincia e la 
' regione contribuirà a rim

borsare le spese sostenute 
per il trasporto. Quanto al 
pagamento dell'uva conferi-

ta. avverrà entro '15 giorni. 
Ora a Barletta le ruspe ri

puliscono le strade e le piaz
ze della città dalle montagne 
d'uva distrutta in questi gior
ni; hanno riaperto i battenti 
anche i negozi ed è possi
bile attraversare ' il centro 
cittadino in auto. La situa
zione è sembrata precipitare 
fino all'ultimo momento. La 
città ieri mattina è rimasta 
paralizzata dalla ' protesta. 
Quando da Bari si è saputo 
che l'assessore non aveva 
ancora ricevuto la delega
zione a Barletta gruppi di 
giovani dei grandi magaz
zini ' di commercializzazione 
rimasti senza lavoro hanno 
imposto il blocco di ogni at
tività: dai mercati rionali 
alle banche. • 

Dinnanzi ad alcune botte
ghe ci sono stati anche scon
tri ma i contadini hanno im
pedito che questi episodi si 
moltiplicassero. In campa
gna. intanto, veniva raso al 

suolo il tendone di proprietà ' 
di un mediatore. Agenti di 
polizia e carabinieri (giunti 
in forze * per controllare i 
punti nevralgici della città) 
sono intervenuti, l'altra not
te. per disperdere un gruppo 
che tentava di accendere un 
falò sui binari della stazio- • 
ne per bloccare l'intero traf
fico ferroviario. Le notizie 
sui nuovi episodi di esaspe
razione a Barletta, rimbal
zate a Bari, acutizzavano 
ieri la tensione anche nel 
salone della trattativa. Solo 
a questo punto l'assesso
re Manfredi si è ricordato 
delle disposizioni comunita
rie e la trattativa ha assun
to un ritmo incalzante,, fino 
al positivo risultato che ta
glia le unghie agli specula
tori. Un successo che i con
tadini, ieri sera, hanno sa
lutato proprio dinnanzi al 
Comune. -

Pasquale Castella 

anni non lontanissimi l'Oli-
vetti fu costretta a vendere 
la sua parte più « nobile », 
la € divisione elettronica », 
appunto. L'accordo prevede 
come è ovvio diritti e doveri 
per entrambe le parti. Ma 
l'azienda non rispetta i do
veri. 

Nel marzo scorso scatta poi 
la vertenza integrativa: la 
parte centrale della piattafor
ma sindacale è, in pratica, 
il rilancio dell'accordo. L'a
zienda risponde grosso modo 
così: non accetto di trattare 
sulla base della vostra piat
taforma, posso al massimo 
discutere i singoli punti. Ecco 
dunque la novità negativa: 
non è più un semplice no 
del padrone a trattare, bensì 
qualcosa di peggio, « tratto 
dove e come dico io*. E' 
un attacco alla stessa con
trattazione integrativa. Il per
fezionamento di un metodo 
caro anche al dottor Mandel-
li. l'ex presidente della Fé-
dermeccanica. • -
- Da qui gli scioperi, la lotta, 
per rimuovere ogni pregiudi
ziale. E' isolata questa posi
zione 'strategicamente « du
ra » e tatticamente r. elasti
ca » della Olivetti? Certamen
te no. La crisi di importanti 
settori industriali esiste. Nes
suno la nega. Ma il padrona
to italiano ha in mente di 
utilizzarla a suo vantaggio: 
ridimensionare l'industria, ri
strutturarla senza controlla, 
mutare la natura del sinda
cato, immiserendone la fun
zione: questi gli obiettivi. So
no perfettamente coerenti, dei 
resto, col disegno politico di 
emarginare la classe operaia 
che questo governo coltiva. 
De Benedetti lo ha detto chia
ramente: • con voi discuto 
semmai di premio annuale e 
di mensa, ma il futuro del
l'azienda è soltanto affar mio. 
Il sindacato — dicevano ieri 
i sindacalisti D'Aloia e Lotito, 
durante la riunione del coor
dinamento — non può che 
opporsi duramente e lo farà. 

QuanoVecco che un bel gior
no l'amministratore della so
cietà rilascia ui'mtervista al
la TV in cui dice che tutto 

sommato la situazione della 
Olivetti non è poi male e 
lancia segnali distensivi nei 
confronti del sindacato. Co
me viene interpretata questa 
sorta di « sdrammatizzazio
ne* negli ambienti operai? 
Per la verità non ' in modo 
ìiìiivùcG. IHU tu Teazuìiie pre
valente sembra essere di dif
fidenza: a De Benedetti, ec
co in sostanza il ragionamen
to, preme soprattutto di ac
creditare in Italia e all'este
ro l'immagine di un'azienda 
finanziariamente solida, sin
dacalmente non turbolenta. 
Ed emerge poi una seconda 
finalità: raffreddare il tema 
scottante, quello che riguar
da l'occupazione, per non da
re al sindacato il e pretesto » 
di rimettere in discussione la 
politica complessiva della 
azienda, il suo potere. Diffi
denza fondata? Senza dubbio 
l'amministratore De Benedet
ti ha ottenuto buoni risultati 
sul piano finanziario e com
merciale: gli oneri passivi so
no diminuiti, è aumentato il 
fatturato, il « volto » della so
cietà appare oggi più attraen
te e prove ne sono gli impor
tanti accordi internazionali, il 
più noto dei quali è quello 
con la Saint Gobain. « 

1 Ma il peso dell'informatica 
Olivetti sul mercato interna
zionale non è aumentato. E 
la produzione di nuovi sistemi 
di informatica lamenta U ri
tardo di un anno. Può giusti
ficare, questo ritardo, il ri
fiuto che De Benedetti oppo
ne al sindacato di discutere 
assieme la linea dell'azienda? 
Sembra ' francamente di no. 
Anche perchè l'imprenditore, 
dicevano ieri al coordinamen
to, non dice no ai fondi del
lo Stato. Accetta cioè t diritti 
che gli derivano dall'accordo 
ma soltanto quelli. E 3 go
verno? Ha fatto la sua parte? 
Ha mantenuto i suoi impegni 
nella programmazione? • La 
domanda pubblica — punto 

' decisivo — non è stata au
mentata, ti piano di settore 
per l'elettronica non è stato 
fatto. 

Edoardo Segantini 
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La Montedison di Massa resterà chiusa 
E' la decisione presa ieri al ministero della Sanità, presente una delegazione di amministra
tori locali e regionali e di sindacalisti — Oggi si decide la cassa integrazione per gli operai 

ROMA — Lo stabilimento 
Montedison di Massa, quello 
della nube tossica, resterà 
chiuso. H ministro della Sa
nità Aniasi si è dichiarato 
ieri d'accordo con amministra
tori regionali e del Comune. 
coi sindacalisti nazionali e 
toscani della FULC per una 
indagine approfondita sulle 
cause e le responsabilità del
l'incendio che si è svilup
pato la notte di domenica 
17 agosto nel magazzino" del 
Maconzeb. un funghicida in 
polvere altamente infiamma
bile. Scopo: raggiungere con
dizioni di assoluta sicurezza 
per la fabbrica e per il ter
ritorio. E' il punto fermo di 
una lunghissima giornata di 
incontri, comunicati, presidio 
sotto quattro ministeri, im
provvisato corteo e improv
visata assemblea nel piazzale 
della Minerva, a due passi 
da Montecitorio, della gente 
di Massa arrivata a Roma 
con due pullman per seguire 
passo passo le riunioni delle 
« autorità >. 

Una rappresentanza nume
rica modesta — ma piutto
sto agguerrita — degli oltre 
diecimila che hanno firmato 
in questi giorni la petizione 
e contro > quella che hanno 
ribattezzato la Mortedison: 
se non è psicosi, è certo una 
preoccupazione diffusa che li 
muove da anni in maniera 
sotterranea, e che la nube 
ha fatto esplodere in aperta 
protesta. 

Nel comunicato che ha con
cluso l'incontro tra il mini-
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ROMA — Un momento della protesta di lavoratori • cittadini di Massa 

stro Aniasi e 1 rappresen
tanti della Regione e degli 
enti locali (c'erano presiden
te e vice-presidente della Re
gione Toscana, sindaci di Mas
sa e di Carrara) il « mostro » 
Montedison non è citato, ma 
è preso di petto nella «co
da » che hanno voluto ag
giungere i sindacati, presen
ti a tutte le riunioni. Denun
ciano. senza mezzi termini. 
« l'atteggiamento ricattatorio > 
della Montedison. che deve, 
dicono, accettare senza ri
serva la ricerca della verità 
e i provvedimenti successivi. 

Quali? Entro la metà di 
settembre, verrà riunita la 
sezione competente dell'Isti
tuto superiore della Sanità. 
che sarà affiancata da esper

ti della «commissione Seve-
so>. della Regione e dei Co
muni. Dovranno dire una pa
rola definitiva sulla nube, 
sulle sue conseguenze inqui
nanti. sui risebi per la sa
lute dei cittadini. Ancora pri
ma dovrà riunirsi un'altra 
commissione tecnica, con e-
sperti del ministero, degli en
ti locali e del siidacato. per 
tutti i necessari accertamen
ti sugli impianti e la possi
bilità di avviarli in «piena 
sicurezza per i lavoratori e 
l'ambiente estemo >. 

Questa cronaca stringata — 
le delegazioni sono andate 
anche ai ministeri della Ricer
ca Scientifica, delle Parteci
pazioni Statali e dell'Industria 
— non dice le emozioni dei 

cronista, o dell'occasionale 
turista a spasso per il centro 
di Roma, in una giornata afo
sa. Delle parole gridate dal
le donne, che erano in mag
gioranza sotto i palazzi un 
po' spopolati del governo: 
sfiducia e cauto ottimismo, 
un pacco di documenti dati 
in giro, e che ripetono il 
contenuto dei cartelli. Della 
Montedison non ci fidiamo. 
del governo neppure, i no
stri amministratori li seguia
mo passo passo. Una donna 
azzarda: «Assessore, lei che 
ci ha famiglia dalle nostre 
parti? 9. Un'altra, più anzia
na. si rifugia m quel dialet
to stretto che sa già di Li
guria. Sulle ponte polemiche 
prevalgono le voci ragione

voli: «Siamo qui. e staremo 
dietro le decisioni >. confor
tate dai rappresentanti del
la Regione: «Non faremo 
nulla 'senza di voi >. 

n retroterra della protesta, 
un contrasto quasi insanabile, 
che la nube ha messo allo 
scoperto. Ma. prima, era già 
«guerriglia». La popolazio
ne ha sempre mal digerito 
quella fabbrica chimica stret
ta tra la città e i mare, e 
ha incollato ieri mattina sui 
muri dei ministeri la ripro
duzione (e il testo) del piano 
di emergenza eoe la Prefet
tura aveva predisposto per 
i pericoli d'mmimamcnto. E* 
la «prova a carico» che i 
ricorrenti disturbi intestinali 
dei bambini, e la loro diffi
denza per cdii malessere fuo
ri stagione, nascono da quelle 
ckniniere. Dall'altra parte. 
una direzione Montedison sor
da e arrogante, che ha sem
pre risposto con minacce al
l'occupazione ad ogni dispo
sizione del Comune, riguar
dasse pure uno scarico se
condario. 

Sullo sfondo, un altro pos
sibile contrasto: tra la po
polazione e chi m quella fab
brica ci lavora, m condizio
ni non certo più sicure. Sta
mattina. si parlerà di - loro 
al ministero del Lavoro: sa
rà cassa integrazione, finché 
i tecnici — e i ministeri — 
non avranno deciso sul loro 
futuro. 

Nadia Tarantini 

95 milioni Vanno 
al presidente IMI 
ROMA — n presidente dell'Istituto 
mobiliare italiano (IMI) ha diritto ad 
un compenso annuo lordo pari a 93 

'milioni dì hre ed a una «medaglia 
' di presenza > (per la partecipazione 

alle riunioni di organi collegiali) di 
80 mila lire lorde. 

La medaglia di presenza è di ugua
le importo per il presidente del Cre
dito industriale sardo, cui però spet-

- ta un compenso annuo lordo più bas
so. pari a 30 milioni di lire. 

leggete 

Rinascita 
* ! -

Borsa: nuovo rialzo] La CUI propone di lavorare 
Crollo al «ristretto» 

MILANO — Dopo la recessione nel
le quotazioni che ha caratterizzato 
le ultime giornate della scorsa setti
mana di Borsa e le prime di quella 
corrente, ieri il mercato azionario 
è tornato a segnare un forte rialzo 
sia nelle quotazioni sia nel quanti
tativo degli scambi. 

Nel giro di cinque sedute, la me
dia delle quotazioni è precipitata 
dalle vette probabilmente affretta
te raggiunte nelle settimane attor
no al ferragosto ed è ora risalita 
di nuovo. 

De! tutto opposta invece la ten
denza al «mercato ristretto». Do
po una lunga serie di riunioni in
tonate al rialzo, ieri una consisten
te corrente di realizzi ha provocato 
una caduta dei prezzi, particolar
mente dei titoli bancari, valutata 
in media superiore al 7%. 

tre o quattro giorni la settimana 
ROMA — Non ci sono ricette faci
li per affrontare e risolvere positi
vamente IÌ congiuntamente proble
mi come la piena occupazione, il 
risanamento dei settori industriali 
in crisi e il rilancio della nostra 
economia. Non ci sono state ricette 
facili quando l'industria italiana 
tirava; non ci sono soluzioni ra
pide e definitive oggi che la crisi 
internazionale si intreccia con mail 
vecchi e nuovi del nostro paese. 
Per questo la proposta che viene in 
questi gioml «alla CISL* attra
verso un articolo pubblicato su 
« Conquiste del lavoro» firmato dal 
segretario confederale Piero Merli 
Brandini, sembra appunto uno spun
to Importante alla discussione e al 
dibattito. 

Cosa sostiene Merli Brandini? DI 
fronte ad una situazione economi

ca che giudica «gravissima». 1* 
esponente cislino, uno dei più auto
revoli dell'ala moderata della CI8L, 
ritiene indispensabili rimedi ispi
rati alla « selettività e grande adat
tabilità operativa dello stato, delle 
Imprese e del sindacato». Sempra 
secondo Merli Brandini la leva 
principale in mano al sindacato è 
quella dell'orario di lavoro, ma non 
dell'orario giornaliero, bensì quello 
settimanale, mensile, annuo da ma
novrare in funzione di un'utHizaa-
alone ottimala detta capacità pro
duttiva avente marcato, mentre «è 
chiaro che quella non avente mer
cato deve essere più o meno gra
dualmente abbandonata». 

La soluzione, sempre secondo n 
segretario confederate dalla CUI, 
s u in settimane lavorative di tra • 
quattro gioml. 
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I magistrati- di Bologna approfondiscono la pista dell'associazione sovversiva 

Solo ora si indaga sulla ridda 
di sigle dell'eversione nera 

Dopo lo scioglimento di « Ordine nuovo » nata una miriade di gruppuscoli - Ai 
giudici della strage tutti gli incartamenti delle inchieste di Amato sui fascisti 

Intanto 
a Pisa 

un neo
fascista 
aspetta 
la taglia 
per Tuti 

Mario Tuti 

Dall'inviato 
LUCCA — In questi giorni. 
mentre polizia e magistra
tura si occupano del neo
fascismo toscano e in parti
colare della cellula nera 
lucchese, in relazione al
l'infame massacro di Bolo
gna. il nome di Mario Tuti. 
il neofascista di Empoli 
condannato all'ergastolo e 
accusato della strage del-
l'Italicus (12 morti), è tor
nato nuovamente alla ri
balta per le accuse rivolte 
nei confronti di un altro 
camerata ». altrettanto 
noto, il lucchese* Marco 
Affatigato. Accuse che ri
salgono al "75 e che stra
namente vengono rispolve
rate oggi. Si tratta di vec
chi diari, memoriali, let
tere, appunti lasciati da 
Tuti e nei quali il capò 
del e Fronte nazionale ri
voluzionario » sostiene di 
essere stato tradito dopo 
la sua fuga sulla Costa 
Azzurra * dal giovane neo 
fascista di Lucca che si 
trova in carcere 

Non è la prima vòlta, e 
non sarà certamente 1 "ulti
ma. che all'interno della 
eversione nera personaggi 
squallidi si lanciano accu
se per rifarsi una vergi
nità. In realtà Tuti sa be' 
nissimo di non essere sta
to tradito da Affatigato. 
Il giovane estremista nero 
di Lucca, secondo gli < ad
detti ai lavori » sarebbe 
stato < assolto » dai came
rati di « Ordine nero » che 
10 - avrebbero processato 
per accertare la veridici
tà delle accuse dell'assas
sinio di Empoli. Tuti non 
ignora, infatti, che la sua 
cattura a San Raphael av
venne in seguito all'arre
sto dei neofascista pisano. 
Mauro Mennucci. proprie
tario dell'auto con la quale 
Tuti si recò a Empoli per 
compiere lina rapina 

Proprio Mennucci rivelò 
al dirigente dell'antiterro
rismo per la Toscana Ioele 
e al capo dell'Ufficio po
litico di Firenze Fasano 
il rifugK» di Tuti. tanto è 
vero che ha chiesto la ta
glia di 30 milioni offerta 
dal ministero dell'Interno 
per la cattura del duplice 
omicida di Empoli. Il Mi 
nìstero non ha pagato e 
Mennucci si è rholto al 
Tribunale civile di Firen
ze per ottenere la taglia. 
11 processo è stato istruito 
e si sono già svolte due 
udienze. C'è da chiedersi 
come mai a distanza di 
cinque anni, si rispohen 
no vecchie storie. E* pro-
babile che chi tira i fili 
dell'eversione nera abbia 
interesse a far credere che 
Affatigato è un « tradito
re ». anche se. in realtà. 
egli ha continuato a te
nere i collegamenti con i 
terroristi neri come risulta 
daué coperture e protezio
ni ricevute a Nizza dove 
egli ha svolto, a lungo e 
tranquillamente, il ruolo di 
mediatore tra i oeofasci-
«ai italiani e i nazisti del 
FANÉ-

g. sgh. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La pista dell'* associazione sov
versiva » sta interessando sempre di più gli 
inquirenti di Bologna. E' questa, come si u-
corderà. una delle imputazioni da cui è 
stato chiamato a difendersi il minore Luca 
De Crazi. finito in carcere anche perché ha 
* spontaneamente > confessato di aver com
piuto una rapina a mano armata. 

L'isolamento assoluto del giovane è stato 
interrotto solo quando a Luca De Orazi fu 
concesso di scrivere una lettera al genito-i. 
La lettera è passata attraverso le maglie 
della censura disposta dai giudici. 

La rilettura di quella missiva, dopo il tuffo 
nella pubblicistica nera rinverdita dalla cro
naca di questi giorni, induce però a pensare 
che l'accusa di associazione sovversiva po->sa 
in realtà, diventare la pista principale per 
arrivare a individuare chi ha ideato l'infame 
attentato di Bologna. 

« Con quello schifo di strage — ha scritto 
Luca De Orazi ai genitori — non ho nulla 
a die fare... Né ho a che fare con qualsiasi 
altro episodio, in cui vi siano stati dei mor.i 
o dei feriti », Questa ultima precisazione sta 
a indicare che i magistrati gli hanno mosso 
delle contestazioni su aliri fatti nei quali ci 
sono stati, evidentemente, morti o feriti. 

Quali sono questi fatti? Se. come sembra. 
gli inquirenti hanno ipotizzato la sussistenza 
di un reato di associazione sovversiva con 
altri gruppi del terrorismo nero quali possuno 
essere i NAR (Nuclei armati rivoluzionari) 
e i MPR (Movimento popolare rivoluziona
rio) allora la risposta viene da sé. Ci si 
ricorda innanzi tutto, dell'assassinio del giu
dice Mario Amato e dei numerosi attenenti 
che si sono verificati, anche prima di quel 
delitto, nella capitale e siglati Mpr o Nar. 

E' certo — oramai — che i magistrati delia 
Procura bolognese hanno chiesto di po'ere 
mettere gli occhi sulle carte delle incniesie 
nelle quali era impegnato il collega romano. 
Possono dunque avere scoperto la « dottrina » 
della bomba. 

Per quel che si sa Luca De Orazi ha vissuto 
a lungo nella capitale, facendosi le ossa ad 
avviso del « teste spontaneo » Mario Guido 

Naldi. diffusore e segretario di redazione del 
periodico "Quex". con le frange più »nquiete 
del fascismo romano che coagula attorno a 
* Terza posizione ». un'altra pubblicazione ne
ra che serve di copertura a movimenti sui 
quali avrebbe dovuto impegnarsi da tempo la 
curiosità dei servizi di informazione. 

I giudici bolognesi hanno richiamato anche 
altre carte processuali. Correva voce che ab
biano posto molta attenzione a un pacco di do
cumenti scoperti sotto una grondaia nella casa 
di tale Roberto Frigato, un delinquente comune 
di Villadose, in provincia di Ferrara il quale 
conviveva con un ex missino. Gianuligi Napoli, 
23 anni, che proprio a motivo di quei docu
menti, fu processato (ma assolto per insuffi
cienza di prove) per l'accusa di ricostituzione 
di « Ordine nuovo ». Quindi sarebbero importan
tissimi perché vi si affermava, tra l'altro, che 
« Ordine nuovo » non doveva « più » esistere 
con quella « ragione sociale », ma si sarebbe 
dovuto manifestare attraverso la moltiplicato
ne di altre sigle, in medo da confondere la te
sta agli inquirenti. Tra queste sigle, appunto, 
quelle di NAR e MPR ed altre. 

Sempre nella primavera estate dello sco.'so 
anno il * periodico di lotta al sistema - Agenzia 
europea d'informazione », importato dalla Sviz
zera, dava spazio a un comunicato firmato da 
« Fronte di liberazione nazional rivoluziona
rio ». « Centri d'azione ordinovìsti », € Grup
pi nazional-rivoluzionari di base » e « Comi
tati popolari per l'ordine nuovo », col quale 
si esigeva la liberazione dei «camerati, Clau
dio Mutti e Leonardo Allodi coinvolti, a detta 
dei magistrata pagati dal sistema, nel cMovi-
mento popolare rivoluzionario». - -

In questa stessa comunicazione di servizio 
si ordina ai « camerati, soprattutto italiani », 
di star calmi e prudenti, e di attuare, insum-
Tia. « una furbizia strategica ». 

« Dopo aver scatenato le forze della polizia 
sui rivoluzionari dell'Autonomia operaia l a 
inchiesta del giudice Calogero, n.d.r.) —• dice 
il rinato « Ordine nuovo » ora si vogliono 
colpire anche quei gruppi nazional-rivoluzio
nari che cercano una intesa con le frange 
emarginate dell'estrema sinistra». 

Angelo Scagliarmi 

La 'ndrangheta tenta una rivincita? 

Calabria: sbagliano persona 
Un altro sfugge ai rapitori 

Ad Ardore Marina 
della farmacia - À 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'offensiva 
di sequestri scatenata dalla 
mafia martedì sera nella Lo-
cride ha il sapore di una spa
valda risposta al rinvio a giu
dizio dei 133 boss e affiliati 
delle cosche locali. Ad appe
na 24 ore dalla conclusione 
della fase istruttoria di quello 
che sarà il più grosso proces
so mai svolto contro la mafia. 
due sequestri sono stati messi 
a segno a pochi chilometri di 
distanza l'uno dall'altro. 

Solo imprevedibili contrat
tempi, e un'insolita ìnenicien-
za degli esecutori materiali. 
hanno impedito che questi en
nesimi delitti fossero reauzza-
ti secondo i piani. . < 

Ad Ardore Marma, tre per
sone in tuta e passamontagna 
hanno fatto irruzione nella 
farmacia del dottor Mallamo. 
in pieno centro, poco prima 
dell'ora di chiusura. Scam
biandolo certamente per il ti
tolare. i tre malviventi hanno 
preso in ostaggio, sotto la mi
naccia delle armi, il commes
so della farmacia che, impie
trito dal terrore, non ha osato 
rivelare la sua vera identità. 

Tre ore dopo, poco più a 
nord, a Marina di Caulonia. 
un altro < commando » mafio
so è entrato in azione. Ilario 
Mazza. 19 anni, figlio di un 
noto impresario edile della 
zona, stava salutando sul lun
gomare un gruppo di amici 
coi ' quali aveva trascorso la 
serata, quando è stato aggre
dito da tre banditi armati che. 
ài pochi secondi, l'hanno sca-

scambiano il commesso per il titolare 
Caulonia.la vittima riesce a scappare 

. / • _ — - - ^ 

raventato in un'auto che è 
partita a gran velocità verso 
l'Aspromonte. 

Lungo il tragitto però i ban
diti hanno incruciato un'auto 
che devono aver scambiato 
per una gazzella dei carabi
nieri. Si sono così fermati sul 
ciglio della strada sparando 
numerosi colpi di pistola con
tro la malcapitata automobile. 
Del trambusto ha approfittato 
il giovane Mazza che, è riu
scito a fuggire nelle' campa
gne e a rientrare poi a casa 
sano e salvo alle prime ore 
del mattino. . -

I due sequestri vogliono 
axere U significato di una sfi
da. di una dimostrazione di 
sicurezza delle cosche della 
Locride in vista del proces
sone contro i 133 boss e gre
gari rinviati a giudizio lune
di? Sembrerebbe di sì, vista 
la fretta con cui sono stati 
attuati i due piani delittuosi. 
Potrebbe anche essere un ten
tativo di confermare quelle 
voci che già nei mesi scorsi si 
sono levate contro l'iniziativa 
della magistratura di Locri 
per sostenere la tesi che se 
tanti delitti venivano Io stesso 
consumati, nonostante l'arre
sto di decine e decine di ele
menti delle cosche locali, vo
leva dire che i magistrati ave
vano sbagliato tutto. 

Sono solo ipotesi. Quel che 
è certo è che i due sequestri 
dell'altra sera facevano segui
to alla liberazione, avvenuta 
qualche settimana fa. del pic
colo Giovarci Furn. rapito a 
Locri e quella della signora 
Alma Brusìo, rilasciata pro

prio lo stesso martedì sul
l'Aspromonte ' -*" ' 

I due sequestri dell'altra se
ra potrebbero quindi- essere 
un • « normale avvicendamen
to» di detenuti nelle prigioni 
della 'ndrangheta. 
'• Nel frattempo sono giunte 
inquietanti conferme della « li
nea dura » di difesa che sta
rebbero approntando i vertici 
mafiosi dopo il rinvio a giu
dizio per i e 133 » depositato 
lunedì a Locri. Gli 88 imputa
ti. attualmente detenuti, sta
rebbero concordando tra loro 
una sorta di < politicizzazio
ne» del processo. Già parec
chi • imputati, evidentemente 
suggesticiiati da comporta
menti analoghi di esponenti 
dell'Autonomia e del «parti
to armato», hanno revocato 
il mandato di difesa ai loro 
legali, in polemica con un 
processo che si vuole a tutti 
i costì far passare come pri
vo di fondamento. 
• Altri imputati avrebbero co- ' 
sì nominato fra i loro legali 
penalisti come il radicale De 
Cataldo e altri impegnati in 
processi «politici». E* un di
segno sottile ed insidioso che 
riesce a trovare "potenti stru- , 
menti di amplificazione. E* da 
gennaio che un giornale loca
le pubblica rioetutamente let
tere-appelli di numerosi im
putati e di loro familiari che 
si dichiarano vittime di « ven
dette personali ». di « deporta
zioni di massa ». e dì « pro
cessi di criminalizzazione a 
sfondo repressivo e razzista». 

G. Manfredi 

Dopo esami di laboratorio bloccata la vendita nelle farmacie comunali 

Omogeneizzati con estrogeni 
sequestrati a Reggio Emilia 

Analogo provvedimento era stato preso a Pietrasanta - Sotto accusa le confezioni di « vitello-pol
lo » della Plasmon e della Dieterba -1 pericoli per la salute e la crescita dei bambini di pochi mesi 

Ricettava 
gioielli 

da giovani 
tossicomani 

BARI — Comprava gioiel
li e refurtiva dai giovani 
tossicodipendenti, e lì ri-

. metteva nel circuito utiliz
zando il suo negozio di ore
ficeria. Ma l'altro giorno, 
invece dei clienti si sono 
presentati due agenti, co
si le manette sono scatta
te ai polsi di Donato Anto-
nacci, 42 anni. 

Lo squallido traffico è 
stato scoperto in seguito 
alla denuncia del padre di 
un giovane tossicodipen
dente. Il ragazzo per pro
curarsi i soldi per la dose, 
aveva fatto sparire l'ar
genteria di famiglia, ma 
i genitori, venuti a cono
scenza del fatto, hanno de
nunciato il tutto alla po
lizia. 

- Sempre sul fronte della 
droga una buona notizia 
dal ' Belgio dove su un 
camion proveniente dall' 
Olanda la polizia ha se
questrato 20 chili di eroi-

*na per un valore di tre 
miliardi. 

La « roba » è stata tro
vata sotto il pavimento 
dell'automezzo sul quale 
viaggiavano tre uomini di 
nazionalità turca. I tre si 
sono dichiarati all'oscuro 
della « merce » che stava
no trasportando. 

Arrestato 
industriale 

che truffava 
gli operai 

TERMOLI — SuUa busta 
paga c'era lo stipendio, co
me da contratto. Ma in ta
sca agli operai finiva una 
miseria. Con la minaccia 
del licenziamento Carlo 
Fusco proprietario di un 
pastificio a Termoli, aveva 
escogitato questo bel siste
ma per non pagare quanto 
previsto dalla legge. Ma 
gli operai alla fine l'hanno 
denunciato e ora è in ga
lera • .[ \ 

Chissà da quanto dura
va lo sfruttamento. Il Fu
sco costringeva i suoi di
pendenti a sottoscrivere le 
buste paga con la somma 
intera e poi. mese per me
se, decideva lui quanto do
veva essere la paga. Qual
cuno. però, si è stancato. 
soprattutto dopo l'ultimo, 
squallido episodio. 

Non contento infatti di 
rubare il dovuto ai dipen
denti il Fusco, aveva an
che cercato di mettere le 
mani addosso a una lavo
ratrice. ricattando anche 
essa con la minaccia del 
licenziamento. Ma la ra
gazza se n'è andata imme
diatamente dalla fabbrica 
e ha sporto denuncia. Co
sicché il proprietario del 
pastificio di Termoli si tro
va a dover rispondere an
che di atti di libidine 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Anche 
le farmacie di Reggio Emi
lia hanno sospeso ieri la 
vendita degli omogeneizzati 
Plasmon e Dieterba del ti
po « vitello-pollo », avendo 
riscontrato nel prodotto la 
presenza di estrogeni, ormo
ni sessuali femminilizzanti, 
che possono risultare molto 
pericolosi per lo sviluppo 

' dei bambini. Un provvedi
mento di sequestro per una 
partita di analoghi prodot
ti era stato disposto qualche 
tempo fa dal pretore di Pie
trasanta in provincia di Luc
ca. Anche in quel caso ana
lisi di laboratorio avevano 
accertato la presenza di 
estrogeni negli omogenetz-
zati. 

Il presidente delle farma
cie comunali riunite di Reg
gio, Dino Medici, e il diret
tore Giorgio Ferretti, hanno 
illustrato ieri alla stampa 
come si è giunti alla scoper
ta degli ormoni femminiliz-

>zanti negli alimenti per 
bambini. E' stata proprio la 
notizia del rinvenimento a 
Pietrasanta di alcune confe
zioni e all' estrogeno » a 
mettere ' in allarme i diri
genti delle farmacie comu
nali di Reggio. Subito han
no chiesto ai sanitari della 
amministrazione provinciale 
di prelevare per un control
lo una campionatura di pro
dotti presso i magazzini del
l' azienda municipalizzata, 
che rifornisce ventitré far
macie comunali e diverse 
altre private. Quindi sono 
stati scelti prodotti a base 
di vitello e pollo (quelli po-

trasanta) per accertare V 
eventuale presenza degli 
estrogeni. I campioni sono 
stati inviati all'Istituto zoo
profilattico sperimentale del
la Lombardia e dell'Emilia, 
con sede a Brescia, specia
lizzata nell'esecuzione di ri
cerche cliniche sulla pre
senza di estrogeni. L'esito 
dell'analisi, comunicato ie
ri alle « farmacie comuna
li », è stato positivo per i 
prodotti di due delle quat
tro ditte prese in esame. 
Mentre negli omogeneizzati 
Plasmon (per bimbi da 6 a 
10 mesi) e negli omogeneiz
zati Dieterba (per bimbi dal 
terzo mese di età) si è ac
certata la presenza di estro
geni, sono risultati del tut
to regolari i prodotti della 
Gerber e della Buitoni. 

L'Istituto zooprofilattico di 
Brescia, in base alle norme 
di legge, ha avvertito il ve
terinario provinciale di Reg
gio, il medico provinciale e 
il veterinario comunale ai 
quali spetta anche l'eventua
le denuncia alla magistra
tura. 

« Gli estrogeni — come 
affermato dal dottor Ferret
ti — possono essere estre
mamente pericolosi se inge
riti per lungo tempo e so
prattutto da bambini in una 
fase delicata dello sviluppo, 
come quella della prima in
fanzia ». Gli estrogeni agi
scono sulla formazione dei 
caratteri sessuali secondari; 
possono provocare la cresci
ta del seno, e diverse altre 
disfunzioni, soprattutto nei 
maschi. La decisione delle 
farmacie comunali di bloc-

sti « sotto accusa » a Pie- 1 care la vendita dei prodot

ti in attesa del pronuncia
mento delle autorità sani
tarie e della magistratura 
è, dunque, pienamente giu
stificata. 

^ Secondo lo stesso -Ferret
ti, gli ormoni femminiliz
zanti simo finiti negli omo
geneizzati attraverso la ma
teria prima servita per la 
preparazione degli alimenti: 
la carne di vitello e di pol
lo, dato che già in passato 
è stata denunciata la pre
senza degli estrogeni «ei 
mangimi per animali. C'è da 
chiedersi, a questo proposi
to, se vengono adottate dav
vero le cautele necessarie 
per- garantire la genuinità 
della carne utilizzata soprat
tutto quando serve per pro
dotti per l'infanzia. 

Alla « Plasmon » di Mila
no l'avv. Carmineo, legale 
dell'azienda, cut fa capo an
che la produzione della li
nea « Dieterba * si è detto 
poco convinto dei dati for
niti dall'Istituto zooprofilat
tico di Brescia ed ha annun
ciato che la ditta impugne
rà i risultati delle analisi 
mediante richiesta di revi
sione presso il veterinario 
provinciale di Reggio. 

Se la tossicità degli ali
menti risulterà confermata, 
la ditta rischia sanzioni in 
base a due precise norme 
del codice penale, che puni
scono « chi pone in commer
cio sostanze destinate alla 
alimentazione pericolose al
la salute pubblica ». 

Gian Piero Del Monte 

Un omicidio-suicidio e un «delitto d'onore» 

La gelosia uccide ancora: 
tre morti a Torino e a Enna 

Spara alla moglie che lo voleva lasciare e si am
mazza - Quattro proiettili contro l'amante della moglie 

TORINO — Il corpo di Ermanno Com-ii 

La Ps eseguirà lo sfrattò dei 
CC di Courmayeur e di Entreves? 
AOSTA — I carabinieri delle caserme di Courmayeur ed 
Entreves, sfrattati a suo tempo con sentenze del pretore, non 
hanno rispettato i termini entro i quali avrebbero dovuto 
lasciare liberi gli immobili occupati: di conseguenza, per 
disposizione del magistrato, qualora non dovessero ottem
perare all'ordinanza, potrebbero essere sfrattati.- dalla 
polizia. 

Il caso di Courmayeur è conseguente ad una morosità 
del ministero dell'Interno, con il quale la proprietaria del
lo stabile nel quale ha sede la caserma aveva stiantato 
regolare contratto di locazione. 

Nel caso di Entreves, la risoluzione del contratto di 
locazione è stata decretata dal pretore perché uno d«i 
proprietari, Ennio De Zoppis. ha provata necessità di abi
tare con la propria famiglia nello stabile attualmente occu
pato dai carabinieri. II magistrato ha rilevato che l'im
mobile non è destinato a caserma, ma soltanto ad allog
giamento dei militari preposti ai servizi di confine. 

Un altro procedimento di sfratto contro I carabinieri 
per morosità risulta tuttora pendente presso la magistra
tura; riguarda la caserma di Saint Vincent. 

TORINO — Ancora due tra
gedie « passionali ». cosi al
meno vengono definite gene
ralmente. Ancora due uomini 
che « accecati dall'ira > tirano 
fuori la pistola e rovesciano 
proiettili contro le donne, 
contro gli amanti, contro se 
stessi. E' accaduto ieri a To
rino e a Enna. due città così 
lontane, così come diversi 
sono i protagonisti. Un picco-
Io imprenditore, nella città 
del nord, uccide la donna che 
lo voleva lasciare e si am
mazza; un coltivatore diretto, 
in un paese siciliano di tre
mila abitanti, che uccide 

• l'uomo trovato nel letto con 
la moglie e ferisce gravemen
te quest'ultima. In entrambi i 
casi la stessa determinazione 
di-morte, la stessa «passio
ne » ossessiva che si appaga 
con la pistola in tasca e con 
la fine dell'altro. 

A Torino la donna vittima 
era una vedova di 47 anni, 
Mafalda Campanella, madre 
di un figlio. Lui. l'ornici-
da-suicida. si chiamava Er
manno Cornai e aveva 42 an
ni. Separato con tre figli, era 
proprietario di un'impresa di 
rivestimenti termici e da 
qualche anno aveva un rap
porto costante con Mafalda 
Campanella. Dicono i soliti 
vicini che da qualche mese 
violenti litigi, spesso culmi
nati anche in botte (prese 
dalla donna, naturalmente) 
avevano avvelenato la rela
zione. Cosicché la Campanel
la aveva deciso di mettere la 
parola fine a quello che era 
diventato solo un tormento. 

Ma la decisione definitiva 
l'ha voluta prendere lui. Ca
ricata la pistola, se l'è cac
ciata in tasca, poi è andato 
nella casa di Mafalda in via 
Bizzozzero 18. Un'ultima con
citata spiegazione: poi la 
spietata esecuzione. Tre "pal
lottole hanno raggiunto la 
donna, che si è trascinata sul 
balcone per chiedere aiuto. 
ma è spirata quasi subito 
mentre l'omicida si uccideva, 
a sua volta, sparandosi un 
colpo al cuore. • -
7 A Nissoria. un paese vicino 
Enna." l'altro omicidio, che 
risponde molto più ai canoni 
del « delitto d'onore >. - Gia
como Iraci, di 31 anni, sposa
to con una cugina di 25 anni, 
Maria Grazia, ha forti sospet
ti sulla fedeltà della moglie. 
L'altra sera le dice che lui 
dovrà restare fuori tutta la 
notte, in campagna. Invece. 
nottetempo, piomba in came
ra della moglie, dove la 
sorprende a letto con un altro 
uomo, Filippo Carrivale di 43 
anni. I due fanno appena in 
tempo a rendersi conto della 
sua presenza clte lui esplode 
contro la coppia l'intero ca
ricatore: otto colpi. Quattro 
raggiungono l'uomo che 
muore sul colpo, tre la gio
vane donna che resta grave
mente ferita. 

Poi l'omicida fugge attra
verso i campi, non prima di 
aver bussato alla porta di u-
na vicina per raccomandarle 
di dare un'occhiata al bam
bino di due anni che dormiva 
nella stanza accanto e non 
era stato sveglialo - ~ 

> Sri 

€ Stupido » 
\ per Cousteau 

recuperare 
.... tf litanie 
QUEBEC (Canada) — « Recu
perare il Titanio mi sembra 
davvero stupido dato i milioni 
che ci vogliono per farlo». 
Cosi - il famoso oceanografo 
francese Jacques Cousteau 
ha commentato la decisione 
di uri miliardario americano 
di finanziare il recupero del 
transatlantico inabissatosi al 
largo dell'isola di Terranova 
nel 1912 con 1.500 persone JBL 
bordo. 

Il Tifarne che era definito 
1*< inaffondabile » fu. inghiot
tito nel giro di qualche ara 
dal mare, dopo aver avuto 
la fiancata squarciata -da un 
iceberg. Se ne andò a fondo 
con 1.500 passeggeri, in mag
gioranza uomini che non riu
scirono a trovare posto sul
le scialuppe. La cassaforte 
era zeppa dei gioielli dei tu
risti. così almeno si racconta. 
Si posò su un fondale di tre
mila metri, dove giace tut
tora e dove è stato individua
to da una spedizione ameri
cana. 

Secondo Cousteau è quasi 
impossibile riuscire a recupe
rare il relitto a quella pro
fondità. con un mare gelido e 
non certo tranquillo. Ma il 
finanziatore del recupero non 
è dì quel parere e si ripro
mette di guadagnare fior <£ 
soldi dall'impresa 

SOS tra l'Elba e la Corsica: tutti 
salvati da elicottero francese . 

PORTOFERRAIO — Sono 
stati recuperati da un elicot
tero francese, dopo essere an
dati alla deriva per un paio 
d'ore sulla scialuppa di sal
vataggio: è finito così, senza 
drammi per i sei uomini di 
equipaggio, il naufragio della 
«Borneriff», un cargo da tra
sporto italiano di 500 tonnel
late, « apertesi » improvvisa
mente ieri manina tra la Cor
sica e l'Elba, venti miglia a 
sud dello scoglio d'Africa. 
' Le càuse del naufragio non 
sono ancora del rutto chiare: 
sembra che. intorno alle 7, 
una grossa falla si sia aperta 
improvvisamente nella sala 

macchine della motonave, fa
cendola inclinare su un fianco: 
la cBoroeriff», tuttavia, è 
rimasta parzialmente a galla 
permettendo ai sei uomini di 
equipaggio, tutti italiani, di 
calare una scialuppa in mare 
e lanciare l'SOS. 

I soccorsi sono partiti da 
Portoferraio. da Porto S. Ste
fano e dalla Corsica. Da una 
base dell'isola francese si è 
alzato anche un elicottero che 
è giunto per primo a soccor
rere l'equipaggio della «Bor-
neriff». 

Quando i sei sono saliti sul 
mezzo" militare - francese, si 

trovavano a circa cento mi
glia dalla costa orientale della 
Corsica, piuttosto distanti dal 
luogo del naufragio. U mare 
era mosso ma non sembra 
possa essere.stata questa la 
causa del disastro. 

La «Bomeriff». dì proprietà 
di un piccolo armatore di Pro
ci da. Michele Schiara di 
Scioarro, è stata costruita in 
Germania nel '56 ed è adibita 
a trasporto di merci varie nel 
Mediterraneo. La nave, che è 
nel febbraio del 79. è ora alla 
deriva, semiaffondata. L'equi
paggio è stato tutto traspor
tato in Corsica. 

Fermata con la droga 
e un dossier su Alunni 

SAVONA — Una sorta di dossier composto da numerosi ri
tagli di giornali che riguardano il tentativo di fuga di Re
nato Vallanzasca e di Corrado Akmni dal carcere di San 
Vittore (episodio che risale a qualche mese fa a Milano) e. 
insieme, una dozzina di dosi di eroina per un valore di un 
milione e mezzo di lire circa. Il tutto a bordo della «Ci
troen» di una donna. Loretta Trussardi. di Bergamo. 32 
anni, fermata l'altra aera ne) centro di Savona da una pattu
glia di agenti in normale servizio di perlustrazione. 

La giovane è comparsa improvvisamente nel giro di ragazzi 
e ragazze che abitualmente sostano nella centralissima via 
Paleocapa all'altezza del cinema « Astor ». per Io più già co
nosciuti dalla polizìa. Proprio per questo gli agenti hanno vo
luto saperne di più sul suo conto chiedendole prima i docu 
menti poi perquisendo l'auto. Con la Trussardi. che è stata 
arrestata per detenzione di stupefacenti, c'era anche un 
ragazzo di nazionalità svizzera il cui nome non è stato rive
lato • sul conto del quale sono in corso accertamenti. -

Provocatori attentati in Riviera 
per compromettere le lotte Sitel 

SANREMO — Due attenuti 
sono stati compiuti nelle pri
me ore della mattinata di 
ieri alle centraline telefoni
che di Sanremo, in corso 
Mazzini, e di Ospedaletti. Am
pie aorte dei due centri so
no rimaste cosi per qualche 
tempo isolate telefonicamen
te, Le linee sono saltate an
che nella caserma dei cara
binieri di Ospedaletti. L'at
tentato assume particolare 
gravità In quanto è stato 
effettuato mentre 1 lavorato
ri dipendenti dell'Impresa 
Sitel (appaltati-Ice dei lavori 
per conto della società tele
fonica SIP) davano vita ad 
una manifestazione pubblica 
per sensibilizzare la popola
zione In merito alla loro si
tuazione, « si erano recati 

r dinanzi alla sede della SIP. 
in via Padre Senseria. 

I lavoratori della Sitel han
no ottenuto di essere rice
vuti nella mattinata di do
mani dal prefetto di Imperia 
ed avranno un incontro nel 
pomeriggio di lunedi con la 
direzione dell'azienda. Il pro
blema si trascina ormai da 
un palo di anni e i dipen
denti sono costretti ad una 
estenuante battaglia in dife
sa del posto di lavoro e per 
ottenere il pagamento del 
salario. Al momento devono 
percepire ancora la mensili
tà di luglio e la quota della 
quattordicesima mensilità. 

Dal 19 agosto i 1 » di
pendenti occupano le sedi di 
Imperia a di Sanremo per 

indurre la direzione della Si
te! a discutere il problema 
della prospettiva occupazio
nale: in provincia la situa
zione defl'Impresa è buona. 
ci sono commesse, ma poi 
tatto si Ingarbuglia quando 
il problema viene trattato a 
livello più ampio, m quanto 
la Sitel opera sull'intero ter
ritorio nazionale 

Le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato con un 
comunicato i gravi attentati 
compiuti al danni delle cen
traline telefoniche sottoli
neando che gii attentatori sì 
ripromettevano, con fl loro 
gesto, di fax fallire la lotta 
che 1 dipendenti Sitel stan
no conducendo. 
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OSCAR WILDE, «Op«r«», 
Mondadori/ pp. f7S, Lire 
15.000 

OSCAR WILDE, el i criti
co come artista », Sugar-
co Edizioni, pp. 12S, Ciro 
2500 

OSCAR WILDE, o Panna, 
matita a volano», Il Me
lograno, pp. 147, L. 32M 

Nel giro di poco tempo ' 
sono stati pubblicati tre vo
lumi che raccolgono gli scrit
ti di Oscar Wilde. La cosa 
interessante e che fa pensa
re che non si tratti di un 
ennesimo revival dell'autore 
di 11 ritratto di Dorian Gray 
è l'ampio spazio che viene ri
servato ai saggi critici e al
l'attenzione che ad essi rivol
gono 1 curatori, autori di in
teressanti valutazioni dell'o
pera wijdiana: Masolino d' 
Amico nell'edizione Mondado
ri, Fabrizio Elefante in quel
la Sugarco e Ugo Leonzio in 
quella del Melograno. 

La fortuna dello scrittore 
irlandese è sempre stata più 
o meno determinata dalla di
sponibilità dei critici ad ac
cogliere la maschera che 
Wilde indossava sul palcosce
nico della società letteraria 
inglese. Ma il suo lavoro cri
tico, anche se vivacizzato 
nella forma di dialogo o del
l'aforisma, è stato prevalen
temente considerato la diva-. 
gazione di un eccentrico, un 
episodio provocatorio e se
condario rispetto alla narra-
tivae al teatro e anche alla 
poesia. I saggi organicamen
te presentati in queste edizio
ni dell'opera di Wilde, ci 
mostrano la solida elabora
zione di un discorso di me
todo che ha il suo riscontro, 
potremmo quasi dire la sua 
puntuale verifica, nella mi
gliore prosa wildiana. 

Qual è il rapporto tra arte 
e critica? L'arte è sempre 
teoria dell'arte e la critica 
è essa stessa arte perette 
« non c'è vera arte senza 
consapevolezza e consapevo
lezza e spirito critico sono 
la stessa cosa », Questa è la 
tesi centrale sostenuta nel 
saggio II critico come artista, 
il lavoro che con più vigore 
e finezza ci dà la misura del 
Wilde teorico e polemista. Il 
critico non è tanto colui che 
rende di nuovo viva l'arte 
del passato; l'impiego, che 
egli fa del materiale inter
pretativo è essenzialmente 
elaborazione di un legame 
diretto tra arte e « formazio
ne» personale, Bildung, nel 
senso goethiano. E a Goethe, 
infatti. Wilde guarda per cir
coscrivere le condizioni e il 
senso del far critica: «La 
formazione personale è il ve
ro ideale dell'uomo. Goethe 
Io capi, e il debito che abbia
mo nei suoi confronti è più 

é 

Dietro la maschera provocatoria 
dell'eccentrico scrittore irlandese 

Oscar Wilde 
la morale 

di un dandy 
L'interesse degli scrìtti teorici dell'autore del celeberrimo « Ritratto di, Dorian Gray» - Le linee 
di congiunzione tra etica ed estetica - « La vita imita l'arte assai più di quanto l'arte imiti la vita » 

grande di quello che abbia
mo nei confronti di ogni altro 
uomo dal tempo dei Greci». 

La consapevolezza che lega 
arte e spirito critico si ma
nifesta nella capacità di e vi
vere» l'arte è dare quindi 
un volto, un'espressione al 
proprio io, una maschera. 
Appare cosi assolutamente 
inevitabile che la recita sul
la scena della vita è tutto, e 
che a renderla appena de
cente rimane il gesto, fin 
troppo teatrale, che tiene 
unite bellezze e verità. Dietro 
alla maschera non c'è una 
realtà interiore, più profon
da, più universale, « le veri
tà della metafisica sono la 

verità delle maschere ». 
Sarà possibile a questo 

punto correggere il tiro sul 
giudizio negativo che gene
ralmente circonda l'estetismo 
di Wilde? Nella sua introdu
zione, Fabrizio Elefante sot
tolinea molto a proposito que
sto aspetto: < In Wilde la no
zione di critica, la relazione 
all'estetica, giunge ad esse
re una condizione esistenzia
le, etica. In essa la "forma" 
prevale sulla "funzione", lo 
"stile" si oppone al "servi
zio", il gusto tenta di erige
re una diga contro l'utilita
rismo ». -

Il dandysmo di Wilde è fe
deltà allo stile, e lo stile è 

il «come» del vivere ed è 
la condizione stessa di qua
lunque arte. La fedeltà allo 
stile non ammette sdoppia
mento tra realtà e finzione 
perché non c'è niente dietro 
alla maschera, se non anco
ra realtà che si rappresenta, 
cioè finzione, artificio. La 
critica come condizione dell' 
arte è la risposta che l'arti
sta dà all'utilitarismo, alla 
convenienza, essa non è che 
forza di dissimulazione di 
una doppia verità, quella del
la rappresentazione di una 
immagine e quella della par
tecipazione ad usa diversa 

-realtà, ossia, leggendo la pre
fazione di 11 ritratto di Do

rian Gray, «la vita morale 
dell'uomo è̂  materia d'arte, 
ma a moralità artistica con
siste nell'uso perfetto di un 
imperfetto strumento». Ed è 
forse questa ricerca.' portata 
avanti con tanto rigore, del
la dissimulazione dell'essere 
sociale attraverso il gusto 
della finzione e del parados
so, che distingue lo scrittore 
irlandese dagli . altri esteti 
della decadenza. Un rigore 
pagato a caro prezzo: niella 
edizione mondadoriana è ri
portato il brano dell'interro
gatorio di Wilde nel processo 

- per diffamazione intentato . 
, contro il marchese di Queen-
sberry, processo dal quale. 

usci, da accusatore, accusa
to e condannato a due anni 
di lavori forzati. 

Se lo stile è la trama che 
unisce la forma esistenziale 
e il dominio dell'arte, diven
ta allora esplicito il senso che 
assume il rapporto tra este
tica e etica: poiché lo scopo 
consapevole della vita è tro
vare espressione, e l'arte of
fre le forme attraverso le 
quali essa può realizzare que
sta tensione, «la vita imita 
l'arte assai più di quanto 1' 
arte imiti la vita ». È' un'af
fermazione .die aiuta a ca
pire le linee, di congiunzio-. 
ne di estetica e etica (e il 
dandysmo di Wilde non è for

se tutto qui dentro?) e insie
me fornisce una precisa in
dicazione alla critica d'arte: 
più l'arte è imitativa, reali
stica e più è destinata a toc
care, i livelli del cattivo gu-' 
sto. « Tutta l'arte cattiva vie
ne dal ritorno alla vita e 
alla natura e dalla loro ele
vazione- ad ideali». L'arte 
anticipa sempre la vita: cre
diamo che l'opera di Balzac 
sia un ritratto fedele del XIX 
secolo, ma è esattamente il 
contrario; «Il diciannovesi
mo secolo è in gran parte 
un'invenzione di Balzac ». 
Ecco che allora la funzione 
della critica è di stabilire una 
sintonia tra la tensione crea
tiva dell'opera e lo sviluppo 
della propria individualità. 

La critica è esercizio di in
dividualismo, è lavoro auto
biografico che cerca il po
tenziamento dell'io. Questa 
professione di fede per il 
valore goethiano della « for
mazione» attraverso l'arte, è 
reso ancor più attuale da un 
breve saggio, L'animo dell' 
uomo sotto il socialismo, 
scrìtto nei 1891, che fu tra
dotto con molto successo in 
quattro lingue (compreso il 
russo). Nato probabilmente 
per rispondere alle opinioni 
che sul socialismo aveva Ber
nard Shavv, questo lavoro 
completa il disegno utopico 
di Wilde sull'arte e la sua 
funzione civile. E' un'utopia 
straordinariamente ingenua 
e paradossalmente profeti
ca nella sua denuncia dei 
danni, dell'avvilimento dei 
diritti dell'uomo a cui può 
portare l'esasperata collet
tivizzazione. La espressio
ne più intensa - di indivi
dualismo che il mondo ha 
conosciuto attraverso l'arte, 
il socialismo può realizzarla 
concretamente e stabilmente 
con l'abolizione della proprie
tà privata. L'uomo allora non 
più costretto a sprecare la 
vita accumulando cose e sim
boli di cose vivrà, « e vivere 
è la cosa più rara del mon
do». Wilde è tutto sommato 
consapevole di quanta «ve
rità di sogno » ci sia in que
ste parole. Eppure questo 
suo saggio mostra con la fi
nezza del gioco letterario la 
forza di dissimulazione rac-. 
chiusa nel paradosso che gli 
è più c'aro, quello della real
tà della finzione. «Utopia? 
Una mappa del mondo — di
ce Wilde — che non include 

• il paese dell'Utopia non vale 
• neppure un'occhiata, perché 
' lascia fuori il solo paese al 

quale l'umanità abbia sem
pre approdato». 

Stefano Zecchi 
SOPRA IL TITOLO: una H-

- lustrazione di Ricketts per. 
« La casa' dei melograni » di 
Oscar Wilde (nella foto 
canta). •• 

«Il giorno degli assassini», metafora della violenza quotidiana 

Un delitto tra l'Eden e l'Inferno 
L'ultimo romanzo di Carlo Bernari: un giallo senza soluzione dove il narratore finisce con l'identificarsi' con il colpevole - Il classico espediente del 
manoscritto ritrovato - Il realismo come riflessione in forma narrativa tra cronaca e storia - Riferimento a «Tre operai» e a una precedente esperienza «poliziesca» 

CARLO BERNARI, « I l giorno degli as
sassini», Mondadori, pp. 197, L. 7.080. 
In questo nuovo romanzo di Bernari, 

chi parla è un certo Renato Russi, di 
professione informatore, U quale è tal
mente preso dalla vicenda di cui deve 
occuparsi, che finisce per entrare in 
un complicato rapporto di identificazio
ne col presunto autore di una strage. 
La vicenda infatti muove da un triplice 
omicidio, con misteriosa aggiunta di 
una quarta vittima: un cagnolino. Miste
riosa, tutto sommato, rimane la presen
za del Russi che nella seconda parte 
del libro non si capisce più se sia un 
informatore, un terrorista o chissà che 
altro. Vn po' di mistero non manca nel 
quadro urbano che fa da sfondo, U qua
le potrebbe essere Napoli, però viene 
composto mediante astratte designazio
ni di zona: «fi Tunnel*, € L'Inferno*, 
€ L'Eden* e via di seguito come si leg
ge nell'indice. Per di più, si viene a sa
pere che a Napoli una via Traiano, la 
via dell'eccidio, del € bagno di sangue*, 
non c'è. Vn ulteriore elemento di mi
stero è dato dal fatto che lo svolgimen

to dei casi, a un certo punto, si arresta. 
Il * giallo* non si risolve nella scoper
ta dell'assassino. Infine un tocco di mi
stero si può notare nella struttura stes
sa del romanzo, visto che questo è fon
dato su una finzione: alle ultime pagi
ne, in una specie di breve terza parte, 
l'Autore svela che quello che consegna 
alle stampe è un manoscritto ritrovato 
nella sua € Casella Postale 4536 — nota 
soltanto "a pochi corrispondenti*. 

Vn giallo, dunque, alla Gadda? Più 
che al Pasticciaccio, U quale manca, 
come è noto, di una conclusione con
venzionale, si può pensare a un vago 
clima gaddiano perchè la figura del
l'indiziato, Dino Rabella, viene messa in 
rapporto di antagonismo psicosomatico 
con quella del narratore. Ma di tutt'altro 
genere è la scrittura di Bernari.. E al
lora, un Bernari che tradisce il suo ruolo 
di scrittore realista, di esponente tipico 
del realismo novecentesco? Questo ro
manzo mi sembra importante proprio per
chè ci permette di precisare qualcosa cir
ca l'annosa questione del realismo di Ber
nari; il quale peraltro la via del giallo 

un po' misterioso, realistico ma non trop
po, l'aveva già battuta con Un foro nel 
parabrezza, del 1711. Di solito, ogni volta 
che si parla dì Bernari, si cita ti suo fa
moso libro del 1934, Tre operai. Sia co
loro per i quali U neorealismo sarebbe co
minciato nel '29, con gli Indifferenti di 
Moravia, sia coloro che ritengono U neo
realismo un fenomeno caratteristico del
l'immediato dopoguerra, in diretto rappor
to con la Resistenza e col documentarismo 
di guerra e di prigionia, sembra che non 
possano fare a meno di citare, a propo
sito del neorealismo italiano, i Tre operai. 

Oggi è venuto forse il momento di dire 
che Bernari è stato sempre un realista a 
modo suo, per molti aspetti estraneo al rea
lismo di cui si è parlato negli anni fra il 
'45 e H '55. Già con i Tre operai egli pro
cedeva in una direzione particolare. Anco
ra oggi, in largo senso, egli è uno scrit
tore realista, se non altro perchè è di or
dine realistico la finzione a cui ricorre. 
Per tenerci a una sua espressione, e ricor
dando i saggi di Non gettate via la scala 
(1973), con la finzione della casella posta
le si attua, dopo i misteriosi casi narrati, 

un <ritorno a terra*. Tuttavia H suo rea
lismo è difficilmente riportatile alle oc* 
cezioni più diffuse del termine, considera
to che riguardo agli oggetti della sua ri
flessione egli si concede non poche liberto. 
Dovendo scegliere fra il rispetto del reale 
e la utilizzazione letteraria di alcuni dati 
che ne emergono, egli open la seconda 
scelta senza troppo rimorsi. 

La chiave del Giorno degli assassini si 
trova alla pagina 191, nel capìtolo della 
finzione: « Tanto persistente è U fascino 
che la strage di via Traiano esercita sul 
narratore, da indurlo a identificarsi col 
supposto massacratore, fino a scagionar
lo da ogni sospetto, attribuendo U crimi
ne a un'intera banda di giustizieri; e se
guendo la moda di un certo periodo della 
storia ». La frase va messa in rilievo per
chè non solo chiarisce quale sia U tema 
fondamentale del racconto, ma anche fa 
capire che questo è stato costruito badan
do per un verso alla <storia» e per un 
altro alla *moda di un certo periodo*. 

H giorno degli assassini è infatti una 
complessiva metafora del «boono di san
gue * in cui oggi ci trottiamo, delle riper

cussioni che la diffusa violenza produce 
sui nostri comportamenti e sui nostri modi 
di pensare, dell'oscuro senso di colpa, di' 
inspiegabile partecipazione al male, che 
proviamo per non aver saputo prevenire 
certi crimini, e infine dell'enigmatico fu
turo che ci sta davanti, per l'appunto tra
dotto nei termini del libro giallo che non 
finisce con la scoperta dell'assassino. 

R realismo di Bernari, a pensarci bene, 
è sempre stato cosi: una riflessione m for
ma narrativa sul rapporto fra cronaca, o 
moda, e storia. Dagli anni crociani.della 
sua formazione, lo scrittore ha tratto la 
rególa del saper distinguere fra cronaca 
e storia per poi cercare fra i dati della 
prima, allo scopo di trasformarli in rac
conti, quelli che mostrino un più alto quo
ziente di storicità. Siamo lontani, se l'os
servazione è giusta, sia dal neorealismo 
di maniera, quello delle espressioni dialet
tali, delle parole pesanti, del populismo 
aggiornalo, sia da quello per cui si giun
ge alla significatività storica, quando vi 
si giunge, per mezzo della diretta testi
monianza. 

Sergio AntonieUi 

La radiotelevisione e tutto 
il settore dell'informazione 
sembrano ormai il regno dei 
paradossi. 

Il servizio nazionale, con
fermato come monopolio pub
blico dalla Corte Costituzio
nale perchè migliore garante. 
in linea di principio, dei di
ritti e delle libertà di tutti i 
cittadini, subisce i regolari 
assalti dei partiti di governo 
per cui i canali della RAI so
no poco più che dépendance 
dei loro uffici stampa. Le ra
dio e le televisioni private lo
cali. legittime per la stessa 
Corte purché non diano luogo 
a concentrazioni e oligopoli, 
attendono, per avere una leg
ge, che si siano formati e 
consolidati concentrazioni e o-
ligopoii. Dai giornali si leva 
il grido di dolore per i defi
cit delle imprese editoriali e 
per la minaccia che ne vie
ne alla libertà di stampa, pro
prio mentre i grandi gruppi 
dell'editoria giornalistica e le 
grandi concessionarie di pub
blicità ad essi alleate impe
gnano denaro e mezzi a pro
fusione per integrare e con
trollare l'emittenza radiotele
visiva privata. 

E si può continuare. H roer-

TV private e concentrazioni monopolistiche 

Mille piccoli schermi 
per un solo padrone 

A chi giovano i ritardi 
nella regolamentazione legislativa 

del sistema radiotelevisivo 
- Il regno dei paradossi 

I risultati di una ricerca promossa dal CNR 
in una pubblicazione del «Mulino» 

cato e la libera impresa nel 
settore vengono tenuti a bat
tesimo e protetti da linee ri
servate di credito presso isti
tuti bancari pubblici e para-
pubblici infeudati a ministri 
e correnti dei partiti di go
verno. La concessionaria del
la pubblicità radiotelevisiva 
pubblica, la Sipra, viene ac
cusata da liberala e radicals 
di turbare un mercato e di 
minacciare una libertà presi
diata. al 90 per cento, da un 
pugno di concessionarie e di 
agenzie pubblicitarie private 
a capitale multinazionale. In 
attività sottoposte ad autoriz
zazione e a concessione am
ministrativa, capita di vede
re pretori e persino ministri 
dare ragione a privati senza 
autorizzazione contro la RAI, 

concessionaria del servizio 
pubblico, che agisce in esecu
zione di direttive ministeriali.' 
Per una delle poche aziende 
IRI in pareggio, la RAI, si 
adotta, con l'inflazione al 15-
20 per cento, il blocco delle 
entrate, mentre le migliaia di 
miliardi dei fondi di dota
zione per le Partecipazioni 
statali, votati ogni anno dal 
Parlamento, sono divorati 
ogni anno da deficit di mi
gliaia di miliardi. L'elabora
zione di una legge per l'emit
tenza privata sembra sempre 
più lontana. 

Bisogna fermarsi. Il supera
mento del monopolio pubbli
co e la più forte presenza 
privata nel settore stanno 
mettendo a dura prova la 

| coerenza come gli assetti del

le istituzioni. ! concetti e gli 
istituti della cultura giuridica 
non meno dei caratteri e delle 
finalità che la cultura socio
logica e politica assegna alla 
comunicazione di massa. Cri
si e ristrutturazione procedo
no di pari passo nella «pa
tria del diritto » e se a qual
cuno può apparire patetico fl 
tentativo di ricondurre il nuo-. 
vo ai principi e alle garan
zie giuridiche e costituzionali, 
resta difficile vedere nel po
tere discrezionale della buro
crazia statale e delle tecno
strutture pubbliche e private, 
nonché nel pragmatismo del 
potere politico, la più sicura 
garanzia deUa libertà e dei 
diritti dei cittadini. 

Il volume Radiotelevisione 
pubblica « privata in Italia 

edito dal Mulino (pp. 494. Li
re 20.000) offre un panora
ma abbastanza completo del
la complessità e per certi a-
spetti della drammaticità dei 
problemi aperti. In esso sono 
raccolti i materiali di una ri
cerca finanziata dal Consi
glio Nazionale delle Ricerche 
e svolta presso l'Istituto di di
ritto pubblico della Facoltà 
di giurisprudenza dell'Univer
sità di Firenze. Nel more mar 
gnum di tavole rotonde e di 
giri di opinioni in cui è fa
cile perdersi, questa pubbli
cazione si segnala per molti 
aspetti. 

L'impianto della ricerca è 
ampio e abbraccia i vari com
parti del sistema misto: il 
servizio pubblico nazionale 
della cui riforma si tràccia 

un bilancio; le trasmissioni 
locali della RAI e la relativa 
organizzazione; l'emittenza 
privata nella prospettiva del
la sua regolamentazione con 
riguardo all'organizza rione e 
ai poteri amministrativi, ai 
soggetti e alla normativa an
titrust, all'organizzazione pro
duttiva e del lavoro, alle ri
levazioni d'ascolto e alla pub
blicità. all'accesso e alla pro
paganda elettorale, agli aspet
ti internazionali e alla radio
televisione locale in Europa 
e negli USA. 

Appare forte 11 fondamen
to analitico dei contributi. 
specie di quelli che inquadra
no soggetti, rapporti e isti
tuzioni della grande trasfor
mazione in atto, nel sistema 
dei diritti civili t costituzio

nali. con riferimenti e argo
mentazioni non univoche e 
rappresentative delle diverse 
opzioni oggi aperte. Rispetto 
a due anni fa. quando fu ela
borato il progetto GuQotti. si 
può constatare una maggiore 
ricchezza della cultura giuri
dica in materia, la conferma 
delle scelte fondamentali di 
quei progetto e la sua corre
zione su alcuni punti impor
tanti. 

Naturalmente non è possibi
le -riferire qui di tutti i con
tributi promossi e raccolti dai 
curatori della ricerca Paolo 
Barile. Enzo Cheli e Roberto 
Zaccaria, ma si può richia
marne l'ispirazione comune 
<spingere le forze politiche e 
il Parlamento a por mano 
sema ulteriori indugi alla re
golamentazione legislativa del 
sistema radiotelevisivo) e la 
comune consapevolezza di un 
vecchio paradosso: che la mo
ratoria delle leggi e lo svilup
po anarchico non segnano il 
trionfo deDe libertà e dei di
Titti individuali, ma li conse
gnano inermi ai più forti e al
la loro, privata, legge. 

Celestino E. Spada 

Per chi 
riprende 
la nuova 

Triennale? 
La funzione di un museo, 

il destino e i compiti di un 
ente culturale, le scelte di 
una pubblica amministra
zione in un'area metropo
litana: sono i temi di cui 
si occupa la rivista di ar
chitettura Hinterland, di
retta ' da Guido Canella 
(nel numero 11-12 del set
tembre-dicembre 1979. da 
pochi giorni in libreria). 

L'oggetto determinato e 
prioritario della discussio
ne, il punto di partenza, 
è la Triennale di Milaio, 
che aveva ripreso la sua 
attività nel dicembre del
l'anno scorso, con intenti 
profondamente innovatori. 
Museo in progress doveva 
essere, cioè centro di e-
sposizione ma anche di e-
laborazione culturale, sede 
di iniziative periodiche ma 
soprattutto di un lavoro 
continuo di ricerca e di 
progettazione in stretto ri
ferimento con il « conte
sto», con la realtà socia
le e produttiva della città. 

Tutto ciò non è stato per 
mancanza di finanziamenti 
(sono arrivati, come è sta
to annunciato, solo nel 
maggio scorso) ma anche 
per esplicita e preconcetta 
ostilità di alcune forze po
litiche e di alcuni settori 
culturali. 

Certo, al di là del giudi
zio sulle manifestazioni che 
hanno segnato la riapertu
ra di questa Triennale, di 
fronte ad una strada ricca 
di novità e di potenziali
tà, resta la sensazione di 
una occasione mancata, 
che rischia di risultare de
finitivamente sprecata se 
la ripresa non dovesse es
sere adeguata ai progetti. 
D'accordo con Canella 
quando scrive, nell'edito
riale. che la Triennale de
ve confermare, « parallela
mente alle attività più e-
sornative .dell'oggetto - di 
consumo, dell'immagine, 
del disegno, della mostra 
di giro, la legittimità di 
divulgare anche ricerche 
meno commestibili... forse 
più irte e meno popola
ri... >. 
; - « Viene ora da temere — 
conclude Canella -7- che la 
Triennale, inibita' dall'in
successo di una avventuro
sa apertura e alla ricerca 
di una rivincita nel con
senso di massa, scelga la 
strada del voyeurismo cul
turale di fine settimana. 
Mentre il problema del suo 
avvenire è ancora da scio
gliere tra la scelta univo
ca della galleria di tran
sito e di consumo e la scel
ta aperta che, stillando 
la costruzione del museo 
nel museo, ammetta an
che l'officina di testa e di 
scambio culturale*. 
• Anche questo auspicio 
può dar conto della ori
ginalità della manifesta
zione milanese, cosi come 
la lettura della sua sto
ria (ricostruita attraverso 
interessanti citazioni ed e-
semplificazioni da Letizia 
Caruzzo: dalle prime edi
zioni a Monza; all'ottava, 
nel dopoguerra, di Piero 
Bottoni; atte contestazioni 
degli anni Settanta) ne 
conferma la particolarità 
rispetto ad analoghe ini
ziative. come la Biennale 
di Venezia o la Quadrien
nale di Roma. 

La sottolineatura del le
game tra cultura, produzio
ne e ambiente urbano, nel
la speranza di svolgere un 
ruolo concretamente for
mativo e propositivo, esclu
de la seduzione delle me
ga-mostre e del pubblico-
record. In questo senso si 
giustifica anche, come ha 
ricordato Edoardo Sangui-
neti (in una intervista che 
conclude insieme con quel
le al sindaco di Milano 
Tognoli. a Giovanni Testo-
ri e a Lucio Stellano d*An
gelini questo numero di 
Hinterland) la scelta di 
interlocutori privilegiati 
(amtnL'ùstratori. insegnan
ti. studenti) a loro volta 
fattore di mediazione e di 
acculturazione verso spe
cifici settori di attività e 
di responsabilità. Purché 
ovviamente non si ricreino 
circoli chiusi, non si rica
da negli specialismi. E' 
questo forse il compito 
che spetta - alla nuova 
Triennale, sembra conclu
dere la discussione che 
Hinterland ha avviato.' Co
struire una rete di inizia
tive e di ricerche che fac
cia da supporto ad una au
tentica e cosciente parte
cipazione alle vicende del
la città, piuttosto che ri
pararsi dietro il fascino 
dei « centomila visitatori ». 

O. pi. 

Chi è 
l'indiano 
che parla 
indianese? 

Allora è proprio vero: l 
« giovani dloggi » non sono 
esseri umani in carne ed 
ossa, ma una categoria del
lo spirito. Come gli « in
diani * che Cristoforo Co
lombo pretendeva di tro
vare al termine del suo 
viaggio, essi non hanno no
me né storia al di fuori di 
quella che gli viene attri-
ouita a priori dai loro 
« scopritori ». Anzi, dai lo
ro ideatori. 

Gli scopritori-ideatori di 
turno si chiamano Gian 
Ruggero Manzoni e Emilio 
Dalmonte. Per approdare 
nel nuovo continente non 
hanno avuto bisogno di tre 
caravelle, ma delle pagine 
di Pesta duo e vai tràn-
quilo, pomposamente defi
nito « dizionario del lin
guaggio giovanile », edito 
dalla Feltrinelli (pp. 176, 
L. 3.500). Un elenco di vo
caboli e locuzioni strampa
late, sfornate pagina dopo 
pagina senza che ai due 
autori venga in mente un 
solo istante che un gergo 
così anomalo, ammesso che 
esista, avrebbe bisogno di 
solide giustificazioni etimo
logiche e sociologiche. Ma, 
appunto, non c'è nessun bi
sogno di giustificare un 
parto di fantasia. 

Secondo i due autori, fra
si come «ti do un mach 
pesissimo sul Ciccio » e 
<drughi, andiamo in zona 
a sballare le trapanazze » 
non solo sarebbero espres
sioni che « rispecchiano fe
delmente il modo di pen
sare e di parlare della nuo
va generazione », ma testi-
monierebbero addirittura 
« la propensione dei giova
ni... a distinguersi, a non 
cadere subito nei passi ob
bligati che la vita, anche 
quella del linguaggio, fini
rà con l'imporre loro ». Co
me se il linguaggio, qua
lunque linguaggio, potesse 
nascere a prescindere dai 
linguaggi esistenti. ' 

Ma l'elemento più scon
certante dell'intera faccen
da, al di là dell'assoluta 
inattendibilità del Ubricci-
nq, è eie i due autori so
no giovani (23 anni): co
me dira-che questo è un 
libro sugli tindiani* scraV 
io da € indiani*. . . ! 

1 casi' sono due: o gU 
autori credono veramente 
che dolleloro parti si par
li in quef. modo, e allora 
siamo di fronte a un caso 
di autocttricatura involon
taria veramente rattristan
te (gli <indiani* che si 
comportano da € indiani* 
per soddisfare i turisti, 
trasformando i loro riti in 
rappresentazioni hollywoo
diane). Oppure i due auto
ri sanno benissimo che U 
loro dizionario è zeppo di 
vocàboli ed espressioni 
che, usate magari una tan
tum da qualche fricchetto
ne in vena di scherzi ver
bali, non c'entrano assolu
tamente nulla con il cosid
detto * linguaggio giovani
le*. Nel qual caso, e la 
cosa è desolante, siamo di 
fronte a un caso di auto
speculazione volontaria sul
la propria emarginazione, 
sul proprio « essere giova
ni ». Come indiani che ven
dono perline a se stessi. 

Michele Serra 

i libri 
stampati 
nel Sud 

Il divario tra nord e sud 
emerge anche dalle ultime 
statistiche disponibili sulla 
produzione libraria relati
va al 1978 (dati ETAT) 
che fanno registrare tutta
via in termini percentuali 
un'espansione deUa edito
ria meridionale. 

In tutta Italia nel 1978 
sono state pubblicate 17 
mila 483 opere con una 
tiratura di 141 milioni 721 
mila copie. 

Di questo complesso di 
opere fanno parte anche 
gli opuscoli («da 5 a 48 
pagine ») e 3 mila 904 ope
re scolastiche (quest'ultime 
per una tiratura complessi
va di 36 milioni 476 esem
plari). 

Se i dati generali non 
sono incoraggianti, quelli 
relativi al Mezzogiorno so
no preoccupanti: mentre 
infatti nel centro-nord la 
produzione ubraria ha ga
rantito al mercato, nel '78, 
16 mila 879 opere per una 
tiratura di 138 milioni 223 
mila copie, nel Mezzogior
no. nello stesso anno, sono 
state pubblicate 8U opere 
per una tiratura di 3 mi
lioni 496 mila copie. 

Va tuttavia rilevato che 
soltanto un anno prima, 
nel 1977, le opere pubbli
cate nel sud erano state 
appena 593 per una tira
tura complessiva di 2 mi
lioni 937 mila copie. 



^-r^as&sfótór^^ 'SS^'i^ii^iifiiiaf^f 

Giovedì 28 agosto 1980 Ktf l'Unità PAG. 7 i 

Quattro passi 
tra 
gli alieni 

Protagonisti e percorsi della fantascienza 
Il contributo critico alla definizione di un 
genere letterario di una nuova rivista 

IMISERO CREMASCHI (ed), e La Collina B, Milano, Editrica 
• Nord, 1W0, pp. 157, L. 3.500. 

Tnlsero Cremaschi prosegue la sua opera di diffusione 
4ella letteratura fantascientifica, avviando per la Nord, gio
vane ma già benemerita casa editrice specializzata, una ras
segna periodica. La Collina, la cui novità consiste nel pre
sentare, accanto a short stories variamente informate ai te
mi dell'insolito, del fantastico e della fantascienza, lina se-
zione critica che incuriosisce per la rinomanza dei suoi 
son. - - . : - ; . > • • : • . . 

Da Gillo Dorfles a Giuliano Gramigna, da Roberto Sanesi 
a Giacinto Spagnoletti vengono contributi critici che testi
moniano soprattutto su due fatti: la perversità dell'intellet-
tuale-lettore che attribuisce motivazioni profonde (o psicologi
che o estetiche) ad una passione per un genere letterario 

' che dai confini del genere non esce mai. da una parte e, dal
l'altra, il disaccordo più totale fra i critici — ma anche fra 
gli stessi autori — su quanto debba essere inteso per fanta
scienza. Essa tratta del verosimile o del possibile? Si fonda 
sulla scienza, nel senso etimologico del termine, o sulla tecno
logia? Ed elegge il futuro a suo tempo privilegiato, o può 
anche esistere la fantascienza del passato? 

Tutte questioni che a noi pare inutile affrontare, se non 
si tien conto di un aspetto fenomenologicamente rilevantissimo 
— e apparentemente banalissimo — della produzione lettera
ria di fantascienza: -esso sta tutto nel riconoscimento che 
l'insieme narrativo fantascientifico è descritto dai- libri che 
sono stati definiti fantascientifici. Ciò impone di segnare netta
mente il limite temporale prima del quale parlare di fanta
scienza è del tutto privo di senso, a meno che non si faccia 
uso di questo termine in un senso fortemente metaforico. 
Altrimenti, bisognerebbe scrivere una storia della fantascien
za che annoveri tra i suoi capolavori le allegorie dei libri sacri 
(dal diluvio universale alle piaghe d'Egitto, dai miracoli evan
gelici alla terrificante Apocalisse) e le fantasie di Luciano 
di Samosata, la pre-visione sociale (dall'Utopia di Moore alla 

•Città del sole di Campanella) e la satira sociale di Johnathan 
Swift. e via di seguito. La strumentalità di una tale ricerca 
genealogica fu denunciata dieci anni fa da Franco Ferrini. 
che con acutezza estrema rilevava come «la nostra cultura 

~ sia sempre pronta ad escogitare nuovi accorgimenti e nuove 
tecniche, grazie ai quali omettere dal proprio sviluppo le la
tenze non approvate socialmente, compiendo cosi una rimo-

: zione e un ripudio da se stessa >: per certe opere, e Ferrini 
cita come esemplari I viaggi di Gulliver e l'Alice carrolliana. 

, quando il « procedimento dell'infantilizzazione » ha perso il suo 
' fascino, allora si è tentata l'annessione alla fantascienza. 
•; La fantascienza, dunque, s'istituzionalizza come genere ne-
; gli ultimi anni dell'Ottocento e decolla poi con la fondazione. 
\ per iniziativa di quell'Hugo Gemsback cui è intitolato il 

massimo premio specializzato, della rivista Amazing Stories, 
* nel 1926. Nei primi tempi parla solo l'americano, poi s'esten-
- derà nella Gran Bretagna: in questo ambito e in questi tempi 

si stabiliscono anche i temi fondamentali sulla scia delle in
dicazioni. spesso sommarie, del padre putativo di questo ge-

•nere letterario: Herbert George Wells. Ed ecco che l'uni-
: verso fantastico (o fantascientifico) di Wells si sgretola in 
un nugolo di meteoriti che segneranno le direzioni della let-

'teratura fantascientifica: l'uomo invisibile, la guerra dei 
jmondi, il viaggio nello spazio, gli alieni, gli animali del dot
tor Moreau. la società del futuro remoto. 

v Questa varietà di temi, la possibilità di fissare schemi di 
;
! procedimento sufficientemente rigidi perchè il lettore afieio-

*nado non si smarrisca, ma suscettibili di evoluzioni control-
r, late sulla base dell'evoluzione del pensiero scientifico e filo

sofico, la reale articolazione strutturale del genere costitut-
! scono la differenza tra la letteratura fantascientifica e. ad 
* esempio, la assai più unidirezionale letteratura poliziesca. 
i e, soprattutto, rendono ragione delle domande che ponevamo 
- in apertura e delle diverse angolature sotto le quali gli ospi

ti di Cremaschi dibattono le questioni che l'esplorazione di 
temi, autori e ideologie della fantascienza propone. 

\ ' E gli interventi critici nella rassegna curata da Crema
schi fanno la parte del leone in tutti i sensi, risultando h> 

. fatti la sezione narrativa più una selezione casuale che non 
1 un'antologia, in senso letterale. Ma l'idea complessiva è buo-
t na. riprendendo al di là degli strettissimi margini della cir-
\ colazione per abbonamento la linea della rivista di Ugo Ma-
* Uguti. Nova SF. e contribuendo soprattutto ad appagare la 
' voglia di « autorizzazione a procedere » (nella lettura della 
>: fantascienza) di cui tanti intellettuali sembrano aver bisogno 
..per non abbassare lo sguardo quando incrociano uno spec-
; chio. Ed è buona anche per intendere meglio una produzione 

culturale esorbitante (basti pensare agli incassi di film come 
'' Guerre stellari. Incorati ravvicinati del 3* tipo. Alien. Sin-
• drome cinese), e per rammentarci, d'altro canto, che. se in 
' sede di racconto ogni catastrofe si dimentica dopo l'ultima 
' pagina, nella realtà ogni catastrofe — dalla guerra atomica 
1 all'impiego incontrollato dell'energia nucleare, dall'alterazio

ne dell'ambiente all'imbarbarimento dei costumi — potrebbe 
costituire la nostra ultima pagina. 

v Aurelio Minorino 

Signore 
«Ho finto di essere paz

zo per uccidere, oppure ho 
ucciso perchè ero pazzo? » 
Queste parole sono del dot
tor Kerzencev, protagonista 
del racconto di Leonid An
dreev. Il pensiero; con fred
da premeditazione egli ha uc
ciso Savelov, il suo miglio
re amico, per dimostra
re agli altri la supremazia 
assoluta di un pensiero libe
ro da ogni vincolo morale. 
Siamo dunque ormai lontani 
dalla problematica di Raskol 
nikov, eroe del dostoevskia-. 
no Delitto e castigo, oppure 
la problematica è in sostan
za sempre la stessa, condot
ta però ad estremi che an
nientano ogni speranza e 
ogni desiderio di riscatto u-
mano? E' difficile dirlo: in 
ogni caso (a parte le diffe
renze fra i due scrittori) an
che i trentacinque anni in
tercorsi fra la stesura del 
capolavoro di Dostoevskij e 
l'anno (1901) in cui Andreev 
scrisse il suo racconto pos
sono aiutare la nostra ri
flessione. 

Insieme a un altro rac
conto di Andreev (Le mie 
memorie) e a cura di Gian 
Lorenzo Pacini. 71 pensiero 
viene oggi riproposto al let
tore italiano dall'editore Fel-

"O'-
Così Tolstoi sottolineava la provocatoria 

problematicità della figura di . 
Leonid Andreev, lo scrittore sovietico 

del quale Feltrinelli 
pubblica ora due racconti . 

Un'esistenza da ribelle 
stravagante e capriccioso 

La scelta di fronte alla rivoluzione 

trinelll e l'avvenimento ma
rita di essere registrato, sa 
non altro perchè (dopo una 
raccolta di racconti appar
sa nella BUR-Rizzoli) era
no ormai più di vent'anni 
che questo autore russo non 
veniva più pubblicato nel 
nostro Paese. 

Eppure Andreev, nel pe
riodo fra la rivoluzione del 
1905 e quella del 1917, può 
essere considerato in Rus
sia uno degli scrittori più 
originali, più letti e più di
scussi, nonostante i contra
stanti giudizi della critica 
(il Mirskij. ad esempio, nel
la sua Storia della lettera-

' tura riuso, lo definisce piut- . 
tosto crudamente un « esal
tato»). 

Indubbiamente Andreev 
condusse un'esistenza da ri- ' 

belle eccentrico e capriccio
so, che non cambiò nemme
no dopo la rivoluzione boi- • 
scevica: come scrittore, pe
rò. egli si distingue e si ca
ratterizza per il suo accen
to di drammatica denuncia 
della cultura occidentale. 
della città alienata e corrot
ta e di una vita divenuta 
simbolo di violenza, alla cui 
base stanno alcune sue ca
ratteristiche intellettuali, dal
la filosofia di Schopenhauer, 
alla psicologia del piccolo 
uomo del «sottosuolo» do-
stoevskiano, a una innega
bile dose di donchisciottismo. 
Provocatoriamente . contrad
dittorio e allegorico fino al 
superfluo, Andreev coinvol
ge tutti e tutto nella sua cri
tica radicale, anche i comu
ni presupposti delia fede, del

la ragione e dell'etica: uni
che realtà restano la morte 
e la disintegrazione dell'uo
mo. 

Più giovane di undici an
ni rispetto a Cechov e di tre 
rispetto a Gor'kij, Leonid 
Andreev (1871-1918) fu qua
si coetaneo di Kuprin e fiu-
nin: e insieme a questi due 
ultimi e allo stesso Gor'kij 
egli operò attivamente nel
l'ambito della famosa casa e-
ditrice Znanie (Conoscenza) 
intorno alla quale si erano 
raccolti agli inizi del secolo 
gli scrittori democratici, con 
un impegno anche politico 
che gli valse un arresto sot
to l'accusa di attività anti
governativa (rilasciato dietro 
cauzione, potè comunque poi 
recarsi all'estero). Ma an
che sotto il profilo dell'im
pegno politico U suo atteg
giamento risultò in definiti
va discontinuo: per diver
genze ideologiche, ad esem
pio, egli interrupoe ben pre
sto la sua collaborazione al
la stampa bolscevica e non 
riuscì mai a liberarsi, sia 
come uomo che come scrit
tore. da una certa patina di 
ambiguità. 

Questo fatto influì anche 
sulla sua fortuna presso i 
critici: i progressisti non gli 
perdonavano U suo pessimi-

tmo nel confronti del movi
mento . rivoluzionario; i mo
derati e i reazionari gli lan
ciavano addosso accuse di 
immoralità. La ' rivoluzione 
d'Ottobre lo costrinse comun
que, volente o nolente, a una 
scelta: dopo una iniziale a-
desione, Andreev passò dal
la parte dei « bianchi »... I 
giudizi espressi dal suoi più 
celebri «compagni di pen
na » rispecchiano' e confer
mano anch'essi la scissione 
e la provocatoria problema
ticità della figura dello scrit
tore: < Questo signore » dis
se Tolstoj « vuol mettermi 
paura, ma io non ho pau
ra»; «In lui c'è poca sem
plicità, poca sincerità, per 
questo è difficile abituarsi 
a lui », scrisse • Cechov in 
una lettera del 1901 a Ò. 
Knipper; Gor'kij lo riteneva. 
prima della rottura, «il più 
interessante scrittore d'Eu
ropa e d'America »; e Blok, 
nel giudicare l'uomo, ebbe 
cosi ad esprimersi: «So be
ne solo una cosa di lui, che 
il principale L. Andreev, che 
viveva nello scrittore, era in
finitamente solo... ». 

I due racconti compresi nel 
volume qui segnalato (II pen
siero è, come si è detto, del 
1901 e l'altro del 1908) ap
partengono entrambi alla fa
se centrale e più significa
tiva della creazione di An
dreev e sono entrambi cen
trati su un tema di ribellio- • 
ne. I due protagonisti si com
portano alla stregua di « su-
peruomini » nel senso di 
Nietzsche, rifiutando le leggi 
comuni a tutti gli altri esse
ri umani e come ponendosi 
al centro di un loro micro-

Leeone Andreev 

universo; ed entrambi ucci-. 
dono, considerando il loro 
inutile - assassinio come at
to di iniziazione a una liber
tà assoluta dalle norme mo
rali che regolano una socie
tà menzognera e odiata. Ma 
mentre nei primo dei due 
racconti, pur interrogandosi 
in qualche modo sul perchè 

• del delitto commesso, il pro
tagonista non mostra (a dif
ferenza di Raskolnikov) al
cun pentimento, nel secon
do tende a fare propria quel
la particolare filosofia che 
chiameremo filosofia dell'in
ferriata... L'uomo si sente al 
sicuro solamente dietro le 
sbarre della prigione; il mu

ro si trasforma in un ba
luardo di salvezza che lo 
protegge dal caos e dalla 
follia. ; -

Ecco, appunto, fi messag
gio che ci è lasciato dal pro
tagonista del racconto Le 
mie memorie («Quando la 
luce del giorno, spegnendosi 
la illumina dei suoi ultimi , 
raggi di saluto... con la no- • 
stalgia di un innamorato io 
invio.i miei lamenti, i miei 
sospiri, i miei teneri rimpro
veri e- i miei giuramenti a 
lei. alla mia prigione, mio 
amore', mio estremo e amaro 
tormento »). 

Giovanna Spendei 

Sul campo :^di:battàgUà r 
Peter Calvocoressi e Guy Wint tracciano una storia della seconda guerra mondiale - Parti* 
colarmente efficaci le descrizioni dei fatti militari • Lacune nell'analisi economica e sociale 

PETER CALVOCORESSI, GUY WINT, 
«Storia della seconda guerra mondia
le », ' Rizzoli, pp. H4, L. M.Mt. 

Nel 1938 la Cecoslovacchia mietile sta
ta ampiamente in grado, tal piano milita
re, di difendersi e di mettere in diffi
coltà la potenza tedesca, ancora lontana 
dai livelli che avrebbe raggiunto "due an
ni dopo, se non fosse stata lasciata compie» 
tamente sola politicamente a Monaco da 
francesi e inglesi. E* questo un esempio 
di quanto spassionati e oggettivi siano la 
esposizione e l'argomentare di questa nar
razione della seconda guarà mondiale do
vuta a due tipici esponenti professionali 
della divulgazione storica di scuola anglo
sassone. Calvocoressi e Wint. pur in stret
ta collaborazione per quanto riguarda il 
progetto dell'opera, le connessioni inteme 
e le interpretazioni di fondo (d'altronde 
esigue e sicuramente l'elemento più debo
le di tutta l'opera), si sono divisi il lavo
ro: il pruno si è occupato, nella prima 
parte del volume, della guerra in Europa 
e in Africa settentrionale, il secondo (scom
parso poco prima della pubblicazione in 
Inghilterra nel 1972) del conflitto in Asia 
• nel Pacifico. La di visiona e stata 

necessaria, altra che da ragioni di chia
rezza espositiva, anche dalla convinzione, 
eoi i due autori sono giunti durante la 
fase preparatoria, che gli elementi di in
treccio" tra i due aspetti della guerra mon
diale fossero molto minori di quanto fosse 
loro sembrato in un primo momento. 

Questa convinzione è per altro l'inevita
bile risultato della loro prevalente atten. 
sione per. gli eventi militari e per le ra
gioni ideologiche, dello scarso e conven-
aionale interesse per quelli economici (ri
dotti alla geopolitica) e della totale assen
na di una visiono realmente mondiale dei 
problemi perfino nell'analizzare le scelte 
di uomini come Churchill, Roosevelt e 
Stalin che pure, ciascuno nella propria 
autonomia, l'avevano invece sempre pre
sente. Assente anche — e, soprattutto per 
quanto riguarda i movimenti di resisten
za, si tratta di un'assenza grave — un 
qualsiasi senso di problematica sociale, le 
nasioni sembrano in gran parte muoversi 
come enti astratti e ridotti all'identifica-
•ione con le grandi personalità, nonostan
te la ptoclamarione iniziale di ripudio 
verso una simile semplificazione della sto
ria. No deriva quindi un n o l o determi
nante, tra la eause della guerra e dei suoi 

esiti, delle ideologie, tutte trattate 
eomiabile ma un pò* asettico rispetto. • ' -. 

La parte prevalente a di gran lunga 
migliore per chiarezza e concretezza è de
dicata nella narrazione ai fatti militari 
che trovano qui, mi pare, 'la trattazione 
più ordinata e~ efficace tra quanto siano 
reperebili per i non specialisti^ soprattutto 
per l'attenzione con cui essi Tengono sem
pre collegati allo sfondo politico, sia pure 
trattato con la superficialità che s'è detto. 

Certo e cfae.anche per colpa della tra
duzione — pesante, tutta ricalcata sulla 

-piatta costruzione . sintattica della . lingua 
originale e spesso imprecisa nella, termi. 
nologìa — l'edizione italiana è bea lonta
na dal rendere un servizio al lettore alla 
ricerca di un'agile opera divulgativa. Ma 
la responsabilità più grave a questo riguar
do ricade sul curatore della « Bibliogra
fia per il lettore italiano» in chiusura di 
volume, Archimede Bontempi, che è riu
scito a metter insieme una compilazione 
talmente arretrata, rozza e superficiale da 

correttezza con cui l'autore inglese era 
riuscito a esporre sinteticamente motivi e 

della Resistenza italiana. 

Gianfranco Petrilto 

In alto: «ite del più famosi robot «olla starla del cinema * 
fsntascienia: «R 2-01», tra J proteaonlsti di • Guerra statori ». 

E. RAIMONDI, e II diesale 
della Gorgone », Zanichelli, 
pp. I H , L. 4.4W. 

•JL . ALTIERI BIAGI, « U 
lingae m scena », Zontenel 

. l i , pp. 222, L. e.4P). 

G. LONAROI, e II Vecchie e 
il Giovane • altri studi su 
Mentale», Zanichelli, pp. 
Zoo, L. e.ses. 

La Paróla Letteraria, nuo
va collana di metodologia e 
critica diretta da Mario Paz-
zaglia, esordisce nel miglio
re dei modi: con un autore 
prestigioso ed un volume di 
notevole interesse (non meno 
promettenti, d'altronde, gb' al
tri due titoli già in catalogo: 
La lingua in scena di M. L. 
Altieri BiagU e II Vecchio e 
il Giovane e altri studi su 
Montale di G. Lonardt). 11 si
lenzio della Gorgone rocco-
glie U frutto delle indovini 
condotte da Raimondi su d'An
nunzio e R. Serra dal 199$ tu 
poi, e — grazie soprattutto 
all'inedito saggio d'apertura 
— le compone in un insieme 
solidale ed organico. 

Ritroviamo così I profilo 
dannunziano già apparto nel 
colarne IX «Vite Storia della 
letteratura italiana Garzanti: 
senz'altro ma Belle voci di 
maggior rmeve nell'immensa 

Nel cuore 
della 
letteratura 

Una nuova collana Zanichelli di metodo
logia e crìtica, diretta da Mario Pazzaglia 

bibliografia tutt'autore, sia 
per la ricchezza di spunti su 
temi ed opere particolari, sia 
per U taglio complessivo deW 
analisi, che privilegia U de
licato quanto decisivo proble
ma dei rapporti fra io scritto
re e U pubblico in un contesto 
culturale evolutivo, caratteriz
zato da un allargamento del
la cerchia dei lettori e da un' 
importanza crescente detta 
mediazione editoriale. In 

rifa profonda crisi del mo
del letterato tradizionale, 

che non a caso proprio Serra, 
da su diverso puntò di rista, 
arroerlec sof/r» co* acuses-
sa estrema, a Annoiaste — re
tore finché si vuole — presa 
aite* nit»dai»tn«e la logica 

della moderna produzione let
teraria da un lato, e dall'altro 
i meccanismi detta propagan-. 
da politica di massa. 

Sempre in tema di tempesti
vità storica, il secondo sag
gio mostra poi, testi atta ma
no, un d'Annunzio attento. 
partecipe detta poetica sim
bolista: non solo negli scritti 
critici degli anni 90, immersi 
ufi clima deU'Enquète sur V 
évolutkm litteraire di J. Huret. 
ma anche nelle opere creati
ne, a cominciare dai romanzi. 

In Un critico alla ricerca 
al se stesso, infine. Raimondi 
ritrae l'attimo Stira atta luce 
dei dialogo con de Roberti* 
fra « '14 e U 'li. L'accoste-
rf*nvfo>vW •/ •Wo"ja) I M f wtm saa^a"» e»weew 

sforzo di commltufore hf tra
dizione «fróa» detta lettera-
tara italiano atta sensibUità 
lirica contemporanea (sinto
matico il caso deu" Ariosto). A 
moralismo w il erazionaUsmo» 
dei cesenate appaiono pia che 
mai irriducibili all'etichetta 
ormat do tempo logore di «cri
tica para ». 

Ma forse la parte pie fct-
feTcssante dei Boro i U sag-

• gvhcemtera. tntroautttvo. ne 
cui Serra, tra Crochi « Bor-
gese, tra Tatne e Sainte-Bew-
ve e U mito di Kipling, appa
re anzitutto come lo scopri
tore detta e frizione CTiateaa-
vOriand » che il à*Amtaxrio not
turno esercita nei confronti 
del naot» secolo, m snrte al 
eŝ «»Uf n w w ev^%^ro^s*Bi s w ^e»e apsat ^ew 

wi memoTsottsmo nino, rocco 
di suggestioni e di promesse, 
e tuttavia incapace di incon
dizionata modernità. Dofl'a-
suale procedimento crìtico di 
Raimondi — indottiti mnwzio-
se su fonti ed influssi. softiU 
giochi di riscontri a distanze 
variabili -~ è̂ mefoono con 
chiarezza an fine disegna sto
riografico complessivo sui le
gami fra d'Annunzio e U No
vecento, ed om nmeeo,, smmi 
tìco bilancio tutta figura a T 
opera di Serra, tre (astri depe
rì settore at provincia. 

Mario OarengM 

Sorrisi e lacrime 
tra pellicce e sofà 

e Quello signorine », a cu
ra di Corrado Augias, Mi
chele Falcone Del Barbaro 
e Marco Antonello, Fo
tolibri Longanesi, pp. 104, 
L. 13.000 

> Tra la fine dell'800 e la 
prima guerra mondiale si ve
rificano in Europa le prime 
Mósaperoli lotte femministe, 
ma i giornali scientifici po
tevano dibattere con serietà 
se una. donna — durante il 
ciclo — potesse far inacidi
re 01 alimenti «rasai che 
toccava; neQo stesso perio
do ni cui le roosli degne di 
tal nome, non dovevano ma-
liirestare soverchia soddisfa-
atone nell'amore coniugale 
(• non lo fo per piacer mio, 
ma per far piacere a Dio ») 

ed hanno il loro più 
momento i bordelli. 

itte signorine tende ad of-
ora una testimonianza 

fotografica delle « case chiu
se» nell'c entre-deux» siè-
cles». 

Va detto subito Che chi ai 
aspettasse un libro pomo-
grafico rimarrebbe deluso, 

anche se gli ingredienti dell* 
erotismo confezionato ci so
no tutti. Le «signorine» so
no in posa con le loro nu
dità integralmente esibite su . 
letti, cuscini, sofà, pellicce, 
oppure seminascoste <o ac
centuate) da un particolare' 
«galeotto». L'ambiente è in 
genere la camera accogliente 
o anche il salotto «buono»: 

• al fa spreco di poltrone, tap
peti,. suppellettili, tendaggi, 
ma più che altro di specchi 
come a voler raddoppiare 1 
dettagli più lascivi della car
ne. Fra gli oggetti il più ri
corrente è la sigaretta, per 
•via della cari^ di libertà, di 
vizio, di spregiudicatezza che 
conferisce alla donna, mia 
compaiono qui anche venta
gli, cappelli piumati, cande
lieri, vasi portafiori • an
che». arpe. •. 
. Ma che cosa ci dicono 
queste foto nate per stimo
lare 1 sensi, per procurare 
visioni di lussuria, per esse
re insomma « pornografi
che»? tette oggi esse sono 
fin troppo univoche nel loro 
significato; la distanza del 

tempo, il fascino discreto 
dell'antiquariato, la tecnica. 
fotografica il più delle volta 
qui tutt'altro che volgare a 
anzi di buona qualità (c'è 
alle loro spalle tutta una lun-. 
ga tradizione della posa del 
nudo accademico.») non so
no , sufficienti a velare lo 
sguardo tetro a rassegnato 
della reclusa o a smezzare 
la miseria e la sofferensm che> 
emana dal fondo della Im
pudiche pose, imposte • po
co disinvolte. 

Anzi, al ha come lluujjnj 
sione che queste s™wàf»r?f, 
persa ormai la loro cariba 

. pprepfraflcs>;u tóbiano^Inve
ce accentuato il loro valore 
documentario. H nostro 
sguardo si sposta automati
camente dalle zone erogena 
alle facce: le facce di «quel
le signorine » che per 1 frui
tori, contemporanei dovevano 
rappresentare poco più. di 
una presenza ingombrante o 
marginale sono venute ad as
sumere il significato di pri
mi piani tetri e drammatici. 

Lamberto Pignoni. 

Dalla parte 
del regista 

NOr?L BURCH, e Prassi del 
cinema». Pratiche editrt-

. ce, pp. I H , L. 4JM 

So % vero, come ricorda 
nellintroduaione al testo 
Cristina Bragaglia, che i cri
tici- cinematografici ai divi
dono in due grandi catego
rie: quelli che vedono il film 
con gli occhi del pubblico • 
quelli che li guardano dal 
punto di vista dei regista, 
Noe! Burch milita sicura
mente nella seconda schiera. 
Uomo di ctaemn, ha steso 
-queste riflessioni verso la 
metà degli anni Sessanta 
pubblicandole a puntate sul 
tCahiers da cinema» prime, 

di riunirle m volume. Del 
clima cultural-cinematogra-
flco di quegli anni, dell'espe
rienza «nouvelvaguista» del
la famosa rivista francese a 
libro di Burch ci fornisce. 
una preziosa testimoniarne, 

L'essere un testo chiara
mente datato (come testi
moniano le assolutistiche 
preferenze per alcune opere 
di EJsenstejn, Benoir, Ozu» 
Antotrioni, Bergman, Bres-
son, Godard. Hanoun, Ku-
rosawa, Besnais), il rifiuto 

Sr ogni storicizzasione del 
tto filmico, il caparbio ri

chiamo allo strutturalismo e 
a metodologie analitiche 
«interne» all'opera cmema-
tofrafica, tutto questo con

ferma, ad un tempo, Je In
tuizioni e i limiti di una, po
sizione culturale che la « po» 
llticissaaìone a sessantotte
sca metterà deimitivamente 
in crisi (gli stessi «Cahlorsa 
diventeranno «maoisti»). 

Intuizioni rintracciabili ani 
versante di un'attenzione pre
cisa e acuta verso gli aspet
ti più riposti del linguaggio 
fumico, scoperta delle pos>' 
sibiliti «infinite» dell'arte 
cinematografica; limiti ravvi
sabili in una miopia mono-' 
direzionale che non riesce 
quasi mai a guardare oltre 
l'oggetto della propria rene» 
raaione. 

Umberto Rosai-

Luògo le strade 
del Sudarneika 

MANUEL ftaiAS, e I I figlia 
•et Mare) », rettrtneiR, PP* 

Scritto nel USI TI flotto 
del ladro, roatnnao che Fel
trinelli ci ptupuue m una 
traduzione non sempre trre* 
prenslbue, rivela al lettore 
italiano un notevole scritto
re, saanuei ftojea. Argentino 
(è nato a Buenos Aires nel 
lato), ma di origino cilena' 
(ed a SsAtiago dei Cue * 
asorto nei lf73). Hojaa è uno 
scrittore atipico e, per libe
ra scelta, del tutto esterno 
aUa letteratursk. La sua ope
ra narrativa, contrassegnata 
dalla misura è dal realismo, 
costituisce senz'altro un'ec
cezione nel panorama con
temporaneo dei romanzo la-
tinoaniericano mentre atipi
ca e per motti aspetti irre-
foiare è stata la sua cai-
sterna d'uomo. 

Nel lf 12 attraversò a piedi 
le Ande, per cercare lavoro 
a Santiago, dova si uni per 
qualche tempo ad un gruppo 
di anarchici, far vivere foce 
lTmbianchmo, lesoUikUU, U 
marinaio, fi wngeiìlisjo te 
n»;compoamay tsatrsie, af
frontò e superò disagi jo dit

ti ogni tipo. 

vita* percorsa controcorren
te, con irrinunciabile amore 
della libertà è di per se stes
sa romanzo, cosi che non c'è 
da stupirsi ae questo suo Fi--
etto del ladro couseiwa an-' 
cora -fortemente fi sapore 
della vita,, anche perché la 
finzione autobiografica con
ferisca alla narrazione la 
qualità deU'eaperienam vissu
ta, riesce in un certo senso 
a de-rotnanzarla. 

Figlio di «nomadi urbani 
erranti di città te città, di 
repubblica in repubblica», il 
ejovamssìxDO Aniceto Hevia 
* appena uscito di prigione 
a Valparaiso, ciuando muda 
a raccontare la storia del 
suo vagabondare. Riprende
rà subito il cammino verso ' 
il sud del Cile in compagnia 
di altri due reietti come lui, 
Cristian ed il Filosofo. I tre 
giorni in cui si svolge l'azio
ne narrativa si dilatano fino 
a comprendere la rievocasio-
ne della sua tranquilla f*s-
ciullesaa a Buenos Aires, ac
canto al padre isdro (ma a 
suo modo onesto e rispetta
to anche dal aolsriotti) • gii 
tecontri a la durossa> del 
viaggio sjttravafso w Ande, 
l'arresto duranto) un ttsjsndto 

scono liberamente tu 
.reme disordine • si intrec
ciano alle vicende dei 
sonsggi che si sona 
sulla sua strada, al 
to delle difficoltà che fl 
gasso deve fronteggiare 
do la fatalità distrugge 11 
tiepido focolare di figao di 
ladro. 

Le navi nel porto di TU* 
paraiso, i picchi bianchi dal
la cordigliela, i cieli "tersi 
del Cue illuminano 2a casa 
povere, le strade dei sobbor
ghi, le prigioni, la grigia geo
grafia che Bojas a Aniceto. 
per lui, vivono; cosi coma la 
solidarietà tra gli uomini ri
schiara Q mondo promhxsjn 
den'emartinazione. 

Lltìnerare di Aniceto, osa 
mosso dal caso ora dalla ne
cessità ha come fine ultimo 
la ricerca della libertà, ohe 
appartiene a chi rifiuta la 
imposizioni dell'ordino. l"n> 
sidia della stabilità, agli «. 
inarginati, ai vagabondi. Con 
un linguaggio laconico a pia
no di pudore questo rotnatv 
so rivendica sonimeanaman* 
•e, ma fortemente, la 
tà a la nsnsaaa dell 
gtani deUTntariorltà. 
Maria Rosaria Affasti 
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Oggi s'apre il festival di Pesaro 

Rossini, una gazza 
ladra che 
fischia contro tutti 

U.W'U HI ^ , 
* * * * * * * X-..-- ' 

re f̂&v- tiv 

L'iniziativa 
organizzata 
dal Comune 
insieme alla 
Fondazione 
Rossini 
Un curioso 
«reazionario» 

Questa sera fatata a Pesaro la prima edizione del 
* Rossini Opera Festival*. La manifestazione orga
nizzata dal Comune di Pesaro con la collaborazione 
artistica della Fondazione Rossini verrà inaugurata 
dalla rappresentazione della Gazza ladra nell'edizio
ne critica curata da Alberto Zedda e diretta da Già-
nandrea Gavazzeni. 

Durante le undici giornate dei festival verrà rap
presentata anche un'altra opera. L'inganno felice, 
diretta da Alberto Zedda. con la regia di Bruno Cagli. 
Una mostra e un convegno completano la manife
stazione: « Pittori del Novecento nella scenografia , 
rossiniana » § « L'opera semiseria da Goldoni a Ros
sini*. 

Altro avvenimento importante per questo festival 
di Pesaro è la riapertura dopo 18 anni di restauro. 
del Teatro Rossini che proprio ospitò il giorno della 
sua inaugurazione, il 10 giugno 1818, la rappresen
tazione della prima delta Gazza ladra. Si tratta di ' 
un'opera importante che si potrebbe definire una 
specie di "manifesto antiromantico", un gioco delle 
parti dove con una mentalità tutta settecentesca, 
Rossini studia à fondo l'aìiimo umano per arrivare 
ad una pessimistica conclusione: non c'è nulla da fare 
per la salvezza dell'uomo. 

Gli imbrogli in cui si trovano coinvolti Ninetta 
e suo padre Fernando sono più grandi di loro, e 
vengono subiti con un crescente fatalismo. Sarà il 
caso, la fortuna a far scoppiare l'immancabile lieto 
fine con la. scoperta del vero colpevole, la gazza 
ladra appunto. 

Gioacchino Rossini, cantante e musicista. Quello 
famoso dell'opera buffa, del Barbiere di Siviglia e di 
Cenerentola, ma anche Quello, forse meno famoso, 
dell'opera seria: il Conte Ory, il Guglielmo Teli, /'Otel
lo. E poi Rossini sacro e profano degli ultimi anni, 
quelli in cui. scrive i suoi « peccati di vecchiaia >, pic

coli appunti musicali, scherzi pungenti, diario intimo 
di un illustre e stimato compositore che non riu
scendo più a capire quello che gli succede attorno 
si sfoga, come può e sa, contro tutto e tutti. Mu
sica da salotto, parodie antiromantiche. 

Ecco il punto. Rossini nato nel 700 eppur vissuto 
nell"800 sembrò quasi (nei fatti della vita) rifiu
tare questo secolo. Non gli andavano a genio certe 
« invenzioni » come la luce a gas, la ferrovia, il pia
noforte. Si lamentava della scomparsa dei castrati, 
cioè di quegli uomini che per voce e aspetto soste
nevano nell'opera i ruoli femminili. Nello stesso tem
po però odiava tutte le infiorettature degli stessi so-
pranisti che a piacimento abbellivano le arie delle 
sue opere. Fu per questo che arrivò a scrivere lui 
stesso in partitura tutte le colorature per sottrarre 
la sua musica agli arbitrii di quei virtuosi. 

Rossini retrogrado, conservatore, persino codino, 
tutto pappa e ciccia con i potenti, con gli Austriaci 
e con i Borboni. Avversario delle nuove tendenze 
musicali, più, ammiratore di Boito che di Wagner, 
più vicino a Metastasio che al melodramma del suo 
secolo. Sì, Rossini era un sopravvissuto, ma in fondo 
rimangono più famose le sue ricette gastronomiche 
che non le sue stranezze. Le sue testimonianze sui 
cotechini, sul filetto o sxil pasticcini sono forse più 
importanti di quelle (poco credibili) sugli artisti del 
suo tempo. 

Resta per fortuna la sua musica, quella comica 
e quella seria, la sacra e la profana. Resta inattac
cabile il valore del suo teatro musicale così pieno di 
fantasia e di invenzione. E' proprio vero: Rossini è 
tutto da ridere. Fu così < reazionario > da saltare 
con un sol passo l'Ottocento per trovarsi, a sua 
insaputa, già agli inizi del secolo futuro. 

Renato Garavaglia 

vacanze liete 
•ELLARIA - HOTEL LAURA • 
T*l 0541 /44141 • Ambienta fa
miliare molto tranquillo • Giardino 
ombreggiato - Camera con/senza 
bagno Fino S settembre: 11 .000/ 
12.200 • Oltre: 9 .000/10.200 
(Iva compresa) • Bambini fino a 
2 anni sconto de! 5 0 % • Girellone 
Massari. 

avvisi economici 
GATTEO Mare • Ideale per famiglie 
numerose Hotel Walter, via Mat
teotti 74, tei 0547/86.161-87.125. 
Servizio piscina • tennis • Ogni 
camera con bagno e balcone - 100 
metri dal mare Pensione comple
ta da L. 13.000 a L. 15.000. Mez
za pensione L. 10 000 Gruppi; 
una persona su 10 gratis 14 me
nù «l giorno a scelta Disponiamo 
anche di appartamenti. 

AFFITTASI appartamento estivo 
4-6 posti letto settembre • Tele
fono 0541 /25237 - Prezzi modici. 

Rivsbella Rimini affittasi apparta
mento estivo settembre prezzo 
conven ente Tel 0541 /53080 
ore 14-15. 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

UNITA 
VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Titti, 75 
Tal. (02) «42.3547 

001U ROMA 
Via del Taurini, 1f 
Tel. ( M ) 491.93.51 

Rinascita 
il sett imanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 

Gian Butturini e il suo « II mondo degli ultimi » 

Oh quanti begli zoccoli 
da lanciare sui padroni 
Il debutto al festival di San Sebastiano - A Bologna il re
gista presenterà un film sulla strage - Lotte contadine 

Un'inquadratura del film di Gian Butturini « Il mondo degli ultimi • 

ROMA — Parliamo di Bolo
gna. O meglio, lasciamo che a 
parlare di quei giorni, trascor
so appena un mese, sia la 
macchina da presa. C'è qual
cuno infatti che ha raccolto 
tremila metri di pellicola, fil
mando le facce di chi era sta
to coinvolto in prima persona 
dalla strage, e quelle di chi 
invece si limitava a parlar
ne. magari per dovere d'uffi
cio. Sarà, è presumibile, un 
documento agghiacciante, da 
vedere nell'anniversario del 
due settembre al Festival Na
zionale dell'Unità. Dietro la 
macchina da presa c'era Gian 
Butturini. un mine che in 
queste cronache di fine ago
sto torna per più motivi. 

Debutta infatti a giorni que
sto fotografo, autore di corto
metraggi (reportages da zone 
calde, dal Cile a Cuba: docu
mentari sulle lotte in fabbri
ca), su più fronti. C'è Bologna 
e c'è anche San Sebastiano, il 
festival al quale presenterà il 
suo primo film «ufficiale». 
Il mondo degli ultimi. Raccon
ta. in quest'ultimo, delle lotte 
contadine che si svolsero " in 
Padana " fra il '47 e il '50. 
« Segnano la fine di un mondo 
— spiega — dopo il diluvio 
deU'èmigrszione forzata e la 
scomparsa dei protagonisti, in
ghiottiti dalle grandi città. 

E' morto lo 
scrittore e 

drammaturgo 
David Mercer 

LONDRA — E* giunta qui 
notizia della morte dello 
scrittore e drammaturgo in
glese David Mercer. Egli si 
e spento in Israele, dove si 
trovava in vacanza, a soli 
cinquantadue anni, a seguito 
di una crisi cardiaca. 

David Mercer aveva lavo
rato. con notevoli risultati. 
per la scena, lo schermo e 
la TV. Da una sua opera te
levisiva. ano dei capitila del 
free cinema, Karel Reisz. 
traeva, nel 1965 un film di 
successo, Morgan, matto da 
legare, che attirava in par
ticolare l'attenzione di Ro
nald Lalng. il battagliero 
esponente dell'antipsichiatria. 
Sotto l'influenza di questi. 
David Mercer comporrà un 
testo, destinato a ispirare il 
regista Kenneth Loach per 
il discusso Family Life (1972). 
che analizza un caso di schi
zofrenia. 
Specialmente apprezzato, da 

pubblico e critica, è il con
tributo che David Mercer 
fornisce ad Alain Resnais. 
scrivendo per il cineasta fran
cese il copione originale di 
Ptovidtnce (1976). il quale 
parimenti si giova delle pre
stazioni di attori britannici 
(Dirk Bogarde, John Giel-
gud). offrendo un raro esem
pio di collaborazione intellet
tuale. oltre che produttiva. 
fra le due nazioni. 

Noi lì abbiamo cercati e gli 
abbiamo chiesto di ripercorre
re con noi quel pezzo di 
storia ». 

Si raccontano, infatti, vicen
de di sapore oleografico, in
torno a questo film, nate dalla 
lunga permanenza della trou
pe nelle cascine di paesi dai 
nomi da sussidiario. Si parla 
della mensa organizzata in 
municipio e del matrimonio di 
un macchinista con una ragaz
za del luogo. 

Perché non la Biennale, per 
il suo iilm.' 

«un furo cosk — dice ancora 
Buuurini — uà la salute deli
cata. imporlo alle correnti di 
aria di mia Biennale aperta al 
nuovo ma con un piene nel 
vecchio ammiccante a chiun
que. ma soprattutto alla pro-
uuzione privata, mi sembrava 
arrischiato >. 
• li tema della produzione pri
vata ritornerà spesso nella 
ciuacchierata, come polo ne
gativo. Butturini. infatti, olire 
ad aver sceiio la formula del
la cooperativa, ha ottenuto i 
finanziamenti dai Comuni in 
cui ha girato, e anche da co
mitati di fabbrica. 

Dunque San oeoastiano. che 
a suo parere e un 1 estivai più 
" rigoroso ". E poi? 

«bperiamo che diventi il no
stro santo patrono — replica. 
li limi è difficile, da un iato 
forse per l'argomento, dall'al
tro per il fatto che gli attori 
professionisti sono solo due, 
Lino Capolicchio e Mietta Al
bert ini. Ecco — precisa — di
ciamo che suila sua commer-
cialità non ci facciamo illu
sioni: ma riguardo alla dura
ta. all'uso del colore, alle mu
siche. siamo certi di garanti
re la spettacolarità ». 

Da un mercato smanioso di 
etichette potrebbe essere cata
logato come un " film di qua
lità •". Oppure come la ri
sposta all'Albero degli zoccoli. 
A questo proposito Butturini 
e duro. 

« Olmi ha rimosso tutta l'ag
gressività. la forza del mondo 

j contadino. E' un film, il suo. 
> basato sulla sua voglia di co

struirsi un mondo non " avve
lenato" dai conflitti sociali. 
Non la ricerca di una storia 
negata ». 

ZI mondo degli ultimi. Il 
mondo dei cinti. Che ne pen
si del libro di Nuto Revelli? 

«Lo apprezzo. Ma anche lui. a 
tratti, mi sembra un po' mala
to di nostalgia ». 

Passiamo alla fase delicata 
che il film sta attraversando. 
Quella dell'edizione, che qui 
significa il confronto di una 
" troupe " che si è concessa 
tempi di lavorazione lunghissi
mi (tre anni complessivamen
te). con i ritmi « normali » nel 
mondo del cinema. « Ritmi di
sumani — commenta — che 
portano la disumanità all'in 

terno delle "troupes". D'al
tronde lo so che non si posso
no impiegare sempre tre an
ni. Anche se la maggior parte 
di questo tempo, per noi. se ne 
è andata in discussioni, dibat
titi. incontri con quelli che 
volevamo far parlare ». 

Allora la formula sopravvi
verà al film? 

« In parte. Restano dati con
creti a parlare in suo favore. 
Per esempio i centosessanta-
milioni complessivi che il fihn 
è costato. E anche, in fondo. 
i suggerimenti che un esperi
mento così può dare alla crisi 
del cinema. Certo a chi voglia 
raccontare una storia tutta 
sua. intimista, sarà un po' più 
difficile raccogliere soldi e 
consensi come abbiamo fat
to noi ». 

M. Serena Palieri 

Interessanti novità musicali alla « Settimana senese » 

Che strano violino: suona in 
duetto col nastro magnetico 

Una lunga « cadenza » vìrtuosistica di Goffredo Petrassi - Le sperimentazioni 
di Donatori, dì Kelemen e di Ferrari - La ricerca secondo Paolo Castaldi 

Dal nostro Inviato 
SIENA — La XXXVII « Set
timana musicale senese » è 
al suo momento «contempo
raneo». E' passato di qui 
Bruno Canino con il piano
forte « preparato » di John 
Cage (è diventato in Italia 
un compositore addirittura 
« popolare ». come si è visto 
anche nel ciclo di manife
stazioni «Roma Musica '80», 
ma c'è chi dissente da. que
sta accentuazione cageana 
della musica), e si è avuto, 
l'altra sera, in Palazzo Chi
gi Saracini. un concerto di 
novità. Mentre con Cage è 
successo che i! pubblico non 
ha resistito fino alla fine, 
questa volta si è visto il pub
blico aumentare, verso la fi
ne delle serata. I * rassegna 
di novità era conclusa, in
fatti, "da due recentissime pa
gine - di Goffredo ; Petrassi: 
Violasola. per viola, come di
ce il titolo, e f7ou, per arpa. 

In 6erate come queste (die
ci pezzi di sette autori, in. 
torno a Petrassi c'erano Do
natoni. Renosto, Anzaghi. Ke
lemen. Ferrari. Castaldi), ci 
sono almeno due tipi di - a-
scoltatorl: quelli che aspet
tano la acoperta dell'America 
o la conquista musicale del
la Luna: quelli che. al con-

.trario. temono tale eventua
lità. E* difficile che la musica 
sia considerata per quello 
che è. dal punto di vista de> 
l'autcre. 

. A Goffredo Petrassi man
cava l'indugio sui due stru
menti — la viola e l'arpa — 
e ad essi ora 11 compositore, 
si accosta con mille appren
sioni. Petrassi ha costruito. 
con Violasola, una sorta di 
lunga «cadenza» vìrtuosisti
ca. che sembra corsi come al
ta vibrazione musicale di tut
to il «concerto» della 6u«i 
vita, quasi riepilogata con 
allusioni ed elusloni. ma sem
pre con suono pieno, carico 

di tensione, illuminato, poi. 
da Aldo Bennici con aderen
te. calda partecipazlon-1. Al
la pagina per arpa. Flou, Pe

trassi dà il senso di una tra
ma sonora, puntigliosamente 
intessuta e via via disfatta: 
nel momento stesso in cui 
strinse i nodi musicali, ec
co che li scioglie in rivoli, 
come perle che abbandonino 
il -filo. Claudia Antonelll si è 
assunto questo ruolo — an
che drammatico — di una 
Penelope suscitatrice di at
tese. Non l'America, dunque. 
né la Luna, ma l'onesto, fa
ticato aporodo a lìdi a per
sonali» non ancora del tut
to esplorati. 

In un'analoga situazione si 
sono tenute le novità di Pran-
co Donatoni: Marche* (anco-

ra per arpa, una pagina già 
altrove eseguita da Elena Za 
nibonl che ne è dedicataria» 
e Ctafr, per clarinetto (Giu
seppe Garbarlno). nelle quali 
Donatoni unisce un garbo 
persino popolaresco e zinga
resco al suo gioco fonico, a-
rioso. elegante, prezioso. Del 
pari. Fabliaux, di Mirko Ke
lemen (un sussulto di suoni. 
svolto in punta di labbra da 
Roberto Fabbriciani e C. Al
berto N e l al pianoforte), mi
ra a una immediata grade
volezza che non dispiace nep 
pure a Giorgio Ferrari, come 
si è sentito in un Lucius, per 
violino e nastro magnetico: 
il glorioso strumento imbrac
ciato da un glorioso violinista 
(Riccardo Brengola) qui a 
non altro aspira che alla ri-

Con la scusa del '68 
• Il titolo recitava Madeletti 
vi amerò: che fine ha fatto il 
68?. laddove il recente — e 
già pluridecorato — jtlm deU 
V esordiente Marco Tullio 
Giordana sembrava fare da 
appropriato sfondo ad un ser
vizio socio-cultural-politico sui 
reduci di quegli anni ruggen
ti. Ci si aspettava, che so. il 
sociologo, l'ex movimentista, il 
cantautore e il regista, e inve
ce la sorpresa è stata gran
de. Lo special televisivo del
l'altra sera (Rete due. per for
tuna alle'22.45) era davvero 
un'altra cosa: nel migliore dei 
casi, un aiuto poco eaullihra-
to alla promozione del film; 
nel peggiore, una indecorosa 
operazione commerciale vesti
ta a festa. - -

Sì. perché. Gigi De Santi*. 
il regista, non ha trovato di 
meglio che intervistare in una 
saletta di proiezione una in-

terminabile serie di attori e 
di cineasti. (ma c'era anche 
un industriate) perlopiù boc
cheggianti, incapaci di dire 
qualcosa che non fosse: * ge
neroso», «drammatico», *co-
raggioso». «inquietante», e via 
esaltando. Il tutto condito con 
due hrevissimi spezzoni di pel
licola. . , . » , 
'• Ora, parlare in TV di un 
film, soprattutto se è un'ope
ra destinata a far discutere. 
è cosa quantomai meritevole. 
Ma in questo caso dispiace 
dire che era meglio non far
ne mente. Per rispetto a un 
film, se non altro, che non 
dovrebbe aver bisogno, di una 
etichetta squillante e «alfa 
moda » per farsi vedere. Ma 
tant'è: prima o poi vedremo 
— ne siamo certi — anche 
scatole di pomodori con su 
scritto: € Rosso, come le ban
diere del '68 »._ (mi. an.) 

cerca di nuovi supporti e 
« battimenti » al suono. 

Dal punto di vista del lin
guaggio. ha ragione Paolo 
Castaldi quando avverte che 
ormai si tratta «solo di far 
musica, piuttosto che di e-
volvere il linguaggio». La ri
cerca musicale, cioè, semhra 
paea dei risultati raggiunti. 
e ciò. per Quanto riguarda Ca
staldi appare bene in Clap, 
per clarinetto e pianoforte 
(Garbarono con M. Isabella 
De Carli): un piacevole bra
no. un po' jazz, un po' altro. 

La perdita di una linea evo
lutiva. concettuale, viene do
cumentata anche da un bra 
no di Davide Anzaehi. Sna-
vodia. impostato sulla soavi
tà (ancora Garbarino-De 
Carli) che l'autore raggiun
ge qui, in un clima di beati
tudine onirica (sono momen
ti di tregua, lasciatigli dalla 
composizione di una opera 
lirica in tre atti), che pure 
ha qualche ascendenza , ca
geana. . / - - z. 

Più attento a una persona
le coerenza è apparso Paolo 
Renosto con Presenza 3, un 
brano per viola (e cioè per 
Aldo Bennici che è il nuovo 
Giove nell'Olimpo delle vio
le). maliziosamente riferito a 
un* storia di bambole mecca
niche. ma sostanzialmente le
gato a ' una ' rigorosa line* 
compositiva che contempcri 
esigenze inventive ed esigen
te didattiche e pedagogiche. 
le quali «giustificano», all' 
interno • di -una sorridente 
mpestria, accensioni e * ca
dute» di suono. 

Ora si aspetta Pierre Bou-
lez che deve arrivare in com-
pa«ni!a di Madame Pompi-
dou. per illustrare le mera
viglie dell'IRCAM oarigino e 
presenziare, venerdì, un con
certo di musiche sue e di Lu
cano Berlo, eseguite dall' 
« Ensemble Intercontemoo-
ra'ne». diretto da Peter Eot-
vòs. 

Erasmo Valente 

Comune di Sesto Fiorentino 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
FI Sindaco informa che sarà indetta prossimamente la 
gara di licitazione privata per l'appalto del 1. stralcio del 
lavori dell'area S. Lorenzo al Prato, per la realizzazione 
di una Scuola Elementare per l'importo a base d'appalto 
di L. 490.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori saranno seguite le moda
lità e la procedura prevista dall'art. 1 lettera b e art. 2 
della legge 20 febbraio 1973 n. 14. 
Le Impresa interessate potranno chiedere di essere invitate 
entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, con domanda in carta bollata allegando 
valido ed idoneo certificato di iscrizione all'A.N.C. nella 
categoria ed importo adeguati. 

La domanda dovrà pervenire a questo Comune - Sezione TV 
- Piazza Vittorio Veneto n. 1 - Sesto Fiorentino (Cap. 
50019). esclusivamente a mezzo del servizio postale di 
Stato. 

Sesto Fiorentino, lì 25 agosto 1980 

IL SINDACO Marini Elio 

Comune di Sesto Fiorentino 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
lì Sindaco informa che sarà indetta prossimamente la -
gara di licitazione privata per l'appalto del lavori di co
struzione del prolungamento della Via Clmabue fino e via 
dell'Olmo, costruzione del parcheggio di P.R.G. sulla via 

' Clmabue e ricostruzione del tratto esistente della stessa 
via e della via Raffaello Sanzio, per l'importo a basa d'ap
palto di lire 225.829.398 (duecentoventicinquemilioniottocert-
toventinovemilatrecentonovantaottolire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori saranno seguite le modalità 
e la procedura prevista dall'art. 1 - a) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 nonché dagli artt. 73 e 76 del R.D. 23-5-1924 
n. 827. -

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invi
tate entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, con domanda in carta bollata allegando 
valido ed idoneo certificato di iscrizione all'A.N.C. nella 
categoria ed importo adeguati. 

La domanda dovrà pervenire a questo Comune - Sezione 
IV - Piazza Vittorio Veneto n. 1 - Sesto Fiorentino (Cap. -
50019). esclusivamente a mezzo raccomandata del servi
zio postale di Stato. 

Sesto Fiorentino, lì 25 agosto 1980 

IL SINDACO Marini Elio 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di 

danza a cura di V. Ottolenghi • «Bruillards». Musica 
di C. Debussy, coreografia di J. Cranko 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 KAPPADUE • Musiche di Gomi Kramer impaginate 

da Vito Molinan e Carla Silva 
18,15 FRESCO. FRESCO - Una proposta per l'estate di Cor

rado Biggi, (« Wattoo, Wattoo »). Disegno animato; 
« Woobinda ». «Heldi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MACARIO UNO E DUE - Rivista di Amendola • Chlos-

so e Corbucci 
22.05 SPECIALE TG1 a cura di Arrigo Petacco 
2 2 » L'AVVENTURIERO - « n vaso cinese » - Telefilm con Ge

ne Barry. Barry Morse. Catherine Schell 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

D Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA, documentane « Ghiacci 

proibiti » 
15,30 POMERIGGIO SPORTIVO: Riminl - Caldo giovanile; 

Trieste: Pattinaggio a rotelle. Campionati europei 
17 LA BUFERA - Sceneggiato a puntate di E. Calandra 

con C. Gora, G. Levia, Marina Dolfin. Marilù Tota M. 
Foschi. Regia di Edmo Fenoglio 

11.05 CARTONI ANIMATI 
DAL PARLAMENTO 

1 9 » T G 2 SPORTSERA 

1150 JOE FORRESTER • «La risposta» - Telefilm con L> 
Bndges, E. Egan, P. Crowley . 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1 M 5 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 L'ISPETTORE DERRICK • « I l campione» 

con R. Tappert 
21,46 In diretta da Venesia, H e 35. quindicinale di cinema 
22,15 SUPERSTAR - Un programma di Gianni Boncompagni 
2 3 » TG2 STANOTTE 

Telefilm 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -

Ti T G 3 
19.155 TV 3 REGIONE 
19,45 BIENNALE CINEMA - Venezia 80 - in diretta dalla 

Mostra 
20 DSE: CORSO PER SOCCORRITORI 
20,30 GUSTAVO • Cartoni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO D L 
20,40 CHE MUSICA E? 
21,35 T G 3 - SETTIMANALE * 
2245 T G 3 
2 2 » GUSTAVO • Cartoni animati 
2 2 » BIENNALE CINEMA • VENEZIA 10 tn diretta dalla 

Mostra \ 

PREVISIONI 

PER LA PROSSIMA STAGIONE 
1 tempo fcero e quello impegnato 

il tempo che ci preoccupa 
equelocheci diverte 

SARÀ 

LA 
Corrisi e canzevv 

• TV Francia 
ORE 12,45: A2: 13,35: Un affare per Mannoli (2); 14: Aujour-
d"hul madame; 15: L'avventura è alla fine della strada; 15.15: 
L'invitato dei giovedì; 17,20: Sport; 18: Recre A 2; 18,30: 
Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Trentasei candeline (22); 
30: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
11, 12. 13, 15. 19, 21. 05. 23. fl: 
Segnale orario; 6.30: Balli?; 
7,15: Via Asiago tenda • aste
risco musicale; 8^0: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Canzoni di 
Ieri; 9: Radioanch'io con En
rico Va ime; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed lo "80; 13.15: 
Ho™ ttantamusica; 14,30: La 
luna aggira li mondo e voi 
dormite; 15.03: Antonella Ba-
ranta presenta Rally: 15»: 
Errepluuno estate: 18,30: Le 
stante della memoria; 17 
Patchwork; 18.15: Da Venezia 

cinema Laura Betti; 18,35: Gli 
Introvabili; 19,15: Ascolta, «1 
fa sera; 1 9 » : Il panariello; 
19,55: L'altalena palcoscenico 
del sorriso; 21.08: L'America 
del conigli; 21,55: Disco con
tro; 22,36: Musica di ieri e di 
domani; 23,02: Oggi al Par
lamento! 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05: 
6 » . 7 » . 8.30, 9 » 11». 12». 
13», 18». 17», 18», 22» . 8-
8.084.35-7,064.4S«: I giorni; 
7: Bollettino del mare; 7 » : 
Momento dello spirito; 8,56: 

Un argomento al giorno; 9,10: 
Ben Hur. 10: GR 2 Estate; 
9,32-10,12: La luna nel posso; 
11,32. Le mule canzoni; 12.10: 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto Gradimento; 
13,44: Sound track: musica e 
cinema; 15-15^4-15,40-18,03-
M»-17,15-18.0S-18,n-lS^2-19,10: 
Tempo d'estate 15»: Bolletti
no del mare; 15,45: I raccon
ti della filibusta 18.45: Dan
nati miei; 17»: La musica ! 
che place a te e non a me; 
18,08: Il ballo del mattone; 
18»: Victor De Sabata; 19»: 
D6E • venti minuti scuola; 
20,ia2U0-22,40: DJ. special. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,23, 9.45. 
11.4*. 13,45, 18,45, 21» . 9: Pre
ludio; «\55-8»-ia45: Il concer
to del mattino; 7 » : Prima 
pagina; 9.45-11.45: Tempo e 
strade 986 Noi, voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
13 Pomeriggio musicate; 15,15: 
Rassegne culturali; 15»: Un 
certo discorso; 17: Cani, gat
ti; 17»-lt: Spaxiotre; 19»: 
Festival di Salisburgo 1980; 
Karajan dirige la messa da ! 
requiem di Verdi; 3 1 » : Geor 
ges Pretre dirige la Vola Hu 
ma ine di J. Cocteau. 

UN'ANTEPRIMA dettagliata dèi programmi 
televisivi che vedremo prossimamente 
sulle reti nazionali , 

UN'INTERVISTA con i ministri La Malfa, Ba
saglia, Pandolfi. Manca, Reviglio sui 
problemi che ci attendono -

UN'INCHIESTA sulle cause e sulle conse
guenze delle perturbazioni che hanno 
investito le tournées estive: cantasta-
dio o cantaf iasco? 

TV/ TV SORRISI E CANZONI, IL SETTIMANALE TUTTOCOLORE CON I 
PROGRAMMI COMPLETI DELLE TV ITALIANE E STRANIERE. 
L'UNICO CON TUTTE LE ANTENNE ZONA PER ZONA 
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Da uno degli Inviati 
VENEZIA — e Non ci fosse
ro... Ma ci sono! » diceva To
te, in divisa napoleonica, af
fibbiando mazzi di medaglie 
su petti soldateschi (I due 
orfanelli, 1947). I Leoni, redi
vivi alla Biennale cinema do
po dodici anni, raggiungono 
— finora — appena il nume
ro di tre, ma il senso è un 
po' quello. Ci sono, perchè 
non darli? 

A contendersi il Leone per 
l'opera prima saranno, nella 
rassegna che oggi si avvia, 
solo una mezza dozzina, 
compresi l'italiano Franco Ta-
viani con Masoch e lo spa
gnolo Fernando Trueba che, 
a scanso di equivoci, ha bat
tezzato la sua creatura pro
prio cosi: Opera prima. Il 
Leone destinato all' « Opera 
d'autore realizzata nell'am
bito dell'industria dello spet
tacolo internazionale » do
vrebbero . disputarselo in 
dieci, quanti sono i qua
lificati a ciò nella sezione 
« Cinema '80 »; e qui spiccano 
lo statunitense John Cnssavo-
tes (Gloria, protagonista an
cora una volta Gena Ro-
wlands). il brasiliano Glauber 
Rocha (L'età della terra), il 
greco Thodoros Anghelopulos 
(Alessando il Grande, che è 
un famoso bandito, non 
l'imperatore macedone); sen
za escludere l'inglese An
thony Harvey (Le cose di Ri
chard), il francese Louis Mal
ie (Atlantic City) e. forse, il 
sovietico Vitautas Zalakiavi-
cius (Storia di uno scono
sciuto). 

C'è poi il terzo e più equi
voco Leone, il quale è tenuto 
a laureare un'opera che — 
recita il regolamento — e per 
requisiti innovatori tecnici o 
artistici, o per nuove propo
ste di linguaggio o di produ
zione. o per rappresentatività 
di cinematografie emergenti, 
appaia meno garantita dai 
normali meccanismi di cir
colazione e di distribuzione >. 

In attesa che il semiologo 
Umberto Eco. membro della 
giuria, fornisca ai suoi colle
ghi (e a noi meschini) una 
plausibile delucidazione del
l'ingarbugliato formulario, ci 
pare di capire che, comun
que. le « cinematografie e-
mergenti » hanno già contri
buito a semplificare la casi-

w * —» - w P» ^ • 

Da oggi la Mostra del cinema di Venezia £ 
— - - * — 

Pronta al via 
lapazzafolla 
della Biennale 

Tre Leoni e 120 film a disposizione di un Festival che 
cerca disperatamente una identità in mezzo a tante 
contraddizioni - Molte, troppe proposte, alcune notevoli 

stica. sgombrando il campo. 
Il « terzo mondo », infatti, 
rimane fuori della competi
zione specifica; e, ove con
corra, è per l'opera prima, 
con l'algerino J figli del ven
to di Brahim Tsakis, o per il 
Leone « maggiore ». con 
Glauber Rocha (ma il « ci
nema novo» del Brasile, af
fiorato da decenni all'atten
zione universale, sta semmai 
semisommerso, in questa fa
se di precaria. • controversa 
« apertura » politica dei mili
tari al potere nel sub-conti
nente latino-americano). 

Paradosso dei paradossi. 
tra i nove giurati ce n'è uno 
che arriva dal Cairo, ed è 
anzi uno dei padri della ci
nematografia araba: Yo'issef 
Chahine (o Yussuf Shahin). 
Chissà se sarà conteiuo di 
esser chiamato a esaminare 
prodotti, nella schiacciante 
maggioranza, provenienti dal 
versante occidentale del glo
bo. 

La composizione della giu
ria, • annunciata a breve di
stanza dall'inizio della Bien
nale cinema, rispecchia del 
resto - antichi equilibri diplo

matici e, nella sostanza, la 
configurazione discriminato
ria del nostro mercato, do
minato da italiani e statuni
tensi. Vi troviamo dunque tre 
connazionali (il già citato E-
co. la sceneggiatrice Suso 
Cecchi D'Amico, il regista 
Gillo Pontecorvo). due d'oltre 
Atlantico (Andrew Sarris. 
George Stevens jr.), un fran
cese (il ' critico Michel Ci
menti. un sovietico (Marion 
Kuzìev. l'autore del non di
menticato Ho vent'anni). l'e
giziano Chahine e la tedesca 
federale Margarete von Trot

ta (regista, per suo conto, ma 
anche collaboratrice, alla 
macchina per scrivere e sul 
set, del marito Volker Schoen-
dorff). Si • mormora che 
parecchi prima di essi, invi
tati a entrare nel consesso 
giudicante, abbiano man ma
no declinato cortesemente 
l'offerta. Forse il favore da 
cui, secondo i suoi sostenito
ri. sarebbe stato accolto nel
l'orbe terracqueo il ripristino 
dei Leoni a Venezia non era 
poi così grande. 

Ma. per fortuna, o per me
rito degli organizzatori, alla 

NELLE FOTO (da sinistra a destra): un'lmmaglna corti» di « Alessan
dro il Grande », il film di Anghelopulos «ha è maggior candidato ai 
Leoni d'oro Ira le opere In concorso; Paolo Sonaceli! in una inquadra
tura del « Mistero di Oberwald », il film di Antonloni su cui più si 
accentrano le attenzioni di questa edizione della Mostra di Veneriti 
Bu.-t Lancaster e Susan Sarandon in una drammatica sequenza di « Atlan
tic City », un altro film americano del regista francese Louis Malie, art* 
eh» questo In gara per I premi. - i . v 

Biennale cinema 1980, c'è del
l'altro, e molto, perfino trop
po. Per quantità complessiva 
di lungometraggi esposti, sia
mo attorno alla «quota cen
to ». altrimenti fatidica un 
tempo; per qualità di parte
cipanti. il livello sembra, sul
la carta, notevole. Abbiamo 
acennato ad alcuni esempi. 
fra : quanti gareggeranno: e 
bisognerà aggiungere, che, 
nella lizza, la rappresentanza 
italiana è nutrita: oltre il 
Masoch di Taviani junior. 
abbiamo Uomini e no di Va
lentino Orsini, L'altra donna 

di Peter Del Monte. La ra
gazza di • via Millelire • di 
Gianni Serra (tutti a « Offi
cina veneziana »). E occorre
rà tener t d'occhio cineasti di 
singolare' personalità còme il 
francese Paul Vecchiali (E* la 
vita), o. il tedesco-occidentale 
Peter Lilienthal (La rivolta). 
senza trascurare l'agguerrita 
pattuglia nord-americana. - -

E succose proposte si af
facciano nell'ambito - dei 
« fuori concorso ». L'attenzio
ne massima si concentra, qui. 
sul Mistero di Oberwald di 
Michelangelo Antonioni, cui 

... .f. farà in qualche » modo • ri
scontro la restaurata edizione 
integrale del Ludwig di Lu
chino Visconti (ci sono espli
cite affinità tematiche fra il 
dramma di Cocteau. al quale 
Antonioni si è richiamato, e 
le vicende connesse alla in
quietante figura del ' re di 
Baviera). Ma', e non solo per 
gli eventi di quésti giorni, si 
aspetta con teso interesse la 
più recente prova del polacco 
Krzysztof Zanussi. Contratto 
(che osserva con critica luci
dità la « nuova • borghesia > 
del suo • paese). Mentre gli 
spettatori' più appassionati e 
resistènti si accingono ad 
affrontare le quindici ore te
levisive, del vulcanico Rainer 
Werner Fassbinder, Berlin A-
lexa'ndertìlàtz, dal romanzo di 
Alfred -D.5Win; • testo ormai 
cinquantenne, ma • uno dei 
libri più formativi, a giudizio 
di fassbinder, fra quelli da 
lui letti nella prima gioventù. 
- Ed ecco, tra gli anziani. Un 
altro maestro. John Huston. 

i americano di origine irlande-
: sé. ma che. con Phobia, batte 
la bandiera del Canada. Ecco 
Orson Welles. con , un « ripeh-

: samento » . sulla travagliata 
realizzazione del suo discusso 
Otello. Ecco, fra gli esponen-

. ti. delle generazioni successi
ve. • un Marco Bellocchio 
« formato famiglia ». con Va
canze in Val Trebbia. Sui 

problemi dell'assetto dome
stico, mette l'accento Luigi 
Coniencini in Volfatt Euge
nio, del quale si è già assai 
parlato; mentre Pasquale 
Squitieri visita, da meridio
nale . scontroso, la nordica 
Torino, egualmente scelta da 
Gianni Serra per La ragazza 
di via i\f»'IJelir«. ' 

L'elenco rischia di farsi, lo 
vediamo, sommario e tedióso. 
Scorrendo le trame di con
correnti e non concorrenti. 
crediamo di potere tuttavia 
rilevare un certo contrappeso 
fra problematiche pubbliche 
e private, questioni dell'indi
viduo e dilemmi sociali. In
tanto. noi muoviamo verso le 
affollatissime sale del Lido. 
lasciando alle spalle cinema
tografi quasi deserti, pur in 
questo scorcio iniziale della 
stagione, e (a Roma) le ri
gurgitanti platee di Massen
zio. dove si consuma tutto il 
consumabile e il già consu
mato. ' Sembra quasi che il 
cinema possa essere apprez
zato. oggi, solo se ci si con
fonde in una massa tumul
tuosa. o. viceversa, ci si rin
chiude nella dimensione casa
linga. • dinanzi al pìccolo 

. schermo. Due manifestazioni 
parallele, se vogliamo, della 
solitudine umana. 

.Aggeo Savioli 

Da uno degli Inviati '''-
VENEZIA — Tra corsi e ri-~l 
corsi, Venezia s'affaccia in- ; 
sistente nella densa storia . 
personale di Kenji Mìzogu
chi (1898-1956). Il grande ci
neasta giapponese vi com
pare la prima volta nel '52 
col film La vita di O-Hàru. 
donna galante. Poi ritornò. 
via via, nel '53 con I rac
conti della luna pallida d'ago
sto e, nel '54. con L'inten
dente Sansho, riscuotendo 
sempre importanti riconosci-
menti (i Leoni d'argento) e 
unanime, incondizionata con
siderazione. Nel '56, nei gior
ni stessi in cui la sua ultima 
opera La strada della ver- -
gogna veniva presentata su
gli schermi della Mostra ve
neziana, Mizoguchi si spe
gneva a Kyoto a soli cin
quantotto anni. 

Tempestivamente, la suc
cessiva Mostra gli rendeva 
un doveroso omaggio alle-.-' 
stendo un ridotto ma signi- •/: 
ficativo ciclo di cinque suoi ' 
film, scoprendo di riflesso 
che, anche così, l'iceberg 
Mizoguchi era stato appena 
avvistato. L'esplorazione cir-

' costanziata delle intuibili 
asperità come della sommer
sa profondità del suo cine
ma restava in effetti ancora 
tutta da compiere: Ora, a 
oltre vent'anni da quel vo
lonteroso approccio, la Bien
nale-cinema riordina le spar
se seppur doviziose cogni
zioni acquisite su Mizoguchi 
dedicandogli un'esauriente 
« personale » comprensiva, 
oltreché dei fUm più noti in 
Occidente, di una trentina 
delle circa ottantacinque ope-

Una «retrospettiva» dedicata al cineasta giapponese 

Emerge a Venezia 

Giapponese in un'alacre, al
talenante stagione creativa 
dispiegatasi dagli anni Ven
ti agli ultimi suoi giorni. 

E' questa, indubbiamente, 
una tra le iniziative più ri
levanti dell'incipiente rasse
gano veneziana, poiché, oltre 
ti sicuro e vasto interesse 
ch'essa è destinata a susci
tare, viene a riconnettere 
organicamente le parti di un 
discorso critico su Mizogu
chi per larga parte incom
piuto, specie nel nostro Pae
se. Curata da Adriano Apra 
in collaborazione con Patri
zia Pistagnesi ed Enrico Ma-
grelli, la fólta restrospettira 
si articola in molteplici mo
menti tutti confluenti in una 
documentata analisi. 

In primo luogo, ovviamen
te, la riproposizìone dei film: 
poi, U volume di óltre tre
cento pagine (corredato di 
centocinquanta fotogrammi 
spesso rari, filmografia e bi
bliografia) variamente scan
dito da articoli dei cineasti 
francesi Rohmer, Godard, 
Rivette, Astruc. da saggi di 
Jean Douchet di Positif sul-

Un'inquadratur» di < Yókihi » di Mizoguchi 

le opere meno frequentate. 
e infine da un'essenziale sil
loge di ricerche strutturali
ste degli studiosi statuniten
si Cohen, Burch e Andrew. 
Il tutto troverà adeguata ve
rifica nel seminario su Mi
zoguchi in programma per il 
5 settembre cui interverran
no. tra gli altri, Yoshikata 
Yoda, Noél Burch, Duàley 
Andrew, Jean Douchet, To
ny Rayns, Pascal Bonitzer 

e Hubert Niogret. 
Kenji Mizoguchi merita 

davvero tanto? Si, forse an
che di più: i suoi avventu-

• rosi trascorsi giovanili, la 
'• fervida indole, la spiccata 

personalità degli anni matu
ri e la pratica del cinema 

, vissuta come una scelta to-
, talizzante ne fanno, prima 

ancora che un consacrato 
' maestro, un protagonista del 

suo tempo, in Giappone e al

trove. Nato il 18 maggio ;i 
1898 a Tokio, non appena-: 
compiuti gli studi al liceo'; 
artistico, si sposta nella tu- ..V: 
multiiósa Robe lavorando co- ìf 
me disegnatore in un'indù- \r\ 
stria tessile e poi in un gior- '/. 
naie. Venuto casualmente in .»--. 
contatto col mondo degli at- :~ 
tori, riesce a inserirsi nella . 
casa di produzione Nikkatsu .-.• 
per conto della quale realiz- : -
za, nel 1922, il suo primo -
lungometraggio a soggetto. 
Il giorno • in cui tornò : 
l'amore. 

Dopo un'indistinta fase di'-* 
apprendistato, nel corso del- •: 
la quale firmerà alcune pel-. ; 
licole rartamènfe ispirate a r_ 
testi della • letteratura occi- •] 
dentale (Maupassant, Sin- [l 
clair Lewis, &NeUl) ed a !r 

romanzi giapponesi dell'epo- :i 
ca Meiji, Mizoguchi giunge ;-
sul /intre degli anni Venti • 
— quando coi cineasti ami- -
ci Kinugasa e Uchida for-
mula e pratica una conce- '. 
zione d'arte improntata al . 
« nuovo realismo » — ad-, 
mentarsì, in film come La " 
marcia di Tokio e Sinfonia : 
della grande città sulla co

lina scena di « Nuova storia dal clan Taira » 

sta. con la problematica di 
divampanti questioni sociali e 
cietli evocando, massima
mente, i vistosi squilibri tra 
la condizione borghese e 
quella proletaria. 

Fatto segno immediata
mente della rude attenzione 
della polizia. U giovane Mi
zoguchi continua, peraltro, 
a perseguire le proprie ri
cerche e convinzioni dedican
dosi alternativamente a film 

ora in costume di ambienta
zione medievale (le cosiddet
te opere « Jidat • geki >). ora 
di argomento contemporaneo 
f« Gendai - geki >), ma mai 
abdicando da uh preciso, de
mocratico impegno. E' sinto
matico che, facendo seguito 
all'esperienza di quel perio
do, il cineasta venga allo 
scoperto, tra U '35 e fl '36, 
con due film di oggettiva 
denuncia sociale come Ele

gia di Osaka e Le sorelle 
del Gion. - v -•-• • .- •' --v< : 

Ma -lasciamo parlare', al 
. proposito lo. stesso Mizogu

chi: - « Avevo già realizzato 
numerosi film che avevano 
per soggetto la vita all'epo-. 
ca Meiji, o nei quartieri' po-
polarì, ma soltanto verso U 
J935.-*con Elegia di Osaka e : 
Le sorelle del Gion incomin
ciai a considerare gli : uomi
ni con lucidità, e a servir
mi della tecnica dell'inqua
dratura-sequenza, con la 
macchina da presa immobi
le a una certa distanza. Que
sti due fUm furono,, credo,. 
una descrizione esatta della 
gente della regione dì Kami-
gata. e comunque un buon 
esercizio per meglio coglie
re la realtà umana ». • . 

In effetti, fu quèuo U mo
mento di discrimine sostan
ziale tra il Mizoguchi itnag-
gióre > e quello che. forzata
mente appartato e reticente 
indotto dal fanatismo nazio
nalistico montante negli an
ni Trenta in Giappone, si 
piegò a confezionare da al
lora alla fine della guerra 
fUm € patriottici * o di ge
nerica evasione di scarsa o 
nessuna incidenza nella sua 
progressione " creativa. ' Già 
nel '46, tuttavia, l'offuscata 
genialità di Mizoguchi torna 
subitaneamente a risplende
re in una serie di film in-

- centrati quasi unicamente — 
• e con riacutizzata sensibili

tà — sul tema della dram
matica condizione della don
na giapponese: : principessa 
o prostituta ch'essa sia. 

Sortiranno di U. appunto. 
le grandi- opere che faran

no gridare al miracolo negli 
anni ••• Cinquanta: - Ovvero. i 
film, che a Venezia e dovun
que saranno salutati signifi
cativamente come altrettan
te, insospettate « rivelazio
ni »: dalia Vita di O-Haru 
ai Racconti della luna pal
lida d'agosto, dall'lntenden- ' -
te SanshaJ affli Amariti- ero-. > 
cifissi. . dalla Principessa 
Yang Kwei Fei alla Strada 
della vergogna. ; 

Tra accensioni fiabesche e 
strenuo rigore, stilistico, Mi
zoguchi tocca quasi in esat- . 
ta concomitanza col compi
mento della sua esistenza — 
e. proprio concentrando al- , 
l'estremo la solidale rifles- -
sione sul ruolo e. ancor più. 
sull'oltraggiosa subalternità ' 
della donna — l'aurea esem- : 
plarità di quel cinema che . ' 
egli andava da anni profe
tando e praticando come ••. 
magica trasfigurazione del • 
reale e, insieme, come ne- . 
cessaria tensione verso un 
€ nuovo umanesimo > tutto 
progressivo e - civilissimo. 
€ Mai dichiaratamente poli
tici, — è stato acutamente , 
osservato — estremamente , 
discreti nella rappresentazio
ne delle contraddizioni del- .. 
la società, delle sue mise
rie, delle ingiustizie e so
praffazioni, a volte persino, 
evanescenti in una forma . 
più "pittorica" che "narra
tiva" i suoi film sono in- • 
vece i capitoli sfaccettati, 
problematici e profondi di 
un lungo romanzo sull'uo
mo... visto e osservato nei 
suoi rapporti con gli altri*. 

Sauro Borelli 

Giovedì 28 agosto 
« SALA GRANDE », ORE 17: ' « VE-

NE2IA. ULTIMA SERA DI CARNE
VALE > di Carlo Tuzii (Italia) sezione 
officr.a veneziana, (fuori concorso». 
ORE 18: «AULAD EL RIH » (I figli 
del vento) di Branim Tsaki (Algeria). 
opera prima sezione officina venezia
na. ORE 19.30: « AJANDEK E2 A 
NAP» (un gruppo speciale) di Peter 
Gothar (Ungheria), opera prima, se
zione officina veneziana. ORE 22*30: 
e GOING IN STYLEa di Martin Brest 
(USA), opera prima, sezione cinema 
80. ORE 0.30: « LOLITA ». di Stanley 
Kubrick (Gran Bretagna), omaggio a 
Peter Seilers. 

ARENA, ORE 22: «VENEZIA. UL
T IMA SERA DI CARNEVALE» e 
• GOING IN STYLE». 

Venerdì 29 agosto 
SALA GRANDE, ORE 12: « FIL

MI NG OTHELLO», di Orson Welles, 
sezione mezzogiorno mezzanotte. ORE 
17.30: «MASOCH», di Franco Brogi 
Taviani (Italia) opera prima, sezione 
officxia veneziana. ORE 19.30: « RE
TRI JN VENAC» (La corona di Pie
tro) di Srdjan Karanovic (Ju
goslavia) sezione officina venera
rla. ORE 22^0: « LA PETITE SYRE-
NE» (La sirenetta) di Roger Andrieux 
(Francia) sezione cinema 80. ORE 
1,15: «FILMING OTHELLO». 

ARENA, ORE 21,30: • MASOCH » e 
«LA PETITE SYRENE». 

Sabato 30 agosto 
SALA GRANDE. ORE 12: «THE 

BLACK STALLION » (Lo stallone ne
ro). di Carrol Ballard (USA), sezicne 
m«»770?iomo mezzanotte. ORE 17.30: 
« OPERA PRIMA ». di FeTTiando True
ba (Spagna), opera prima, sezione of-
flryia veneziana ORE 19.30: «VACAN
ZE IN VAL TREBBIA ». di Marco Bel
locchio (Italia), sezione officina vene-

Ecco il menù delle dodici stornate 
ziana (fuori concorso). ORE 20,30: 
« PHOBIA », di Joran Huston (Cana
da), sezione cinema 80 (fuori concor
so). ORE 22^0: «RICHARDSTHINGS» 
(Le cose di Richard), di Anthony Har
vey (Gran Bretagna), sezione cinema 
80. ORE, 1: «THE BLACK STAL
LION ». 

SALA LA PERLA, ORE 17: «CON
FUSIONE», di Piero Natoli (Italia), 
sezione controcampo (fuori concorso). 
« PANAGULIS », di Giuseppe Ferrara 
(Italia), sezione controcampo (fuori 
concorsoi. ORE 22^0: «CONCERT». 
di Manuel De Sica (Italia), sezione 
controcampo (fuori concorso). ORE 
23.20: «EROINA», di Massimo PUTÌ 
(Italia), sezione controcampo (fuori 
concorso). 

ARENA, ORE 21.30: « RICHARDS 
THINGS» e «PHOBIA». 

Domenica 31 agosto 
SAIA GRANDE, ORE 12: « THE 

OUTSIDER», di Tony Luraschl (Olan
da), sezione mezzogiorno mezzanotte 
(fuori concorso). ORE 17: «BERLIN 
ALEXANDERPLATZ », di R-W. Fass
binder, parti prima e seconda, sezione 
officina veneziana (fuori concorso). 
ORE 19,30: «LA RAGAZZA DI VIA 
MILLELIRE». di Gianni Serra (Ita
lia). sezione officina veneta. ORE 
22.30: «DEUX LIONS AU SOLEIL» 
(Due leoni al sole), di Claude Faraldo 
(Francia), sezione cinema 80. ORE 
0 0 : «THE OUTSIDER». 

SALA LA PERLA, ORE 9: «NIGHT-
HAWKS» (I nottoloni), di Ron Peck 
(Gran Bretagna), cinema d'essai (fuo
ri concorso). ORE 11.30: • RANKIN 
MOVIE», di Don Letts (Gran Breta-
pnA>. c<nema d'essai (fuori concorso). 
ORE 12: «PINPERNIKAI» di Marie-

Anne Penasse (Belgio), super otto, ci
nema' d'essai (fuori concorso). ORE 
12^0: «AUS DER FERNE SEHE ICH 
DIESES LAND» (Da lontano vedo 
questo paese) di Christian "Ziewer, ci
nema d'essai (fuori concorso). ORE 
15: «BEHINDERTE LIEBE» (Amore 
impedito), di Marhes Graf tSvizzera-
RFT). cinema d'essai (fuori concorso). 
ORE 17: «FACCE DI FESTA», di F. 
Cirifinj. A. Bertacchi, G. Rocco, P. 
Rosa (Italia), cinema d'essai (fuori 
concorso). ORE 19: • LA CORNAC
CHIA». di Isaja e A. Proto (Italia). 
cinema d'essai (fuori concorso). ORE 
2230: « ALCOOL ». di Augusto Tretti 
(Italia), sezione controcampo (fuori 
concorso). 

ARENA, ORE 21,30: « LA RAGAZ
ZA DI VIA MILLELIRE». «DEUX 
LIONS AU SOLEIL». 

Lunedì 1 settembre 
-SALA GRANDE, ORE 12: «HITCH-
COCK 1» (primo film), sezione mez
zogiorno mezzanotte (fuori concorso). 
ORE 17,30: « STORIA DI UNO SCO
NOSCIUTO». di Vitantas Zalakjavi-
cius (URSS), sezione cinema 80. ORE 
19.30: «DER AUFSTAND » (La rivol
ta), di Peter Lilienthal (RFT). sezio
ne officina veneziana: ORE 22: « A 
IDADE DA TERRA » (L'età della ter
ra). di Glauber Rocha (Brasile), se
zicne cinema 80. ORE 1: «HITCH-
COCK 2» (secondo film), sezione mez
zogiorno mezzanotte (fuori concorso). 

SALA LA PERLA. ORE 9: «L'E
BREO FASCISTA», di Franco Mole 
(Italia). Sezione controcampo (fuori 
concorso). ORE 1U0: «CRONACA 
NERA », di Mimmo Lombezzi (Italia), 
sezione controcampo (fuori concorso). 
ORE 11.55: • AUGH AUGH », di Mar

co Tornato (Italia)/ sezione contro
campo (fuori concorso). ORE la: 
« LINEA D'OMBRA ». di Maurizio Tar
ghetta e G. Fontana (Italia), sezione 
controcampo (fuori concorso). ORE 
17: «L'ANGELO E LA SIRENA», di 
Folco Quilici (Italia), sezione contro
campo vfuori concorso). ORE 18: « IL 
RE DIVINO», di Ivo Micheli (Italia), 
sezione controcampo (fuori concorso). 
ORE 19: « UN'ALTRA ITALIA NELLE 
BANDIERE DEI LAVORATORI», di 
Paolo Gobetti (Italia), sezione contro
campo (fuori concorso). ORE 19.20: 
• CITTA' TRA MARE E LAGUNA». 
di Hans Wieser (Italia), sezione con
trocampo (fuori concorso). ORE 19,50: 
« POESIA DEL TROTTO ». di Alber
to Giubilo (Italia), sezione controcam
po (fuori concorso). ORE 22^0: «LA 
BRACE DEI BIASSOLI». di Gio
vanni pago (Italia), sezione contro
campo (fuori concorso). 
ARENA, ORE 21,30: «A IO ADE DA 

TERRA» e «VACANZE IN VAL 
TREBBIA». 

Martedì 2 settembre 
« SALA GRANDE >, ORE 12: «MON 

ONCLE D'AMERIQUE» (Mio alo d'A
merica) di Alan Regnala (Francia). 
sezione mezzogiorno mezzanotte (fuori 
concorso). ORE 17.30: « PILGRIM FA-
REWELL • di Michael Roemer (USA), 
sezione officina veneta. ORE 19,30: 
« RUECKWAERTS » di René Perrau-
din. sezione officina veneta (fuori 
concorso). ORE 19,50: «L'ALTRA 
DONNA • di Peter Del Monte (Italia). 
sezione officina veneta. ORX 22^0: 
«ATLANTIC CITY» di Louis Malie 
(Canada-Francia), sezione cinema Sa 
ORE 1: «MON ONCLE D'AMERIQUE». 

«SALA LA PERLA», ORE •: «CAM-

CANNES» di Franco Scépi (Italia). 
sezione controcampo (fuori concor
so). - ORE 11.30: . FESTA. FARINA 
E_» di Nino Russo (Italia), sezione 
controcampo (fuori concorso). ORE 
15: «SEMMELWEIS» di Gianfranco 
Bettetini (Italia), sezione controcam
po (fuori concorso). ORE 17: «RAZ
ZA SELVAGGIA» di Pasquale Squi
tieri (Italia), sezione controcampo 
(fuori concorso). ORE 19: • NELLA 
CITTA' PERDUTA DI SARZANA» 
di Luigi Faccini (Italia), sezione 
centrocampo (fuori concorso). ORE 
22.30: « STUPENDE LE MIE AMI
CHE» di A. Scalco (Italia), sezione 
controcampo (fuori concorso). 

«ARENA». ORE 2130: «L'ALTRA 
DONNA» e «ATLANTIC CITY». 

Mercoledì. 3 settembre 
e SALA GRANDE». ORE 12: « FU-

KUSHU SURUWA WARENI ARI» 
(La vantfatta è mia) di Shobel Ima-
mura (Giappone), sezione mezzogior
no mezzanotte (fuori concorso), ORE 
17: «OXALA» di Antonio Pedro Va-
sconcelos (Portogallo), sezione offici
na veneta. ORE 20: «GUNS» di Ro
bert Kratner (Francia), sezione of
ficina veneta. ORE 2230: «IL MI
STERO DI OBERWALD» di Miche
langelo Antonloni (Italia), sezione of
ficina veneta (fuori concorso». ORE 
1.15: «FUKUSHU SURUWA WARE-
NI ARI». 

«ARENA». ORE 2130: « IL MISTE
RO D! OBERWALD » e • GUNS ». 

Giovedì 4 settembre 
«SALA GRANDE». ORE 12: «LOU-

LOU» di Maurice Pia'.at (Francia) 
nuova versione, sezione mezzogiorno 
mezzanotte ' (fuori concorso). ORX 

1730: «SPASATEL» (Il salvator*) di 
.bei£ej soiovev (UBJbd), sezione oi-
tjckia veneta. OR£ -1930: « LENA 
HAI»}» di ChristBW Riscnert, sezione 
ometta veneta. ORE 2230: « ÉD-
FOU» di Ibrahim MougU (Egitto), 
sezione cinema 80 (luori concorso). 
ORE 22Jó: - • VOLTATI EUGENIO » 
di Luigi Comenciai (Italia), sezione 
coema 30 (fuori concorso). ORE L15: 
« LOULOU ». 

«SALA LA PERLA». ORE 1139: «IL 
MISTERO DI OBERWALD». . 

Venerdì 5 settembre 
«SALA GRANDE». ORE 12: «LIGHT-

NINO OVER WATER» (fulmina ao
pra l'acqua) di Wim Wenders (RFT-
USA), sezione mezzogiorno mezzanot
te (fuori concorso). ORE 17: «LAZKI 
MEZI KAPKAMI DESTE» (Iamora 
tra la «ac** «H pi aula) di Karel Ka-
chjna (Gecostovaccnia), sezione offi
cina veneta. ORE 1930: « UOMINI 
E NO» di Valentino Orsini (Italia), 
sezione officina veneta. ORE 2230: 
• GLORIA » di John Casavetes (USA). 
sezione cinema » . ORE L15: «LIGHT-
NINO OVER WATER». 

«ARENA». ORE 2130: «UOMINI 
E NO» e «GLORIA». 

Saboto $ settembre 
«SALA GRANDE». ORE 12: «THE 

EMPIRE STRIKES BACK» di Irvinff 
Kerschner (USA), sesione mezzogior
no mezzanotte (fuori concorso). ORX 
1730: «OUfUMOVINO» di Hanna 
Frenzei (RFT). sesione offlema vene
ziana (fuori concorso). ORE 1730: 
«C-EST LA VIE» di-Paul VtcchkaJ 
(Francia), sezione officina veneta. 
ORE 1930: «MELVIN E HOWARD» 
di Jonathan Damme (USA), sezione 
cinema 80. ORE 2230: «BERLIN 
ALEX ANDERPLATZ • di RW. Fass
binder (RFT). settarie officina vene
ta (fuori concorso). ORE LI5: «THE 
EMPIRE STRIKES BACK». 

«SALA LA PERLA». ORE 17: «TA-

ROUNJA * di Abdou Achouba (Maroc
co). anteprime veneziane (fuori con
corso). ORE 19: «EGON SCHIELE» 
di Herbert Vesely, anteprime vene
ziane- (fuori concorso). ORE 2230: 
«PRIMO PASSO» di Mohamed 
Bouamari (Algeria), anteprime vene
ziane (fuori concorso). 

«ARENA». ORE 2130: «MELVIN 
AND HOWARD » e « C EST LA VIE ». 
ORE 1.15: «THE EMPIRE STRIKES 
BACK ». 

Domenica 7 settembre 
«SALA GRANDE». ORE 1730: « LA 

REPETITION GENERALE » di W. 
Schroeter (RFT), sezione officina ve
neta. ORE 1930: «CHARLOTTE» di 
Franz Weisz (Olanda-RFT). sezione 
officina veneta. ORE 22: «O MEOA-
LEXANDROS» di Thodoros Angeio-
pulos (Grecia), sezione cinema *80. 

«SALA LA PERLA». ORE 9: «LES 
NOUVEAUX ROMANTIQUES» di 
Mohamed Benyat (Francia), antepri
me veneziane (fuori concorso). ORE 
1130: «THE LOVER'S EXILE» di 
Marty Gross (Canada), anteprime ve
neziane (fuori concorso). ORE .15: 
«MAIA» di Berta Dominquez (Fran
cia). anteprime veneziane (fuori con
corso). ORE 2230: TEROUNJA». 

«ARENA». ORE 2130: «O MEGA-
LEXANDROS». 

Lunedi: 8 settembre > 
« SALA GRANDE». ORE 12: « LUD

WIG » di Luchino Visconti, nella ver
sione della durata di 280 minuti (fuo
ri concorso). ORE 1630: « KON-
TRAKT» di Krzysztof Zanussi (Po
lonia). officina veneta (fuori concor
so). ORE 2230: « THE HUMAN FAC
TOR » di Otto Preminger (Gran Bre
tagna). sezione cinema *80 (fuori con
corso). 

i 5^b A - Ì^ . - . P E R L A > ' ORB «•*>: • EGON SCHIELE». 
«ARENA». ORE 2130: • KON-

Tf fAKT»; «THE HUMAN FACTOR». 
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Impiegati anche elicotteri nella guerra del Comune alle lottizazioni illegali 

Abusivismo meno facile 
con il vigile «volante» 

Un accordo con la guardia forestale - Corri9 rendere veramente efficace la legge re
gionale di risanamento - Quali norme varine cambiate secondo l'assessore alle borgate 

TAZIO » TOKH.O • Mwcofdt V Agoirt IIM1 

SI compiate un gronda plano voluto dalla PC 

Tra un anno e mezzo 
servizi in tutte le borgate 

Quando si dice la faceta 
tosta. I de non demordono 
proprio. Se SÌ mettono in te
sta una cosa, se ne convin
cono (o fanno finta) a tal 
punto che, ogni tanto, de
vono scriverla sul loro gior
nale. Guardate ti titolo del 
Popolo di ieri — si segnala 
m particolare il « pudore » 
dell'occhiello — e avrete la 
ennesima conferma. 

L'articolo apparso sul quo
tidiano dello scudocioctato ri
propone un'idea che è diven
tata, da qualche tempo, un 
chiodo fisso dei democristia
ni: ti piano Acca. Se luce, 
acqua e fogne arrivano fi
nalmente nelle borgate roma
ne, strillano i de, è tutto 
merito nostro. Sì loro ne so
no straconvinti. Inutile con
traddirli, quasi reclamano 
una medaglia. 

Ma bluffano, naturalmen
te. E allora, senza dimenti
care che la città e i 700 mila 
abitanti delle borgate non 
hanno affatto steso un velo 
di pietoso silenzio sulla re

sponsabilità — politica, am
ministrativa e culturale — di 
chi in trent'anni ha creato 
i «guasti», proviamo con san
ta pazienza a ricordare un'al
tra volta t fatti. Solo poche 
cifre, per rinfrescare la me
moria ai de. 

Ecco cosa ha fatto m soli 
4 anni la giunta dt stmstra 
capitolina. Sono: 126 chilo
metri di fogne, 100 di rete 
idrica, più di duemila allac
ci. Ancora. Quasi 150 chilo
metri di rete per la luce e 
una spesa di ben V.5 miliar
di di opere per le borgate del 
gruppo « C ». 

D'accordo, l'opera di risa
namento civile e sociale del
le borgate non finisce qui. 
C'è ancora molto da fare per 
la giunta di sinistra. Ma, 
non preoccupatevi, altri frut
ti non tarderanno: e anche 
per quelli, vedrete, la DC di
rà che le « basi » buone le ha 
messe lei. Pazienza. Sempre 
meglio qualche bugia dai ban
chi dell'opposizione, che i 
guasti di anni di malgoverno. 

D'ora in poi diventerà più 
difficile costruire edifici abu
sivi nell'agro romano, su ter
reni che il p'ano regolatore 
indica chiaramente come a-
gricoli. Non si tratta esclusi
vamente di una dichiarazione 
di buone intenzioni visto che 
l'amministrazione comunale 
si sta attrezzando per con
durre una battaglia più rigo
rosa e soprattutto tempestiva 

In particolare proprio 
qualche giorno fa un impor
tante accordo è stato rag
giunto tra l'assessorato co
munale al risanamento delle 
borgate e il comando della 
guardia forestale per l'unifi
cazione della vigilanza contro 
gli incendi.e i tagli dei bo
schi e quella contro gli abusi 
edilizi. Questo significherà 
che sugli elicotteri della fo
restale insieme agli uomini 
del corpo saliranno anche i 
vigili urbani del distaccamen
to speciale dell'assessorato al 
risanamento delle borgate. 
. Non si tratta di una scelta 
meramente repressiva, puni
tiva, Lo ha ricordato l'asses
sore al risanamento delle 
borgate Olivio Mancini. Pro
prio adesso/che la Regione 
ha messo a disposizione dei 
comuni la legge sul risana
mento dei nuclei abusivi, è 
necessario agire con estremo 
rigore. Non avrebbe senso 
perìmetrare le borgate abusi
ve. farle diventare quartieri 
legali a tutti gli effetti e poi 
permettere di nuovo che. al 
di fuori delle aree perimetra
le, gli abusi riprendano. 

Mancini però ha anche ri
cordato che il problema delle 
lottizzazioni e dei conseguenti 
abusi edilizi non può essere 

risolto con i soli interventi 
repressivi e con la vigilanza. 
Occorre trasformare oppor
tunamente le leggi in modo 
da poter usufruire di criteri 
più chTari di giudizio. 

In particolare: 
— la dimensione minima 

del lotto agricolo non deve 
essere rapportata esclusiva
mente al parametro della e-
dificahilità, ma della stessa 
validità produttiva ed eco
nomica di un'impresa agrico
la: 

— è necessario eliminare 
quelle norme urbanistiche 
che consentono di fatto la 
trasformazione di un lotto 
agricolo in un lotto edificabi
lc; 

— è anche necessario im
pedire la frantumazione del 
territorio agricolo per usi 
estranei alla produzione, sta
bilendo 11 principio che gli 
atti di compravendita di por
zioni di terreno debbono avere 

11 consenso dei Comuni: 
— il Comune inoltre do

vrebbe avere un diritto di 
prelazione sui terreni che si 
vogliono alienare alla produ
zione agricola. In questo mo
do sarebbe possìbile la crea
zione di un demanio comuna
le da destinare alle coopera
tive agricole, all'edilizia resi
denziale (soddisfacimento an
che la domanda di case uni-
familiari), agli impianti so
cio-sportivi e agli altri im
piantì di pubblica utilità. 

Insomma il controllo degli 
abusi edilizi (o meglio, la 
prevenzione) deve accompa
gnarsi ad una maggiore pos
sibilità di pianificare, di uti
lizzare razionalmente il terri
torio. 

Da lunedì aumenti da meccanici e carrozzieri 
* . J ' . , — , — • . — — 

Costerà di più riparare l'auto 
ma se il conto è salato 

c'è un «tribunale» che controlla 
Quasi 14 mila lire. il costo orario della manodopera 
Una commissione deciderà se il lavoro non è ben fatto 

Portare una macchina dal 
meccanico o dal carro^ziete, 
da lunedi costerà di più. Il 
« costo orario » della mano
dopera, Infatti, aumenterà di 
duemila lire, arrivando a 
13.805 lire. E la tariffa vale 
per tutti, gommisti eù elet-
trauti, carrozzieri e meccani
ci. 

Questa volta, però, insieme 
alla nuova « stangata », il 
sindacato del settore, la FA
DAM, ha preparato una spe
cie di « statuto delle garan
zie » per l'automobilista 
sprovvisto. Insomma, se il 
lavoro non è ben fatto, se il 
prezzo sembra un po' astro
nomico, lo sprovveduto citta
dino può rivolgersi al sinda
cato, dove è stato costituito 
un apposito « tribunale », Ma 
come lare per controllare la 
giustezza del prezzo? Sempli
ce, la FADAM ha preparato 
un opuscoletto (costa solo 
mille lire) dove c'è spiegato 
per bene, quanto costa ripa
rare un freno, oppure river
niciare una fiancata. Basta 
fare 1 calcoli e la parcella è 
bell'e fatta. 

Tutto questo naturalmente 
vale soltanto per le officine 
associate al sindacato (che 
sono circa 0 mila). Per le 
altre, bisognerà arrangiarsi 
come s'è fatto finora. Co
munque ogni negozio aderen
te alla FADAM avrà affisso 
un cartello con su scritto 
« Esercizio qualificato ». Il 
che vuol dire: se il lavoro 
non ti sta bene rivolgiti al 
« tribunale dell'automobili
sta » perché è tutto garantito. 
E se la commissione decide 

che quella riparazione non va 
tanto bene, il carrozziere o il 
meccanico è costreto a rifar
la daccapo, naturalmente gra
tis. < . 

Gli aderenti alla FADAM 
hanno un timore, quello degli 
abusivi, che siccome non pa
gano le tasse possono benis
simo praticare prezzi concor
renziali. Proprio per questo il 
6 ottobre ci sarà uno sciope
ro di tutte le officine. 

Ma i « diritti dell'automobi
lista » non sono tutti qui. 
Sempre nel negozi targati 
FADAM sarà affisso un altro 
cartello con un elenco di 
consigli utili. Vediamo 1 
principali, innanzitutto farsi 
preventivare 11 lavoro prima 
di lasciare l'auto. Poi rifiu
tarsi di saldare 11 conto se 
sulla fattura non sono speci
ficate tutte le « voci » e se 
non è garantita l'originalità 
dei pezzi- Infine alla fine del 
lavoro il meccanico deve ri
lasciare un certificato di ga
ranzia. 

Resta, però, anche dopo la 
nuova carta dei diritti del-
rautomohilista. " un ' grosso 
problema, quello delle assi-
curaz'oni. Le società, infatti, 
calcolano ancora 1 prezzi di 
riparazione in modo inferiore 
a quelli reali, circa il 40 per 
cento in meno. Nello sciope
ro del 6 ottobre ci sarà an
che auesta questione, che, 
speriamo, venga risolta defi
nitivamente. perché oggi la 
maggior parte delle ripara
zioni (specie quelle di car
rozzeria) sono fatte a carico 
delle compagnie di assicura
zione. 

„ Arrestati 

due giovani 

con 200 grammi 

di hascisc 

Due giovani sono stati ar
restati perchè trovati in pos
sesso di 200 grammi di ha-" 
scisc. Gli arrestati sono Al
berta Paoletta di 23 anni e 
Rosario Bruno di 29. 

Il loro arresto c'è stato Ieri 
mattina in una via del quar
tiere Tuscolano. Erano vici
no ad un'auto parcheggiata 
al margine di un marcia
piede, quando due vigili ur
bani, insospettiti dal loro at
teggiamento. hanno avverti
to alcuni agenti di polizia 
che si trovavano a passare 
nella zona. 

E' stato cosi che le guar
die, dopo aver chiesto 1 do
cumenti ai due, hanno per
quisito la vettura sulla quale 
erano appoggiati. All'interno, 
sotto un sedile, gli agenti 
hanno trovato un pacchetto 
avvolto con della plastica. 
Dentro, incartato con carta 
stagnola, c'erano le dosi di 
hascisc. I due giovani sono 
stati accompagnati, lei a Re-
bibbia, lui a Regina Coeli. 

La burocrazia non vuol sentir ragioni: Federico, un bambino di sette mesi, per la legge è venuto alla luce nel 1908 

È un neonato, ma per l'anagrafe ha 72 anni 
Non può fare le vaccinazioni antipolio, né può essere accolto negli asili nido per un banale errore di un impiegato 
comunale - Le peregrinazioni e le file negli uffici dei:genitori per cercare di modificare certificati e documenti 

•*i 

« Ma quale asilo nido! A 
settantadue anni compiuti a 
suo figlio possiamo soltanto 
assegnare un posto in un 
ospizio, o, se ci tiene, man
darlo in un soggiorno in col
lina per anziani ». Mauro 
Giusti, un giovane padre di 
trentuno anni, si è allonta
nato per l'ennesima volta 
sconsolato ed esasperato dal
la condotta comunale del-
l'Eur. C'è andato l'altro gior
no per chiedere che al suo 
bambino. Federico, di sette 
mesi, vengano fatte, come a 
tutti i neonati, le vaccinazio
ni. e vengano rilasciati i cer
tificati d'obbligo. 

Ma non sono servite a nien
te preghiere e insistenze. Nel 
documento rilasciato dall'ana
grafe c'è scritto chiaramente. 
Mauro Giusti ha un figlio 
che per la legge, a gennaio 
scorso, ha festeggiato il suo 
settantaduesimo compleanno. 
Anche per la mamma. Maila 
Gasparri. non c'è che dire. 
è un bel record. La donna è 
nata nel '52. ma ha un figlio 
che è nato nel 1908. La data 
è ormai bella e segnata sul 
certificato di nascita. Quan
do si mette in moto l'infer
nale meccanismo burocrati 
co. non c'è quasi più niente 
da fare. 

Mauro Giusti, ormai lo co

noscono bene i dipendenti e 
i fattorini dell'imagiafe, del
la circoscrizione. Tutti quelli, 
insomma, che lavorano nei 
luoghi dove è necessario an
dare quando si ha un figlio 
piccolo. Giusti fa l'impiegato 
in una compagnia di assi
curazioni e di giornate di 
Iaroro ne ha perse già tante, 
tentando di mettere riparo 
al fatale errore fatto negli 
uffici comunali. 

La vicenda iniziò tre mesi 
dopo la nascita di Federico, 
il 14 gennaio di quest'anno. 
Mauro Giusti andò a chie
dere uno stato di famiglia al
l'anagrafe. « Fu allora — rac
conta — che cominciai un po' 
alla volta a scoprire quello 
che era successo. Fu allora 
— continua — che ebbi U pri
mo impatto con la burocra
zia e ì suoi tentacoli. La pri
ma rivelazione: mio figlio 
non era mai stato registrato. 
Fui ottimista. Pensai ad un 
ritardo, banale, a un proble
ma di trascrizione, risolvibi-
le in poco tempo. E fu al
lora che cominciai a stringe
re amicizia, nelle file agli 
sportelli, con altri padri e 
madri. Aspettavano, chi da 
un anno, qualcuno addirittu
ra da due, che i loro figli 
nascessero ufficialmente, a 

tutti gli effetti di legge. Ma 
io ero stato più sfortunato 
degli altri. Non c'era solo 
U ritardo, c'era un errore ben 
più grave. Quando mi con
segnarono il documento sco
prii che Federico era stato 
registrato come nato nel 
1908*. 

Chissà quale impiegato, un 
po' distratto, un po' disat
tento. evidentemente aveva 
spostato di una cifra e di 
quasi un secolo la data di 
nascita del piccolo. Non do
vrebbe . ma può accadere. 
Quello che è sconcertante è 
che in tanti mesi non si sia 
riusciti a riparare allo sba
glio. Mauro Giusti, fra le ine
vitabili battute ironiche degli 
stessi impiegali, e di chiun
que commenti il caso, ha gi
rato di ufficio in ufficio. Re
clami, rimostranze, proteste. 
Tutto è stato inutile. 

Il medico comunale che do
veva fare le vaccinazioni ob
bligatorie, si rifiuta di farle. 
Dal certificato si epince, na-
turàlmente, che Federico 
Giusti è troppo vecchio per 
malattie come la poliomielite 

poi nostro figlio avrà bisogno 
del suo libretto sanitario. A 
settembre vogliamo mandar
lo all'asilo nido. Ma come 
fare? Per il terminale che è 
nella circoscrizione, mio fi
glio non risulta fra i barn- \ 
bini in età adatta. Non sap- \ 
piamo più a chi rivolgerci, 
non sappiamo che cosa fare*. • 

e Per favore — prega Mau. 
ro Giusti — scrirefe il mio 
indirizzo, il numero della pra
tica. Forse c'è la speranza 
che qualcuno venga a cono
scenza della vicenda e possa • 
fare qualcosa per fare fun
zionare un pochino più velo 
cernente gli uffici dell'ano- ] 
grafe. Abitiamo in via Val-
damo 3. è il bambino è nato, 
ve lo assicuro, il 14 gennaio 
di quest'anno. In fondo si 
tratta di spostare una pic
cola cifra, dal 1908 al 1980. 
e tutto si metterebbe a po
sto. Finirei di perdere ore e 
ore negli uffici, di scontrar 
mi con impiegati che mi ri
petono — più o meno gentil
mente — che non possono fa
re niente per me e che c'è 
da aspettare e sperare. Non 
vorrei ritrovarmi, fra qual
che anno, quando mio figlio 

e il vaiolo. € Per ora — rac- J dovrà andare a scuola, ad 
contano i genitori — siamo 
stati costretti a fargliele fare 
privatamente, ma prima o 

insistere per fare accettare 
dal direttore un vecchietto 
ottantenne ». 

Il certificate della famiglia Giusti. Come si vede il pic
cole Federico è registrato come' nato i l 14-1-19M, in ovvio, 
stridente contrasto con la giovane et* dei genitori. 

H confronto con gli imprenditori: l'associazione degli industriali 

Ipadroni sono troppo «assistiti» 
e le fabbriche restano in crisi 

t 

l a Confmdustrta. a livello ' 
nazionale, prende posizione I 
su tutto: sulle scelte di poli 
tica economica e sociale, su 
come si deve organizzare lo 
Stato e. al suo interno. 1*» 
strutture produttive, su come 
si devono «comportare» i 
lavoratori. A livello regionale. 
nel Lazio, questa espressione 
sia pure arrogante, del pa 
drenato, non ha un equiva
lente. Dalia struttura nazio
nale si passa direttamente al
la singola azienda, all'im
prenditore. che è libero, se
condo la teoria padronale, di 
licenziare, di accedere al 
credito agevolato, di aprire o 
di chiudere imprese. 

Nel confronti óelVAssocia-
zione regionale degli indu
striali (l'organizzazione che 
riunisce le imprese pnvat*» e 
che è collegata alla Con {in
dustria» Il sindacato sta dan
do battaglia proprio su que
sto punto, perchè le forze 
imprenditoriali scendano in 
campo e si confrontino sui 
temi della programmazione 
economica e d<Mlo sviluppo 
industriale. A partire dalla 

soluzione delle gravi cnsi a 
ziendali. 

Non e accettabile, per e-
sempio. continuare ad avere 
nel Lazio decine di domande 
di accesso al credito agevola
to. decine di domande per 
l'uso di terreni, per costruire 
fabbriche, magari dello stes 
so tipa nello stesso settore 
merceologico, di altre fabbri
che che. a pochi chilometri 
di distanza, sono state ab
bandonate dai proprietari e 
lasciate sotto la tutela del
l'assistenza pubblica. E* ne
cessario discutere, con le as
sociazioni padronali la 
« mappa dei punti di crisi », 
trovare le condizioni per il 
recupero di queste imprese. 
assicurare la ripresa produt
tiva con il concorso sia degli 
imprenditori privati, sia degli 
strumenti messi a disposizio
ne da parte dello Stato. 

Quando si sarà recuperata 
la Glmac, la fabbrica metal
meccanica di Pomezia, nella 
quale la lotta dei lavoratori 
sta Imponendo la ripresa 
produttiva attraverso l'Inter 
vento della Gepi. ci si accor
gerà che sono stati spesi ol

tre cinque miliardi per man
tenere inattivi i lavoratori. B 
qui, come in tante altre a-
ziende in diificolta. si poteva 
operare prima e per tempo. 
senza bloccare per anni l'at
tività, con i dipendente in 
cassa integrazione e con 
l'uscita dal mercato. 

Per affrontare in modo or
ganico la crisi industriale, il 
sindacato propone, fra l'al
tro. di costituire una sede 
regionale permanente per 
mettere a confronto le risor
se e gli strumenti a disposi
zione degli imprenditori, del 
lo Stato, della Regione, ecc. 
Per valutare unitariamente le 
soluzioni che consentano di 
recuperare ricchezze già in
vestite, riorganizzando e ri
convertendo. dove sia neces
sario. la produzione. 

A queste condizioni ha un 
senso anche porre i problemi 
della mobilità e della forma
zione/professionale. E qui si 
toma al punto di partenza: 
l'esigenza di Recedere alle as
sunzioni attraverso le liste di 
mobilità non è stata accolta 
dalle imprese, nel Lazio Gli 
imprenditori mantengono un. 

rifiuto aprioristico ad essere 
condizionati, nelle assunzioni 
da indirizzi e da esigenze 
precise. Si torna alla necessi
ta di una dimensione orga
nizzata nella quale conflui
scano. dialetticamente, le 
spinte — spesso di un indi
vidualismo esasperato — dei 
singoli. Dove il peso politico 
delle decisioni derivi dalla 
capacita di convergenza su 
progetti avanzati e non dal
l'arroganza e dal disimpegno. 

Negli ultimi tempi, infatti, 
si sono avuti casi abbastanza 
gravi di questo atteggiamen-
stnali di Latina. Rieti. Vitebo 
to. Una vera e propria di
chiarazione di guerra, quella 
pronunciata, dai rappresen
tanti provinciali degli indù-
e Prosinone nel corso dell'as
semblea organizzata dalla 
Regione Lazio per le aziende 
in crisi. Ignorando comple
tamente 11 • problema si è 
sferrato un attacco, ideologi
co e di principio, alla giunta. 
81 sono richieste le condizio
ni per poter accedere al cre
dito. all'uso del territorio, al
le Infrastrutture, senza 

.preoccuparsi assolutamente 

degli obblighi e dei vincoli 
da rispettare nei coni rami 
della collettività. Un altro 
caso emblematico si e avuto 
nei mesi scorsi, a Rieti, in 
occasione della conferenza 
organizzata dal sindaco per 
la meccanica agricola. Qui, 
infatti, attraverso la lotta dei 
lavoratori del gruppo Inter-
motor Lombardini. si sono 
conquistati investimenti per 
nuovi insediamenti produtti
vi. i l presidente dell'associa
zione degli industriali di Rie
ti non solo non ha preso la 
parola, ma ha .abbandonato i 
lavori della conferenza, quasi 
si sentisse insultato perchè 
gli si chiedeva di intervenire 

Questo è il problema poli
tico di fondo. L'esigenza di 
superarlo è stata posta al ta
volo dell'Unione degli indu
striali del Lazio II confronto 
riprenderà a metà settembre 
e per quell'occasione ci do
vrebbero essere anche l pre
sidenti delle associazioni 
provinciali. Si vedrà se ci 

'sono davvero le intenzioni di 
voltare pagina. 

Lorenzo (Urtino 

La foto e il giornalista 

Bottiglie 

incendiane 

contro lo 

coso di un 
cronista 

In piena notte, e con molta 
decisione, hanno lanciato tre 
ordigni incendiari contro la 
abitazione di un giornalista. 
Antonio Sassone. E' accadu
to nella notte fra martedì e 
ieri a Tor San Lorenzo, un 
centro balneare lungo la lito
ranea che porta ad Anzio. Gli 
sconosciuti hanno lanciato le 
bottìglie incendiarie contro 
l'ingresso della villetta del 
giornalista, provocando dan
ni di poca entità. Il pnmo or
digno è finito contro il porto
ne. il secondo contro una 
« 126 » parrhejreiata nel giar
dino. il terzo non è esploso. 

L'estate, avara com'è dì 
notizie, non è certo bene
vola con i giornalisti, eh» 
devono comunque « chiu
dere » le pagine del loro 
quotidiano anche a costo 
di spericolate acrobazie re
dazionali Ma è pur vero 

" che a tutto c'è un lìmite. 
Alle foto, per esempio, che 
le agenzie di stampa distri-
buoscono in gran quantità, 
e -che -dovrebbero* raffigur 
rare particolari curiosi di 
questa città tn vacanza; 
ma si sa che la curiosità 

. è un dono elargito a pochi. 
E così succede che per 

mancanza di fantasia si 
finisce per puntare Voblet-
tivo su particolari che di 
curioso non hanno proprio 
niente, accompagnati per 
di più da banali per non 
dire idiote didascalie. La 
foto che pubblichiamo qui 
sopra parla per tutte, co
me pure le tre righe di 
commento che riportiamo 
fedelmente: «H fotografo 
doveva limitarsi a fotogra
fare il corteo del partito 
radicale. Ieri sera a Roma, 
ma di fronte a una simile 
visione non ha potuto fare 
a meno di .distogliere lo 
sguardo e l'obiettiva Pos
siamo dargli torto?». 

Di fronte a tanta argu
ita viene voglia solo di 
sorridere. Ma c'è qualcu
no^ che, al contrario di 
noi, ha trovato la cosa tal
mente gustosa da inserir
la senza Vombra di un 
commento in una edizio
ne di telegiornale. Sorpren
de che a farlo sia stata 
proprio una emittente co
me « Video 1 ». NeWedizio-
ne delle 14 di ieri, ha mo
strato foto e didascalia 
senza aggiungere una pa
rola: rha fatta, in una 
parola, sua. « Possiamo 
dargli torto? ». Noi sì, pos
siamo dargli torto. 

Ita iftcoetro fra assessorato e Federazione dello Spettacolo 

Cinema in crisi: i sindacati 
chiedono aiuto al Comune 

ripartito") 
ASSIMWLIlt MONTELIBKETTI. 

•l i* 20.30 (Goown). 

FISTI Of U'UNITA's n • ( * • os
ti lo t*tta di ALBANO. 

Cinema in crisi. Ne parla
no tutti. k> scnvooo a grossi 
titoli i giornali. Crisi della 
produzione (si fanno sempre 
meno film, per tacere dei 
mediocre livello della quali
tà) e. soprattutto, crisi della 
distribuzione. E' il fenomeno 
più vistoso: il prodotto-film 
vende poco oggi. La gente 
quasi non va più al cinema. 

La notizia, comunque, è la 
chiusura di tanti locali della 
città. Si scrive «chiuso per 
ferie >. ma ormai troppe volle 
significa « non riapriremo a 
settembre». A quanto si sa, 
i cinema che non riprende
ranno la programmazione so
no già almeno una decina. 

Troppo poco, guardati ì co
sti. dicono i gestori. Un «bu
co». va aggiunto, che certa
mente non si può pensare dav
vero di coprire portando an
cora più in alto il prezzo del
l'ingresso: quattromila lire 
per la prima visione, secon
do le informazioni riprese da 
un quotidiano romano • 

TJ problema cinema, dun
que, la sua crisi ai vari li
velli. non è una questione di 
facile soluzione, che si possa 
prendere sottogamba o con 
la bacchetta magica. Al con
trario. Per affrontarla in ter
mini positivi occorrono inter
venti seri e il concorso di 
motte forze. E' questo, in de
finitiva. il senso delle propo
ste (e delle critiche) espresse 
dal sindacato dello spettacolo 
che ha chiamato in causa e 
ha chiesto il contributo del 
Coniale di Roma. 

La FLS provinciale, in par
ticolare. chiede all'assesso
rato cultura e alla giunta 
capitolina di farsi carico — al 
di là della organizzazione del
l'Estate romana — dei pro
blemi e della crisi che inve
ste. in questo periodo, il cir
cuito cinematografico citta
dino. 

Il segretario provinciale 
delta FLS. Mario' Perchiazzi. 
in proposito avanzerà in un 
prossimo incontro con l'as

sessorato alcune proposte che 
si prefiggono lo scopo di coin
volgere maggiormente il Co
mune nell opera di ristruttu
razione dell * intero circuito. 
Tre sono, in sostanza, le pro
poste fatte dal segretario pro-
vincfele della Fils-Cgil, Ma
rio Perchiazzi. Eccole. 

La prima: 3 Comune do
vrebbe sostenere finanziaria
mente le sale più colpite dalla 
crisi e riunirle in un circuito 
a carattere culturale, affian
cato da ina serie di spetta
coli teatrali e musicali. La 
seconda: per sgravare j ge
stori dagH oneri dell'affìtto e 
del costo del lavoro, il Co
mune dovrebbe assicurare ai 
cinema un «minimo garan
tito » • che copra - queste due 
«voci». La terza: una ridu
zione dei canoni d'affitto dei 
locali. Là distribuzione — di
cono alla FLS — è la grande 
malata dì un settore malato: 
un esercente paga tra noie* 
gio e affitto quasi l'80 per 
cento sull'incasso. 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 -
. , t t l . 3601732) ' • - - . •" • 

I l Tannini p«r 11 rinnovo dallo assocleslenl par 
ia stagiona 1980-81 è «rato «portato a sabato ,. 
6 settembre alle ora 13. Dopo tal* data 1 posti 
• I Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
segreteria a aperta tutti I giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalla 9 alle 13 e dalla 16 alle 19. 

AStOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL- ' 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tal 6543303 ' <. 

' Sono aparte te iscrizioni por la stagiona 1980-81 •'; 
che avrà Inizio ' Il prossimo settembre. Per !ntor-
maxlonl segreteria tal. 6543303 Tutti I giorni 
esclusi I festivi dalla 16 alla 20. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• , (Via Perugia. 34 Pianale Prenestino • tela-

tono 751785-7822311) 
Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani
matori. Biblioteca. Informazioni dalle 18.30 alle 
20,30. 

r i i » ì. -c 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De* Fiori n. 97 • Tel. 678438) 

Tutte le sere alle ore 22,30 e 0.30 superspettacolo 
musicale: • Moonllght Paradiso » di Paco Borau. 
Apertura ora 20,30. 

Jazz e folk 
SKLARIUM (Via dal Flenaroil, 12 • Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
Tutte le sere alle ora 21 musica latino-america
na con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilusso, 41 • Tel. 5810307) 
Tutte la sere dalla 24: « Musica rock ». 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Quartiere Nomentano-

Italia tei 426160 429334) 
« Questa terra è la mia terra » con D. Carro-
dine - Drammatico 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti. 131 tei 802751) 
Dell* 9 «11* 19: « Mostra Arto a Critica 1989 a 
Al i * 17,30 Visita guidato alla mostra. -

MANUIA (Vicolo 'dai Cinque,. 56 -.Trastevere . 
Tel. 5817016) 

' Dalle 23 al pianoforte e Cosmo • G]m Porto a 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
« Rashomon » di A. Kurosewa - Drammatico 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Ore 22 Discoteca Rock 

• • • 
LUNEUR • Luna Park permanente (Via delle Tra 

Fontane • Tel. 5910608) 
I l posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
ADRIANO (P «a Cavour 22 tal 332153) U 3500 

Poliziotto, solitudine « rabbia con M. Merli • Giallo 
ALCVUNb (Via e tanna S\t rei (J3buyJ0) 

L 1500 
Ciao America con R. Da Niro • Satirico • V M 18 

ALFIERI (Via E. Rapettl, 1 • Tel. 295 803) 
Batte II tamburo lentamente con R. Da Niro -
Drammatico , 

AMBASCIAI URI SEXVMOVIE (Via Montebello, 101. 
tei 481570) l_ 2500 
Pornografia proibito 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 • Tele
fono 5408901) 
Monster con D. McClura * Horror • V M 18 
(17-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande, 6 • Trastevere -
Tel. 581.61.68) 
La ripetente fa l'occhietto al preside 
(16,30-22,30) 

AN'ENE > P i t Semoion* 18 'el 890817) L, 1700 
, Hard love la pornoadolescentl 

AO'ULA ( V i * L Aquila, 74 tal. 7594951) l_ 1200 
Piaceri solitari 

ARISTON (Vi» Cicerone. 19 tei. 353230) L 3500 
Hlstolre d'amour con A. Dalon - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTOM N 2 (G Colono» rei 679 .4 /6 ' ) L 100C 
L'Imparo del sanai n. 2 con E. Matsuda - Dram
matico • V M 18 
(17-22,30) 

m Ì ; i-i* Ì 

RIALTO (vlf IV , Novembro 156. tal. «790763) 
• . L 1000 ~ , 
< Chiaro dt donna con Y. Moritemi • Sentimentale 
SPLtNLMD (via fiat dalia Vign* 4, t*t. o40405> 

L- 1000 
I piaceri solitari 

ri » 1 •» * 
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CINEMA 

* L'aitaaalnlo di un alllbratora ci
nese » (Attoria) 
«Mlnnie a Moakowltz a (Caprani-
chatta) 
« Totò, Pappino a la fanatiche » 
(Diana) 
«2001 Odltsaa natio spazio» (Duo 
Allori) 

* Fuga di mezzanotta » (Flammatta) 
* Harold a Mauda » (Augustus) 
a Personale di ' Marilyn, Monroe • 
(Gioiello. Radio City) * ' -
« Un uomo da marciapiede » (Sisto) 
* I l caso Paradlna» (Clodlo) '• r?,^ » 
« I l portiere di notte» (Madison)'1 

« La merlettaia » (Moulin Rouge) 
• I guerrieri della notte » (Felix » 
e 1 complessi » (Tiziano) > 

f 
(vi* 

e 
METROPOLITAN (vi* dai Corso. 7. 

aasasalnla . e . . 

% \ 
tal 

i 

' c • * 
6789400) 

L- 3.500 

Cinema-teatri 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO . Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 26. Fiu
micino 27, Pratica di - Ma
re 26, Viterbo 23, Latina 26, 
Fresinone 26. Tempo pre
visto: nuvoloso, variabile. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, , 
San Camillo 5850, SantTSu- < 
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 

SR I : 5100: Soccorso atra-
ale ACI: '116; Tempo a 

viabilità ACI: 4212. , , ." . , 

FARMACIE - Quéste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccéa: via E. 
Bonifazi 12; Eaquillno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa. 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara» viale delle 

Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 3; Par Io
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte MilvlO: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Prato-
rio, Ludovlsi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino-
ri. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantina 2; Appio Latino, 
Tuacolano: piazza-Don Bo
sco 40. 
. Per altre, informazioni 

sulle farmacie chiamare i 
numeri 1821. 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - -Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
321, 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Gallarla Colonna, via, della 
Pilotta 13, soltanto 11 saba
to dalle 3 alle 13. Gallarla 
Dori a Pamphlll, ' Collegio 
Romano l-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei - Vaticani, viale . del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago
sto, . settembre) ; 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gallarla Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora-

. i-v • • •-

rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orarlo: 

. martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 

' domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al-

, le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-

' ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 

• il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 

' Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
' festivi: 9-13; chiuso il lune-1 di. Museo Nazionale d'Arte 
' Oriehtale, via Mendacia 248 

(Palazzo Brancaccio) ; feria
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 

- II - lunedi. Mueei* Capitolini 
•* Pinacoteca, tpia&a-* del 

• Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì - e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13, lunedì chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b, orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

I programmi delle TV private 
VIDEO UNO 

. (canale 5») . 
14.00 Telegiornale • - ->-
14,40 Motori (R) r 

19,00 Film; « L'ultima canzona a 
20,20 Scacco matto ,, , 

'21.00 L'angolino dai ragazzi 
21.30 Telegiornale 
2T.40 Play rime 
23.00 Film: e La donna più bella 

del mondo » 

LA UOMO TV 
\ (sanala 55 ) ' »' 

13,50 Telefilm. Della " serie 
m Thriller a 

14.55 Cartoni animati. Della se
rie « I l gabbiano azzurro » 

15,20 Cartoni animati. Dalia se
rie « Charlotte » 

— Almanacco storico 
— Scenegg.: e Gaston Phoe-

bus > 
16.35 Film: « Obiettivo ragazze » 

(Commedia). Con Walter 
Chiari. Regìa di Mario 
Manali 

18.00 Telefilm: e Alla soglia del
l'incredibile 9 

18,50 Sceneggi e Gaston Phoe-
bus » 

19.40 Cartoni animati. Odia se
rie « Charlotte » 

20,05 GII anni del night. Rievo
cazione musicale 

21,05 Cartoni animati. Dalla sa
rie e 11 gabbiano azzurro » 

21,35 Film: < Bassa marca >. 
Con Louis Hayward, Lea 
Bowman 

— Almanacco storico 
23.05 Film: « La Pica sul Pad. 

fico ». Con Tina Pica, 
Ugo Togriazzi 

QUINTA RETE 
(canali 4 » «31 

14.00 L'oroscopo 
14.05 Telefilm. Delhi seria 

« Star Trek a 
15,00 Film: « L'oceano d chia

ma a (Drammatico) 
16.30 Gli afflici di Lassi* 
17,20 Cartoni animati. Datile te-

ria e Space Robot » 
17,45 Cartoni animati: • Lupo 

Da Lupls > 
18,10 Cartoni animati. Detta se

rie « L'ape Maga • 
18,35 Cartoni - animati: « Spece 

Robot » 
19,00 Telefilm. Della sarta 

« Hawk l'indiano a 
20.00 Telereporter. Curiositi «a 

tutto il mondo 
20.30 Sceneggiato: a Caudine a 
21,30 Telefilm. Delta sarta 

• Star Trek a 
22,30 Film: • I» e Dio a (Dram

matico). Con Jesi Torres, 
Salvatori • i l la 

24,00 Telefilm. Della seria 
« Questo si che è vita a 

0,30 Cartoni animati. Della se
ria « I pronipoti a 

— Buonanotte! con Minnie 
Minoprlo 

GBR 
, , (cassai 3 3 - 4 7 ) , , 

18,00 Cartoni animati: e Darv 
guard Ace » 

18.30 Arca dì Noè 
19,30 Cartoni animati: e Dan-

guard Ace a 
20,00 Window music 
20.30 Telefilm. Dalla serie 

«N.Y.P.D. > - • 
21.00 Gran variata 
22 .00 Pasta e caci 
22 ,15 Film: e Anastasia l'ultima 

figlia dello zar a (Dram
matico). Con Lini Palmer, 
Ivan Desny. Regi* di Falk 
Mamock 

23.30 Telefilm. Delta serie 
«T .H .E . C i t i 

23 ,55 Varieté - Proibito 
0,20 Film: « H corpo a 

TELEMARE 
.(casali 4 8 - 5 4 ) 

14,30 FtfieB « Le sorella * truce 
Lee» 

16.00 Telefilm. Delia serie 
«Lamie» 

16,30 • Gli ernid ék Lodano > 
17.00 I burattini 
17.15 Le favole 
17.30 Disco-flash 
18.00 Telefilm: e Lese* a 
18,30 Rine e H I Memi a 
20.00 Telefilm. Delta serie 

• Tony * II professore » 
21,00 Film: « Le bugie nel mìo 

Ietto» (Commedia). Con 
Marina Vtady, Madie Mae! 

22.30 Telefilm. Della serie 
« A Sud dei Tropid a 

23.00 Storia del rock. Bob Dytan 
23,15 Film: • Taxi love, servizio 

par signora a 
Proibito 
Pensiero notturno dJL«» 

serie 

a*nm 

17,45 Cartoni animati. Della 
rie « Ciao ciao a 

18,30 Telefilm. Delle 
e Avventure spaziali » -

19.25 Film. O d o " a e d o e Fran
co": « 002 agenti segre-

. fissimi a. Regìa di Ludo 
Fid -

21,05 Telefilm. Della 
« Luce dei giusti a 

21,30 Felix sera 
21,45 Telefilm. Della 

"Charlie's Angela": 
* geli in discoteca » 

22,35 Film: « Ai margini 
metropoli a. Con Massimo 
Girotti, Marine Berti. Re
gìa di Carlo Lizzani 

0,15 Film: «Origine dì una 
perversione a. Con A. 5o-

- thern, J. 5tnwge. Regìe di 
C Hurrington 

TELEREGIONE 

serie 

« An-

delta 

. ( 4 9 ) 

7.00 

13.00 

14.30 

16.30 

18,00 

20.40 

22.30 
24.00 

2 ,30 

Dalle ore 7 alle ore 11,30: 
Film 
Film: • I conquistatori dei 
serte mari a 
Film: • I l cleri del getto 
nero a 
Film: « Lo strangolatore 
dì Londra » 
Film: « Spade senza ban

diera a 
Film: « Doppia taglia per 
Minnesota' Sninky » ' 
Telefilm 
Film: « Pilota n. 1 le pi
ste della morte a 
Dalle ore 2,30 alle ere 
5.30: Film 

TELETEVERE 
(caeatl 3 4 - 3 7 ) 

0.45 
1.05 

R.TJ. 
BB> 

12,00 Baonejiento Reme 
12.10 Film 
14,00 Telefilm 
14,30 Documentari gerla natura, 

l'uomo, le cose 
13.00 Cartoni aaiaierl 
15,30 Telefilm. Della serie 

16.20 Telefilm: a Uee vita, 
• f e r i e * 

17.15 Telefilm. 
« Amico 

8.45 
9,00 

10,30 

12.00 
1 2 3 0 
13.00 
13,30 
14,00 

14.30 

16,00 

16,30 
17.30 
19,00 
19.50 
20.00 

20,30 

22.00 
22.30 

24.00 
1,00 

Film. • I pirati dell'Amaa-
zonia» 
Filrm « I l velimele del 
Moncenisio a 
Donna oggi 
La via dello yoga 
Cittadini e legge 
Incontri musicali 
I fatti del ejomo (prima 
adizione) 
Film: « I l giorno del f tu-
diaie» 
I farti «et giorno (seconde 
edizione) 
DocWMtitarìe 
Film: « Poncho Villo • 
Documentarie 
Oroscopo 
I ferri del giorno (celile. 
ne sere) --
Film: • Stanile e CHHo m 
vacerue a 

Film: « I l cavaliere 
cabile a t 

ESTATE ROMANA '80 
I VILLA ALDOBRANDINI (via Na

zionale: alle 21,15 la compagnia ita-
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta « La pignatta an-
nlscosta », due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. • '-•> 

» PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare-
lo): domenica, concerto di Pier An
gelo Bertoli, ore 21, lire 2.500. 

> PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': stasera ore 21.30, film: 
« Nevada Smith » di Henry Hatha
way. Ingresso libero 

i MASSENZIO (Foro romano): alle 
19 concerto del « Gruppo di Roma ». 
Eseguirà' Divertimento In mi be
molle maggiora K. 252 (Andante-MI-
nuetto-Polonaise-Allegro assai) di W. 
A. Mozart 

) FORO ROMANO: Ore 20,30, Il De
cameron, regia: Pier Paolo Pasoli
ni, In t : Franco Cittì, Ninetto Da-
voli, Angela Luce, Vincenza Amato, 
Giuseppe Zingaina; I racconti di 
Canterbury, regia: Pier Paolo Pa
solini, Int.: Hugh Griffith, Laura 
Betti, Ninetto Da voli. Franco Cittì, 
Josephine Chaptln, Alan Wabb, Pier 
Paolo Pasolini, Levan Dyne, Adrian 
Street, Nicholas Smith; Il fiore del
le mille a una notte, regia: Pier 
Paolo Pasolini, in t : Ninetto Davo-
li, Franco Cittì, Franco Merli, Tes
sa Bouchè, Ines Pellegrini, Marga
ret Clement, Luigina Rocchi. 

> VIA DEL TULLIANO: Ore 20,30: 
- Pippo Pluto e Paperino, Il piccolo 

Hi statata. Lo sporcaccione. Paperi
no nel mondo della matematica. 
L'arte di comunicare nei tempi. In
cidenti sul lavora Ore 24: Il film 
di mezzanotte. Il diavolo alla quat
tro (The Devil at four o' clock, USA 
119') di Mervyn Le Roy, Int.: Spen
cer Tracy, Frank Slnatra.. Jean Pier
re Aumont, Kerwin Matthewas, Bar
bara Luna (colore, 1191). 

i PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE. 
Ore 20,30 (programma 20). Il cine
ma underground Italiano. I l cinema 
underground-e 'il teatro.' A Charlle 

' Parker di a con Leo De Bernàrdinls 
( e. Parla Peragallo (1970, 3? mm. 85'). 

i ISOLA TIBERINA. Lo schermo di 
acqua (a cura dell'Occhio l'Orec
chio a la Bocca in Collaborazione 
con Roni Daopoulo • Bruno Fioren
tino). Programma di ogejL Orario: 
ora 21: Vengono proiettati su undi
ci schermi (di cui 1 è Isolato «otto 
Il Ponte Garibaldi, I seguenti film 
che ai riferiscono a Registi sul set, 

. Interviste a . registi, affetti spocla-
' li acc). , * , . , . 

4 *: > -

IL C'NEMA AL LAVORO. Registi 
sul «et Interviste. Teatri di posa. 
«The epic that never was» (anto
logia di scene e sequenze del film 
interrotto, di Josef Von Sternberg 
• I Claudius » con Interviste al re
gista e ai protagonisti: Cerle Obe-
ron e Charles Laughton interprete 
di una sequenza memorabile, (v.o.) 
(Anteprima italiana). ^ « Eisensteln 
dirige Ivan II Terribile» (documen
tario sulla lavorazione di Ivan il 
Terribile) (v.o.). «La città delle 
donne » (Special sulla lavorazione . 
del film omonimo di Federico Fel- • 
lini). « Ciao Federico» di Gldeon 
Bachman (Documentario sulla la
vorazione del Satirlcon di Federico ' 
Felllnl) ' (v.o.). • La direction d'ac-
teurs par Jean Renolr» di Gisela 
Braunberger (Jean Renolr spiega, 
ad una attrice come recitare un te - , 
sto} (v.o.). Visconti (Visconti mette 
In scena l'Egmont per il Maggio 
Musicale Fiorentino). « Appunti per ' 
una orestiade africana » di Pier Pao
lo Pasolini (1969). ABC del cinema 
di GiuseppeBe rtoluccl (documenta
rlo sulla lavorazione di Novecento di 
Bernardo Bertolucci). Bertolucci se
condo il cinema di Gianni Amelio 
(filmato sulla lavorazione di Nove
cento). Abel Gance, hier et demain 
di Nelly Kaplan (Abel Gance, rac
conta la sua vita facendo rivivere 
tutta una parte della storia del ci
nema) (v.o.). « The man you love 
to hate it » (Documentarlo su Jo-. 
aaf Von Stroheim con numerose sce
ne tratte dal suol film) (v.o.). Màt-
tollneide di Maurizio Ponzi. Cinecit
tà di Maurizio Ponzi • scenegg.: Pon
zi e Ghiotto con Alessandro Blaset-
t i , Mario Camerini, Claudia Cardi
nale, .Caterina Boratto, Mario Chia
ri, Maria De Mattale, Aldo Tonti, 
Roberto. Gerardl, Nino Castetnuovo. 
Dina Sassoli, Rossano Brezzi, Al
berto Lattuada a altri. «A tour of 
Thomas Ince Studine» (Documen
tarlo au uno del primissimi Studloa 
Hollywoodiani), e Hollywood the 
dream factory» (Documentari sul 
studi americani dell'Epoca d'oro df 
Hollywood con parata di Stelle), e I I 
linguaggio dalla Immagini* (Docu
mentari didattici della San • Paolo 
sullo' varia fasi di lavorazione dal 
film). Su alcuni Monitor saranno 
trasmesse intanfiste, inchieste, spe
cial au Coppola, Benton, Corbuccl, 
Da Palma, Loaey, Squitieri, Magni, 
Tarkowsky, ad altri. Inoltra Lattua
da visita il Set della Città dallo 
Donna a Bolognini sul Set diriga ia 
e Dama della Camelie ». 
Tesserino: L. 100. Biglietto: l_ 1.000, 

> Rebus per un 
(17-22,30) 

MODERNfcTi A (p.zse Repubblica 44, tei. 460282) 
_ . - - - - - - L. 2500 

La porno diva 
' (17-22,30) . 

' MODERNO (p Repubblica 4«. tei. 460265) U 2900 
<• i l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 

117-22.30) 
NEW YORK (Via delle Cave, 48 - Tel. 780.271) 

Poliziotto, solitudine e rabbia con M . Merli - Giallo 
(17-22,30) - . . . » 

PARIS (via Magna Grecia. 112. te:. 754 J68) 
L 2500 

Monster con D. Me Clure - Horror • V M 18 
(17-22,30) 

QUIRINALE (vie Nazionale, tei 462653) L Ì 0 0 0 
Monsler con D. Me Clure - Horror - V M 18 
(17.22,30) 

RADIO CITV (via XX Settembre. 96 . tei. 464103 ) 
, - . , . - - L 2000 

. A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 
• (17-22,30) 

REALE ( p i » Sonnino. 7. rei 5810234) L ^500 
• Paura nella citta del morti viventi con C. George-

-Horror - V M 18 . . r 

(17-22.30) • M -
RITZ (V.le Somalia, 109 - Tel. 837.481) 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 
V M 18 < , • • • " 
(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 
Maledetti vi amerò con F. Bucci 
V M 14 
(17.15-22,30) 

ROYAL . (via fc. Filiberto, 179 • 

460.883) ' J" 
- Drammatico 

tal. 7574S49) 
L 3000 
Comico -

L 3000 
Avventuroso 

La eettlmana bianca con A. M. Rizzoli -
V M 18 . , . . > •. • 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) 
Il contrabbandiere con F. Testi 
(17-22,30) . 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462.390) L. 3.000 
Le mogli super sexy 

- (16,30-22,30) 
TRiOMPHfe ip Anmbetteno, 9 • tal. 8380003) 

L 1 800 
Kramer contro Kramar con D. H off man - Satirico 

' (17-22,30) - < • 
UL '• ••' riburtina J54 ' 'c> « i l ' 4 « « ) U 1.000 

Ashanti con O. Sharif - Drammatico 
UN«JtKbAi I V I » bar. 18 te « a i » iti) L. 2.500 

La ripetente fa l'occhietto al preside 
(17-22.30) ' " * 

VITTORIA (P.HB 5. Marta Liberatrice - T. 371.357) 
Le settimane bianca con A. M. Rizzoli - Comics • 
V M 1 8 ' 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
ACI LIA (Tel. 6030049 ) - " > • - «- - - ' • 
- I l corpo della rasasse con L. Carati - Comico 
AFRICA D'ESSAI (via Gelila e Stdame. 17 tele-

, tono 8380718) 
Roma violente con M. Merli - Drammatico - V M 14 

AUGUSTUS (e so V Emanuela iO-3 ta< bS343t>) 
i. 1.500 

• Harold e Meude con B. Cort - Sentimentale 
BRISTOL (vi* ruscoiana. 950. tei / b i s 4 2 4 ) 

L. 1.000 
Le pomeeorelle 

S R O A Ù . V A » «via dei Narcisi. 2 4 . tal. 2815740) 
L. 1.200 

Squadra volante con T. Milton - Giallo ., 
CLODIO (Via Riboty 24 - Tel. 359.5657) 

I l caso Paradme con A. Valli - Drammatico 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 • Tel. 5010652) 

Squadre antirratfa. con T. Milion - Satirico 
ESPERIA (piazza Donnino 37. tei 4828aa> L « S00 

2002 le seconde odissee con B. Dern - . Dremm. 
HOLLYWOOD ivia dei Pigneto. 108. rei. ZWUBbi) 

L i 000 
- Poliziotto e canaetia con J. P. Bel mondo - Gietlo 

JOLLY 'via L Lombarde. 4. tei «22R<w> t, • ooo 
I l Visio In bocca con A. Amo - Sexy - V M 18 

MADISON (Vie C Cblabtere. 1 2 1 , tei. 1126926) 
Portiere « .notte c o n j ) . Boeerdé- Dremm. - V M 1.8. 

MISSOURI (Via BomtoeUi. 24 > Tel. 556.23.44) 
- ' Bruca Lee ftadiatrattretta < • 
MOULIN ROUGB (V.OJW. Corfeteo 2 * . t . SS623S0) 

La •Mriertaie con I . Huppert - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry dea Voi 14, 
> tei. 5816235) L. 8 0 0 • 

Le tee» di L e a » con M . York - Avventuroso 
NUOVO (Via Asciengni IO nM 588»»6) «. 900 

L'ultlaea foUta di M . Brooks con M . Broofce • 
Coen: co " 

ODEON ( p . ™ d Repubblica 4. tei 464760) t 800 
Oedipws orca con R. Nieheus - Drarnm - V M 18 

PALLADiUM (piane B Romeno 1 1 . tei 5110203) 
- L. 1.000 ., , 
r : I l atomo pia Iene» con R. Steieer - Giano 

AMBRA JOVINELLI (p.zse G Pepe, tei 7313304)) 
L 1000 
Il marito erotico a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37, tei 471557) L. 1.000 
Piaceri folli e Rivista di spoglierello , . 

Arene 
ACILIA ' -

I l corpo della ragaisa con L. Carati - Comico 
DRAGONA 

Due auperpledi quasi piatti con T. Hill • Comico 
FELIX 
> I guerrieri della notte di W . Hill • Drammatico • 

V M 18 
MARE (Ostia) 

2002 fa seconda odltsaa con B. Dern - Dremm, 
MEXICO 

Napoli si ribella con L. Merenda - Drammatico -
V M 14 

NUOVO ' 
Alta tensione con M. Brooks - Satirico 

T IZ IANO 
• | complessi 

TUSCOLANA 
. Saxophone con R. Pozzetto - Comico 

Ostia 
CUCCIOLO (vis del Paliottlnl. teletono 6603186) 

L 1000 
Peperino story - Disegno enlmato 

SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L. 2500 
Un uomo da marciapiede con D. HoHrmm - Dram
matico - V M 18 
(16,30-22.30) 

SUnE(<r.A i</ia Marma 44 'et 6696780) L, 2000 
Capopblanco con C. Bronson - Giallo 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Non pervenuto 

Sale diocesane 
KURSAL (ex Panfilo) 

Tutti probabili assassini con E. Sommar • Giallo 
T1BUR 
- Le vendetta dell'uomo chiamato cavallo con R. 

Horris - Avventuroso 
T IZ IANO 

I complessi con A. Sordi - Satirico ? 

l". 1 

I 

> 

* ^ > 

- -

LE PIÙ* GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

• Acqua sulfurea a SS*C. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A eoli 80 Km. da ROMA 
sulla via Tiburtina 

Telefono (0774) 8X9011 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

i 

i 

* 

• 9 

ASTORI A (Via O. da Pordenone - Tel. 511.51.05) ' 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Garze
rà - Drammatico - V M 18 

~ (17-22.30) -
ATLANTIC (Vie Tuscolane. 745 tee. 7610636) 

- * ! - 1.S00 
- i a ripetente te l'occhietto al preside • • 

(16,30-22,30) 
AUSONIA (Via Padova 92 rei 4261601 L tSOO 

Oneste terra è le saie terra con D. Corredine -
Drammatico ~ 

SARftEami (P^a Barberini, 2 5 • tei. 4751707) 
Satin- 3 con R. Douglas - Fentasciensa 
(17-22.30) 

8ELSITO (P.ie M d'Oro. 44 tei 340887) U 1500 
Alien con 5. Vveever - Drammatico 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Vie del 4 Cantoni 5 3 • te i . 481330) 
l_ 4000 

Etae e le calde cowpaaua -
(16,30-22.30) 

.APRANiCA i P » ceorenice. 101 Tea. 8792465) 
L. 2500 

Graoto con D. Bowie • Drammatico 
(17-22.30) 

.APRANICHETTA (Piazza Montecitorio. «29 tate-
, fono 6796957) L 2.500 

Mrnnie e Moekoerita dì Cessevetes • Satirico 
(17-22.30) 

COLA Ol RIENZO IPiena Cote di Riento. 90 tele
fono 350584 ; ' I * 2900 
I l eeadfto dead occhi enarr i con F. Nere - Giallo 
(17-22.30) 

OIAMANTE (età Piaaiatlee e. 23 , te*. 29SC06) 
^ _ ^ , . U 1.500 

Sexy betel eentafo la ceeeere 
OtANA (y.« Appia n 4 / > i«." 7801401 L. 1900 

Tote, Pappino e le teswtkae • Comico 
OUE ALLORI (via Cestirne 506. te* 279207) 

L. 1000 
2001 odissee nello spailo con K. Dullee . Av
venturoso 

EMBA9ST (Vie Stopparti 7 • Tel. 870.245) 
Gitolo con D. Bowie • Drammetico 
(17-22,30) - - -

EMPIRE (naie R. Marenerite. 29 , t e t 857719) 
L 3500 

Pevra nelle citte del anr t i v iva t i con C George • 
Horror - V M 18 -
(17-22,30) 

CTOMJB <p.ee a» Uaaaa. 4 1 . set. 07979S4» k. JaOO 
La cicale con V. Usi - Sexy - V M 18 
(17-22.30) 

EURCINE ivie U s a , 52, tet 59109*6 ) L 2900 
I l loatiahbaodlare con F. Tasti - Avventuroso 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

M A M M A (via Brseoieti 47 . tet 4751 toO) t JOOO 
I l rampe detta cipelta eoo J. Sevage - DranMae-
tico . V M 18 
(17.20-22,30) 

FIAMMETTA (vie 5- Nuoto «e roteane». 3 tele
fono 4750464) _ L. 2 J 0 0 

(17,30-22,30) -
OrO!ELi.e (* momentene, 43 tet 464149) L 3000 

<«^Me%#0 |VI MOSleV • Ha) erVCeMaVa* COTI PPeL PPa f̂aT*de) * 
Satirico 
(17-22.30) 

aOaJt ta (via Tarante. 30 tet 755002) i_ 2000, 
• a leaeteete fa roccaeatta) al eeeeeee 
( 1 7 4 2 ^ 0 ) 

(Via Gregorio V I I 180 - Tel,. 638.06.00) 
«Mie doee» di F. Fellinl • Drammetico -

V M 14 
•fOtlOAV Cloe « Maiali le, m 898328) 

L*eeaaare éaJ eeaai a . 2 con E. 
metìce . V M 18 

1.8 CiawMfRE (teeeipetocco rat 8099838) L 2900 
L*aftiaie onda eoa R. 
(17-22.30) 

MAESTOSO (Via Apple 
-- M eaadito deell occhi 
- (17.20-22.30) 
B a M a l l l L SEXY C I N I 
. U pei eoi spai I n 
- (U.30-22,30) 

'- Le lejaaaee eoi pesai . 
\ (1»-li40)WT-. -
METE» Wmw* m Cele C 

fona 8090243) 

mentale 

11S .TaL7eW.9JJ f ) 
eea 9. 

i 

44 . eel 098T 787) L.1888 

ani l i . 
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PAG. 12 rumu -a^rt 
•a / t-'* SPORT Giovedì 28 agosto 1980 

Alla vigiliâ  dei campionati mondiaU di ciclism 

Per il et Martini 
sarà il « mondia
le» più difficile 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES — Piove, il cie
lo è come un lenzuolo da met
tere in bucato. Fuori l'imper
meabile e fuori il maglione 
perché l'aria di Sallanches piz
zica. Questa la cornice della 
cittadina (ottomila abitanti) 
ai piedi del Monte Bianco che 
annuncia i campionati mon
diali di ciclismo su strada. 
Sono in avanscoperta con Ze
no Uguzzoni, il pilota del
l'Unità. Il viaggio da Milano 
è durato quasi quattro ore, e 
per chi affronterà 11 valico 
nelle prossime giornate, un 
consiglio: anticipare il tran
sito perché sabato ci sarà 
gran ressa e gran confusione. 
Sallanches e dintorni (Alta Sa
voia) sono pieni di alberghi 
e alberghetti. Se torna il bel 
tempo avremo un magnifico 
panorama. L'organizzazione 
sembra buona. Migliore di 
quella dello scorso anno in 
Olanda. Si trovano ancora ca
mere per la notte, ma biso
gna affrettarsi. Intanto pro
cedono i lavori per recintare 
il percorso che misura tredi
ci chilometri e quattrocento. 
metri di cui 7,100 in pianura, 
2.700 in salita e 3,600 in di
scesa. Come saprete, sono me
si che si chiacchiera su que
sto tracciato, che lo si dipin
ge con la faccia del diavolo, 
cioè brutto, difficile e nervo
so. Aveva cominciato il Com
missario Tecnico Alfredo Mar
tini lo scorso inverno, dopo 
una accurata perlustrazione: 
«.Che io ricordi, mai nessun 
mondiale si è svolto su un ter
reno così duro, cosi complica
to...» e poi altri giudizi, per 
esempio quello di Saronnl 
C« Mi piace ») e quello di 
Battaglin (« Da lasciarci le 
gambe »). E premesso che i 
francesi hanno scelto il cir
cuito con l'approvazione di 
Hinault (si dice che abbia fat
to da consulente), eccoci sul 
far del mezzodì sulle strade 
dell'iride. Cerchiamo di non 
essere impressionati dai pa
reri altrui, imitile • descrive
re la pianura che attraversa 
Sallanches, vuoi al cèntro, 
vuoi in. periferia: '• vediamo, 
pezzo per pezzo, l'arrampica-' 
ta di Dòmancy, il punto cru
ciale della competizione. Una 
freccia e si gira a destra, si 
sale leggermente per un cen
tinaio di metri e subito la 
pendenza aumenta. La terza 
curva è un'impennata, là 
quarta altrettanto,- è mentre 
si profilano i boschetti co
perti dà una nebbiolina, ap
paiono sull'asfalto le scritte 
per il campione di casa: « Al-
lez. Hinault. Alte2! ». E avan
ti. Quando credi di poter re
spirare, ecco una gobba sulla 
quale bisognerà alzarsi dal. 
sellino e immaginiamo Parila--
za, mentre.dondola sul peda
li con la sua grinta e le sue 
qualità di scalatore, immagi
niamo Beccia, un altro picco
letto ben dotato, immaginia
mo -Battaglin, Baronchelli. 
Conti. UDÌ che non dovrebbe
ro aver paura di questo disli
vello che ha una pendenza 
media dell'otto per cento e 
quindi tratti iààsaJ.pICbimpe
gnativi e che dovrà essere ri
petuto venti volte;-questo il 
nocciolo della questione. 

La discesa è abbastanza lar
ga, però le curve (una. tren
tina) sono appiccicate uria'al-~ 
l'altra e tali da togliere la 
visuale. L'arrivo è sii un lun
go rettilineo .e - tirando • le 
somme concbrdiamoi'con Mar
tini Certo, resta da vedere 
come i corridori affronteran
no la battaglia: se molti sa
ranno i giri di studio e pochi 
quelli di lotta, ma la selezio
ne è pressoché sicura. H fina
le chiama-alla ribalta uomi
ni forti, intelligenti e corag
giosi. E non escludiamo una 
conclusione solitaria. * 
= L'immagine di Benard Hi

nault spicca ovunque. I fran
cesi hanno vinto il Mondiale. 
cinque volte con ' Speicher, 
Magne, Bobet, Darrigade'e 
Stablinski. da diciassette an
ni non riescono a gioire e vo
gliono tornare sulla cresta 
dell'onda, ma Hinault che ie
ri si è allenato a lungo e che 
oggi parteciperà alla «Route 
Hivernese», è in condizioni 
di soddisfare l'attesa dei ti
fosi? E questo è soltanto uno 
degli interrogativi di un cam
pionato mondiale un po' mi
sterioso. . 

ì: Gino Sala 

Panizza non ha dubbi: 
«A Saronni il titolo» 

; Nostro servizio 
VARESE — E' orinai iniziato il conto atta : rovescia dei 
mondiali di ciclismo ohe tanto hanno fatto discutere in que
sti ultimi giorni. Oggi la squadra azzurra diretta eia Alfredo 
Martini lascia il ritiro di Varese per trasferirsi, in pullman, ; 
a Sallanches. Solamente Moser e Mascìareili raggiungeranno 
la cittadina francese in ammiraglia, alternando tratti in bi
cicletta. Man mano che si avvicina l'ora del «mondiale», 
gli animi degli azzurri sembrano riacquistareiserenità. Il «ge
lo» che separava nei giorni scorai Moser e Saronni, si sta 
attenuando.-. . , - > , ,; . , . , '.':',.; 
^ * Il trentino capisce che non si trova in perfette condizioni 
e che un suo impiego a favore della squadra è una condizione 
indispensabile e.non certo disonorevole. Saronni, al contrario, 
arriva a questi mondiali con una forma invidiabile. Vuole 
gregari attorno a sé e non importa se questi hanno avuto un 
glorioso passato. In questo momento è lui il più forte e la 
squadra deve lavorare per lui. Miro Panizza, ^ il vecchietto 
della comitiva (ha compiuto a maggio trentacinque anni) è il 
più allegro e nello stesso tempo il più immedesimato nella 
parte di gregario di fiducia di Saronni. « Potrebbe essere il 
mio ultimo mondiale e ci tengo a aiutare il futuro campione 
del mondo*. •--" • . . ! . . . . . .-..,,. ^ • i 

Silvano Contini con i suoi ventidue anni è il più giovane: 
« Fer me è una grossa esperienza, spero proprio di non delu
dere nessuno ». Battaglin appena ha saputo che a Sallanches 
il tempo fa le bizze si è mostrato contrariato. Preferirebbe 
il sole", ma ormai a questo punto non bisogna tanto fare gli 
schizzinosi. H freddo qi sarà per tutti. Baronchelli al con
trario si è detto contento del brutto tempo. Col freddo il ber
gamasco ha sempre fatto vedere cose egregie e quindi au
mentano le sue possibilità di disputare una bella corsa. • 

"•.:-'• •••••••••-• Gigi Ba{ ' 

Record 
dì Ovett 

1500 
COBLENZA — I l britannico Steve 
Ovett ha migliorato II primato mon
diale del 1500 metri «oh 3 '31"4 
nel corso del meeting Intemazio
nali di Coblenaa. I l primato ore. 
cedente apparteneva con 3'32"1 al
lo «tesso OveH e all'altro britannico 
Sebastlan Coe, Coe aveva stabilito 
questa prestazione il 15 agosto del
l'anno scorso a Zurigo e Over! I' 
aveva eguagliata' Il 15 luglio scorso 
ad Oslo. v. — -• • - • '» • = ». 
• La gara si può definire eccezio
nale. Oltre ad Ovett, anche I tede» 
sebi federali Wessinghage e Hudak,, 
giunti rispettivamente al secondo ed 
al terzo posto, al traguardo hanno 
segnato un tempo migliore del pre
cedente record mondiale. 
' Oltre a condizioni climatiche fa
vorevoli Ovett ha trovato due « le
pri > eccezionali nell'americano 
Scott e in Wessinghage: velocissi
mi I passaggi al 400 (55"54) ed 
àgli 800 ( V 5 3 " ) . A 500 metri dal 
traguardo, Ovett ha preso decisa
mente l'Iniziativa, si * reso pro
tagonista di un prodigioso allun
go, ma è riuscito a superare Wess-
Inghege solo per un solilo» due 
centesimi di secondo dividevano al 
termine I due atleti. 
• Ovett, che su questa distanza a 
Mosca giunse solo terzo, dopo la 
gara ha dichiarato! • Ho deciso di 
tentar* II. tutto por tutto, in vista 
del traguardo, tanto da rischiare.un 
crollo negli ultimi metri: Wesslngha-
fle * statò |l compagno ideale ttar 
poter migliorar* il record ». NELLA 
POTO: Ovett 

azzurrenon 
Francesca Galli favorita nella prova su strada - La Bissoli ha dovuto rinunciare alla pasta asciutta 

Dal nostro Inviato '.; 
SALLANCHES — Le nostre 
stelle del ciclismo femminile 
sono tre, ma una non potrà 
brillare nei prossimi compio--
nati del mondo. Si tratta di 
Rossella Galbiati, primatista 
dei 200, 500 e 1000 metri, una 
velocista che si era prepara
ta a puntino per andare a 
caccia di una medaglia, sulla 
pista di Besancon e che in
fortunatasi in allenamento, è 
ora bloccata da un'incrina
tura alla scàpola sinistra. La 
maestrina di Conico; ragaz
za piena di temperamento, 
una potenza che va affinan
doti,, un bèi fisico, una gran-' 
de volontà di affermarsi, è 
stata la rivelazione di Am
sterdam 19 con un quarto 
posto che ha rivelato le tue 
notevoli possibilità di scatti
sta e perderla adesso dopo 
mesi M mesi di lavoro curato 
è veramente uh danno per lei 
e. per la propaganda di un 
settore che, nonostante'scioc
chi pregiudizi e ostilità di 
ogni genere, ha ottenuto-lar
ghi consensi. Da noi ~ sono '• 
circa 200 (fra seniores e ju-
niores) le donne che pedala
no. che trascorrono in alle

gria • le loro domeniche • con 
un seguito di migliaia e mi
gliaia di tifosi. 
'- Auguri a Rossella e com
plimenti a Luigina Bissoli 
per aver-.vinto la battaglia-
col peso. Tre anni fa la ra
gazza di Pàdova sfiorava i.cen • 
to chili e ora è scesa a quota 
sessantotto. «PIU della pasta- ; 
sdutta, era un fatto nervoso •••; 
ad impedirmi di .lottare con 
la bilancia», confida ta va- , 
dovano, figlia .di un camkh •• 
nista, con due sorelle, due j 
fratelli e un marito che'ha '•. 
smessa di correre dopo aver 
raggiunto promettenti suc
cèssi nei giochi della gioven
tù, nel Giro del Friuli '-e' in 
altre competizioni. «Mi ac
compagna negli'allenamenti, 
m a non viene alle: gare-per
ché si emoziona», informa la 
Bissoli; ciclista1 ventiquattren
ne specializzata nell'insegui
mento e già medaglia d'ar
gento e medaglia di bronzo 
sulla distanza dei quattro ! 
chilometri. « Sto bène, tìu- ; 
rante queste fasi di. prepara- • 
zione ho fermato il crdnome- ; 
tra sài quattro mmutì,;ma 
per favore non mi chieda un 
pronostico.. ». .- :•— 

ti pronostico è per una Bis-

soli capace di conquistare la 
maglia ' iridata sull'anello di 
Besancon. ' - - , - • . 
' Ed eccoci alle stradiste che . 
dovendo- correre prima. delle 
pistard . (esattamente sabato 
prossimo) sono da ieri all'Ho
tel duCentre/di Passy.ùna. 
località ^neUe'. vicinanze di_ 
Sallanches. TI Commissario, ' 
•tecnico .Malvicini 'ha. scelto là . 
Gallio là. Menuzzo; la Mar-
cucceiti, faiMichelohL la Ma-. 
riahì '.e : la. MantbelU e ha. 
creato polemièhe lasciando a'1 

cosà la Concetti è la Carnai- "' 

- »—*)-s,'-v-^-'--t^-t^--^-> - -'•"•^-rirrfit ì 

W 
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le pfó*ètdt selezione. Tra*-. 
cesca Galli, una lombarda di 
Desio, iscritta alla facoltà di ' 
Agraria (primo anno) Sporta 
sovente nella borsa;'.ilibri di
scuoia. .«Perché agraria?. Ber*. 
che abitò in un condominio 
dove non ò'é nemmeno un, or-. 
ticello, perché ini:piace lavò: ' 
rare; ; in... carnpagna; , appena -
laureata andrò, a/farèiespeV»' 
rienaa:.. in ..orna. comunità™. ». : 1 Com'è nata — domandia-
<Harno~—• la~ passione- peril-
ciclismo? «Per caso, nel "75, 

-quando: eravamo, in austerità. 
quando alla domenica le mac

chine circolavano a turno, 
mio padre mi ha regalato una 
bici da corsa: quattro mesi ' 
dopo ho avvertito il deside
rio di gareggiare, ho vinto a 
Gallarate la coppa riservata 
alle più giovani delle concor
renti e ho continuato». ' ," 
' Lei è la campionessa. d'Ita
lia, è la più-forte dette az

zurre, è una scalatrice e con
siderando la durezza del per
corso, molti pensano che può 
aggiudicarsi il titolo. «Mi 
vuole responsabilizzare? Fa
rò del mio meglio, ma aspet
tiamo sabato. Lasciatemi 
tranquilla».».-

Amarezza in casa David 
I * 14 , è 

GRESSQNEY — Leonardo DavM bai, 
m&kà*r*épj* Il ritorno • Craesowi > è Hi 

^-asjjyvA rotoli*» trasferita SMTJJ* dhrérs* stessa*. Va 
ttisportato un moeMttto — as»prol|H*»do M I * 

r~tWm*rè- m i negòzio «1 articoli apertisi d * I s s è s , fax 
Dovi** David, possM* a Craaaoaa». La atonsata a o t w a J e , con piot* 
•oréìlè, nebbia • umidità ha sco—toltolo aaa Mia por'brov* aaoaeijUla 

Leo David ba in on certo esoso ripreso H rttaao «1 vtta co* con-
in clinica a InnsbnKlq è stato aartsaasle a flsaotarapla * «si 

«•orezzi di riebilltazfon*- gli aooo stai* sa usti ala ataodl lottar* artab*-
t k n * ; compitate coa<SBÌpnrao«s)ss>aota ad asta eoo» por «arcar* 41 tot» 

qitalca* rasatone- • palrbira - . 
VwtVMOow *94MMk flaJHSJoW ̂  EMO) ~- t W M p i l 491 • • • . flp9VoWll aWrt1* 

•osi, da enti, gruppi * • aosBilailn*! sportiv* • da. sosssriki cirtadiW, 
i .osali Mano volata .aaprisaara 'alta fsaalgfla sHvM fa loro «oUoarfàtt 
adi i l loro augurio, * 4 ' fnaféaia to' aéaaaarta por TI porslaaoat* ozosn-
iziame 4*1 dirigontl dalla rsidwiilaàsa ad , aasaaaa eoi ooall al è fatto 
vivo a :Grcs*on*y. David* DavM. ta proposti», aon Isa aasrnstn ; fa 
oropria profonda asasiasia . (porattro ffà éa «oasoo. laol fastat i ) ; * 4 
'al~gIoVnaIfstr-(h* sono arrivati a casa DavM att- 41 M , oa-iort 
lina) eh* sjfi chiedevano do** fossero a coca facessero «il 
sportivi,. ha.risposto: jK.Lo chiedete poopr io ,a .ma? E* una.cosa eh* 
mi sto chiedendo da oltris' un anno ^anch'io »..... 

L'ìtaliono conquisto l'« europeo » dei superleggeri 
'.v ' ' . J 

Me Kenzie abbandona 
L'inglese non ha ripreso il combattimento all'inizio del-
r i l . ripresa — Il colpo decisivo è stato il diretto destro 

Nostro servizio 
. . i. J 

i - . - t i -

SENIGALLIA — ' Giuseppe 
Martlnese è riuscito ieri sera 
sul ring di Senigallia a con
quistare il titolo europeo dei 
superleggeri. Al termine del
la undicesima ripresa il suo 
avversario, il giamaicano di 
colore naturalizzato inglese 
Clinton Me Kenzie non è sta
to più in grado di continuare 
l'incontro: ha dovuto abban
donare .scosso evidentemente 
dai. pugni (soprattutto i di
retti destri) che l'italiano ave
va messo a segno nel corso 
di una ripresa molto vibran
te-che aveva fra l'altro entu
siasmato il folto pubblico pre
sente . . . . , , 

Martlnese, ventottenne pu
gile di Gallipoli, ha combat
tuto ieri sera uno fra i mi
gliori incontri della sua car
riera. Opposto ad un pugile 
estremamente lineare impo
stato in guardia destra,.Mar
tlnese ha condotto l'incontro 
secondo, la sua tattica. Ha evi
tato la corta distanza prefe
rendo girare attorno all'avver
sàrio cor. un dinamismo di 
gambe sorprendente. Ha pun-
zechiato col destro il giamai
cano che si è rivelato a sua 
volta pericoloso solamente in 
un palo di occasioni durante 
la sesta ripresa. Poi il match 
si è.messo bene per li puglie
se che riusciva In più di una 
occasione a mettere in grave 
difficoltà l'avversario che ve
niva anche contato in piedi 
dall'arbitro al nono round. 
'•' Notevolmente superiore nel
l'allungo, Martlnese ha cen
trano col destro Me Kenzie 
ripetutamente nella undicesi
ma ripresa./Il pugile di co
lore è ritornato nell'angolo 
provato cori la bocca aperta 
in cerca di aria fresca. Nono
stante i secondi abbiano cer
cato di ridestarlo dal «tor
pore» in cui era. Me Kenzie 
barcollava vistosamente quan
do è suonato il gong. Martl
nese ha conquistato cosi un 
titolo europeo. . 

E' l'Unico pugile . Italiano 
che entra in questo momento 
particolarmente difficile per 
il nostro' pugilato, al vertice N 
delle graduatorie europee. E* 
riuscito nell'impresa al secon
do tentativo. Come si ricor
derà'Martlnese tentò la co
rona continentale nel dicem
bre' del '78: opposto allo spa
gnolo Fernando Sanchez do
vette cedere, ai punti. Dà al
lora il pugile di Gallipoli ha 
fatto di tutto per potere rèin-
serirsi nel ' giro europeo. È* 
un elemento molto interes
sante nonostante ì suoi ven-
iotto anni. Estremamente ele
gante sul ring, ha un buon 
repertorio di colpi anche se 
il-destro rimane il suo colpo 
preferito. Ed è stato proprio 
il destro a permettergli di 
avere ragione di un Me Ken
zie che ha combattuto un in
contro più che dignitoso. - ~ 

Oggi l'amichevole con il Pescara all'Adriatico 

presto la vera Roma 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Dopo il torneo 
spagnolo e l'ultima sconfitta 
di Rimini con l'Atletico Ma
drid, la Roma è rimasta in 
riva all'Adriatico per la ormai 
consueta amichevole di ini
zio stagione con il Pescara. 
Naturalmente l'incontro di 
stasera - per gli osservatori 
rappresenta un punto di ri
ferimento abbastanza valido, 
proprio perché ormai siamo 
agli sgoccioli e il campionato 
bussa alle porte. 

«Indicazioni sicure me ne 
aspetto forse più da questa 
amichevole che da altri in
contri » dice Liedholm. senza 
molto scomporsi, quando gli 
fanno osservare 1 risultati ne
gativi ottenuti dalla sua squa
dra. a Ovviamente c'è un po' 
di delusione perché speravo 
in qualche cosa dì meglio. 
Con un po' di concentrazio
ne e un minimo di determina
zione la Roma avrebbe potuto 
raggiùngere altri traguardi, 

Jagor Vaici 

Gabriella Dorio: 
prestazione mondiate 

' H nelle 880 yarde 
SACILE — Cabrici)* Dorio, delle 
Flamm* Molinari Vicmua, ha sta
bilito la migliore prestazione mon
disi* femminile sulle 880 yarde, 
nel corso di una riunione Interna
zionale di atletica leggera che si 
è svolta Ieri seni a Sacile. 

Grabrieila Dorio ha fatto ferma
re Il cronometro-elettronico sul tem
po* di 2 '003. abbassando di due se
condi li primato eh* apparteneva 
all'australiana Dixia Willy. .. 

purtroppo le cose sono anda
te cosi e non è proprio il ca
so di recriminare». '•-

Agganciato al volo all'in
gresso del campo di allena
mento di Francavilla a Mare, 
il «barone» non si sbilancia, 
non rischia né con le dichia
razioni né con la formazione 
base che dovrebbe scendere 
in.campo all'Adriatico di Pe
scara. «Falcao non giocherà 
— dice il mister — soprattut
to perché è sotto di 3 chili, 
quindi ha più bisogno di ri- '• 
posare e recuperare che di 
giocare. Lo stress è una brut
ta bestia per tutti. - Mi - di
spiace dare una delusione ai . 
numerosi. tifosi in ferie qui 
che ' stasera gremiranno le 
gradinate dello stadio, ma , 
non è proprio il caso che il 
giocatore scenda in campo, • 
neanche per un quarto d'ora. ' 
E' meglio non rischiare Ma , 
i tifosi non si preoccupano, 
la Roma che vedranno, so
prattutto nel primo tempo, 
saprà dare toro buone soddi
sfazioni in campionato,. con • 
Falcao o senza». , 

Dall'altra parte Agroppi. ve
nuto a-salutare alcuni amici 
della Roma, non nasconde 1 
suoi dubbi: «E* proprio un ex
romanista, Borrélli, che mi 
crea ; dei problemi che sta
sera dovrà confermarsi a-
datto all'assetto tattico della 
squadra». 
;• Anche per questo stasera . 
(ore 21) l'incontro, sarà da •• 
vedere. Le formazioni non 
vengono preannunciate. 

, .< 

La Lazio (con Sanguin) 
convince a 

CERVITERl - La Usto ha vinte per 
4-0 fa partita amichevole eh* la 
opponeva al C*rv*t*H, «quadra mi-
li tant* he! campionato promozione. 
Marcatori dell'incontro «ORO stati 
R* I aria*» tempo Greco su càlcio di 
riaora cassato oa un fello di mano 
sulla Irti** di. porta del. libera del 
Cerrereri * Gariaschelli.. Nel secon
do tempo V * stste una doppietta del 
«Jovan* Araaal.. .": 

forToazton*_bt*ncaxiurre, alfa-
la raataiwar, ha convinto an-
r rincontro Bòa è stata carta-
brfllarrt*, data la modestia de-

*. f «locatori hanno però 
sa utjt* alicnamento In 

daU'Iacaaxra di ifnaasnica proa-
contro 11 Varese, valido quale 
turno della Coppa Italia. Rfen-

fa 'asnadrà 'dopò' Inforiu-

ri:4-0 

ali 

vista 
sima 

> f ó dai; ìaedlano Manzoal, e h * - * * 
\disparato1 i 4 5 \ a . la mezzala taa-
guin, eh*, ha slocato invec* tutta la 
partita a ha convinto. C stato pro
vato I M I ruolo di « libero > Poche 
sci, eh*' fcneralmente gioca stopper 
ad ha sostituito l'Infortunata Por
ro»*.-Quatto il dettaglio: : 

LAZIO: Moàcàtalll (48* Naralnl), 
VafeaHnl, dtterìo ( 46 ' GtMdIn)t 
Pocaaad, Pfah|n, Manzoni'(60* Si-
moal)t Viola' ( 46 ' Mastropasqiia) t 
Saagtifa, CsrlascbeHI (48* VaJanzi), 
Bijon (48* Albani), Greco ( 4 8 ' 
Cenci). 

AR8ITRO: Marascla di Roma. ' / " 
RETI: 3 1 ' Giaco sa rigor*, 4 3 ' Gar-
lascfcallf; 6 1 r a~»0* Albani. 

IL CAMPIONATO PRENDERÀ* & E VEDRÀ? LA SUA CONCLUSIONE IL 7 GIUGNO 
. l ' i ' 

GIRONEÀ 
PRIMA « lORMATA ( 2 8 
hnì- Casala_TtàaiBi f*a*Prata» 

secrjwaA CIORJIATA (S rrr*ar*)t 

L-forflt Ti***0-r* -

TERZA GtORMATA ( 1 1 aMafars)s 

sa "JearHaams*)" I j *rata>8 
Rsjjiaaa Tis>iss> Roa*^à*tta48**a-' 
ra; Tffaatlaa Traaas , i—-Z". 

OUARTA GrORNATA ( 1 » 
are) : 

OUINTA GIORNATA ( M *Mabt*>z 
- Empofi-Tri*sti 

ttavarat -: Jr*vh»-Tr*ata. 

[SESTA G I O R N J Ì T A ( 2 aova*sbra)t 

n v a W V T r l l y l 

l i t i 
mala 

.KTTtMA GrORUATA (» 
•ra)» . " . " ' . " 
~ " ' — fa r l l ^ la -

Ri 

OTTAVA CtORMATA (18' 
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Da ovest una pronta risposta ai sovietici ; 
• • • ' •' " " • • • i • • • • in 

Bonn e Washington a Breznev 
presto operi 

Alla prossima sessione delle Nazioni Unite i colloqui per fissare le tappe del 
negoziato - Il ministro degli esteri Genscher incontrerà Gromiko a New York 

WASHINGTON — Stati Uniti 
e Germania federale hanno 
dato una prima risposta po
sitiva. anche se generica, alla 
lettera con la quale Leonid 
Breznev ha rilanciato la pro
posta di un negoziato sui mis
sili. Al termine di un incon
tro tra il segretario di Stato 
Muskie e il ministro degli 
Esteri della RFT Genscher 
infatti, i due alleati occi

dentali hanno diramato un 
comunicato congiunto col qua
le annunciano che i colloqui 
riprenderanno ^presto », sen
za tuttavia fissare date pre
cise. 

Ai giornalisti Muskie, ri
ferendosi alle critiche sovie
tiche. ha dichiarato: «Non 
credo che la trattativa abbia 
segnato il passo. Il fatto è 
che noi dobbiamo consultarci 

Una lettera di Novelli 
ai sindaci polacchi 

TORINO — Il presidente 
della Federazione mondia
le città unite, Diego No
velli, ed il delegato gene
rale dell'organizzazione 
internazionale, Jean Ma
rie Bressand, in una riu
nione di lavoro svoltasi 
il 26 agosto a Saint Vin
cent hanno inviato il se
guente messaggio al sin
daci delle città polacche 
di Danzica. Stetiino e 
Varsavia: «La Federazio
ne mondiale città unite, 
di fronte agli avvenimen
ti che hanno caratterizza
to la vita delle vostre cit
tà in queste settimane, 
esprime la sua solidarie
tà ai lavoratori polacchi 
per le rivendicazioni con
cernenti migliori condizio

ni di vita e per un rin
novamento della vita sin
dacale e della partecipa
zione delle masse popola
ri alla vita comunale. Sa
luta con soddisfazione le 
prime misure adottate 
dalle autorità dello sta
to polacco quale primo si
gnificativo passo avanti 
verso il processo auspica
to dai lavoratori. Augura 
che l'Inizio dei nuovi rap
porti tra i comitati co
muni di lotta e la com
missione governativa pos
sa trovare ulteriori svi
luppi non solo per una 
giusta soluzione della ver
tenza in atto ma anche 
per una crescita del
la vita democratica del 
paese ». • 

con i nostri alleati per •• la 
messa a punto dì preparativi 
di carattere tecnico». Muskie 
ha anche aggiunto che nella 
sua lettera U leader sovietico 
— che si è rivolto al presi
dente Carter, al cancelliere 
della RFT Schmidt, al presi
dente del Consiglio italiano 
Cossiga e i agli altri leader 
occidentali — non fa altro 
che ribadire le posizioni so
vietiche già delineate in una 
prima lettera * consegnata a 
Schmidt in luglio. In effetti 
si conferma che si tratta di 
una riaffermazione sovietica 
di disponibilità a negoziare 
sugli euromissili anche sen
za le condizioni. preliminari 
richieste in un primo tempo 
(rinuncia cioè della NATO e 
degli USA a installare nuovi 
missili oltre quelli esistenti), 
condizioni preliminari già ca
dute in occasione della visita 
a Mosca del premier tedesco-
occidentale Helmut ' Schmidt. 

Secondo fonti ufficiose ame
ricane citate dal Washington 
Post, Breznev nella sua let
tera ha espresso disapprova
zione per il fatto che i go
verni occidentali non abbia
no ancora dato una risposta 
alle proposte che esprimeva
no < buona volontà » da parte 
sovietica per trovare un ac
cordo. 

Queste osservazioni critiche 
sono state respinte anche da 

una dichiarazione del porta
voce ufficiale del Dipartimen
to di Stato, Trattner, il quale 
ha negato che gli Stati Uniti. 
e gli altri alleati NATO stia
no prendendo tèmpo nel da
re una risposta e ha dichia
rato che le consultazioni con 
gli alleati si stanno svolgen
do in (empi rapidi, ma .con 
la dovuta riflessione. € Quin
di — ha detto — non abbia
mo • alcun atteggiamento di
latorio». Comunque le stesse 
fonti attendibili citate dal 
Washington Post non hanno 
negato che effettivamente 
e problemi di politica '• Inter-
na e di rapporti con alcuni 
paesi alleati rallentano le 
trattative, e che c'è realmen
te un momento di stallo ». 

« Carter —- aggiungono que
ste fonti — è riluttante a 
pronunciarsi su questo pro
blema quando è ancora in 
gioco la sua rielezione e si 
propone di fare delle dichia
razioni dopo il 4 novembre*. 

A conclusione dell'incontro 
con Muskie, il ministro de
gli Esteri tedesco ! Genscher 
ha tenuto una - conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha tra l'altro annunciato che 
incontrerà il ministro degli 
Esteri sovietico, Andrei Gro
miko. nel corso dell'Assemblea 
generale dell'ONU di fine set
tembre per discutere le pros
sime tappe del negoziato. 

Le reazioni a Berlino dono il vertice annullato 
- ' ' : : , : ' " " • * • • l i • - • •• • - : . . • - • ; * ' • • • -

La RDT ha fiducia in 
Dal neutro Inviato 

BERLINO — Sul lago Wer-
bellin nel castello di caccia 
della vasta foresta di Schon-
feide nella RDT, a 60 chilo
metri da Berlino, dove da ieri 
avrebbe dovuto avere luogo 
l'incontro tra Ronecker e 
Schmidt, i dirigenti dei due 
stati tedeschi, le sale delle 
riunioni sono rimaste vuote e 
silenziose, abbandonato l'im
ponente apparato delle comu
nicazioni approntato per, le 
centinaia di . giornalisti. ' Il 
rinvio dell'incontro a seguito 
della « non favorevole situa
zione venutasi a creare in Eu
ropa*, con un indiretto ma 
chiaro riferimento agli avve
nimenti polacchi, ha creato 
delusione e anche irritazione 
da una parte e dall'altra. 
All'incontro veniva attribuita 
una grande importanza sia da 
Schmidt che da Honecker per 
un ulteriore sviluppo delle re
lazioni tra i due stati tedeschi 
e quindi per un rilancio della 
politica di distensione e di si
curezza in Europa. 1 proble
mi da affrontare erano diffi
cili e complessi tanto che alla 
vigilia la cancelleria federale 
aveva messo in guardia che 
non si aspettassero risultati 
sensazionali ma già qualche 
giornale aveva definito «sto
rico» l'incontro. .-•>;•• 

La delusióne e l'irritazione 
erano ancora più accresciute 
dal fatto che appena, una set
timana prima un altro incon
tro che avrebbe dovuto essere 
fondamentale per, il rilancio 
della politica di distensione 
in Europa, quello fra Schmidt 
e Gierek, aveva devuto essere 

Resa nota una lunga intervista di Honecker - Il ministro 
degli esteri Fischer: il.problema resta quello di un dialogo 

per il disarmo equilibrato e la sicurezza reciproca 

rinviato a seguito degli avve
nimenti poìacchi. '-> -•"•>-; 

Le domande sono state mol
te: fine o battuta d'arresto 
irrimediabile della distensione 
in Europa? Necessità di un 
arretramento o di una revi
sione profonda dell'Ostpolitik? 
Rottura di quel dialogo fra 
est e ovest sul quale, pur tra 
difficoltà e contrasti, da dieci 
anni si va costruendo la si
curezza e la pace dell'Eu
ropa? 

Superati 
i timori 

! La paura è stata grande 
nei giorni scorsi, la preoccu
pazione è viva ancora oggi, 
ma già si aprono spazi a con
siderazioni più serene di fron
te alle reazioni improntate 
ad un grande senso di respon
sabilità che sul rinvio dell'in
contro sul • lago Werbellin si 
sono avute sia nella Germania 
federale che nella RDT. 

Il ministro degli esteri del
la RDT Fischer in vìsita in 
Islanda affermava ieri che il 
problèma cardinale del nostro 
tempo è quello di un passo de
cisiti verso un disarmo che 
ass'tcuri'una stretta osservan
za del principio dell'equilibrio 
nella sicurezza. TI rappresen
tante permaneiite della RDT 
a Bonn, Móldt, ha ribadito 
la validità 'della volitica della 
distensione e l'impegno del 

suo governo a perseguire la 
normalizzazione dei rapporti 
:cn la Germania federale. 

I giornali della RDT hanno 
riportato in questi giorni n 
un'ampia intervista che Ho
necker aveva rilasciato il 4 
luglio scorso all'eduore ingle
se Maxwell che ha pubblica
to il suo libro autobiografico 
€ Dalla mia vita ». Viene ri
tenuta cosi attuale che ad es
sa rimandano i funzionari del 
ministero degli esteri quando 
sì chiede loto un giudizio sul
l'attuale situazione politica e 
sullo stato dei rapporti tra 
i due Stati tedeschi. Honecker 
parla all'interlocutore ingle
se con grande franchezza sen
za nascondere le difficoltà che 
si fravpongono a un salto di 
aualità nei rapporti tra le due 
Germanie soprattutto perché 
« in molti circoli della RFT 
non si vuole riconoscere che 
la , RDT non fa parte della 
Germania federale » e che non 
si vuole arrivare al riconosci
mento della cittadinanza RDT 
e all'allacciamento dei rap
porti consrfari, cioè, in sostan
za. al 'nieno riconoscimento 
della RDT come Staio indi
pendente e sovrano. E tutta-
via, al di là di queste affer
mazioni che sembravano por
re un limite preciso alle pos
sibilità- di successo di un in
contrò con Schmidt. in tutta 
l'intervista Honecker • sottoli
nea che i rapporti tra i due 

Stati « non sono cattivi e pos-
, sono ancora essere migliora
ti » e che il miglioramento del
le relazioni tra RFT e RDT 
ha un peso importante non 
sólo per i cittadini dei due 
Stati ma per la pace stessa in 
Europa; e che è fondamenta
le che, nonostante le compli
cazioni della situazióne inter
nazionale, vada avanti il dia
logo fra Est, ed Ovest e tra 
Nord e Sud. Secondo Hone
cker la divisione della Ger
mania non è stata e non è 
un elemento di insicurezza in 
Europa, anzi l'esistenza di due 
Stati tedeschi e la normaliz
zazione dei rapporti tra di es
si ha un'azione stabilizzatri
ce della situazione in Euro
pa. Il miglioramento delle re
lazioni tra i due Stati viene 
visto come un contributo alla 

• distensione. 

I problemi 
immediati 

Per Honeclcer i grandi pro
blemi immediati che l'Europa 
deve - affrontare sono: una 
buona preparazione della con
ferenza di Madrid: bloccare 
la spirale degli •' armamenti 
mantenendo l'equilibrio milita
re, ma a un livello più bas
so; ottenere la ratìfica del 
SALT2 e rendere possibili le 
trattative per H SALT3; im
pedire che gli USA trapianti
no in Europa la loro attuale 

politica dello scontro. A que
sti propositi di dialogo, espres
si un mese e mezzo fa, ma resi 
noti in questi giorni ad indi
care che questa linea rimane 
valida anche nella nuova si
tuazione, fanno riscontro all' 
Ovest analoghi impegni alla 
prosecuzione del dialogo. ' • 

A Bonn i dirigenti della SPD 
rintuzzano I? critiche dell'op
posizione rilevando quanto sia 
naif pensare e far credere che 
il dialogo Est-Ovest possa an
dare avanti in modo lineare, 
senza difficoltà e senza com
plicazioni. Non ci sarebbe sta
to bisogno dell'Ostpolitik se 
le cose fossero state così fa
cili. Brandt > dichiara che U 
rinvio dell'incontro non signi
fica in alcun modo una rot
tura di contatti, di colloqui 
e di collaborazione sulle que
stioni concrete. 
•Il ministro deali esteri Gen
scher, neali Stati Uniti, ha 
fatto appello alla cooperazio
ne di tutte le torze politiche 
della RFT ver il proseguimen
to della politica intertedesca. 
Per Genscher ì rapporti tra 
Bonn e Berlino Est non pos
sono essere visti isolati dal 
contesto della . politica inter
nazionale e sarebbe illusorio 
pensare a • iniziative unilate
rali dei due Stati tedeschi. •>_ 

Alla cancelleria di Bonn si 
ribadisce del resto che l'in
contro Schmidt-Honècker ver
rà rimesso in programma al 
più presto possibile, appena la 
situazione lo permetterà, an
che se sì ritiene che ciò non 
possa più avvenire entro que
st'anno. - : . . : , 

Arturo Barioli 

Dichiarazioni del ministro Treiki 

La Libia chiede 
(anche a ir Italia) 
i danni di guerra 

Altri temi: gli italiani arrestati, la 
disputa con Malta, il « Billy-gate » 

Nostro servizio 
TRIPOLI — La Libia ha chie
sto ufficialmente all'Italia, al
la Gran Bretagna e alla Ger
mania federale U risarcimen
to dei danni di guerra subiti 
durante il secondo conflitto 
mondiale, quando il suo ter
ritorio fu trasformato in un 
campo di battaglia, e nei tren- 1 
tacinque anni successivi, a I 
causa delle ripetute esplosio- j 
ni di ordigni bellici. La notizia, ! 
preannunciata in forma gene
rica nei giorni scorsi, ci è sta
ta confermata dal segretario 
(ministro) agli affari esteri 
Ali Abdessalam Treiki. L'am
montare della richiesta non 
è stato precisato ma Treiki ha 
detto che si tratta di e alcune 
centinaia di milioni di dolla
ri ». « Centinaia di libici, bam
bini. lavoratori dei campi e 
dell'edilizia — ci ha detto 
Treiki — sono rimasti uccisi 
o mutilati da bombe o da mi
ne abbandonate dai bellige
ranti. Gli incidenti continua
no e sono molto frequenti. La 
settimana scorsa è stato sco
perto un grosso deposito di 
esplosivi. Ogni iniziativa di 
costruzione di nuovi edifici o 
di apertura di strade, ogni 
nuovo progetto agricolo ri
chiede una bonifica preventi
va dei terreni, con gravi spe
se in danaro e spesso, pur
troppo, con dolorose perdite 
in vite umane. L'ONÙ. con 
una sua risoluzione, ha già ri
conosciuto alla Libia il dirit
to a un risarcimento, che ora 
si è concretato in una precisa 
richiesta». 

A parte questo problema — 
ha aggiunto Treifci — i rap
porti fra la Libia e l'Italia 
tono soddisfacenti. La coope-
rarione fra i due paesi è sta
ta utile, e la Libia è disposta 
ad ampliarla e a consolidarla. 
Treiki non ha accennato ai 

recenti arresti di cittadini ita
liani per corruzione o per e at
tività ostili alla Giamhiria». 
Ha salo detto in modo gene
rico che <• motivi di attrito 
nascono di tanto in tanto, co
me sempre avviene nei rap
porti fra paesi ed esseri uma
ni, ma è facile superarli ». Va 
però precisato che Treifci è so- I 
lo uno dei due responsabili 
della politica estera libica. 
L'altro è Ahmed ShahatK se
gretario del cosiddetto e Uffi
cio di collegamento estero», 
U cui compito è di intratte
nere i rapporti con i paesi in 
cui le ambasciate libiche sono 
state occupate dai cittadini li
bici all'estero e trasformate 
in e Uffici del popolo». Fra 
questi ultimi paesi vi è l'Ita
lia. ••••'. 

Il segretario Treiki ha toc
cato anche altre questioni in
ternazionali. A proposito di 
Cipro ha confermato & ruolo 
di mediazione fra le due co
munità, che la Libia si è as
sunto. I leaders delle due Co
munità, Denktash e Kipria-
nou, si incontreranno a Trì
poli prossimamente. Qualche 
« piccolo passo avanti » è sta
to realizzato nei colloqui pre
liminari che Treiki ha avuto 
con i due statisti ciprioti. La 
mediazione lìbica, che si svol
ge di concerto con quella del 
segretario generale dell'ONU 
Waldheim, non è del resto 
una novità: visite a Tripoli 
sono già state compiute negli 
anni scorsi sia dal capo deila 
comunità turca, sia dal defun
to arcivescovo Makarios. Le 
mediazione si fondano sui buo
ni rapporti che la Libia in-
trattiere non solo con turco-
ciprioti e precociprioti, ma 
anche con Atene e con An
kara. 

Circa il problema delle ri
cerche petrolifere in alto ma
re, Treiki ha detto che. in 

La farsa a Seul: Chon 
insediato Presidente 

SEUL — La Corea del Sud 
, ha da ieri un nuovo presi
dente: il terzo nelle ultime 
due settimane, li quarto in 
meno di un anno, n candida
to unico, generale Chon Doo 
Hwan, è stato eletto ieri dal
la cosiddetta € Conferenza na
zionale per l'unificazione ». 
Esito naturalmente plebisci
tario: hanno votato per ii ge
nerale 2534 grandi elettori su 
2525. Una scheda è stata in
validata, 

Chon — che di fatto gover
na il Paese sin dal dicembre 
scorso — ha cosi coronato la 
sua fulminea ascesa al pote
re, iniziata all'indomani del
l'assassinio del presidente 
Park Chung Hee. Discepolo 
e braccio destro di Park, Il 
generale assunse la direzio
ne del «Comando di sicu

rezza per la difesa», organo 
incaricato di far luce sul de
litto. Chon, alla guida di un 
nucleo di giovani ufficiali, at
tuò un colpo di mano contro 
gli esponenti della vecchia 
generazione di militari, piaz
zando suol fedelissimi nei po
sti chiave della gerarchla. Nel 
maggio acorso fu proprio 
Chon il maggiore artefice del
la sanguinosa repressione dei 
moti studenteschi a Kwanju. 
La posizione del presidente è 
ora assai solida. SI prevede a 
Seul che Chon sarà eletto 
per un Intero mandato, pro
babilmente di sette anni in 
base alla nuova costituzione 
non ancora pubblicata. L'uni
co autorevole dirigente della 
opposizione. Kim Dae Jung, 
è sotto processo per l'accusa 
di complotto 

mancanza di un accordo spe
cifico fra Malta e la Libia, 
non è giusto che l'uno o l'al
tro dei due paesi intraprenda 
trivellazioni per conto proprio. 
Ecco perché — ha spiegato — 
nei giorni scorsi una nave da 
guerra libica ha consegnato 
ad una piattaforma della so
cietà italiana SAIPEM, ope
rante a circa 60 miglia a sud 
di Malta per incarico della 
Texaco e del governo della 
Valletta, una. intimazione 
scritta a sospendere i lavori.^ 
Trattative,, sono . in, c[orso.. Se. '. 
nóri sarà, .possibile. raggiùnge-, 
re un accordo, la Libia por
terà la questione davanti ad 
una corte intemazionale.. :; 

Interrogato sull'Afghanistan, 
Treiki ha detto che la Libia è 
contro tutti gli interventi mi
litari in paesi stranieri, ma ha 
accusato di e ipocrisia * co
loro che «fingono di scanda
lizzarsi» per quanto accade 
in Afghanistan, mentre igno
rano o addirittura giustifica
no l'occupazione «della Pale
stina da parte dei sionisti ». 
gli interventi del Belgio e del
la Francia in Africa, o il man
tenimento di una base ameri
cana a Cuba. 

Treiki, inoltre, : ha detto 
francamente di - considerare 
l'Unione Sovietica un'alleata 
« naturale » dei popoli del ter
zo mondo e in particolare dei 
popoli arabi. « L'URSS — ha 
aggiunto — non sfrutta le no
stre ricchezze, non ci chiede 
basi, ci aiuta senza nulla chie
derci in cambio. Ciò non si
gnifica che noi siamo alleati 
dell'URSS (sottinteso: da un 
punto di vista militare). Tut
tavia il concetto di non al
lineamento dovrebbe essere ri
definito. come del resto è sta
to riconosciuto fin dal vertice 
di Algeri del 1973: chi stipu
la patti con la NATO o con il 
Patto di Varsavia non do
vrebbe più essere considerato 
non allineato». 

Infine Treiki ha parlato del 
€ BiBy-gate ». Ha detto che la 
Libia ha concesso al fratello 
del presidente americano un 
prestito in danaro, ma di non 
vedere « nulla di male » in 
un'operazione avvenuta con 
tutti i crismi della legalità. 
La Libia cerca dì avere buoni 
rapporti con tanti esponenti 
politici americani, e. anzi con 
tutto U povolo americano. Non 
si comprende perché — ha ag
giunto — d°bba essere consi
derato legittimo 8 fatto che 
Israele controlli % mass-media 
deali Stati Uniti e decine di 
senatori, ed illegittimo Io sfor
zo libico per contrastare le 
offività israeliane conquistan-
dosi amicizie ed apooggi a 
Washinaton e a New York. n 
€ BHly-gate » — ha detto Trei
ki — è un aspetto della cam-
paana * terroristica » lanciata 
dalla «lobby» sirmùta ameri-
ca*a ver co*trinaere il pre-
szdente ad allinearsi sulle po
sizioni di Tel Aviv. Treiki ha 
espresso «na certa preoccupa
zione ver la prospettiva - di 
una vittoria repubblicana nel
le vresìdemiali americane. Se 
Reagan dovesse sostifoire 
Carter, ali ci vorrebbero al
meno due anni per studiare il 
problema medìortenfdie ed im
padronirsene pienamente. Co-
si la anestione si frajcinereb-
be ancora fino a netà della 
nuova presidenza, e movi pre
testi verrebbero trovati per 
mantfinere uno status ano fa-
vorevoìe soltanto ad Israele. 

Arminìo Savioli 
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UNA STORIA 
DIUOMINI 

Dalla cronaca alla Storia, Enzo 
Biagi ci guida alla scoperta e alla 
conoscenza di quegli anni: con -.. . 
testimonianze, memoriali, interviste 
ai protagonisti noti e alla gente : . 
comune, attraverso i fatti dèlta vita 
di ogni giorno, la moda, là cultura di 
quel periodo. 

• ' - Un'opera strutturata lungo un • 
filo conduttore fatto di migliaia di 
illustrazioni, di cartine geografico» 
militari di grande formato, di schede-
tecniche sulle armi di ogni tipo, di 
documenti storici e "top secret". .^ 

Una storia diversa, affidata ad -
un grande giornalista e realizzata da 
una grande Casa Editrice. 

OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
UN FASCICOLO L 1.200 
128 fascicoli da rilegare in 8 volumi 
Col 1* fascicolo in regalo il 2* e H 3# 
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Duro bilancio del «blitz navale » di Barre? 

In guerra coi pescatori 
pensando alle fabbriche 

I porti francesi sbloccati con la forza - Perché la linea dura: «Non abbiamo 
intenzione di capitolare nel primo grande scontro sociale della stagione» 

' N o s t r o servizio 
PARIGI — Dopo quella, di 
violenza inaudita (sei pe
scherecci danneggiati a An
tifer, quattro pescatori più 
o meno seriamente feriti a 
Fos), subita ad opera del
la marina da guerra e del
la polizia, i pescatori fran
cesi hanno ricevuto ieri una 
nuova doccia fredda da par
te del Consiglio dei mini
stri che si è limitato ad ap
provare le misure annuncia
te 24 ore prima dal mini
stro dei trasporti Le Theu-
le in favore dei pescatori 
artigiani e ha riconfermato 
€ la direttiva di mantenere 
aperti al traffico i grandi 
porti marittimi la cui at
tività è altra che la pe
sca e la cui disorganizza
zione comprometterebbe 1' 
occupazione e l'avvenire del 
paese *. 

Insomma il governo,' che 
s'è occupato di tutt'altre fac
cende e soprattuto della ce
lebrazione del quarto anni
versario dell'entrata dì Bar
re al Matignon per dare il 
eambio al dimissionario Chi-

.rac (era appunto il 27 ago
sto 1976), s'è smentito tre 
volte in tre giorni: prima 

"• affermando che il proble
ma della pesca era un pro-

' blema locale e non nazio-
• naie, poi annunciando che 
il consiglio dei ministri V 
avrebbe iscritto nell'ordine 
del giorno dei lavori di ie
ri, infine riducendo la pro
pria attenzione al sólo man
tenimento dell'ordine nei 
porti e lasciando al mini
stro Le Theule la responsa
bilità di risolvere un con
flitto che ha ben poco a ve
dere col ministero dei tra
sporti ma che è di natura 
sociale, economica e che ri
guarda essenzialmente il set
tore alimentare. 

Martedì sera — mentre a 
Fos e a Antifer era in pie
no sviluppo un'impari bat
taglia tra i grossi rimor
chiatori della Marina mili
tare e i gusci di noce dei 
pescatori — Le Theule ave
va annunciato una serie di 
misure che possiamo con- ' 
densare così: un aiuto fi- . 
nanziario non quantificato 
per l'ammodernamento del
le barche da pesca inferio
ri ai 12 metri (pesca arti
gianale): U riordino della 
commercializzazione del pe
sce, fin qui nelle mani del
la € mafia dei grossisti-di
stributori *; la definizione 
di un prezzo di base del pe
sce appena pescato per ga
rantire un reddito inaitene-' 

bile ai pescatori nonostante 
le fluttuazioni dell'asta; in- ~ 
fine un'azione in seno alla 
commissione della CEE per
ché acceleri l'istituzione del 
n Mercato comune della pe
sca», le cui norme dovreb
bero venire in discussione a 
Bruxelles e a Strasburgo 
verso la fine dell'anno. .. 

A parte l'aspetto «tardi
vo e parziale » (Le Monde) 
di queste misure, che gli in- ' 
teressati hanno accolto con 
la più grande Indifferenza, 
perché il Consiglio dei mini
stri ha deciso di';limitarsi' 
al rafforzamento del siste
ma repressivo senza espri
mere una sola parola di 
comprensione per una cate
goria alle prese con una cri
si drammatica e lasciando 
con ciò mano libera agli ar
matori della « pesca indu
striale* di licenziare secon
do quel piano di agosto (ri
duzione da 22 a 18 membri 
di ogni equipaggio) che ave
va scatenato la rivolta dei 
pescatori e ti primo blocco 
del porto di Boulogne? 

La spiegazione la trovia
mo in una frase dello stes
so ministro Le Theule: « Non 
abbiamo nessuna intenzione 

di capitolare o di perdere 
la faccia nel primo grande • 
scontro sociale della ripresa 
del lavoro dopo le vacanze 
estive. Anche se si tratta 
di una professione simpati
ca come quella dei pesca
tori. Se cedessimo tutte le 
corporazioni si getterebbe
ro una dopo l'altra nella 
broccia >. 

Difficile essere pia chia
ri: quello che preoccupa il 
governo non è il conflitto 
della pesca, che può diven
tare grave soltanto se il 
blocco dei porti industriali 
reca danno all'economia na
zionale e che da questo pun
to di vista si risolve jcon. la 
forza; ciò che preoccupa il 
governo è la ripresa autun
nale, è una serie di conflit
ti sociali in prospettiva, 
coinvolgente categorie ben 
più numerose e decisive dei 
pescatori, mentre l'inflazio
ne galoppa e altre migliaia 
di disoccupati si apprestano 
a raggiungere l'esercito dei 
senza lavoro ormai grosso 
di quasi un milione e mez
zo di unità. . 

In fondo avevamo visto 
giusto quando, affrontando 
la crisi della pesca e Uten

tativo del governo di estrar
la dal contesto economico 
generale per farne un epi
sodio più folkloristico che 
sociale, avevamo detto che 
la ' lotta dei pescatori si 
inseriva invece in un qua
dro allarmante e ne face
va parte integrante. Altro 
che « professione simpati
ca» come dice Le Theule; 
i pescatori sono « simpati
ci » perché poco numerosi, 
divisi da concorrenze e da 
condizioni diverse da barca 
a barca, da porto a porto; 
ma se si uniscono, allora 
sono botte da orbi. 

La « battaglia navale » del 
porto petrolifero di Antifer, 
presso Le Havre, ripresa da 
un elicottero e seguita da 
migliaia di testimoni raccol
ti sulle scogliere (familiari 
dei marittimi, villeggianti, 
curiosi, giornalisti) aveva 
qualcosa di impressionante 
e rivoltante al tempo stes
so: i « cannoni ad acqua» 
dei rimorchiatori militari, 
che catapultavano getti di 
violenza inaudita sui fragi
li pescherecci, erano tuWal
tro che inoffensivi o soltan
to dissuasivi, se è vero che 
sei imbarcazioni da pesca 
sono state seriamente dan
neggiate: A Fos, per di più, 
poiché si trattava di libe
rare una grossa petroliera 
greca di 250 mila tonnella
te, ci si è messa anche la 
polizia che, imbarcata su 
due dragamine, ha accom
pagnato le sferze d'acqua 
con bombe lacrimogene. Si 
sono avuti quattro pescatori 
feriti, uno dei quali abba
stanza seriamente. Provvi
soriamente, comunque, il go
verno ha € vinto»: ieri se
ra tutti i porti industriali 
importanti erano stati resti
tuiti alla libera navigazio
ne. Gli armatori della regio
ne di Marsiglia, dal canto 

.loro, avevano deciso dì riti
rare i pescherecci per non 
«esporre la vita dei pesca
tori, ai pericoli gravi impli
citi m scontri come quello 
di mercoledì con la marina 
militane è le fon» di poli
zia, ma riservandosi di stu
diare nuove forme di lotta 
da applicare a partire da 
oggi al termine di un'assem
blea di tutti i rappresentan
ti del settóre per la regione 
mediterranea». 

Anche nel mare del Nord, 
nella Manica e svila costa 
atlantica è la tregua. Ma 
tregua non vuol dire fine 
del conflitto, dato che U go
verno non ha creato nessu
na condizione per finirlo. 

Augusto Pancaldì . 

Y: : 

tregua il terrorismo 
Turchia: altri 25 morti 

Attentati, assassinii e scontri in diverse località del Paese - Più accesa il con
fronto fra governo e opposizione sul problema delle elezioni politiche anticipate 

ANKARA — Non conosce so
sta il terrorismo in Turchia. 
dove la violenza politica — 
alimentata soprattutto dai fa
migerati «Lupi grigi» del 
Partito di azione nazionale 
(fascista) diretto dal colon
nello Turkes — miete vittime 
ogni giorno. Nelle ultime ven-
tiquattr'ore. 25 persone hanno 
perso la vita per una serie 
di attentati,- scontri ed assas
sinii politici commessi in va
rie parti del Paese. 

A Tarsus (provincia di Mer-
sink. costa mediterranea) vio
lenti incidenti si sono verifi
cati quando la polizia ha du
ramente caricato manifestan
ti di sinistra che protestava
no per l'assassìnio di due stu
denti da parte delle bande 

fasciste. Nel corso degli scon
tri, tre persone sono rimaste 
uccise e molte altre ferite; 
numerose case sono state in
cendiate. - --

Ad Ankara tre militanti di 
sinistra ed un'altra ' persona 
definita dalla polizia «sim
patizzante di destra » sono 
stati assassinati in diversi 
quartieri della città. Altre sei 
persone sono state uccise a 
Ordu e Aybasti. Gravi inci
denti si sono inoltre verifi
cati a Istanbul. Adana, Smir
ne, Konya e in altre località 

" del Paese. Come è noto, ven
ti province turche (fra cui 
quelle di Istanbul. Ankara. 
Smirne) sono sottoposte alla 
legge marziale. 

l i questo dima di terrori

smo e di violenza si fa sem
pre più acceso il confronto 
fra fl governo di centro-de
stra e l'opposizione sulla que
stione dell'anticipo delle ele
zioni generali politiche, che 
dovrebbero tenersi l'anno 
prossimo ma che fl primo 
ministro Demirel vorrebbe 
fossero indette per il mese 
di ottobre. Sull'argomento de
ve ora pronunciarsi fl parla
mento; ma già la commissio
ne parlamentare ad hoc ?-
costituita per riferire sul pro
blema — hai dato parere con
trario allo scioglimento della 
Camera. Decisamente contra
rio alle elezioni anticipate è 
il Partito repubblicano del po
polo (socialdemocratico) di 
Buknt Ecevit, che insieme 

al Partito detta giustizia di 
Demirel è una delie sue mag
giori formazioni politiche dèi 
Paese. Ecevit ha più volte 
espresso disponibilità ad un 
governo di coalizione per af
frontare i gravissimi proble
mi economici.e di ordine pub
blico. ma senza ottenere ri
sposta positiva. < - v. 

Demirel preferisce appog
giarsi ai partiti di destra, su
bire il ricatto dei fascisti e 
puntare sulla carta delle ele
zioni anticipate. Ma sono in 
molti a ritenere, con Ecevit, 
che non sia pensabile portare 
il Paese ad un confronto e-
letterale mentre venti provin
ce sono sotto fl controllo dei 
militari e dilagano il terrori
smo e la violenza politica. 

Attacco etiopico alla Somalia? 
Secondo Mogadiscio si combatte sa 45 chilometri - Gli USA non confermano 

MOGADISCIO — La Soma
lia ha Ieri ascusato l'Etio
pia di aver lanciato un at
tacco su vasta scala su una 
regione di confine. Secondo 
il ministero della Difesa di 
Mogadiscio « truppe d'inva
sione etiopiche appoggiate 
dall'aviazione sono penetrate 
Ieri mattina In territorio so
malo su di un fronte di 45 chi
lometri. L'annuncio del go
verno di Mogadiscio è staio 
accolto con riserva * Wa
shington. Le autorità ameri
cane dicono di aver ricevuto 
notizie di azioni militari lun
go I confini tra Etiopia e So
malia ma non della gravità 
denunciata dal regime so-
malo. i-y^ 

L'agenzia di notizie soma
la « Sanna » affermava che 

l'azione etiopica avveniva tra 
le città di Golabaydh e Bo-
rama mentre aerei da com
battimento etiopici colpiva
no diverse località site nella 
regione nordoccidentale del
la Somalia. L'agenzia aggiun
ge che eie forze etiopiche 
sono state contrastate e fer
mate» e che l'esercito so
malo ha inflitto loro «pe
santi perdite». 

Nel- 1777-78, come è noto, 
l'esercito somalo aveva inva
so la regione etiopica. delTO-
gaden per appoggiare i guer
riglieri secessionisti di questa 
regione. - L'offensiva somala 
era allora stata respinta «M-
rSUopia anche grazia égli 
aiuti militari inviati dal
l'URSS e da Cuba. 

Le accuse del governo so
malo contro l'Etiopia giungo
no pochi giorni dopo la fir
ma tra il governo di Moga
discio e gli Stati Uniti di 
un importante accordo rela
tivo alla utilizzazione da par-

. te americana {del porto stra
tegico di Berbera. In occa
sione della firma dell'accor
do. funzionari USA hanno 
affermato che ciò non signi
ficava un appoggio americano 
alle rivendicazioni somale 
sull'Ogaden. . . . , 

Intanto, l'Etiopia e la. So
malia, dopo quasi due de
cenni di rapporti difficili, 
hanno deciso di stabilire re-
tasioni diplomatiche a livel
lo di ambasciai ori. Ne ha da
to notizia leti un comuni
cato diramato a Damasco t 

ad Addis Abeba al termine 
di una visita di cinque gior
ni nella capitale siriana del 
ministro degli Esteri etiopi
co Feleke Ghiorghis. Nel co
municato i due paesi auspi
cano l'immediato smantella
mento delle « basi militari -
imperialiste» situate nell'iso
la di Diego Garda (Oceano 
Indiano) e. nel « porto so
malo di Berbera». 

La normalizzazione fra Si
ria ed Etiopia è un altro sin
tomo (dopo il vertice fra 
l'etiopico Menghistu e il pre
sidente sudanese Nimeiri) del 
mutamenti In atto da parte 
araha- a proposito della qua-

""attana schisa. ,ji gavaina aV 
LrtMm finora tin aapagajiais là 
"rivendicazioni indi pendenti-
stlche degli eritrei. 

Alla Camera tre voti di fiducia per celare Scontrasti 
(Dalla prima pagina) 

dine del giorno dei lavori del
la Camera. La funzione di me
diatori, tra queste posizioni 
nettamente divergenti, è svol
ta dai repubblicani. L'inhìra 
faccenda viene • quindi rin
viata a un incontro tra i se
gretari del tripartito e Cos-
siga. La riunione — - per 
l'aperto conflitto in atto — 
non si terrà. Si svolgono in
vece contatti bilaterali tra i 
segretari dei partiti e Cos-
siga: Spadolini ha incontra
to Piccoli e insieme hanno 
telefonato a Craxi: subito do
po il segretario repubblicano 
ha visto Cossiga e. a Palazzo 
Chigi, si sono recati anche 
Piccoli e il capogruppo de 
Bianco. La decisione è di 
chiudere con il terzo voto di 
fiducia sull'ordine del giorno 
di non passaggio agli articoli 

(Dalla prima pagina) 
zìoni, di oscillazioni, di esa
sperante sovranità del me
todo del rinvio e del pastic
cio e, quando si tratti di 
verifiche parlamentari, col 
negare la prerogativa ele
mentare del libero giudizio 
dei propri deputati e sena
tori. In queste condizioni c'è 
chi — come la solita catena 
di giornali — osa parlare di 

(Dalla prima pagina) 
esplicito del diritto di sciope
ro; non è bastato l'intervento 
del cardinale primate Wyszyn-
ski cu| sono stati aperti gli 
schermi televisivi e le prime 
pagine dei giornali per invita
re alla « calma, ponderazione, 
equilibrio* in nome « degli in
teressi della nazione intera ». • 

I nodi restano sempre irri
solti e le maestranze di molte 
fabbriche, in ogni parte del 
paese, cominciano a spazien
tirsi. Di che si tratta e quali 
sono i postulati dei lavoratori 
del Baltico? Qual è la rispo
sta che dà il governo? Ieri i 
giornali informavano per la 
prima volta per esteso sul
le questioni che sono sul tap
peto: problemi salariali e so
ciali, si dice, sui quali si con
frontano le rivendicazioni ope
raie e le reali possibilità dèl
io Stato. Sono richieste spes
so e troppo elevate — si dice 
ancora — rispetto a queste 
possibilità ma sulle quali si 
può discutere*. 
• Ma il punto nodale su cui si 
scontrano le opinioni diverse 
è quello dei sindacati e della 
struttura del movimento sin
dacale. I Comitati di sciope
ro esigono un sindacato « auto
nomo e libero * e non accetta
no la promessa secondo cui 
si opereranno, nel quadro del 
sindacato esistente, cambia
menti tali € che permettano 
loro di divenire un organismo 
pienamente autonomo, profon
damente legato ai bisogni del
le maestranze è che difenda 
conseguentemente . i loro di
ritti». 

(Dalla prima pagina) 
io produttivo e di program
mazione. Noi comunisti fa
remo, come sempre, la no
stra parte e alle proposte 
realistiche e positive af
fiancheremo la lotta e l'ini
ziativa unitaria, per costrin
gere M governo a fare la 

'• (per evitare anche qui lo scru-
. tinio segreto), dopo aver chie
sto la conclusione anticipata 
del dibattito generale avviato
si nella tarda serata di ieri. 
La maggioranza proporrà la 
chiusura della discussione ge
nerale alle 10,30 di oggi. Que
sto farà scattare l'esame del
l'ordine del giorno del missi
ni, su cui : il governo porrà 
appunto la questione di fidu
cia. I socialisti hanno chiesto, 
però, una solenne dichiarazio
ne del presidente del Consi
glio al Parlamento e al Paese 
che rappresenti una difesa 
politica e su tutti i fronti (non 
soltanto quello economico) del 
tripartito. ' 
'Il Consiglio dei ministri per 

varare nuovamente le misu
re fiscali che si avviano alla 
decadenza dovrebbe riunirsi 
nella giornata di sabato. Il de-

un < tripartito più forte * 
che se ha qualche difficoltà 
questo dipende solo dalla 
malevolenza delle opposizio
ni, dei « guastatori ». La me
tafora di Craxi di un gover
no e assediato » da opposizio
ni tutte egualmente rabbio
se più che falsa appare pa
tetica. Lasciamo pur perde
re l'incredìbile assimilazione 
dell'azione parlamentare del 

U secondo fronte è quel
lo della lotta per rovesciare 
la tendenza alla diminuzio
ne degli investimenti agen
do perchè si reperiscano le 
risorse necessarie e perchè 
queste risorse vengano 
davvero investite nei set
tori nuovi e d'avanguardia 
e localizzate nel Mezzo
giorno. 

in questo quadro si col
loca la nostra battaglia per 
il riordino delle FPSS e 

(Dalla prima pagina) 
re Io stato della questione del 
sottosviluppo sono comunque 
già emersi. Primo dato da 
sattol'meare: «Uà richiesta di 
concretezza proveniente dai 
paesi bisognosi di «iati ri è 
risposto tergiversando, sia 
per quanto riguarda la quan
tità delle richieste, sia per 
quanto attiene aUe procedu
re. Una proposta avanzata 
dal segretario generale' del-
rONV, Waldhem, per la co
stituzione di ma' fondo di cin
que miliardi di dollari da uU-

i lizzarsi ,-par fronteggiare le 

creto tributario — che ha ef
fetti sui prezzi e le tariffe — 
deve essere rinnovato non ap
péna scaduto quello in atto. 
alla mezzanotte, cioè, del pri
mo settembre. Per il secon
do provvedimento — quello di 
spesa — i tempi sono più lar
ghi, scadendo domenica 7. I-
nutile proseguire nella discus- ) 
sione di questo ultimo prowe-1 
dimento, avendo esso la co
pertura di spesa in quello fi
scale. Al Consiglio dei mini
stri si porranno, comunque, 
problemi tecnici e istituziona
li di non facile soluzione. L* 
abuso dei decreti, l'abitudi
ne ormai consolidata a pre
sentare provvedimenti legisla
tivi confusi, nei quali si som
mano norme urgenti ad arti
coli superflui e non necessari 
producono anche questi effet
ti e queste conseguenze dele

terie. 
Il compagno Alinovi nella di

chiarazione di voto si è rife
rito anche a questi problemi: 
«Ora — ha eletto Alinovi — 
negandovi la fiducia, il grup
po comunista vi invita a com
piere finalmente l'unico gesto 
positivo: racchiudere l'essen
ziale dei ? provvedimenti ur
genti in un provvedimento a-
gile, tecnicamente valido dal 
punto di vista legislativo e 

; parlameotaro: abbiate fidu
cia nel Parlamento e nella 
sua capacità di legiferare. Di
sponetevi all'equità, alla giu
stizia fiscale per avere più 
forza nel chiedere al paese sa
crifici che sono già tanto 
grandi per le masse popolari. 
E' l'unico modo perché voi 
stessi contribuiate alla "go
vernabilità" del paese, senza 
assumervi la tremenda re

sponsabilità di approfondire 
pericolosamente la crisi, osta- • 
colando la ricerca in cui le 
forze migliori del Parlamen
to e del paese sono" tese per
ché si governi all'altezza del
la drammatica situazione ita
liana ». 
": « Ed è qui — ha aggiunto 
Alinovi ;— il vero punto debo
le della governabilità: nel go
verno stesso, nel modo mal
destro con cui esso si muove 
nei rapporti con il paese, con 
l'opposizione popolare e demo
cratica di questo Parlamento. 
Esisteva, infatti, una strada 
per sconfiggere sul campo 1* 
ostruzionismo missino: quella 
di una corretta dialettica par
lamentare. di un confronto se
rio. impegnato con l'opposizio
ne comunista, e con le altre 
forze di sinistra e democra
tiche ». 

« Uno, cento, mille voti di fiducia » 
PCI (ma non avete elogiato 
fino a ieri il nostro apporto 
in Senato?) all'ostruzioni
smo strumentale e subalter
no dei missini- E' sufficien
te questa semplice conside
razione: un governo che 
avesse la certezza di sé non 
avrebbe bisogno di fare V 
appello pubblico delle pro
prie schiere a ogni pie' so
spinto: che è spettacolo co

sì avvilente da avere indot
to ieri lo stesso direttivo del 
gruppo democristiano a pro
nunciarsi contro il terzo vo
to di fiducia. .. < •; *? 
i Il problema, dunque, non 
è quello di ricondurre alla 
ragione l'opposizione demo
cratica, che fa scrupolosa
mente il suo mestiere, ma è 
quello di un governo che non 
si limiti a essere l'infermie

re di se stesso, ossessionato 
di sopravvivere fino a un 
qualche congresso, bensì gui
da reale sorretta per convin
zione e non per disciplina o 

. per ricatto. Altro che « co»t-
vergenza solidale di buona 
stoffa ».* Starno in piena svi-
drome da franco tiratore. E 
questo dice quanto sia lon
tana un'autentica governa
bilità. • : 

In Polonia gli scioperi s'allargano ancora 
Anche il dibattito profondo 

che si sta svolgendo da due 
giórni in seno al - Consiglio 
centrale • dei sindacati, dove 
la critica e l'autocritica sono 
dominanti e raggiungono una 
intensità mai conosciuta, non 
ha incontrato ancora un suf
ficiente impatto tra gli scio
peranti. - li--." •-?•• iW •-=;•>;-

E il discorso si sposta, a 
questo punto, sul terreno po
litico che. secondo «Trybiwia 
Ludu» è appunto oggi quel
lo del confine che non va igno
rato tra € il possibile e l'inam
missibile». Per il giornale 
e é non solo nostra intenzio
ne ma assoluta necessità, dal
la quale dipende l'esistenza 
stessa del nostro Stato », riac
quistare la fiducia di tutta 
la classe operaia e riaprire 
con essa un dialogo su tutti 
i problemi della politica so
ciale e della democrazia so
cialista. Siamo pronti — si 
dice — a discutere di tutte 
le questioni politiche o di 
quelle della cultura, della 
scienza, dell'insegnamento, do
ve la discussione. è sempre 
stata scarsa, quando non ad
dirittura diretta dall'alto, sen
za convincere nessuno, anzi 
togliendole ogni senso. 

Ci si dice convinti che «la 
classe operaia ha U diritto di 
definire da sola i compiti e U 
ruolo dei sindacati », ma « la 
questione va affrontata con 
calma e obiettività» poiché 
€ non sono giusti i postulati 
che mirano allo smantella
mento del movimento sinda
cale nel nostro paese per con
trapporlo al partito». Non ci 

sono, in altre parole,'per il 
POUP oggi preclusioni su 
alcun argomento. Ma c'è un 
« terreno di: discussione nel-
l'affrontare alcune questioni 
che va rispettato » ed è quel
lo € definito dalla ragione di 
Stato polacca e da tutti i suoi 
condizionamenti» fra i quali, 
innanzi tutto. « vi sono il re
gime e il sistema di alleanze 
del quale facciamo parte». 
y' I parametri che definisco
no il posto dèlia Polonia ven
gono quindi espressi-in ma
niera mai fino ad ora così 
esplicita: « Starno un impor
tante e grande paese sociali
sta, con potenziale'demogra
fico, economico e •• militare 
constóereuole; il nostro pae
se si trova al centro del con
tinente in diretto contatto con 
l'area di sicurezza della più 
grande potenza mondiale so-
c'uilista — l'Unione Sovieti
ca —; siamo membri del Pat
to dì Varsavia e facciamo par
te ' del Comecon; • siamo, nel 
nostro attuale sistema socia
le, uno degli elementi fonda
mentali per U rispetto della 
pace e la stabilizzazione m 
Europa ». Ogni spostamento 
di uno di questi elementi po
trebbe comportare, secondo 
tTrybuna Ludu*, conseguen
ze incalcolabili. Di questi fat
tori fa parte anche il posto 
che «il nostro partito occupa 
nella vita politica détto Stato 
polacco, come pure le fonda
mentali strutture del potere 
popolare*, il fatto che oggi 
si vedano in maniera critica 
molti aspetti del lavoro ' del 

partito, in ultima analisi, non 
dovrebbe «mutare e non mu
ta la verità secondo, cui la 
posizione e il posto che esso 
occupa nel nostro Stato sono 
parte integrante del regime*. 
ì «Trybuna Ludu» esclude 
che questo modo di impostare 
la discussione possa limitare 
la possibilità di '* introdurre 
cambiamenti. o riforme. ' In 
sostanza, si dice, non è un 
alibi, ma una precisa realtà 
che-non muta. «la necessità 
di introdurre profondi cam
biamenti nei meccanismi di 
funzionamento della democra
zia nel nostro paese». 

H discorso di Gierek e le 
conclusioni del recente ple
num. parimenti alla promes
sa che al più presto possi
bile sarà presentato un pro
gramma di rifórme profónde 
in tutti a campì della vita 
politico-sociale del paese, do
vrebbero essere sufficienti 
per tranquillizzare su questo 
punto che è la chiave politica 
della crisi. Non chiedete quin
di « l'impossibile», è la con
clusióne-di *Trybuna-Ludùs. 
Non. chiudete gli j occhii e 
« diciamoci apertamente che 
se si vogliono a tutti i costi 
prolungare gli scioperi, avan
zando sempre nuove rivendi
cazioni che non fanno che ali
mentare la tensione e riscal
dare l'atmosfera; se .si mira 
alla scalata non vedendo i 
pericolosi effetti di un avve
lenamento dell'atmosfera po
litica... in tale* modo, anche 
se i motivi che sono alla ba

se del conflitto odierno song 
da discutere, non può che por
tare verso altri risultati ca
tastrofici per la Polonia». 
Per questo si insiste su una 
distinzione •• netta • « tra que
stioni che possono essere og
getto di discussione* è prin
cipi che sono invece ritenuti 
« indtscuftbtlt >. ;:-

Questo è lo stato di cose 
che fa segnare il passo al
la situazione. Quale impatto 
potrà avere a questo punto 
il pressante appello alla ra
gion di Stato che per altri 
versi e con altri toni ed argo
menti coincide con quello del 
cardinale primate? E* la que
stione che ci si pone oggi a 
tutti i livelli in Polonia e dal
la risposta a questo interro
gativo ; dipenderà ;: l'ulteriore 
sviluppo della situazione. 

La « Tass * parla 
di «elementi 

antisocialisti» 
MOSCA—; L'agenzia sovie
tica « Tass » ki una lunga 
corrispondenza sugli, avveni
menti polacchi, diffusa ieri 
sera, ha scritto tra l'altro 
che «sfruttando . le diverse 
difficoltà soggettive ed ogget
tive che sonò • emerse nel 
paese gli elementi antisocia
listi stanno cercando di unire 
i loro sforzi per portare la 
Polonia fuori della strada 
del socialismo che essa ha 
scelto, una strada che fa 
gli interessi vitali dell'intero 
popolo polacco... B. . 

E' la crisi dell'industria il nodo dell'autunno 
per nuove procedure di po
lìtica industriale (dalla ri
forma'del credito a quella 
del sistema degli oneri con-
tributivi, ai piani di setto
re e d'impresa) che consen
tano davvero di governare 
i processi di ristrutturazio
ne e di riconversione orien
tandoli verso nuove mete di 
sviluppo. 

Infine, il terzo fronte è 
quello della lotta aU'mfla-
zione che può essere vin
cente soltanto se si aggre
discono le cause strutturali 
che la alimentano a comin
ciare, ovviamente, da quel
le che hanno la loro origi
ne nella crisi energetica. 
Non ci pare che il governo 
si stia muòvendo in questa 
direzione. La Malfa fa be
ne a ricordare resistenza di 

un suo documento nel qua
le, fra l'altro, si dicono an
che alcune delle cose sopra 
ricordate. Il fatto è, però, 
che la concreta azione del 
governo va in tutt'aìtra di
rezione (come si concilia, 
ad esempio, la conclamata 
selettività degli investimen
ti con la fiscalizzazione ge
neralizzata?). Noi, e con 
noi i lavoratori, possiamo e 
dobbiamo giudicare il go
verno soltanto sulla base 
dei fatti. Le intenzioni, an
che le migliori, contano 
davvero poco. 

Ecco perchè ai lavoratori 
diciamo che l'autunno non 
sarà facile per loro: perchè 
difficili ' sono le battaglie 
nelle quali dovranno impe
gnarsi se vorranno contri
buire a portare il paese 

fuori dalla crisi. 
- Bla proprio la crisi del 
paese e dell'industria e 1' 
esigenza di superarla attra
verso un grande sforzo pro
duttivo e la tensione uni
taria di tutte le sue forze 
migliori pone un problema 
che non può più essere elu
so: quello di un deciso 
avanzamento della democra-
zia industriale. Senza una 
effettiva partecipazione dei 
lavoratori alla gestione del
le imprese e alle scelte del
la programmazione non è 
né giusto né possibile chie
dere loro un contributo, 
una autonoma assunzione di 
responsabilità, uno sforzo 
produttivo. 

Questo problema si è po
sto con grande evidenza in 
Polonia e lì, prontamente, 

tutti lo hanno riconosciuta 
Ma questo problema si po
ne anche in Italiane chi ha 
sostenuto, come anche noi 
abbiamo fatto, le giuste ri
vendicazioni degli operai 
polacchi non può oggi non 
riconoscerle legittime an
che per gli operai italiani. 
E' un terreno questo sul 
quale, come comunisti, ci 
impegneremo a fondo nei 
prossimi mesi non solo per
chè vogliamo coniugare, 
nella realtà, socialismo « 
democrazia, ma perchè re
stiamo convinti del fatto 
che senza l'assunzione, nel
la produzione e nella so
cietà, di un ruolo di gover
no da parte delle classi la
voratrici non sarà possibile 
uscire dalla crisi e rinnova
re il paese. 

Il «mondo della fame» è distante anche dall'ONU 
necessità pia estreme dei pae
si in condizioni peggiori, su
scita la diffidenza degli inte
ressati, sia - perché temono 
che questa somma possa di
ventare un contentino, sia per
ché è difficile selezionare tra 
i bisogni dei pia bisognosi. 

ti secondo elemento negati
vo sta netta posizione degli 
Stati Uniti i quali sono più 
che restii, ostili a mettere in 
discussione un sistema di isti
tuzioni finanziarie e commer-
cìaU internazionali le evi re
gole del gioco furono fissate 
alla fine della guerra mon

diale e che sono dominate dai 
grandi paesi - capitalistici. 
Muskie nel suo discorso ha 
teso a scaricare sui paesi del-
VOPEC la responsabilità del
la crisi economica. 
'• fi ferzo elemento negativo 
sta nel disimpegno dei paesi 
socialisti t quali guardano con 
diffidenza^ ad iniziative che 
tendono a risolvere problemi 

' Che a loro avviso dovrebbero 
coinvolgere soltanto i paesi ca
pitalistici in quanto li giudica
no i soli responsabili della 
crisi. 

fi quarto dato affiorante è 

il divario di interessi e di li
velli di reddito tra gli stessi 
paesi del sottosviluppo, tra i 
quali paradossalmente figura
no i produttori di petrolio e i 
detentori di petrodollari. 

Come si vede, si è piuttosto 
lontani, sia per quanto riguar
da l'analisi» sia per quanto at
tiene atte soluzioni possibili, 
dai punti acquisiti nel famo
so rapporto stuolo da Wùlg 
Brandt e che si riassumono 
nétta consapevolezza del ca
rattere universale del proble
ma sottosviluppo, giacché or
mai dovrebbe essere chiaro 

che lo sviluppo non può pia 
fondarsi sulla devastazione o 
sulla degradazione détte aree 
arretrate. Ogni settore in cui 
è diviso il mondo ha un inte
resse reciproco alla soluzione 
di problemi i quali, combinan
dosi con la crisi energetica e 
con l'esplosione deTnogra/tca 
prevista per gli imminenti de
cenni. rischiano di farci trova
re nel 2000 m un pianeta abi
tato da sette miliardi di indi
vidui per lo più affamati, ri
dotti olla disperazione e vi
venti in un ambiente larga
mente inquinato. • 

Ieri mattina m imo «tabito di Ferrara 

Incendiate sezioni del PCI e del PSI 
FSRRARA — Ben* prime 
ora di ieri Mattina; verso le 
f, è stato compiuto un at
tenuto al danai di imo sta
bile di Ifcrrarav dova hanno 
sede le sezioni territoriali 
« Bolognesi » del PCI e « Ai
de Coatta» dei VSL Forta-
naumente è stata danneg-
giata ao*o la porta dtngraa-
so al locali delfe due •esto
ni, a cui gli attentatori han
no appiccato il fuocodopo •-. 
verla cosparsa di Manta*. 

Non • m prtata vana' ah* 
vengono compiuti atti van
dalici nei confronti di que

ste due sezioni, situate nel 
centro della città: tempo ad
dietro era stata rotta l'in-
segna del PSI, mentre circa 
un mese fa erano stati In
franti 1 vetri della bacheca 
dove solitamente viene espo
sta «l'Unità*. 

In una nota diffusa ieri, 
Je federazioni provinciali di 
•CI e PSI effenaam che 
«Nella situazione particolar
mente grave causala nel no
stro passe dalla t spirale del 
terrorismo • dalla violenza, 
culmina** aefrorrlbue stra
ge di Bologna, questi episo

di teppistici assumono un 
-chiaro marchio fascista», in 
quanto tentano di «sovver
tire il clima democratico che 
caratterizza l'intensa vita ci
vile e politica della nostra 
città e della provincia ed il 
clima di civile confronto fra 
le forse politiche e sociali ». 

Invitando tutu gU iscritti, 
1 simpaiissanti, i democratici 
ferraresi alla maawfma vigi
lanza, 1 doe partiti hanno 
chiesto alle autorità di ricer
care e perseguire con tempe-

'stivRà 1 otlpevoU dell'atten
tato. 

Ordigno contro 
la Regione 

a Catanzaro 
CATANZARO — Un attenta
to è stato compiuto, poco do
po le 23 di Ieri contro la se
de della giunta regionale a 
Catanzaro. Un ordigno esplo
sivo è stato collocato nei 
pressi del portone del Palas
se Koropa, dove ha sede la 
giunta. L'esplosione ha pro
vocato danni al fabbricato e 
ha mandato In frantumi 1 
vetri di numerosi edifici vi
cini. L'attentato ancora non 
è stato rivendicato. 
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Sempre più grave la situazione dopo i 300 sfratti 

Occupato da decine 
dì famiglie senza casa 
il Comune di Reggio 

Ancora nessun intervento dell'amministrazione - Iniziativa de l . 
PCI e del SUNIA per requisire alloggi sfitti bloccati dal prefetto 

REGGIO CALABRIA — Il problema della casa,assal drammatico a Reggio, è diventato ancora 
più acuto dopo la scadenza della proroga del blocco degli sfratti: sono circa 300 gli sfratti di
venuti immediatamente esecutivi nella nostra città. Decine e decine di famiglie, con l'intervento 
della forza pubblica, sono state gettate in mezzo alla strada e molte altre rischiano di fare la 
stessa Fine. Proprio per questo già da alcune settimane le famiglie sfrattate presidiano palazzo 
San Giorgio, sede del Comune, rivendicando un intervento capace di sbloccare la situazione. Ciò 

nonostante le autorità comu-

Chi è disposto 
ad accettare 
Tarroganza 

democristiana 
a Cagliari? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si profila per 
Cagliari una Giunta aie sem
bra venire dalle foschie del 
passato. Il centrosinistra al 
Comune dovrebbe vedere sin
daco il democristiano De 
Martini, e vice sindaco il so
cialista Lubelli. I partiti laici 
vanno così cedendo alla DC, 
che punta ad un esecutivo 
ispirato alla politica di sem
pre. Rientrano in scena grup
pi di potere e potentati eco
nomici che, nel corso di oltre 
un trentennio, hanno devasta
to il capoluogo sardo. 

Il grosso nodo da sciogliere 
è • ancora quello della pro
grammazione edilizia e della 
salute pubblica. Come potrà 
mai esserci un segno di svol
ta, se la giunta che si inten
de presentare in consiglio co
munale sarà composta in 
gran • parte da uomini invi
schiati nella speculazione sul
le aree e nella mafia bianca 
della sanità? • • 

I socialisti sostengono che 
bisogna rendere Cagliari go
vernabile. Va bene, ma a 
quale prezzo? E' davvero ne
cessario governare con la DC 

, più retriva dell'isola in po
sizione quanto mai subalter
na e senza • fare chiarezza 
sui programmi, sulle allean
ze, sulle cose da realizzare 
subito? in questo modo non 
si governa neanche un po', 
ma si affonda del tutto.- •»••-.-

v i Nell'avventura - -sembrano• 
.coinvoltianche i sardisti, fino •' 
a qualche giorno fa «assolu
tamente indisponibili », ad en
trare in una giunta dove la 
Democrazia cristiana si fosse 
trovata « in posizione egemo
nica » o comunque « in gra
do di dettare'legge e di indi
rizzare, secondo vecchi sche
mi, la linea amministrativa 
e politica • del comune ». E 
cosa si sta facendo, in que
sti momenti, se non assecon
dare l'involuzione della DC, 
cedendo alle sue scelte e chi- , 
nandq la testa di fronte al
l'arroganza ed alle imposizio
ni dei suoi leaders? • , ' 
: Sarà difficile per i sociali
sti, i sardisti e gli altri laici 
tenere « ritmo dei democri
stiani, lanciandosi in una ga
ra che accentuerebbe la loro 
crisi di credibilità tra l'opi
nione pubblica autonomistica 
e di sinistra. 
'< Non è possibile continuare 
con i soliti scontri, i soliti 
giochi di potere, le solite fai
de: tutte cose che sono or
mai lontane dalla nuova co
scienza che si fa strada. 
'• Accettando - il pateracchio 
che si profila, come potran
no i sardisti giustificare un 
certo comportamento davanti 
ad ufi elettorato che li aveva 
votati per contritriire, man
tenendo salda l'unità delle si
nistre, a fare finalmente pu
lizia nel comune di Cagliari? 
Si può fare un ripulisti se 
poi in giunta, e tra Valtro 
in netta minoranza, come pal
ude comparse, i sardisti do
vranno stare fianco a fianco 
con gli speculatori edili e i 
mafiosi bianchi? 

E i socialisti, come sperano 
di poter fermare le forze mo
derate e i potentati economi
ci che, proprio puntando sul
le divisioni a sinistra, torna
no alla riscossa? 

Sono domande, queste ulti-
.me, che tutti i cagliaritani 
si pongono, in particolare 
queUi che hanno votato so
cialista e sardista convinti di 

•far uscire dalle secche della' 
pesante subalternità democri
stiana e dei potentati econo
mici più rapaci della Sarde
gna, la storia politica del ca
poluogo. Columbu, stndaco 
per otto giorni, aveva soste
nuto in una intervista che 

•m Cagliari è stata finora una 
città sfortunata, per rinnovar
si ha urgente bisogno di un 
governo che abbia le idee 
chiare ed un programma so
stenuto dalle grandi forze po
polari %. Con Valleanza che 
si profila al Comune, di certo 
indirizzata contro gli interessi 
delle grandi forze popolari, 
sarà diffìcile aprire al capo-

' luogo sardo sostanziali cam
biamenti. 

I comunisti, da loro canto. 
sapranno svolgere, nel consi
glio comunale e in tutta la 
città, quel ruolo costruttivo 
che ha caratterizzato la loro 
azione nel passato lontano e 
recitile. Un ruolo costruttivo 

. che significa sia bene in-
• teso — denuncia aperta del

la spartizione e lotta per a-
prtre a Cagliari un destino 
diverso: con i fatti concreti, 
9 non con vuote parole. -

9 P-

nali dimostrano assenza ed 
insensibilità rispetto ad una 
vicenda che assume grao'de 
importanza per tutta la città. 

Ancora una volta il comu
ne è fortemente impreparato 
ad affrontare un problema 
che diventa, giorno per gior
no, sempre più esplosivo. Sul
la base di precise sollecita
zioni avanzate dal SUNIA e 
dal PCI l'amministrazione co
munale ha. di recente, emes
so ima ordinanza di requisi
zione di tre alloggi sfitti: ta
le provvedimento — cui a-
vrebbe dovuto far seguito una 
azione più vasta — ha. però, 
incontrato l'opposizione del 
prefetto che si è rifiutato di 
concedere il nulla osta giu
dicandolo incostituzionale e o-
perando, nei fatti, un inter-

. vento a sostegno degli inte
ressi economici degli specu
latori edilizi e della, grande 
proprietà immobiliare. : : 

La situazione, perciò, appa
re di fatto bloccata mentre 
cresce la rabbia e la prote
sta degli sfrattati, stanchi di 
essere sballottati da una isti-

• tuzione all'altra senza ottene
re alcun risultato. Eppure, 

' proprio per, far fronte alla 
gravità della situazione, an
che la città dì Reggio, unica 
in Calabria, è stata inclusa, 
con una delibera del CIPE 
in applicazione della legge 
n. 25 del 15J2.80, nell'elenco 
delle città che avevano mag
giormente bisogno di un con

tributo finanziario dello Stato 
per la costruzione di alloggi 
economici o per l'acquisto e 
il risanamento di immobili 
degradati. A Reggio, infatti, 
sono stati assegnati 20 mi
liardi per la costruzione o 
l'acquisto di circa 600 alloggi. 
In tal senso, già nel marzo 
scorso il consiglio comunale, 
su sollecitazione del Partito 
comunista, aveva " deciso co
me dovevano essere utilizzati 
tali finanziamenti e aveva nel 
contempo localizzato i nuovi 
insediamenti alloggiativi. . 
- Nonostante ciò, l'ammini

strazione comunale uscente 
non ha provveduto a realiz
zare nessuna delle procedure 
necessarie all'utilizzazione dei 
20 miliardi, per cui se non 
Interviene per tempo esiste 

- il serio pericolo (dati 1 ri
stretti tempi previsti dalla 
legge) di vedere perduti 1 fi
nanziamenti. E sarebbe una 
vera e propria beffa ai danni 
dei cittadini di Reggio, ed in 
particolare delle famiglie che 
vivono nell'angoscia di una 
situazione di estrema preca
rietà dal punto di vista al-

iloggiativo. A tutto questo si 
aggiunge il fatto che ancora 
oggi, a distanza di oltre due 
mesi dalle elezioni, alla città 
di Reggio non è stata data 
un'amministrazione adeguata 
alla gravità dei suol dramma-

: liei problemi. 

Michelangelo Tripodi 

Sempre più allarmante il bollettino igienico-sanitario 

Dopo il colera e i topi 
lari invasa 

I parassiti provocano la febbre « bottonosa » - Gli ospedali denunciano l'aumento delle 
epidemie - Costante pericolo anche per l 'epatite.virale - La città sempre più sporca 

Ó««lla nostra redazione 
CAGLIARI — Non è mai ces
sato il pericolo per la situa
zione igienico-sanitaria di Ca
gliari. Si parla ancora di co
lera. Sembra che un caso si 
sia verificato proprio nei gior
ni scorsi, ma non è stato con
fermato. 

Le condizioni ambientali so
no tali che la ricomparsa del 
virus colerigeno può essere 
sempre possibile. Infatti non 
sono scomparse le cause del 

colera provocato a suo tem
po per ben due volte dai mol
luschi inquinati nello stagno 
di Santa Gilla. 

Anche l'epatite virale — di
cono i medici — è in crescen
te aumento, mentre l'invasio
ne delle zecche si diffonde 
paurosamente nell'intera cit
tà e nei comuni del circon
dario. Le zecche hanno pri
ma invaso la spiaggia del 
Poetto e poi i giardini e i 
campi di stoppie. Dal 1977 ad 
oggi l'infezione della febbre 

f bottonosa ». provocata ap
punto dalle zecche, ha rag
giunto percentuali vertiginose. 

I sanitari della divisione 
malattie infettive dell'ospe
dale di Is Mirionis hanno for
nito dei dati assai preoccu
panti: 45 casi di febbre «bot
tonosa» nel '77, 52 nel '78. 
63 nel *79. Dall'inizio del 1980 
ad oggi i dati ufficiali de
vono essere moltiplicati al
meno per cinque o sei volte. 
E si tratta solo dei casi più 
gravi. Inoltre non tutti i ca-

POTENZA — Aeroporti sì, 
aeroporti no in Basilica- • 
ta: la polemica divampa. 
Uno dei più strenui soste
nitori della necessità di 
una struttura aeroportuale 
per collegare la regione 
« con il resto del mondo » 
sembra essere la Gazzet
ta del Mezzogiorno. Ieri 
difatti, in un articolo in 
prima pagina se la pren- ' 
de con VANPAC, dichia
ratasi contraria alla pro
liferazione di strutture ae
roportuali, sostenendo che \ 
«la regione Basilicata •'-
non ha mai chiesto due 
aeroporti ». 

• Assai singolare questa : 
affermazione, se poi prò- , 
prio attraverso le colon
ne dello stesso giornale il . 
presidente del Consiglio, ' 
il democristiano Guarino 
e gli appassionati dell'as
sociazione aeronautica Al- . 

Quando 
le notizie 
prendono 
il «volo» 

to Agri ' hanno proposto 
una struttura aeroportua
le a Grumeto. Per non 
parlare - poi della propo
sta contenuta nel pro
gramma Verrastro. di tro
vare nel Metapontino l'ubi
cazione idonea per l'aero
porto, o in alternativa 
quella di riprendere i la
vori per lo^scalo di Po
tenza. • . . 

Quest'ultima idea però 
è stata accantonata dai 
tecnici per la caratteristi
ca della zona di Piani del 
Mattino. Ma francamen
te non avremmo ripreso 
la polemica se non ci fos

sero * altri segnali della 
«corsa al volo in casa de
mocristiana». 

Proprio sulla Gazzetta 
del • Mezzogiorno di ieri. 
nelle cronache regionali 
si poteva leggere che il 
Vulture rivendicherebbe ',. 
la realizzazione di un ae- ' 
rodromo. Ci chiediamo di -
questo passo dove andre- -
mo a finire. Per il quoti
diano barese quella degli • 
aeroporti è una battaglia 
di civiltà. A noi sembra,. 
che tutto ciò sia, nel pa
norama dei disservizi del 
settore trasporti, soltanto 
fumo negli occhi da parie 
di amministratori de dopo . 
lo scàndalo dell'aeroporto 
di. Potenza, sul quale la '_ 
Gazzetta, oggi con solerte 
sull'argomento; avrebbe 
potuto pur spendere qual
che parola. 

I provvedimenti antisequestri colpiscono in maniera indiscriminata tutti i sardi emigrati 

Ma il razzismo che c'entra con l'indagine? 
Proteste in Sardegna per la caccia alle streghe aperta dalla magistratura toscana - Sentenze dì do
micilio coatto - I pastori « sorvegliati speciali » - Nei pròssimi giorni previste trenta espulsioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La « caccia al
le streghe » ha avuto inizio 
con la scomparsa "dei tre 
ragazzi tedeschi da : Barbe
rino Val d'Elsa, in Toscana. 
Un bandito sardo latitante. 
Mario Sale, è implicato nel 
loro rapimento. Quindi — per 
certa opinione pubblica e per 
certi inquirenti — tutti i sar
di non possono che essere 
dei banditi veri o potenziali. 
Sulla stampa nazionale gli 
inviati scrivono • dei • servizi 
che contengono delle notizie 
gravissime. I tribunali di Fi
renze. Siena. Pisa e Grosseto 
stanno " per - emettere cento 
sentènze di domicilio -coatto 
e soggiorno obbligato contro 
i sardi residenti in Toscana. 
applicando le norme antima
fia. ' " - -;" ' -"•" - : 

Contro i sardi vengono usa
ti i • tristi sistemi già speri
mentati in Barbagia negli an
ni *60 dai baschi blu: carabi
nieri e polizia eseguono per
quisizioni notturne a ! tappe
to. Si arriva al pedinamento 
di operai e impiegati di ori
gine sarda nelle fabbriche e 
negli uffici. 

Gli inquirenti negano che 
ci sia la caccia al sardo. 
Dicono di applicare la legge 
per stroncare fl fenomeno dei 
sequestri di persona: i sardi 
non c'entrano. Ma se c*è qual
che sardo, questo non signi
fica generalizzare. ET già sta
ta decisa, per i prossimi gior
ni. l'espulsione di una trenti
na di sardi. Saranno inviati 

a domicilio coatto. -"•'. 
• Ma sulla base di quali cri
teri, questi sardi vengono col
piti? I pastori pare siano le 
prime vittime: le indagini 
in corso sono dirette in gran 
parte contro di loro, dopo il 
sequestro dei tre ragazzi te
deschi. C'è stato un censi
mento capillare, che potrebba 

! portare a provvedimenti e-
. stremamente gravi. Al Mon
te dei Paschi di Siena vi sa
rebbero dei conti assai nutri
ti intestati a gente che ap- i 
partiene al gotha del bandi
tismo sardo. Ma se quei soldi 
sono frutti di attività crimi
nose, non è giusto, è profon
damente sbagliato identifica
re ; i > banditi con " i 15 mila 
isolani* che'k in - toscana ope
rano in tutta onestà. 

Lo dichiarano gli ammini
stratori comunisti e sociali-

. sti di Siena, quando affer
mano clie il sardo più noto 
è Mario Sale. I sardi, i veri 
sardi, sono i pastori, i pro-
fesionisti. gli intellettuali. 
che operano anche a Siena 
e in Toscana. A Siena sareb
bero apparsi dei manifesti 

. antisardi. « Io non li ho visti. 
^Chi li ha messi? Una m'io-
% ranza di balordi? Se «'am
ministrazione se ne fosse ac
corta li avrebbe Tatti toglie
re e avrebbe preso posizio
ne »: così sostiene il sindaco 
socialista Mauro Bami. tito
lare di ' medicina legale all' 
università senese. « L'attivi
tà dei sardi — conferma il 
sindaco — è sotto ^li ocelli 

WmMMÈ0&^Mem^«à 
di tutti: hanno ' colmato " i 
vuoti lasciati dall'inurbamen
to e dall'abbandono delle 
campagne. Però bisogna di
re che non si scherza nean
che in Sardegna quando i 
banditi fanno i sanguinari e ì 
padróni. Il sequestro e l'omi
cidio ~ Ostini ha " provocato 
grande clamore, ed era giu
sto che lo fosse. Ma i con
dannati sono stati quattro o 
cinque. Qui in provincia di 
Siena i sardi son - tremila. 

Come si fa a fare di tutta 
l'erba un 'fascio? ». . . 

C'è però un fatto: le mi
sure di polizia non convin
cono. qui in Sardegna. : Una 
vibrata protesta per le gra
vissime misure adottate in 
Toscana contro i sardi viene 
dalla * giunta ' provinciale dì 
Nuoro, presieduta dal compa
gno Mario Cheri. e Non si può 
accettare — s i legge in un 
documento della giunta Nuo-
rese — la velenosa campagna 

di stampa che si sta portan
do avanti nei confronti della 
colonia di sardi in Toscana, 
regione di nobili tradizioni ci
vili e democratiche. Non è 
giusta e va respinta la richie
sta di applicazione, da parte 
dei tribunali, delle leggi an
timafia solo ed esclusivamen
te nei confronti dei sardi. Si 
tratta di un provvedimento di 
tipo razzista, generalizzato. 
che delimita fortemente le li
bertà costituzionali ». > _. 

si vengono - denunciati. All' 
ospedale di solito portano so
lo i bambini che. colpiti dal
l'epidemia diffusa dalle zec
che, presentano stati febbrili 
preoccupanti. Talvolta la feb
bre raggiunge i 40 gradi. Un 
fatto allarmante che può met
tere in pericolo la vita del 
bambino. 

e Purtroppo, informano i 
medici di Is Mirionis. nelle 
corsie dell'ospedale non c'è 
più spazio, e perciò non sia
mo in grado- di accettare ri
chieste dei malati che voglio
no essere ricoverati». '; 

Com'è che la febbre bot
tonosa si espande a macchia 
d'olio? La zecca è il parassi
ta dei cani e delle pecore. Bi
sogna dire che in Sardegna 
è molto diffusa. Da quando 
si vanno estinguendo gli uc
celli che se ne cibavano si 
verifica una vera e pròpria 
invasione. Le zecche, insom
ma, attaccano le persone. Le 
conseguenze sono spaventose. 
•. Come correre' ai ripari? Oc

corre una campagna genera
le di disinfestazione a base 
di DDT, ma — avvertono gli 
esperti — si rischia cosi una 
catastrofe ecologica. Un pri
mo esperimento si potrebbe 
compiere nella collina di Sa 
Duchessa e nei pressi dèi ci
mitero di,San Michele, lette
ralmente invaso dalle zecche. 
In queste due zone si sono 
formati. grandi immondezzai 
non rimossi ormai da anni. 
Come si vede è un proble
ma di igiene pubblica. Pur
troppo i nostri amministra
tori hanno sempre . pensato 
ad altro. 

Àncora oggi si interessano 
_ della spartizione delle pol
trone per la nuova giunta 
comunale piuttosto che di una 
campagna per la pulizia del ' 
capoluogo sardo. Dalla feb
bre bottonosa all'epatite * vi
rale. Anche l'epatite virale 
è in continuo aumento. Le 
corsie degli ospedali, accol
gono decine di persone, m 
particolarie bambini .colpite 
daH'infezipne. . = -._. n 
. Quali i motivi? Lo stagno 
di Santa Gilla sarebbe ancor 
ra una delle fonti prime di 
diffusione delle malattie in
fettive. Numerosi arséllai so
no stati arrestati nei giorni 
scorsi. Vendevano molluschi 
nella zona vietata afta pèsca. 

A quanto pare, nonostante 
1 divieti, esiste in città' un 
vero e proprio mercato clan
destino dei mitili: Cozze e ar-
seite. nonostante i pericoli'di 
contagio dei vari virus siano 
stati scientificamente prova
ti dalle analisi di laboratorio. 
continuano a comparire sul
le tavole dei cagliaritani. I 
pescatori arrestati sono dun
que degli incoscienti che osa
no contraddire le disposizio
ni del comune? •.. ~ 

In realtà fi mercato dei mol
luschi a Cagliari is in Sarde
gna è troppo importante pèr-

. che con un veto l'amministra
zione comunale ne decreti la 
chiusura completa. Per oltre 
500 famiglie dì pescatori, la 
pesca e la raccolta dei.mitili 
costituisce l'unica possibilità 
di sopravvivenza. Tagliare 
questa corda vitale senza 
aprire altre fonti di lavoro 
significa buttare sul lastrico 
migliaia di cittadini. -

- D'altro canto il piano anti
colera varato dal Comune è 
sempre rimasto sulla carta. 
La città è più che mai spor
ca. I pescatori di arseDe. sen
za lavoro, alla fame, fanno 
da-alibi all'inerzia-dì un -go
verno cittadino sempre capeg
giato dalla DC che ha con
dotto a questo sfascia. r.. 
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illili vasta operazione clientelare de 

A Potenza concorso 
per sani e 

robusti invalidi 
Scavalcati ingiustamente molti aspi
ranti insegnanti di scuola materna 

• Nostro servizio 
POTENZA —' Dopo i servizi 
di, denuncia dell'Unità nello 
scorso mese di luglio ci si 
attendeva quanto meno — in 
sede di definizione della gra
duatoria — una diminuzione 
del numero degli invalidi ci
vili vincitori del concorso per 
insegnanti di scuola materna. 
Segnalazioni di concorrenti 
scavalcati ingiustamente nei 
punteggi, prese di posizione 
della commissione scuola del 
PCI avrebbero infattìv dovuto 
produrre un ripensamento o 
quanto - meno l'accertamento 
ulteriore dei casi di invali
dità. >. •«,• 
• Invece, nella graduatoria 
definitiva, apparsa in questi 
giorni nei locali del Provve
ditorato agli studi di Poten
za. il numero dei riservisti 
per invalidità civile è passato 
da 19 a 28 6u un totale di 
17. vale a dire circa un ter
zo. Cosi ancora una decina 
di vincitori del concorso si 
sono visti scavalcare e altre 
aspettative legittime sono an
date deluse con la - grossa 
contraddizione che per potere 
entrare in servizio i riservisti 
devono presentare, in base 
ad una legge superata, un 
certificato "di sana e robusta 
costituzione fisica. . • . 

Oltre al ricorsi alla com
missione del Provveditorato 
agli studi, si ha notizia di 
denunce presentate alla Pro
cura della Repubblica di Po
tenza da parte di concorrenti 
a conoscenza di singole e 
particolari situazioni, più spe
cificatamente sono alcuni in
segnanti della zona del Lago-
negrese ad avere interessato 
la Procura. Si lamenta l'alto 
numero di presunti invalidi 

civili provenienti da questa 
zona, riconfermando gli inter
rogativi e i dubbi che ave
vamo avanzato in proposito 

Le voci circa l'esistenza di 
un canale diretto tra medici 
del Lagonegrese e notabili 
per l'accertamento dell'invali
dità civile si infittiscono. La. 
commissione scuola della Fe-
derazipne del PCI di Potenza 
ha di nuovo preso posizione. 
Nel ribadire la necessità di 
una revisione dell'attuale nor
mativa legislativa a base del 
concorsi per le cosiddette ca
tegorie protette, la commis
sione scuola ha chiesto che 
la Procura della Repubblica 
faccia piena luce 

Di rilievo è in questa si
tuazione una proposta di leg
ge presentata dal senatori lu
cani del PCI Calice e Ziccar-
dl per alcune modifiche alla 
legge del '68 che disciplina 
le assunzioni obbligatorie 
presso le amministrazioni 
pubbliche e le aziende pri
vate. L'obiettio è quello di 
regolamentare l'assunzione 
degli invalidi civili, sottraen
dola da ogni discrezionalità 
illimitata e da ogni discrimi
nazione. E' incontestabile — 
sostengono i senatori comuni
sti — il diritto della pubblica 
amministrazione a scelte no
minative, ma esse come per 
i privati non possono non fa
re riferimento esclusivo al
l'art. 24 della legge 2 mag
gio 1970 che delimita rigoro
samente per tutti l'esercizio 
di tale attività discrezionale. 

Di qui l'obbligo contenuto 
nella proposta dei senatori 
comunisti a rivolgersi agli uf
fici'provinciali del lavoro. 

' . - • . • ». gì . 

Eletto da DC-PSI-PSDI-PRI 
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Il de De Rubeis 
è il nuovo (si fd per dire) 

sindaco dell'Aquila 
' • ' ^ : - ; ' : f . Dal nostro corrispondente ^v; ;-v .=•,<• 
• PESCARA — La visita all'Aquila di Papa Olovarml Paolo n 

in occasione del sesto centenario della nascita di San Ber
nardino da Siena (morto e sepolto all'Aquila appunto) ha 
messo il sale sulla coda degli uomini politici de del capo
luogo abruzzese che accantonata ogni ulteriore discussione 
«sugli.organigrammi » (cioè sulla spartizione delle poltrone) 
hanno raggiunto un accordo con socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici e lunedi c'è stata l'elezione della.nuova 

.giunta e del nuovo sindaco. Di nuovo però in realtà in 

.questa amministrazione .c'è solo l'aggettivo: il sindaco è 
quel dottor Tullio De Rubeis già primo cittadino quasi venti 
anni fa poi una seconda volta dieci anni fa. Mandato nei 
1975 giustamente a riposarsi lontano dalla politica viene 
oggi rispolverato' ki fretta e furia e messo al centro di 
assai strani compromessi tra le correnti più disparate e gli 

'interessi più diversi dei partiti dell'attuale maggioranza 
La Giunta, che è xm centro-sinistra DC-PST-PSDI-PRL 

rappresenta una brusca retromarcia politica rispetto alia 
breve ma -ricca esperienza laica e di sinistra che nel. 1978 
aveva posto fine ad un altro infàusto e lunghissimo cen
tro-sinistra, ed è il risultato dell'esito elettorale del 9 giu
gno negativo per la sinistra e per il PCX che all'Aquila 
ha perso un consiglière. Se la figura politica del sindaco 
configura modelli, e progetti vecchie logori («l'amministra
zione sono io») la giunta non è assai diversa: è frutto 
di un compromesso spartitorio sugli assessorati e su altre 
cariche in enti, consorzi e via dicendo, fatto soprattutto 
tra la DC (ma questo non stupisce) e il PSI (questo 
invéce dispiace). Dopo aver licenziato questo ultimo par
tito, il segretario di federazione oggi dimissionario, e gli 
ex assessori della giunta di sinistra dà in questo modo 
avvio anche all'Aquila ad un « nuovo corso » ottenendo per 

: subito il vice sindaco e due assessori e più in là vedremo 
quante poltrone nei vari altri enti. Degli altri assessorati 
tre ne vanno alla DC ed uno a. testa per PSDT e PBI. 
• Di programma nemmeno l'ombra, o meglio un program

ma c'è come dicono in casa DC e PSI, ed è quello del 
1975 elaborato anche dal PCI. Vuoto di idee o più sempli
cemente una ' porta aperta alla « disponibilità * dei comu
nisti? L'uno e l'altro affermano i ben informati ma all'am
miccamento al PCI ha già risposto Alvaro Iovannitti segre
tario della federazione aquilana del partito: si illude chi 
pensa ad un ruolo accomodante del PCL Grazie al Pon
tefice dunque, il comune dell'Aquila si trova ad essere fl 
primo tra 1 capoluoghi della regione ad avere una ammi-

' Distrazione e nuova » e siccome il 30 agosto giorno della 
visita del Papa incombe, meno di 24 ore dopo la seduta 

. del consiglio che l'ha eletto il sindaco «nuovo» già stava 
davanti al prefetto a prestare giuramento 
C ^ Sandro Marinacci 

La Festa dell'Unità di a duejnesi dall'uccisione del nostro compagno 

Parlando di mafia nel paese di Losardo 
Dall'inviato 

CCTRARO (Cosenza) — La \ 
piazzetta che si affaccia sulv 
mare è la stessa dove due 
mesi fa si sono svolti i fu
nerali del compagno Gianni
no Losardo. Quei pomerig
gio e era Berlinguer, dirigen
ti e parlamentari comunisti. ,-; 
migliaia di compagni, di la
voratori e di giovani:: Ora -̂  
nella piazzetta si svolge la ., 
Festa dell'Unità: una inizia- <". 
Uva realizzata- con l'impe
gno di continuare la lotta . 
di non lasciarsi piegare nep- • 

- pure dopo un - colpo tanto 
duro, che Berlinguer aveva' 
ribadito ' proprio qui dando -
l'estremo saluto a Giannino-
Losardo. " • 

L'iniziativa su « Mafia e > 
potere in Calabria » orga
nizzata neU'ambito del festi
val dai compagni di Cetra-

ro. assume quindi un signi
ficato particolare in un pae
se'cosi duramente provato 
dalla violenza delie cosche. 
Lo spazio del festival è oc
cupato da grandi pannelli 
che ricordano la figura di 
Losardo. Una sua biograna. ; 
scritta col pennarello da un 
gruppo di giovani, ricca di 
particolari inediti, conferma 
una stima e un affetto che 
si fanno sempre più vivi. Un 
altro pannello contiene le 
trascrizioni, degli ukomi in
terventi pubblici di Losardo. 
Ci sono quelli contro la spe
culazione edilizia sulle coste, 
quelli sul porto di Cetraro 
e quelli sull'escalation della 
violenza mafiosa nella zona: 
temi sui quali Losardo ave
va concentrato negli ultimi 
tempi tutta la passione del 
suo impegno politico e am

ministrativo. .'•.; - " • 
Le altre mostre sono dedi-

' cate all'analisi e alla de
nuncia delle attività mafiose 
in questa parte della ̂ Cala
bria. Ci sono "decine di ri
tagli di giornali, documenti, 
cifre e fatti inediti che co
stituiscono un atto di pro
fondo impegno civile ma an
che di coraggio, in una zona 
in cui sono in molti a non 
nascondere di aver paura. 
Ma l'iniziativa sulla mafia è 
anche un dibattito pubblico 
al quale hanno partecipato i 
parlamentari del PCI Mar-
torelli e Pierino, il compa
gno Tarsitano (legale di par
te civile della famiglia Lo
sardo), il giudice Ciro Sal-
talamacchia di magistratura 
democratica. Frasca per Q 

. PSI e Memoli per DP. . . 
Un dibattito vivace • po

lemico che ha riassunto i 
termini attuali della lotta 
contro il fenomeno manoso 
confermando l'importanza 
della posta che è in gioco 
oggi in, Calabria in questo 
scontro. 
- I dati su cui si è soffer
mata la discussione sono im
pressionanti: oltre duemila 
omicidi in Calabria dal '30 
ad oggi. 890 negli ultimi 10 
anni, più di 400 negli ultimi 
quattro. Poi c'è l'aumento 
degli attentati, dei ferimenti 
e dei sequestri di persona. 
infine i delitti politico-mano
si: prima dei compagni Va-
larioti e Losardo. uccisi dal
la mafla nello spazio di 15 
giorni, c'erano stati negli 
anni scorsi quelli degli altri 
due comunisti. Rocco Gatto 
a Gioiosa Ionica e Franca-
sco Vinci a CHtàrwr*. 

. Dice" Fausto Tarsitano: 
« La mafia colpisce diretta
mente il partito della clas
se operaia perchè i comuni
sti sono stati alla testa dei 
movimenti popolari contro le 
cosche, ma anche perchè i 
poteri deDo Stato si sono' mo
strati troppe volte deboli e 
sottomessi e sono proprio i 
comunisti a battersi più coe
rentemente contro questi las
sismi e queste connivenae ». 

Oltre che del primato ca
labrese dei delitti tfl «tas
so » degU omicìdi in acne del
la provincia di Reggio supe
ra perfino queuo di New 
York) a Cetraro si è discus
so anche dei record di im
punita. Nelle aule di giusti
zia in Calabria si registra-

• no pendenze nel campo pe
nale che raggiungono afre 
inaudite: «0176 ghrfhd pen

denti nelle preture, 10176 nei 
tribunali. 4332 nelle corti di 
appeub e 2S7 in quelle d'as
sise. e Come potrebbe essere 
altrimenti — si chiede Tar
sitano — visto lo stato degli 
organici della magistratura 
calabrese? ». Le cifre, anche 
hi questo caso, sono assai 
significative: 53 preture su 
74 in Calabria sono vacanti. 
nelle corti d'appetto di Ca
tanzaro e Reggio mancano 13 
magistrati, nei tribunali 12. 
«Tutte queste inadeguatez-

ce non possono essere casua
li - ha detto l'on. Martoreui 
— in una regione che ha 
bisogno che la giustizia fun
zioni meglio si lasciano que
sti vuoti perchè sìa fl potere 
mafioso ad amministrare la 
«sua» giustizia». 

Gli aKrt Interventi, nume
rosi anche quelli det pubbli
co. si sono riferiti «D'ina
sprimento della lotta contro 
la malia dopo gli assasamii 
di Valarioti e Lo Sardo, Se
condo fl giudice Sakalamac-
chia questtì due delitti recla
mano sferri eccerionati ed 
urgenti deOa sinistra nrfTi 
«illativa di massa contro fl 

L'iniziativa nella 
stessa piazzetta 
ove si svolsero 

i funerali 

fenomeno mafioso: «la più 
ampia partecipazione a que
sta battaglia — ha detto il 
magistrato — può anche es
sere fl modo per evitare che 
singole figure diventino ber
saglio della violenza mafiosa 
che non è certo cieca ». 

Infine è stato fatto 3 pun
to sullo stato attuale dell'in
chiesta giudiziaria per fl de
litto Lo Sardo. Sono state ri
badite le preoccupazioni cir
ca rafBdamento delle inda
gini a « i magistrato molto 
«chiacchierato». 

Assicurati alla giustizia i 
quattro presunti esecutori 
materiali del delitto, le in
dagini sono al punto di par
tenza per quanto riguarda 
motivazioni e mandanti. Non 
ha avuto neppure alcuno.svi
luppo il riferimento che un 
inquirente aveva fatto cir-

Dibattito con 
magistrati, 
avvocati su 

« Mafia e potere » 

ca il clan mafioso a etri 
apparterrebbero le quattro 
persone arrestate. 

n capo di questo clan. 
Franco Muto, boss del porto 
di Cetraro e del raket del 
pesce di tutto il litorale, è 
ancora latitante, ricercato 
per omicidio. Il boss godreb
be di notevoli protezioni che 
potrebbero spiegare anche 
come sia potuto divenire ti
tolare di una singolare li
cenza della Capitaneria-di 
porto di Vibo Valentìa: una 
concessione che — come ha 
denunciato fl collegio di par
te civile detta famiglia Lo
sardo — gM permette di 
estrarre sabbia e altri iner
ti dalle spiagge del litorale 
senza alcuna limitazione né 
di spazio né di quantità. 

Gianfranco Manfredi 
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Nelle Marche riprende l'attività politica 

Dopo la pausa estiva 
ritorna il «nodo » 

della giunta regionale 
Dichiarazione del compagno Astolfi 
Un documento del PRI ad Ancona 

ANCONA — Dopo la pausa estiva, per altro piuttosto breve, 
l'atttvità politica nella regione è completamente ripresa e I 
vari partiti tornano a confrontarsi sulle principali questio
ni sul tappeto e sui «nodi» ancora non risulti. Tra questi 
«nodi», i più importanti riguardano indubbiamente la forma
zione della giunta regionale e delle giunte provinciali di 

l! 4 settembre a Perugia YÀ 

Oggi dopo 
l'accordo 

Pei, Psi, Psdi 
e Pri si elegge 

il sindaco 
di Foligno 

PERUGIA — Un altro im
portante comune dell'Um
bria — quello "di Foligno 
— avrà stasera la nuova 
giunta e il nuovo sindaco. 

Si riunisce infatti il 
Consiglio comunale per 
procedere a questi adem
pimenti sulla base deiinc-
cordo siglato localmente 
tra i partiti democratici 
PCI. PSI. PRI e PSDI. 
SI tratta di un accordo-
programmatico di grande 
valore, che prevede obiet
tivi ed indicazioni precise 
in tutti i sentori della vi
ta economica e sociale del 
Folignate e, come conse
guenza. un impegno di
retto dei partiti firmatari 
che avranno tutti propri 
rappresentanti all'interno 
dell'esecutivo. Per la ca
rica di sindaco, che secon-. 
do l'intesa spetta ancora 
al PCI, il nostro partito 
ha confermato il compa
gno Giorgio Raggi. 

Dopo Città di Castello 
e Spoleto, cosi, anche la 
città di Foligno avrà un' 
amministrazione nel pie
no delle sue funzioni, alla 
base della quale sta una 
intesa di indubbio slgnif i-
catò politico tra i partiti 
democratici, una intesa 
che del resto si inserisca 
nelle tradizioni, anche re
centi, del dibattito politi
co folignate che ancor» 
oggi vede la DC in una po
sizióne di isolata chiusura, 

Ciò, ere. emerso anche 
; d a 1 r infelice intervento 
del segretario provinciale 
di questo partito, Roich, 
che era rimasto «allibi
to » per l'accordo di Foli
gno, sparando pagelle a 
destra e manca, e mo
strando uno scarsissimo 
rispetto per l'autonomia 
delle singole forze politi
che. 
: Sempre per stasera * 
convocato anche il consi
glio comunale di Bastia, 
che provvederà alla veri-" 
fica delle condizioni di 
eleggibilità dei consiglieri 
ed awierà il dibattito sul
le linee politiche e pro
grammatiche e sugli as
setti che staranno alla ba
se dell'amministrazione di 
questo comune, nel quale 
alle elezioni dell'8 e 8 giu
gno il nostro partito ha 
conosciuto una grande a-
vanzata. 

Frattanto : l'altra - sera 
Walter Ruggiti è stato 
confermato sindaco di No-
cera Umbra. L'elezione del 
compagno Ruggiti è avve
nuta con I voti di PCI e 
PSI. che ancora una vol
ta guideranno assieme 1' 
amministrazione comuna
le. -

Come si vede, si stanno 
completando tutti gli as
setti degli enti locali um
bri, molti dei quali già si 
sono messi a lavoro per 
affrontare 1 tanti gravi 
problemi che in questo 
periodo stanno di fronte 
alla collettività regionale. 

In Umbria, l'attività po
litica ed amministrativa 
non ha conosciuto soste 
ed il dibattito è stato as
sai animato. Ancora ieri, 
il senatore democristiano 
Spitella. cercando di ri
spondere all'intervento 
con il quale il presidente 
della Giunta regionale, 
compagno Mairi, aveva ri
chiamato tutte le forze po
litiche a lavorare con sen
so di responsabilità e con 
atteggiamenti all'altezza 
dei problemi, ha confer
mato come gii atti ed i 
comportamenti politici che 
fin qui hanno guidato la 
DC umbra siano impron
tati a rigide logiche pre-
amboliste, che ignorano 
tra l'altro le responsabili
tà governative nazionali 
e quelle stesse di potere 
a livello locale che ha la 
DC. 

Da ultimo, la giunta pro
vinciale di Perugia ha dlf-

. fuso un documento di so
lidarietà con le popolazio
ni di HI Salvador e la Bo
livia ed espresso soddisfa
zione per l'avvio delle 
trattative tra il governo 
ed i lavoratori polacchi 

W. V. 

Ancona e Macerata. Per la 
Regione c'è da registrare una 
recente dichiarazione del sot
tosegretario al Tesoro, 11 so
cialista Angelo Tiraboschl, se
condo il quale « la stagione 
dei confronti deve ritenersi 
conclusa» e che il suo par
tito « non soffre di comples
si paralizzanti ». Quali com
plessi? Quello della rlpropo-
sizione locale, a qualunque 
costo, del tripartito Cosslga 
o quello dell'unità delle sini
stre? 

Per contro, a Macerata i 
metodi arroganti e « pream
bolisi » con cui la DC con
tinua a portare avanti la trat
tativa per la Provincia ave
vano provocato nei giorni 
scorsi una secca reazione da 
parte degli stessi esponenti 
del Partito socialdemocrati
co, dopo le ormai note pro
teste del PCI. 
• Ad Ancona, infine, il Par
tito repubblicano ha emesso 
un comunicato sulla riunione 
della sua direzione provin
ciale (presente il segretario 
organizzativo nazionale Aldo 
Gandolfi) nella quale si è di
scusso della nuova giunta al
la Provincia. Il PRI ribadi
sce la validità dell'accordo 
programmatico •' sottoscritto 
da tutti i partiti democrati
ci presenti in Consiglio, '(e 
successivamente rinnegato 
dalla DC). «Nell'eventualità 
che ciò non fosse possibile 
per responsabilità di altri — 
conclude la nota — il PRI, 
al fine di dare un governo 
alla Provincia, - consentirà 
nella seduta del 29-8-80 (cioè 
domani - ndr) la elezione 
dell'esecutivo provinciale, nel 
quadro della politica di soli
darietà, in attesa che si pos
sano creare le condizioni per 
dar vita ad un governo or
ganico e autosufficiente». 

Il che significa, più o me
no, che i repubblicani vote
ranno a favore di una giun
ta composta dal PCI e da 
altre forze politiche democra
tiche ma che non ritiene di 
poter entrare a far parte di 
una amministrazione che 
comprenda tutti i partiti pro
gressisti (meno la DC, per 
sua volontà) come hanno pro
posto da tempo i comunisti. 
. Una situazione complessiva, 

cóme si vede, ancora motto 
« fluida » e non priva di in-. 
terrogativi. Su questi nuovi 
sviluppi, e sulle nuove inizia
tive che il PCI sta portando 
avanti nelle Marche, ripor- : 
tiamo una dichiarazione del 
compagno <• Alberto Astolfi, 
consigliere regionale e mem
bro della segreteria regionale 

L'urgenza di dare al più 
presto il governo alla Regio
ne Marche è un fatto incon
testabile. La DC usa questa 
esigenza reale non per sol
lecitare un confronto più ser
rato tra i partiti allo sco
po di realizzare una intesa 
chiara e stabile soprattutto 
sulle questioni programmati
che, ma al contrario per pre
mere in modo arrogante sul 
PSI, al quale dà tutta la re
sponsabilità dei rinvio, e sui 
partiti minori (PSDI-PRI) 
invitandoli perentoriamente a 
scegliere in modo pregiudizia
le la DC. 

I motivi per 1 quali non 
è stato possibile formare la 
Giunta alla Regione prima 
del perìodo feriale sono noti: 

— la DC ferma sui veti, an
ticomunisti ha chiesto al PSI 
ed ai laici un ri tomo a vec
chie esperienze di prima del 
1975 è non solo sulla formula 
ma anche sui contenuti; 

— i partiti della sinistra, 
pur con motivazioni e dispo
nibilità diverse hanno indi
cato la necessità di dare alle 
Marche una maggioranza e 
una Giunta con l'apporto pa
ritario delle forze di sinistra e 
laiche senza pregiudiziali; 

— i laici, pur differenzian
dosi delle posizioni politiche 
di chiusura della DC e auspi
cando un rapporto positivo e 
senza pregiudiziali tra i gran
di partiti, hanno fino a que
sto momento o accettato l'im
postazione deHa DC (è il ca
so del PRI) o esitato a impe
gnarsi coerentemente per re
spingere le preclusioni demo
cratiche (è il caso del PSDI 
con il quale peraltro in tutta 
la Regione andiamo stabilen
do rapporti positivi). 

Le difficoltà politiche sono 
quindi reali perché fl vero 
problema è quello di realiz
zare un'intesa chiara tra 
partiti diversi capace di cor
rispondere realmente alle ne
cessità delle Marche e nello 
stesso tempo senza mortifi
care l'autonomia e il ruolo 
di alcune forze politiche. Per 
questo noi comunisti ritenia
mo tutfaltro che chiuso il 
confronto e ci lasciano per
plessi alcune dichiarazioni di 
esponenti socialisti che ricon
ducono tutto alla conta del 
voti per formare un governo. 
Al contrario invece noi pen
siamo che l'esperienza vissu
ta nelle Marche dopo H 75 
con le largive intese, la Giun
ta laico socialista che ha 
operato successivamente gli 
orientamenti che sono emersi 
dalle posizioni delle grandi 
organizzazioni di massa deb
bono essere il punto di rife
rimento per costruire una 
nuova maggioranze ed una 
Giunta depurate dai limiti e 
dalle ineufflciense che in 
quelle esperienje si sono ma
nifestate. 

Riunione del CPP 
per le richieste 

di aumenti 
: • - . ' • • v . . : - ' t 

I prezzi in discussione sono quelli del 
pane, della carne, del latte e del gas 
PERUGIA — I comitali provinciali prezzi di Perugia • Terni 
si riuniranno II 4 settembre per decidere sulle richieste di 
aumenti del prezzi del pane, della carne, del latte, del gas, 
e altri prodotti, che — come era stato comunicato qualche 
giorno fa — sono state presentate al presidente dei «CPP», 
l'assessore regionale allo sviluppo economico Alberto Pro-

vanllni. Per quanto riguarda 

Folgorato 
un operaio 
delFENEL 

nel Ternano 
TERNI — Ancora un inci
dente mortale sul lavoro ieri 
mattina a Calvi, intorno alle 
ore 13. Ne è rimasto vittima 
un operaio dell'ENEL. Si trat
ta di Rodolfo Fagioletti di 37 
anni, originario di Gualdo Ta
dino e residente a Terni al 
vocabolo Trevi. Il Fagioletti 
era impegnato ad eseguire dei 
lavori presso una linea ad al
ta tensione in località Fica-
relli fra Otricoli e Calvi, quan
do all'improvviso è stato col
pito da una scarica elettrica 
a 380 mila volts che lo ha fol
gorato. :"' 
, Sul posto sono subito inter
venuti i vigili del fuoco, ma 
il loro intervento non è valso 
a salvare- la vita di Rodolfo 
Fagioletti che è deceduto du
rante il trasporto in ospedale. 
La vittima. lascia la moglie 
e un figlio di otto anni. 

il prezzo del pane, tornato 
(come la carne) al regime 
«amministrato» le commis
sioni consultive del comitati 
prezzi stanno già esaminan
do i risultati cui è pervenuta 
la speciale commissione tec
nica (composta dai rappre
sentanti delle categorie, del
le segreterie dei CPP, da do
centi universitari ed esperti 
del settore) incaricata, come 
già avvenne per la carne, 
di accertare 1 «costi ogget
tivi». 

Questi ultimi avevano pro
posto, a Terni, un aumento 
di 230 al chilogrammo (da 
600 a 820 lire al chilogram
mo) ad eccezione del molino 
di Amelia (218 lire in più): 
a Perugia era stato chiesto 
un aumento di 218 lire. Se
condo 1 panificatori, tuttavia, 
l'aumento richiesto non co
prirebbe i costi reali da loro 
stessi accertati, che si ag
girerebbero intorno alle 930 
lire. A quanto si è appreso 
la. commissione tecnica sa
rebbe Invece pervenuta ad 
una determinazione dei co
sti del pane nettamente infe
riore: 703 lire al chilogram
mo. .con un aumento quindi 
di 103. pari al 17,6 per cento. 

Sarà sulla base di questi 
accertamenti tecnici, come 
già annunciato nel - giorni 
scorsi dall'assessore Provan-
tini — che i comitati assu
meranno le loro decisioni. 

Allarme e preoccupazione per un esteso e grave inquinamento 

Morìa di pesci 
Migliaia di trote e barbi trovati morti nel tratto tra ponte degli Angeli e Castelpla-
nio Stazione - Si pensa che nel fiume siano state scaricate da qualche azienda del
la zona tra sabato e domenica sostanze tossiche - Analisi del laboratorio provinciale 

ANCONA — Decisamente è 
una stagione nata male per 
le acque dell'Anconetano. Nel 
giro di due mesi si sono regi
strati diversi casi di inquina
mento: il primo (alla fine di 
giugno) del fiume Aspio e 
Musone (una industria galva
nica di • Camerano vi aveva 
scaricato acqua al cianuro 
provocando una autentica stra
ge di trote e carpe); succes
sivamente l'inquinamento ha 
riguardato la costa adriatica, 
tant'è che si è dovuta vietare 
alla balneazione un lungo trat
to di spiaggia (20 Km.) da 
Montemarciano alle rupi del 
Cardato di Ancona. 

Questa volta è toccato di 
nuovo ad un fiume, l'Esino. 
Ed ancora una volta ne han
no fatto le spese trote, barbi 
e cavedani trovati a migliaia 
privi di vita su un tratto di 
fiume che va dal ponte degli 
Angeli (la strada che porta ad 

. Apiro, in località Angeli di Ro
sero) fin nelle vicinanze di 
Castelplani Stazione. .; -, 

Ad accorgersi del misfatto 
sono stati i guardapesca del
la Provincia di Ancona che 
controllano la zona della Valle-
sina. Quasi sicuramente an
che nel caso dell'Esulo la cau
sa di questa ennesima moria 
di pesci andrà ricercata in uno 
scarico clandestino di sostan
ze tossiche, di qualche fabbri
ca della zona, Lo scarico do
vrèbbe essere stato effettuato 
nella notte tra sabato e dome
nica scorsi. Questa volta parò. 

ci hanno assicurato i tecnici 
del laboratorio chimico pro
vinciale, sarà molto difficile 
individuare la natura della so
stanza tossica che ha provo
cato la moria. 

Ci hanno detto infatti che è 
stato leggermente tardivo sia 
il prelievo delle acque inqui
nate dell'Esino per l'accerta
mento chimico. Alle prime ore 
del pomeriggio di ieri ancora 
si brancolava nel buio. Altri 
prelievi di acque sono stati 
fatti per ulteriori analisi an
cora più approfondite ed al
largate a tutte le industrie 
della zona che scaricano sul 
fiume Esino. Un risultato lo si 
dovrebbe comunque avere, a 
quanto ci hanno assicurato 
sempre i tecnici del laborato
rio chimico della Provincia, 
entro la giornata di oggi. 

Un appello, prendendo lo 
spunto da questo episodio, è 
stato lanciato dall'amministra
zione provinciale (per lo me
no dai tecnici \he ogni volta 
debbono fare i prelievi delle 
acque inquinate): ogni qual
volta i pescatori e semplici cit
tadini hanno modo di notare 
fatti simili avvertano immedia
tamente la Provincia. 

L'assessore provinciale alla 
Sanità ha affermato che non 
appena saranno noti i risultati 
delle analisi l'Amministrazione 
provinciale potrebbe sporgere 
denuncia, contro ignoti, alla 
magistratura. Il problema del
l'inquinamento delle acque, co
me dicevamo all'inizio,. que

st'anno in provincia di Ancona 
ha creato davvero non poche 
difficoltà. Riferivamo della 
chiusura di un lungo tratto di 
spiaggia, e Mentre la stagione 
estiva sta volgendo al termi
ne portandosi dietro molte del
le polemiche e delle ripercus
sioni legate al divieti di bal
neazione stabiliti dai Sinda
ci di Ancona. Falconara e 
Montemarciano. 1" Amministra
zione comunale sta già pen
sando alla prossima estate e 
sta già pensando su come 
darsi una strategia operativa 
in grado di arginare l'inqui
namento costiero 
• A proposito, la Giunta co

munale, nella seduta di ieri, 
ha preso in esame la situa
zione determinatasi non' solo 
a Paloiribina ma più in gene
rale nell'intero litorale an
conitano ed ha dato manda
to al Sindaco di organizzare 
entro la prima decade di set
tembre una riunione allarga
ta alla partecipazione degli 
Assessori interessati, nonché 
dell'Ufficiale Sanitario, dei 
rappresentanti dell'Ateneo Do
rico, del Direttore del Labora
torio Provinciale di Igiene e 
Profilassi, di alcuni tecnici 
ed esperti. - •; 

All'incontro saranno altresì 
invitati il Sindaco di Falcona
ra e quello di Montemarcia
no. una rappresentanza del 
Consiglio di Circoscrizione, 
nonché gli esponenti dell'As
sociazione Bagnini. N 

D provvedimento dovrebbe essere applicato dal primo settembre 

Gli operai in assemblea respingono 
la cassa 

» — 
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Per l'azienda Mausa 
produttivo%-? Anche 

TERNI —11 consiglio di fab
brica della Montedison ha ri
fiutato decisamente la richie
sta della direzione Moplefan 
di applicare la cassa integra
zione per 05 dipendenti 

La decisione è stata presa 
Ieri mattina al termine di 
una riunione durata oltre 4 
ore alla quale hanno preso 
parte anche i rappresentan
ti provinciali della federazio
ne lavoratori chimici e quel
li delle tre confederazioni 
CGIL-CISL-UIL. Il provvedi
mento di cassa integrazicne 
— secondo la richiesta dei 
dirigenti della Moplefan — 
dovrà essere applicato '• dal 
prossimo primo " settembre. • 

ET intenzione del sindaca
to, ora,-chiedere che la di
scussione in merito ai prov
vedimenti di cassa integrazio
ne assuma una dimensione 
più vasta. Della questione se 
ne stanno infatti interessan
do le stesse organizzazioni 
sindacali nazionali di cate
goria. Di fatto si chiede alla 
Montedison di rendere noto 
con chiarezza l'obiettivo del
la manovra ki atto. Si vuole 
cioè un chiaro quadro della 
situazione complessiva del 
settore. Uh settore che — 
come si sa — in questo pe
riodo sta attraversando una 
fase di crisi di mercato. 

Anche nella discussione di 
ieri mattina i componenti 
del consiglio di fabbrica han
no convenuto che l'attuale 
situazione del mercato inter
nazionale non è delle miglio
ri. «ET anche vero però — è 
stato detto — che la Mople
fan non si trova in una si
tuazione difficile, come di
mostrano chiaramente i suoi 
bilanci finanziari. Esistono 

1$ «organizzazioni, sindacali impegnate per «ri piano di risanamento 
la « Sahgemini » ha chiesto la sospensione per 150 lavoratori 

altre strade che non la cas
sa integrazione,. • 
-Per oggi è stata comunque 

decisa una assemblea-gene
rale di tutti i lavoratori che 
alla Moplefan sono 870. Nel 
corso dell'assemblea di qué
sta mattina dovranno essere 
discusse le iniziative da pren
dere per 1 prossimi giorni. 

Per questa settimana è sta
ta fissata la data dell'incon
tro che i raopresentanti dei 
lavoratori dovranno soste
nere ccn - i ' dirigenti • della 
Moplefan e presso l'associa
zione degli industriali terna
na. In quella sede la richie
sta di cassa Integrazione fat
ta dall'azienda dovrà essere 
discussa punto per punto. 

Sempre in tema sindacale 
c'è da registrare la richie
sta fatta dal dirigenti dello 
stabilimento- di imbottWla-
mento dell'acqua minerale 
Sangemini di mettere 'n cas-
• sa integrazione circa 150 ope
rai. In tutto la « Sangemini » 
occupa 258 difendenti. Da 
domani, venerdì 29 arosto, il 
provvedimento entrerà in vi
gore. 

La direzione ha dichiarato 
che una notevole ou^ntità di 
•prodotto imbottigliato è ri
masto Invenduto nel magnz-
z*nL Cpme si ricorderà an-
cb*» ne?H sf^ni passati la 
ir Sangemini » fece ricorso al
l'uso della casca - interazio
ne. Le ragioni deUa richiesta 
sarebbero in t>no sfavorevole 
andamento stflffimsle delle 
vendite. Le uunte di massima 
nelle vendite r*rrfunt« Van
no passato — dice la direrio-
r«> — nm sono sta»* rag
giunte nel coreo del 1980. , 

Angelo Ammenti 

PERUGIA — Da qualche 
giorno è ripreso il lavoro in 
quasi tutte le fabbriche pic
cole e grandi della regione. 
in un momento caratterizza
to da problemi e preoccupa
zioni. La vertenza della 
Mausa registra infatti in quê  
sti giorni una nuova presa 
di posizione del sindacato, 
attraverso un documento del 
consiglio di fabbrica e della 
FULTA. inviato all'Associa
zione Industriali, alla Regio
ne, alle Federazioni provin
ciali dei partiti. Con questo 
documento il movimento sin-. 
dacale unitario compie uno 
sforzo ulteriore di analisi e 
di proposte sullo stato di cri* 
si aziendale della Mausa. 

L'azienda come è noto pro
duce materiali tessili e con
fezioni in pelle; all'origine. 
della sua crisi.un tumultuo
so passaggio da impresa ar
tigiana ad industria, con 
scarsa disponibilità finanzià
ria, aggravata da scelte, di 
Investimento non calibrate. 
che hanno immobilizzato ca
pitali in misura sproporzio
nata' rispetto allo stesso fat
turato. Queste condizioni han
no determinato l'esaurimen
to di tutta la capacità fi
nanziaria del gruppo impren
ditoriale stesso. Nonostante 
questi problemi la fabbrica, 
che occupa circa 150 operai, 
mantiene potenzialità reali 
di sviluppo. 

.Ciò spiega ad esempio co
me. nonostante la bufera che 
si è abbattuta in questi an
ni, la Mausa ha mantenuto 
un mercato consistente. Per 
Questo le organizzazioni sin
dacali sono impegnate a de
finire un «plano di risana
mento produttivo e azienda

le» che superando 11 periodo 
di e amministrazione control
lata» richiami forze impren
ditoriali nuove con mezzi e 
idee : realmente adeguate. 
Inoltre il sindacato spende 
qualche parola anche sull'at
teggiamento' dell'Associazione 
degli industriali di Perugia, 
che in ogni occasione di con
fronto sullo stato di crisi del
l'azienda ha confermato una 
impostazione limitata 

Intanto il panorama sinda
cale registra stasera alle 18 
un nuovo incontro tra il con
siglio di fabbrica della MVR, 
la- direzione aziendale e il 
Comune di Perugia per il 
prosieguo della già nota ver
tenza. Dopo l'invio delle let
tere a 32 dei 106 operai del
l'azienda per una trasferta 

"di lavoro in Libia e il de
ciso rifiuto degli operai ad 
accettare, sembra da am
bienti sindacali che si siano 
realizzate le condizioni per 
una positiva soluzione della 
trattativa. Rimangono co
munque. a detta del sinda
cato, i problemi generali le* 
gati alle trasferte e la pre
sentanone di un vero e pro
prio «programma- di svilup
po dell'azienda » * che tenga 
conto del decreto di affida
mento all"ENI •• dell'azienda 
che scadrà improroerabllmen-
te il 31 luglio deir8L 

Continua inoltre la verten
za dei braccianti aperta da 
parecchie settimane per il 
rinnovo del contratto Inte
grativo. Per battere il chiu
so atteggiamento padronale 
hanno deciso di effettuare 
dal 1 al 10 settembre scio
peri articolati di quattro ore 

Alberto Stramacdoni 

Un intenso programma di attività 

Una legislatura che riavyicini 
i lavoratori umbri emigrati 

PERUGIA — All'inizio della tersa legi
slatura quali sono i programmi, gli orien
tamenti e le prossime scadenze dell'atti
vità degli organi regionali nel settore 
dell'emigrazione? L'agenzia e Umbria No
tizie» lo ha chiesto al presidente del 
consiglio regionale umbro dell'emigrazio
ne Francesco Lombardi. « Siamo impe
gnati in un'intensa attività — dice Lom
bardi —i prossimi mesi sono fitti di sca
denze . mólto Importanti. Dobbiamo co
munque far rilevare come la nostra azio
ne si muova tuttora in un quadro di in
certezze per le inadempienze del governo 
centrale». •— - -

Quali, per esempio? « n problema oggi 
non è tanto quello di fare l'elenco delle 
inadempienze. Occorre invece sviluppare 
un'azione comune delle regioni e degli 
enti locali perché muti un atteggiamen
to complessivamente negativo del gover
no e degli apparati burocratici riguardo 
alle questioni lasciate insolute. Come la 
istituzione dei comitati consolari, la re
visione della legge 153 (relativa ai corsi 
di lingue, e cultura italiana per i figli 
degli emigrati all'estero) i problemi del
la formazione professionale e delle pen
sioni, per citarne brevemente alcuni . 

Da parte nostra, comunque, non sla
mo più disposti a partecipare ad incon
tri con a governo che non siano precedu
ti da atti concreti che esprimano una. 
volontà precisa di risolvere le questioni 
sul tappetò. Per 1*11 ottobre, abbiamo con
vocato a Perugia un incontro con 11 coor
dinamento delle associazioni umbre de

gli emigrati in Svizzera e associazioni na
zionali, da un lato per ascoltare diretta
mente la voce degli emigrati e dall'al
tro per rilanciare l'azione unitaria con 
le altre regioni 

« Quali sono le iniziative in corso »? 
Non siamo stati con le mani in mano, 
abbiamo attuato e stiamo attuando ini
ziative di grande rilievo: basti ricordare 
il recente soggiorno in Umbria di 30 ra
gazzi figli di emigrati in Canada: nel 
prossimi giorni andremo a Seraing, in 
Belgio, a Basilea, nella RFT, in Lussem
burgo e in Francia, per prendere contetti 
con 1 lavoratori emigrati. 

E* previsto anche un viaggio in Austra
lia dove c'è, gravissimo, il problema del
le pensioni Le pratiche giacciono per 
anni, a migliaia, senza essere esaminate; 
quelli che hanno già la pensione devo
no attendere oltre sei mesi per riceve
re l'assegno mensile. A Sidney i lavora
tori italiani stanno raccogliendo le fir-

: me per una petizione che consegneranno 
ai due governi per segnalare la gravità 
delle inadempienze». 

« n nostro orientamento In questa ter
za legislatura, è di superare ogni visione 
settoriale: si tratta di stabilire un rap
porto complessivo con le varie articolazio
ni sociali dei paesi in cui gli emigrati vi
vono, per assicurare (attraverso contat
ti e scambi a livello istituzionale, econo
mico e culturale) una presenza e una 
immagine reale dell'Italia all'estero e, 
con essa, una concreta tutela dei dirit
ti dei nostri lavoratori». 

Ad Ancona dopo l'incontro romano por la vertenza « Adriatica di Navigazione » 

Sospeso lo sciopero: partiti 
i traghetti per la Jugoslavia 

ANCONA — La sospensio
ne dello sciopero e il mante
nimento dello stato di agi
tazione, con la regolare par
tenze, l'altro ieri sera ed 
oggi, delle due navi «Cala
bria» e « Tintoretto », so
no fl primo concreto risul
tato raggiunto negli incon
tri fra la FILT-CGIL e la 
direzione nazionale della So
cietà Adriatica di naviga
zione (delle Partecipazioni 
Statali, grappo «TRI-Finme-
re»), martedì scorso a Roma. 

Dell'iniziativa di lotta in
detta dal sindacato dei ma
rittimi abbiamo già scritto 
nel giorni scorsi: di fronte 
al rischio di un rapido dis
solversi delle linee italiane 
per la Jugoslavia, mettendo 
m pericolo anche posti di 
lavoro « dando un grosso col

po alle prospettive di svilup
po dello scalo dorico, la FTLT-
CGIL, dopo ripetuti richiami 
alla SAN per il rispetto del
la legge 42 del "7B e dei suc
cessivi accordi per il passag
gio nelle sue mani delle ex 
Linee Marittime dell'Adriati
co, aveva deciso per la fer
mata sia delle due navi che 
del personale amministrativo. 

La riunione romana dell'al
tro ieri però, pur lasciando 
in parte ancora insoddisfatti 
ì sindacalisti, ha visto la 
SAN riconoscere alcuni suol 
errori di gestione 

Un primo gesto distensivo, 
a questo proposito, è aiata 
la sospensione della decielo 
ne, f)k adottata e uffldaV 
mente comunicata, per l'af
fidamento dei lavori dt 
male manutenzione 

stica ai cantieri veneziani 
(anziché a quelli anconita
ni cosi come accadeva in pas
sato con le LMA e come gli 
accordi prevedevano venisse 
mantenuto). 

La Società Adriatica di Na
vigazione, inoltre, ha anche 
ribadito la propria intenzio
ne di accogliere le richieste 
sindacali per la sostituzione 
della motonave «Calabria» 
attualmente m servizio (un 
vero «peno da museo», sl-
rtematfca mente soggetto ad 
avaria) con una nuova uni
tà p » moderna e funzionale. 

Al momento, dovendo a tal 
proposito aspettare anche 
una «tctawM dei Ministero 
deUa Marma (che ne ha la 

tali «tratte» affidate 
m omcwtlniH al 

la SAN), non si è ancora 
stabilito se il nuovo traghet
to con la Jugoslavia verrà 
reperito tramite i normali ca
nali di mercato (esistono già 
buone offerte) o se, invece, 
si stabilirà di costruirne uno 
nuovo 

Due comunque gli appun
tamenti già stabiliti, per pro
seguire il confronto tra sin
dacato e «Adriatica»: il 1. 
settembre, si parlerà di cor
rezioni da apportare nei rap
porti lavoratori-impresa, an
che mtroducendo meccani
smi istituzionali di contrailo 
sindacale sulle scelte azien
dali 

n 15 settembre, invece, la 
discussione verterà sull'affi
damento dei lavori di can
tieristica e sul futuro più 
complessivo dei traffici 

JL 
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Il 3 rassemblea 
Domani trattative 

Gabbuggiani ha sciolto la riserva per diventare sindaco dell'amministra
zione di sinistra - Ottimismo nelle dichiarazioni degli esponenti PCI e PSI 

Come avevamo anticipa
to In via ufficiosa la con
vocazione del consiglio co
munale che dovrà elegge
re gli organi dell'ammini
strazione comunale è sta
ta fissata per il 3 settem
bre. Lo lia deciso la giun
ta di Palazzo Vecchio nel 
corso della riunione di ie
ri mattina. Il sindaco Gab
buggiani ha inoltre sciol
to negativamente la riser
va con cui aveva accetta
to la sua elezione avvenu
ta il 5 agosto scorso con 
i voti del gruppo comuni
sta e l'astensione dei so
cialisti. 

Il suo « no » di oggi pre
lude quindi a una nuova 
elezione, qiiesta volta con 
lo schieramento della sini
stra al completo. 

Intanto le trattative in 
corso tra le delegazioni del 
PCI e del PSI hanno fat
to un ' nuovo passo avan
ti. Ieri dopo la riunione 
tenuta in via Alamanni 
i rappresentanti dei due 
partiti hanno rilasciato di
chiarazioni ottimistiche e 
costruttive, e si sono dati 
appuntamento (questa vol
ta, si auspica, per la con
clusione) a domani. Tor
niamo al sindaco. Gabbug
giani ha detto no ad una 

elezione ottenuta con i so - ; 
li voti del PCI. 
A conclusione del consi

glio comunale del 5 ago
sto aveva affermato: «Nel 

. ringraziare il gruppo co
munista per la rinnovata 
fiducia e il voto dato alla 
mia persona intendo an
che aggiungere che dopo il : 
voto espresso • mi riservo 
di valutare la situazione e 
di trarne le dovute con
seguenze poiché non si 
sono determinate le con
dizioni per la ricostituzio
ne.' contestualmente alla 
elezione del sindaco, di 
una giunta organica di si
nistra. 

Questa mia riserva di 
accettazione vuole sottoli
neare la mia piena dispo
nibilità a favorire la rapi
da ricostituzione di una 
giunta di sinistra — senza 
situazioni precostituite — 
secondo la volontà espres
sa dal partito comunista e 
del partito socialista nei 
loro atti ufficiali e anche 
in questa sede ». 

Se è possibile ricorrere 
a un paradosso, il « no » 
di Gabbuggiani suona ora 
come elemento positivo: 
evidentemente le condizio- • 
ni per la ricostituzione del
la maggioranza di sinistra 
ci seno, e sono ben con
crete. 

Lo hanno confermato an
che i segretari del PCI e 
del PSI. Ventura e Colzi 
nelle dichiarazioni che ab
biamo raccolto Ieri al ter
mine della riunione tra le 
delegazioni. «Abbiamo fat
to un lavoro importante 
sul programma che ri
guarda l'amministrazione 
provinciale — ha detto 
Ventura —. Restano aper
te alcune questioni In or
dine al programma per Pa
lazzo .Vecchio. 
' Questioni consistenti, a 

cui l due partiti tengono 
e sulle quali si caratteriz
zano. Abbiamo continuato 
una discussione non ba
nale sul problema dell'as
setto della giunta comuna
le, sugli assessorati. • •. • 
: Colzl ha definito la riu

nione di ieri « un altro im
portante passo avanti ». 
« I temi programmatici che 
riguardano l'amministra
zione provinciale sono de
finiti — ha detto —. Ab
biamo fatto un bucn lavo
ro anche sul "preambolo" 
politico che riguarda Pa
lazzo Vecchio, per altro 
non ancora definito com
pletamente. A venerdì mat
tina la conclusione. Siamo 
a buon punto». 

, S. C. 

Si aprirà il primo sabato del mese 

A Settembre la X mostra 
della ceramica a Sesto 

Saranno presenti degli stand allestiti dall'istituto «Duca d'Aosta», 
espositori del comprensorio fiorentino e di varie parti d'Italia 

' La fiera del commercio e 
della ceramica di Sesto Fio
rentino è giunta alla decima 
edizione. Gli stands si apri
ranno sabato 6 settembre 
presso l'istituto «Duca 
D'Aosta » . in via Milazzo. . 
' A fianco degli artigiani e 
dei ceramisti sestesi si ritro
veranno espositori provenien
ti da Calenzano. Signa. Mon-
telupo. Este, Albisola, Orvie
to, Castelli, dalle Puglie, dal
la Basilicata e dalla Sicilia. 
• Un posto particolare sarà 
riservato agli istituti statali 
d'arte ed alle scuole di for
mazione professionale dell'a
rea fiorentina a dimostrazio
ne.dell'importanza che-l'am
ministrazione "comunale, or
ganizzatrice della mostra as

sieme alle organizzazioni di 
categorìa, . attribuisce alla 
loro opera e per sollecitare 
quel raccordo tra scuola ed 
attività produttive ritenuto 
essenziale per la qualificazio
ne della mano d'opera. 

La X edizione della fiera 
assumerà tuttavia un caratte
re partcolare per l'imminen
te concretizzazione a Sesto 
Fiorentino del primo piano 
degli insediamenti produttivi. 
Proprio in riferimento - a 
questa importante scadenza 
- afferma il sindaco Elio 

Marini — riteniamo elemento 
centrale della manifestazione 
la tavola rotonda fra i rap
presentanti delle amministra
zioni pubbliche. • delle asso
ciazioni di categoria, del sin

dacato unitario e dei partiti 
che si svolgerà "sabato 13 set
tembre. e che avrà come te
ma: « ruòlo v dell'ente locale 
per la salvaguardia e lo svi

luppo delle, attività artigianali 
nell'attuale •• periodo di • crisi 
economica: ., valorizzazione 
della m produzione locale, for
mazióne professionale e oc
cupazione». 

Il convegno avrà lo scopo 
di raccogliere le varie istan
ze, ma socrattuto una serie 
di proposte concrete, che. a-
vendo come punto di riferi- -
mento centrale il PIP. Dossa-
no costituire il momento ini
ziale di un ambio dlbattto. 

La X fiera, pertanto, non 
si caratterizza più solo come 
semplice stimolo allo svilup
po economico, ma anche e 
soprattutto- come occasione 
per l'inizio di una ricerca 
programmatica — da non 
confinare nell'ambito del ter
ritorio di Sesto Fiorentino — 
di nuovi strumenti per la ri
qualificazione df la produzio
ne .e dei consumi privati e 
pubblici, per là ricerca di 
nuovi sbocchi di - mercato,, 
per l'aumento dell'occupazio
ne, specie quella giovante e 
quallfcata. . -. , - ; -- > 

« Certo — afferma il sinda
co di Sesto. Elio Marini — 
l'enorme - frazionamento e !e 
vistose carenze e contraddi
zioni dell'attuale legislazione 
nazionale relativamente alle 
attività produttive consen
tono agli Enti locali inter
venti ancora troppo insuffi
cienti " e. • possiamo • dirlo. 
marginali rispettò alle esi-

• genze della collettività e. del
l'economia italiana, specie in 
un periodo di grave crisi 
come quello attuale». . 

Oggi la festa delle Caseine 
Eccoci al via. Da oggi le 

Cascine diventano, come ogni 
anno, il punto di riferimento 
dei fiorentini. Il Festival 
Provinciale dell'Unità apre le 
sue porte alla città, alla gen
te. al giovani con i suoi in
numerevoli appuntamenti 

Gli stand sono ormai pron
ti e la gente, fin da stasera, 
li animerà. Accanto ai risto
ranti • si possono visitare il 
Villaggio Ragazzi, il Villaggio 
Internazionale, lo spazio dei 
giovani, quello dolle donne. 
l'arena cinema, l'arena cen
trale, l'arena vasca, l'arena 

dibattiti, oltre alla « depen-
dance» delle Pavoniere dove 
sono state ' allestite alcune 
mostre e dove si terranno 
dei concerti. U villaggio del
l'Unità è sDato costruito in 
modo da cieare un percorso 
politico-culturale che evidenzi 
la politica dei comunisti. Si 
passa così dai temi interna
zionali a quelli nazionali, da 
quelli locali a quelli cultura
li. 

Nel Piazzale Kennedy, al
l'entrata del festival, è stato 
piazzato un grande ritratto 
del compagno Giorgio Amen

dola, recentemente scompar-. 
so. con la scritta: «Giorgio 
Amendola, un comunista e 
un grande italiano ». Ecco il 
programma delle prime due 
giornate - del ' festival 
OGGI — Ore 17 villaggio dei 
Ragazzi: giochi ed animazio
ne sportiva; ore 21 Arena 
Centrale: Concerto del Can
zoniere Internazionale; ore 21 
Arena Vasca: ballo liscio con 
i «FoFur Sound»; ore 21 Vil
laggio Ragazzini: film «Sil
vestro gatto maldestro»; ore 
21 Cinema: « Frankenstein 
Junior».. . . . '•-.••: 

DOMANI — Ore 17 Villaggio 
dei Ragazzi: Animazione col 
gruppo «Torretonda»; ore 2 
Arena Centrale: Alfredo 
Cohen in «Una donna»; ore 
21 Arena Vasca: le "sorelle 
Meraviglia in « Ah... l'amo
re»; ore 21 Villaggio dei Ra
gazzi: film «Perri»; ore 21 
Cinema: «Cantando sotto la 
pioggia»; ore 21 Arena dibat
titi: presentazione del libro 
« La droga è fra noi », intnn 
duce " Beppe Germano, sarà 
presente l'autore' Giovanni 
Berlinguer. 

Lo ha comunicato la direzione aziendale ai sindacati 

Chiude i battenti la Emerson 
Tutti in cassa integrazione 

Il provvedimento riguarda anche lo stabilimento di Siena — Da lunedì l'azienda fio
rentina ferma la sua attività — Sono state rifiutate le ipotesi proposte di riconversione 

- Chiude i battenti la Emerson, tu t t i . 
a casa i 130 lavoratori. Ufficialmente .'• 
si tratta di un mese di cassa integra
zione e del « trasferimento » dei la
voratori fiorentini nello stabilimento. 
di Siena. Ma, a poche ore dal drasti- -
co annuncio, nessuno si fa illusioni: 
a Venerdi per noi ' è l'ultimo giorno \ 
di lavoro ». dicono gli operai che ieri •'• 
pomeriggio hanno manifestato sotto. 
la sede dell'associazione industriali.. 

L'incontro tra sindacati, direzione 
aziendale ed associazione industriali 
aveva preso il via verso le 16. 

Che l'atmosfera non fosse delle più 
distese era chiaro a tutti ma la co
municazione dei « licenziamenti ma
scherati»-a partire da lunedi è stata -
ugualmente un colpo duro. -

L'azienda ha chiesto un mese di 
cassa integrazione per gli stabilimenti 
di Firenze e di Siena, in pratica per 
600 persone - Con . lo scattare . della 

;; cassa : integrazione, dal primo : set-
'. tembre, prende il via anche U «trasfe

rimento » forzato di- un centinaio di 
t- dipendenti fiorentini nella città del ; 

Palio: un'altra ottantina subirebbero 
la procedura di pre-pensionamento. 
• Anche se — ipotesi difficilmente' 
realizzabile — tutti i lavoratori ac-. 

- cettassero di cambiare città e pre
sentarsi - ad ottobre davanti ai can
celli. dell'Emerson senese, le. cose si 
metterebbero male. I dirigenti aalen-

. dali hanno fatto chiaramente inten-
- dere che contano molto sulla «im

possibilità » dei propri dipendenti fio
rentini ad accettare il trssferimemo 

<e che quindi sarebbero accolti a brac-
• eia aperte se volessero licenziarsi 

« volontariamente ».•". ' 
- Al tavolo delle trattative la cosa è 

. s ta ta appena velata quando si è af
fermato che « seicento dipendenti a 
Siena rappresentano un tetto mas

simo che non è possibile garantire». 
La Emerson ha motivato questa 

sgradita sorpresa del dopo-ferie illu
strando lo stato disastroso dell'an-

' damento produttivo: « Il mercato non 
tira — è stato spiegato — ed abbia
mo oltre 22.000 televisori In magaz
zino che non riusciamo a smerciare». 

Una situazione che era nota ai sin
dacati già prima dell'incontro di Ieri. 
Per questo avevano proposto all'azien-

\da di cercare nuovi spazi e avviare un 
procadimento di riconversione indu
striale utilizzndo anche le" possibilità 
offerte dalla legge nazionale. 

Ma la trattativa, su questo punto, 
non ha registrato nessun segnale po
sitivo. Lo staff manageriale del
l'Emerson ha respinto ogni proposta. 

, La parola, ora, passa alla mobilita
zione operaia. -

Aumentano ancora le prese di posizione 

Nuove voci si levano 
in solidarietà con 

i j lavoratori polacchi 
Un documento della federazione regionale del 
trasporto • Il comunicato della giunta di Scandicci 

« La nostra solidarietà con 
i lavoratori polacchi ». E' il 
titolo di un volantino emesso 
dalla Federazione unitaria 
regionale CGIL CISL. UiL 
del lavoratori dei trasporti 
che si aggiunge alle numero 
se prese di posizione che da 
più parti si sono alzate al
l'indomani degli avvenimenti 
di quel paese. 

«La Federazione unitaria 
dei trasporti — si legge nel 
documento — esprime la 
propria solidarietà ai lavora
tori polacchi e segue con in-
{eresse e preoccupazione 
l'ampliamento e l'Intensll ìea-
zione della loro lotta. Le ri
chieste economiche avanzare 
e ancor più le richieste oiù 
propriamente politiche costi
tuiscono le basi per un mi
glioramento complessivo del
le condizioni di vita e di la
voro e per avviare un pro
cesso • di democratizzazione 
nel paese. - v -;- -,. 
•> Con l'avvio del negoziato — 
prosegue il comunicato — 
che auspichiamo impostato in 
termini di reale disponibilità 
politica, si apre la possibilità 
dì addivenire a , risultati 
concreti e ad un reale avan
zamento della classe lavora
trice polacca. 

Pur tuttavia non sfugge a 
nessuno il pericolo insito in 

eventuali atteggiamenti dila
tori, o peggio a'.icora repres
sivi, da parte del governo. 
Condividiamo perciò la posi
zione assunta dalla segreteria 
nazionale CGIL. CISL. UIL 
che. inviando una propria de
legazione. intende fare ogni 
sforzo per dare il suo so
stegno alla lotta dei lavorato
ri. I pericoli Insiti in un e-
vehtuale drammatco scontro 
— conclude lì comunicato — 
tra operai in lotta e forze 
dell'ordine con la tragica 
possibilità di interventi che 
condurrebbero al blocco tota
le della politica di distensio
ne tra i popoli, impone a tut
te le forze polìtiche e sociali 
di dare il proprio contributo 
evitando o?ni speculazione e 
strumentalizzazione». 

Anche la giunta comunale 
dì Scandicci ha emesso un 
comunicato sui fatti polacchi 
in cui si esprime la solidarie
tà con i lavoratori del paese 
socialista che lottano per di
venire protagonisti della vita 
politica del loro paese 

Un comunicato di solidarie
tà con i lavoratori polacchi e 
di denuncia delle strumenta
lizzazioni che si fanno del 
caso polacco in occidente è 
stato emesso dalla federazio
ne fiorentina di Democrazia 
Proletaria. 

Quattro banditi armati di pistola 

Colpo da 500 milioni 
negli uffici del Monte 
dei Pegni di Prato 

Portati via gioielli, oro e preziosi dalla stanza 
dei tesoro - Un impiegato colpito alla testa 

a. la. 

" Rapina da mezzo miliar
do ieri mattina al Mon
te dei Pegni della Cassa 
di Risparmio e Depositi 
di Prato. Tre banditi a 
volto scoperto e . con le 
armi in pugno hanno fat-

. to ; irruzione negli uffici 
di via - del -Porcellatìco . 
pochi minuti prima del
l'ora di chiusura. 
• All'interno c'erano sol

tanto due impiegati che 
stavano riordinando alcu
ni fogli, prima della sosta 
per il pranzo. La classi
ca frase: «Fermi tutti è 
una rapina! ». 
Per prima cosa il terzet
to. tenendo sotto il tiro 
delle pistole i due impie
gati, si è diretto verso la 

. cassaforte, che era aper
ta, ma non c'erano che 
pochi spiccioli. \ • 

I t re rapinatori hanno 
incominciato ad innervo
sirsi. 

Ci-sono stati lunghi at
timi di tensione. Infine. 
un ordine perentorio: 
« Alzatevi! » hanno Inti
mato a due impiegati e 

: li hanno costretti ad apri
re il cancelletto che im
mette nella - stanza del 

.' tesoro. - • 
Qui in una cassaforte 

divisa inv vari scomparti 
sono custoditi i pezzi di 
maggior valore ceduti in 
pegno dai clienti. I due 

: impiegati. hanno ; cercato 
nuovamente di guadagna
re tempo. 
- - Ma i quattro rapinatori 
non si sono dati per vinti. 
Hanno messo in mano ai 

due impiegati alcune bor
se ed hanno intimato lo
ro di riempirle con i pre
ziosi e l'oro che si tro
vavano negli scomparti 
della cassaforte blindata. 

Uno dei due dipenden
ti del ' monte dei pegni, 
Piero Gucci di 29 anni.". 
residente a Prato, sembra 
abbia avuto - qualche esi
tazione ed uno dei ban-

. diti lo ha colpito alla te
sta con il calcio della pi
stola per « convincerlo» 

.•' ad eseguire i propri or
dini. -
: I due impiegati hanno 
dovuto riempire le borse 
che avevano consegnato 

. loro i banditi. Compiuta 
. questa operazione i rapi-
. natori hanno rinchiuso i 

due impiegati nella stan
za del tesoro e si sono 
portati via la chiave del 

" cancelletto. -
I rapinatori sembra sia

no fuggiti a bordo di una 
• Fiat Ritmo celestino, che . 
- i carabinieri e la polizia 
• stanno ancora ricercando. 

n Gucci ed 11 collèga' 
sono stati liberati ed ac
compagnati in ospedale. I 
sanitari hanno emesso per 
il primo una prognosi di 
sette giorni, per il colpo " 
ricevuto alla testa. Una. 
prima sommaria valuta- " 

. zione ha fatto ammontare 
la rapina a circa mezzo 
miliardo di lire, ma è 
ancora in corso l'inventa
rio dei preziosi che sono 
stati rubati. 

p. b. 

PICCOLA CRONA CA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.za S. Giovanni 20r: V. 
Ginori 50r; V. della Scala 49r 
P.zza Dalmazia 24r: V. G.P-
Orsini 27r; V. Stamina 41r 
Int. Staz. S. M. Novella: 
P.zza Isolotto ór: V.le Caìa-
tafimi 6r; V. G J \ Orsini 
I07r; Borgogn issanti 40r; 
P.zza delle Cure 2r: V. Sene
se 206r: V.le Guidoni 89r; V. 
Calzaiuoli 7r. 

ESTATE "BO 
• Nell'ambito delle manifesta
zioni organizzate dal comune 
per «Estate 80». stasera al
le 21,15 nello splendido sce
nario della Basilica di San
ta Trinità si terrà un con
certo dell'organista Marco De 
Johannon. 

CARA PALLA 
Stasera alle 21. in piazza 

Santo Spirito, nel quadro del
le iniziative di « Cara Palla » 
si terrà il « Concerto » Lizard 
Festival per chitarra acusti
ca. a cura di Cohtroradio. 
Durante la serata sarà pre
sentata una rassegna musica
le attraverso stili e tecniche 
diverse nel campo chitarri-
stico. 

IL PARTITO 
Per oggi alle 17 in federazio

ne, è riconvocata la riunio
ne del comitato Federale e 

della commissione Federale 
di controllo per fare il pun
to sullo stato delle trattative 
per la ricostituzione - delle 
giunte. 

IMPOSTE COMUNALI 
I ruoli delle imposte co

munali, sono a disposizione 
del pubblico, nei giorni fe
riali e festivi, presso la Di
visione Tributi del comune. 
nel lungarno delle Grazie 22, 
terzo piano. Contro le resul. 
tanze di tali moli si può fa
re ricorso al prefetto soltan
to per iscrizione di partite 
contestate e non definite, per 
omissione delle prescritte no
tificazioni e per errori mate-
rialL II reclamo, in carta da 
bollo, dovrà essere presentato 
all'ufficio di archivio del co

mune non oltre 6 mesi dal
l'ultimo giorno di pubblica
zione. Gli . iscritti - nei ruoli 
sono debitori delle rispettive 
quote di imposte e tasse e 
hanno l'obbligo di pagarle in 
quattro rate uguali il 10 set
tembre 80: il 10 novembre 
80: il 10 febraio 81 e il 10 
aprile 8L . - , 

CONCERTO A CERCINA 
Stasera alle 21.15. presso 

la Chiesa di Cercine, si svol
gerà il concerto conclusivo 
del ciclo « Incontro - con la 
musica » organizzato dal con. 
sigilo di quartiere. Il duo Ke
vin B. Hosten (flauto) e Fran 

valdi, Faure, Martin. L'ingres
so al concerto è libero. 

BANDO DI CONCORSO 
Sulla Gazzetta Ufficiale so

no stati pubblicati gli estratti 
dei bandì di concorso per la 
copertura di 38 e 1? posti di 
tecnico esecutivo presso va
ri istituti universitari. 

Il termine per la presen
tazione delle domande scade 
il 20 settembre prossimo. 

Per le modalità di presen
tazione delle domande e i 
programmi di esame, gli in
teressati possono prendere 
visione dei relativi bandi af
fissi presso l'albo del Retto

r a t o , in piazza S. Marco 4 o 
cesca Maggini (Pianoforte) A involgersi al servizio persona-
eseguira musiche di Do- y le reparto V. sempre presso il 
nizetti. Mouquet, Bach. Vi- rettorato. . 

CHI ESINA UZ2AWCSE (FT) 
TEL, («7t) m*9 

Otft IZIONEt TRINCIAVCIM 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tMtt* I* 
ubato < 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti I 
niifltOfi 
S«tat« sarà • domenica 
risaie discoteca 

ARIA COMOIZIONATA 

S: è tenuta a Chiesina Uzzanese, alfe discoteca «CON
CORDE», la finale per l'elezione di Miss Toscana. Giu
liana Zeì. 16 anni, di Chiesina Uzzanese e la nuova Miss 
Toscana. Studentessa, è al secondo anno del liceo lin
guistico, - ed in forma dilettantistica . f i (Indossatrice. 
E' alta 1.70 e pesa 53 chili. 
Miss cinema è stata eletta Miriam Baldi di S. Vincenzo. 
e « Ragazza in • la fiorentina Cinzia Baratoci, miss To
scana uscente. Le tre ragazze rappresenteranno la re
gione alla finale di Miss Italia. In programma dal 28 al 
30 aoosto ad Asiago. Miss Toscana sari accompagnata 
dal dinamico « comandante • . del Concorde, Sig. Trin-
ciavelli. (foto Doriano) 

IPPODROMO 
F. 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE 21 

Corse di GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 
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PISA - Finanziato un piano per l'acquisto di 212 alloggi 

Non l'iniziativa del Comune 
a fronteggiare l'ondata di sfratti 

Entro settembre a scadenza altre 78 proroghe - Già consegnati 38 alloggi, altri 29 disponibili tra 
breve, i rimanenti 155 pronti tra febbraio e giugno '81 - A colloquio con l'assessore Scaramuzzino 

A Pisa, forse più che al
trove, Il dramma dalla casa è 
di proporzioni molto estese. 
Basta guardare i dati. Sono 
480 gli sfratti riconosciuti ese
cutivi per necessità del loca
tario anche se va detto che 
su questa situazione non ha 
inf.'ulto minimamente la leg
ge di proroga. Il comune di 
Pisa si è trovato dunque ne-

- gli ultimi anni a dover fron
teggiare una situazione pro
blematica opponendo all'avan
zata degli sfratti uno sforzo 
amministrativo e finanziario 
che ha permesso l'acquisto 
di 212 alloggi. Facciamo un 
piccolo bilancio con l'assesso
re Scaramuzzino. 

Quanti alloggi sono stati , 
finora consegnati? 

Esattamente alla meta di 
agosto abbiamo consegnato 
38 allogai. Altri 29 saranno 
disponibili alla fine di set
tembre, mentri l rimanenti 
155 pensiamo siano pronti 
tra il febbraio e il giugno 
del prossimo anno. Il costo 
complessivo dell'operazio^ è 
di 8 miliardi di cui 7 a ca
rico del comune e il resto a 
carico degli istituti di cre
dito cittadini. 

Come è stato possibile re
perire questi fondi? 

In parte si sono dovuti 
contrarre dei mutui con a'cu-
ne banche della città, men
tre circa 5 miliardi sono sta
ti reperiti dalla cassa depo
siti e prestiti al tasso del 4 
per cento beneficiando della 
legTC n. 25. 

Ciò nonostante la situazlo-
' ne resta pesante perché la 

scadenza degli sfratti avan
za con inesorabile puntuali
tà: dopo i 110 del 30 di giu
gno, gli ufficiali giudiziari 
hanno stabilito che entro set
tembre scadranno altre 78 
proroghe. 

Grosse • difficoltà . dunque 
per effettuare quel graduale 
spostamento di famiglie dal
le abitazioni che debbono ab
bandonare a quelle nuove es
segnate loro dal comune. 
Riassumendo gli avvenimenti 
degli ultimi mesi va detto pe
rò che nel corso della riunio
ne del 28 giugno a Roma, il 
ministro Compagna tenne un 
atteggiamento irresponsabile 
in quanto non solo non era 
a conoscenza dei dati relati
vi al problema, ma non giu
dicò neppure attendibili quel-

. li elaborati dai comuni. Men
tre se qualche risultato è sta-

] to possibile ottenere, ciò è 1 dovuto in gran parte alla col
laborazione positiva trovata 
con gli organi di governo lo
cali e con la Magistratura, i 
cui giudici, di fatto, soli, sì 
sono impegnati a favorire la 
« graduazione » degli sfratti. 
di intesa con gli uflciali giu
diziari, in funzione delle da
te di consegna degli alloggi. 

A questo scopo nei prossi
mi giorni si terrà un nuovo 
incontro con gli uffici com
petenti. 

Appare chiaro che il co
mune sì trova svesso isolato 
a dovere affrontare una si
tuazione ch° per le sue pro
porzioni sembra schiacciante. 
In che modo Vamministrazio-
ne comunale intende prose
guire nel suo impegno politi
co e sociale in favore del di
ritto ad una abitazione? 

La città innanzitutto deve 
capire che l'amministrazione 
comunale da sola non è in 
grado di risolvere il problema 
della casa. Se non vengono 
presi dei provvedimenti na
zionali più efficaci di ordine 
legislativo e finanziario, la 
situazione generale (non so
lo quella di Pisa) è inevita
bilmente tesa a peggiorare. 
Noi come comune abbiamo 
formalmente richiesto che si 
proceda in tempi rapidi ai ri-
finanziamento delle legge 25. 
Non solo. Abbiamo chiesto an
che che si riconsideri la no
stra situazione in maniera da 
ottenere un trattamento fi
nanziario simile a quello di 
cui usufruiscono i comuni 
con popolazione superiore ai 
350 mila abitanti. Questo per
ché da noi gli sfratti sono 
proporzionalmente paragona
bili a quefli delle grandi città. 
e perché il mercato che si vie
ne a determinare è di gran 
lunga incrementato dagli stu
denti universitari, a proposi
to dei quali si è rivelata po
sitiva l'istituzione presso 1' 
opera universitaria di un uf
ficio legale di controllo 
Per questo molti proprietari 
cercano ora di trovare una 
scappatoia chiedendo la li
cenza di affittacamere. 

Inoltre, recentemente, ab
biamo istituito un assesso
rato specifico sui problemi 
della casa e che si occupa in 
particolar modo dell'edilizia 
pubblica. Dal prossimo mese 
andremo ad una serie di as
semblee con i cittadini e le 
famiglie interessate al pro
blema casa, E poi ancora, non 
eviteremo certo di esercitare 
un controllo sugli alloggi resi 
liberi dalla esecuzione degli 
sfratti. Ma quel che più con
ta è il completamento delle 
competenze amministrative 
trasferite per legge al co
mune. che in sostanza signi
fica dotatre l'ente locale cit
tadino di strumenti più ade
guati e potenti in grado di 
dare maggiore incisività e 
concretezza alla volontà po
litica che anima la nostra 
azione. 

Volontà politica, appunto. 
quindi battaglia politica in
nanzitutto per affermare i 
contenuti di una serie di ri
vendicazioni avanzate da 
tempo dallo schieramento 
progressista: ricordiamo che 
il piano decennale è stato 
sabotato dal governo e daUe 
regioni a direzione democri
stiana. Occorre aumentarne i 

finanziamenti. Bisogna otte
nere la riforma degli lacp, 
perché in Italia il numero 
delle case popolari è insuf
ficiente dal momento che la 
DC ha preferito dar spazio 
alla speculazione. Va effet
tuata una politica a favore 
del risparmio casa che con
senta ad ogni cittadino di 
avere accessi agevolati al 
credito per l'acquisto di un 
alloggio... 

Su questi obbiettivi (come 
pure sulla riforma dell'equo 
canone), rivolgiamo infatti 
un nDpello al movimento sin
dacale che consideri ancora 
più incisivamente che nel 
passato il problema della ca
sa come impegno di lotta. 

Aldo Bassoni 

Per un incendio di cui non si esclude l'origine dolosa 

In fumo quaranta ettari al Giglio 
Le fiamme si sono sprigionate da cala Sparvieri fino alle Vaccarecce - Il tempestivo in
tervento dell'aereo della Regione - In tantissimi si sono offerti per aiutare i vigili del fuoco 

ISOLA5 DEL GIGLIO — 
Quaranta ettari di pineta 
e 5 di vigneto adibiti alla 
produzione dì « uva anso-
nica» sono stati distrutti 
da un vasto incendio svi
luppatosi all'isola del Gi
glio nelle prime ore del 
pomeriggio di martedì 
con gli 3 ultimi focolai 
senti quando già era not
te fonda. Le fiamme spri
gionatesi dalla « cala Spar
vieri » si sono velocemente 
propagandate in un vasto 
raggio fino alla zona de
nominata « Le Vaccarec
ce». 

Per circoscrivere le 
fiamme, tagliare la strada 
al fuoco e spegnere defini
tivamente il rogo, si è do
vuti ricorrere al provvi; 
deliziale intervento di uri 
«Hercules C 30» giuntò 
appositamente da Pisa 
verso le 20 che con due 
lanci di speciale liquido 
nei punti dove le fiamme 

erano più violente, è riu
scito a ridurre la portata 
rendendo più facile l'opera 
manuale dei vigili del fuo
co di Orbetello. dei cara
binieri, delle guardie fo
restali e dei volontari, cit
tadini, turisti italiani e 
stranieri accorsi volonta
riamente. 

Infatti, il migliaio di 
persone recatesi a presta
re la loro opera con pale, 
asce e frasche, hanno dato 
dimostrazione di alto sen
so civico rispondendo al
l'appello lanciato dal cielo 
sulle spiagge e nelle calet
te dell'isola dal «pìper» 
della Regione Toscana. 

A causa dell'incendio è 
stata chiusa per diverse o-
re la strada provinciale di 
collegamento tra le locali
tà di Giglio-porto e Gi-
glio-campese, e si sono re
gistrati ritardi e difficoltà 
nel traghettamento dei tu

risti che dovevano rientra
re in continente poiché la 
« Aegedium » - della « To-
remar» ha dovuto fare li
na corsa speciale per iJ 
trasporto delle autobotti e 
dei vigili del fuoco di Or
betello e di Ansedonia. 

L'incendio, tra i più e-
stesi e rovinosi ha prodot
to notevoli danni al pa
trimonio paesaggistico e 
produttivo. Esistono anche 
dubbi sulle sue cause. 

E' troppo semplicistico, 
nel caso specifico, dare la 
responsabilità all'incuria o 
alla disattenzione di qual : 

che automobilista distrat
to che > gettando via un 
mozzicone di sigaretta 
potrebbe aver innescato il 
vastissimo fronte di fuoco. 

All'isola"del Gigììo, 11 fe
nomeno degli incendi, nel 
periodo estivo, trova ogni 
anno il modo di esprimer
si ih termini tali che por
tano a ridurre sempre più 

quei pochi e « appetitosi » ì 
spazi verdi che fanno da 
cornice agli Insediamenti 
urbanistici e che rischiano 
dì affondare l'isola nel 
cemento. ^ ; ' • = 

Le mire speculative al 
Giglio sono sempre di ca
sa in quanto mai gli orga
nismi pubblici, e l'ente lo
cale, diretto da trent 'annl 
dalla DC, hanno mosso un 
dito per far prevalere gli 
interessi collettivi su quel
li - privati come attestano 
le vicende dì Giannutri e 
altri insediamenti turistici 
al Carnpese. Ora, grazie ad 
una maggiore vigilanza e 
coscienza dei cittadini, che 
non ' sono più disposti a 
subire passivamente scelte 
antisociali, c'è chi téme 

«che gli interessi* speculati
vi tentiti fuori dalle porte 
del palazzo " comunale 
rientrino dalle « finestre » 
disegnate dal fuoco. 

•I-i -^u-'V'.:",::;p.'*. 

Assaltata la sede centrale di Arezzo 

«Partono» 300 
I rapinatori hanno lavorato tranquillamente tutta la notte -Usata la lancia termica - Un 
complice si è fatto chiudere negli uffici -1 banditi non sono riusciti ad aprire la cassaforte 

AREZZO — Ammonta a 
circa 300 milioni di lire un 
prelievo non autorizzato 
fatto ieri notte alle poste 
centrali di Arezzo. ; 

Il colpo è stato portato 
a termine da una banda 
ben organizzata che ha la
vorato con molta perizia. 
Pur disponendo infatti di 
piedi di porco, bombole di 
ossigeno, fiamma ossidri
ca. lancia termica e arnesi 
vari, è riuscita a non met
tere in allarme l'unico 
sorvegliante degli uffici 
postali e a non far scatta
re i sistemi di allerme. I 
ladri sono entrati da una 

porta secondaria: in un 
piccolo torrione, comuni
cante con il palazzo cen
trale. La porta è stata for
zata dall'interno, segno 
che qualcuno si era fatto 
chiudere dentro in attesa 
della notte. . " ; 

Una volta entrati i ladri 
hanno salito le scale a 
chicciola del torrione, ar
rivando cosi al secondo 
piano delle poste centrali: 
qui li attendevano una 
porta blindata e diverse 
casseforti. Hanno quindi 
iniziato un lungo e pazien
te lavoro di e foratura». 

Non hanno aperto le 

porte blindate ma le han
no soltanto forate, la
sciando quindi parte del 
denaro. 
• Hanno comunque porta
to via. in denaro e in vaio-
ri bollati, una cifra che si 
aggira sui 300 milióni: il 
calcolo esatto deve essere 
ancora • completato. Dei 
ladri ovviamente ancora 
nessuna traccia se non gli 
attrezzi lasciati sul posto. 
Non " era certamente una 
banda di novellini, vista la 
precisione e la silenziosità 
con la quale hanno lavora
to. •--•--•• .-•• w '• •• ••.-' 
' Gli è sfuggito però un 

piccolo particolare, del" 
quale ieri mattina si ral
legravano tutti i dipenden
ti delle poste: hanno la
sciato intatta una cassetta 
fuori della cassaforte con
tenente gli stipendi dei 
funzionari, pari a circa 180 
milioni. Svista o mancan
za di tempo? Non si sa. 

H furto è stato scoperto 
ieri mattina alle 6.30 dalla 
donna delle pulizie. 

I ladri hanno quindi la
vorato ininterrottamente 
senza essere disturbati per 
tutta la notte con scalpelli 
e fiamme ossidriche. -

Sono decine le feste della stampa comunista in Toscana 

Benigni stasera al festival di Arezzo 
Si aprono domani anche le manifestazioni dell'Unità di Pistoia e di Lucca 

Proseguono in tutta la To
scana le Feste della stampa 
comunista con la partecipa-
zic*ie di migliaia e migliaia 
di cittadini. 

AREZZO — n via alla fe
sta provinciale dell'Unità lo 
darà stasera alle 2i in For
tezza. Roberto Benigni. E* 
lo spettacolo clou di una fe
sta che si protrarrà sino al-
l'8 settembre con un'appen
dice altrettanto spettacola
re: in piazza Vasari si esi
birà infatti il circo di Pechi
no. In questi 12 giorni la 
fortezza Medicea sarà luogo 
di appuntamenti politici, 
culturali, sportivi. Domani 
sera si discuterà di terrori
smo. Luciano Violante Insie
me ad altri magistrati, ten
terà un'analisi su questi 10 
anni di storia italiana. 

Un posto importante poi 
è destinato alla discussione 
sulla situazione polacca con 
ivi dibattito il primo settem
bre. Altri appuntamenti di 
rilievo sono quelli con il can
tautore Alberto Forti* per 
il 4 settembre; la manifesta

zione per la pace, ki pro
gramma per il 3 settembre 
al compagno Tortorella ver
rà affidato il comizio di 
chiusura. 

PISTOIA — Domani pren
de il via la festa dei com
pagni della federazione pi
stoiese del PCL La prima 
giornata di festa è caratte
rizzata da un concerto, alle 
21 al parco centrale, della 
banda Bellini, mentre nel 
pomeriggio allo spazio baitir 
bini sarà presentato lo spet
tacolo « La fattoria degli 
animali». Anche a Pistoia, 
numerosi, importanti appun
tamenti: sabato prossimo re
cital del cantautore Piero 
Brega; domenica concerto 
jazz con Rogè Mazzonckii, 
lunedi presentazione del vo
lume « Il tempo della politi
ca » con l'autore Mario 
Tronti. Martedì 2 settembre, 
spettacolo del circo di Pe
chino. 

LUCCA — Domani si apre 
anche la festa del compagni 
di Lucca. Quest'anno n pro

gramma è arricchito da ini
ziative politiche e spettaco
lari di grande significato. 
che rappresentano un'ulte
riore risposta all'arroganza 
con cui la giunta comunale 
lucchese composta da OC-
PODI e PRI ha proibito nel 
mese di luglio l'utilizzazione 
di piazza Anfiteatro. 

La festa che si svolge nel
lo scenario del parco albe
rato di via dei Bacchettoni 
si chiude domenica 7 set
tembre con l'intervento di 
un compagno della direzione 
del PCI. Per sabato è in pro
gramma un dibattito sulla 
mafia con alcuni compagni 
delle sezioni calabresi di Ce-
traro e Rosamo. Per marte
dì 2 in piazza S. Silvestro 
dibattito con Maurizio Va
lenti, mercoledì 3 recital dei 
Giencattivi. 

VENTURINA — La festa 
di Venturina (Livorno), al
lestita nel locale parco co
munale, ha in programma 
per ofH alle l» un dibattito 
orffanlnato dati» FOCI con 

Don Franzoni su e La pace 
prima di tutto » e, alle 21 
concerto con «I nomadi». 

GALLIANO DEL MUGEL
LO — La festa di Galliano 
del Mugello per oggi ha in 
programma un dibattito su 
«Energia e Ambiente: due 
problemi nel nostro futuro ». 

PIOMBINO — Sabato 
prossimo la. banda musicale 
«A. Galantara» inaugurerà 
la festa comunale di Piom
bina attraversando la città 
e confluendo in piazza Dan
te dove è allestito il villag
gio del Festival. 

SINALUNCA (Si) — Do
mani alle 21 alla festa dei 
compagni di Sinalunga si 
terrà un dibattito sui temi 
del disarmo, della pace e 
della distensione con il com
pagno Piero PJeralli. 

SANTA BRIGIDA (Pi) — 
Prosegue fino a domenica 
la festa dei compagni della 
statone di Santa Bri*»*. 

CKRBAIA VAL DI PESA 
— Prende II via oggi la fe
sta di Orbala Val di Pesa, 
nel comune di San (lasciano. 

. Dovrebbe essere eletta questa sera olla primo seduta : del „ nuovo consiglio 
' ~ . - — ; — - ' • — — - — — — — — ^ — ^ ^ ^ — 

Accordo PCI-PSI a Viareggio 
per una giunta di sinistra 

,\tì 

Ai socialisti andranno il sindaco e tre assessorati - Al PCI cinque assesso
rati compreso il vicesindaco - All'ordine del giorno i problemi della casa 

VIAREGGIO — E* stato si
glato a Viareggio, dopo un 
mese di intense consultazio
ni, l'accordo programmatico 
fra PCI e PSI per la forma
zione della giunta che dovreb
be essere eletta, questa sera 
in occasione della prima se
duta del nuovo consiglio co
munale. 

I due partiti della sinistra 
ripropongono alla città, un 
governo di sinistra che raf
forzi e consolidi le basi get
tate nei cinque anni scorsi, 
una soluzione che è stata te
nacemente ostacolata e co
stantemente insediata dalle 
forze conservatrici 

Questa sera, dunque, il con
siglio comunale discuterà la 
proposta di una maggioranza 
di sinistra, con un assetto 

della giunta che mantiene u-
na connotazione sostanzial
mente uguale a quella deter
minatasi nel '75. Al PSI an
dranno tre assessorati più il 
sindaco, al PCI 5 assessori 
comprendenti la carica di vi
ce sindaco. . 

All'interno delle deleghe so
no stati fatti alcuni ritocchi 
che hanno solo marginalmen
te modificato il quadro preesi
stente. L'assessorato . allo 
sport, prima abbinato alia 
cultura, nella scorsa ammini
strazione, assegnato ai comu
nisti passa ora al PSI, as
sieme al tempo libero e alla 
tutela dell'ambiente (delega 
di nuova introduzione). 

Altre variazioni riguardano 
una diversa ripartizione delle 
deleghe: al PCI andranno 1* 

urbanistica il decentramento 
i problemi giovanili, con l'in
carico di vice sindaco, la pub
blica istruzione insieme al 
personale, la cultura assieme 
al turismo, un dipartimento 
interamente riservato all'at
tività produttiva che com
prenderà edilizia privata, in
dustria, agricoltura, artigia
nato, caccia, pesca, coopera
zione, porto; ed infine l'as
sessorato alle finanze e al 
bilancio, insieme alla delega 
sulle concessioni demaniali 
dei servizi pubblici. 

Al PSI andranno oltre al
lo sport e alla tutela dell'am
biente, gì assessorati al pro
blemi della politica munici
pale e al commercio, ai la
vori pubblici, alla program
mazione e al territorio. 

Anche sugli enti di secondo 
grado l'organigramma è sta
to definito. Le municipalizza
te dell'acqua, del gas, della 
Centrale del Latte; le segre
terie del Premio Viareggio e 
della Stagione Pucciniana e 
la presidenza del consiglio tri
butario restano al comunisti, 

mentre i socialisti hanno chie
sto ed ottenuto la presidenza 
del comitato Carnevale da 8 
anni amministrato dal PCI. 
Non sarà una seduta di nor
male amministrazione dun
que. non solo per gli adem
pimenti da assolvere ma an
che per la presenza di citta
dini eh? rivendicano il dirit
to alla casa. 

Carla Colzi 

USIGLIANO DI LARI 
•;• <PISA): ; 

Festival de T U l ì ì t à 
28 - 31 agosto 1980 

Questa sera; ore 21,30 
manifestazione politica con 

Luciano Lusvardi 
M e m b r o del la Segreteria Regionale de l Partito 

COMUNE DI 
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

L'Amministrazione Comunale di Castiglione della Pe
scaia, indirà una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di « Costruzione di un serbatoio idrico nella Torre 
di " Vstulonia, dopo il consolidamento delle. strutturo 
murarie «Bistenti i. 

L'importo a base d'asta di L. 131.950,000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-73, n. 14, con 
peraltro passibilità di offerte anche in aumento. 

Gli Interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Comune — Ufficio Lavori Pubblici — da in
viare a mezzo di raccomandata possono chiedere di 
essere invitati alla gara suddetta entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
Ufficiale della regione Toscana. 

Li, 8 agosto 1980. ; ' 

I L SINDACO - Giancarlo Farnetanl . 

Te-

A LIVORNO 
*;, « I L MOLO» 
Vie dell'Origini, 39 ' - d r o m o 
Tel. 0586 /31042 
Un primo piatto favoteeoi 
Conchiglie al moto .-• 
Chiuso 11 martedì • -

« I L GIARDINO 
EMIL IANO* 

V i l i * Italia. 103 Tei. 0 5 8 6 / 
807002 - Livorno 
Piatti al terra • di mar* 
con - scarta alla carta o 
con menù turistico •*••- ..'-• 

«DA GRAZIA» 
Vis di Monteneró. - 91 • 
(«fono 579382 
Gestione familiare, sport* 
lite spaghetti «alla Gra
zia » e polarità di mar* 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier 

« I L PORTOLANO» 
Livorno - Via Paolo Lille, 4 1 
Tel. 0586 /408616 
Una vara specialità: ta
gliatali* al portolano (ma-
f i ) •-•-*-- -r— , • - - • ------

- « I L PESCATORE» 
Via Quiiici. 10 (Zona Piazza 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586 /23772 
Specialità spaghattt «4 
cartoccio a borsetta di ma» 
re. Chiuso II giovedì 

« I L ROMITO» 
. Vi» Aurelio. 274 - Caiienaia 

(Livorno) 
Specialità marinara 
Ricchissima enoteca 

• LIBECCIATA» 
Piana Guerrazzi. 15 Tialowo 
0 5 8 6 / 2 4 5 5 » 
Eccezionali. alaaorazlont 
dal piatti di pasca • dal 
« primi » - " _ 

-«MERLO MARINO» 
Vi» Ginori. 19 Tal. 22588 
Livorno 
I l ristorant* dal ricerca» 
tori dai piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

• IL TRITONE • 
Tranoria • Via Matta. 12 (San 

' Jacopo) Livorno - Tea. 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinara 
Chiuse II 

Itinerario -
nemico 

Orbe-:-

vfe 

A PISA 
' e DA BRUNO » 

Pisa - Via L. Bianchi. 12 
Tei. 050 /424611 
Trattoria cucina casalin-

« NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilda. 8 Te
lefono 050 /24291 Nei eantro 
di Rita 
La cucina toscana all'in
segna dalla genuinità -. -" 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

Vìa dalla Pineta, 2 Marina 
di Massa Tal. 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 
Specialità spaghetti allo 

Ilio tutto mara 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 Marina di 
Pisa Te*. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 
Specialità: tutta la varia
ta di peaca 
Chiuso II lunedi 

«DA CESARI NO» 
Villa Paradiso Ue-giiaeo Lari 
(Pisa) • Tei. 0 5 8 7 / 6 8 4 2 9 0 
(685290) 
Specialità « rtgatenclnl al 
fungfii porcini » -
Chiuso il lunedi 

GROSSETO 
•i E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante 0 5 6 4 / 8 8 7 0 6 9 - Te
lamone ( Grosseto) Piazza Ga-

-. ribaldi, 7 
Scampi al grate a Spa» 

-' ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 
aperto 

- « I L MOLINO» -
Via Mula di Ponente - Oroa
tei lo Tal. 0 5 6 4 / 8 6 7 7 6 3 
ePanefOa vi Invita alla 
degustazione dalla specie-
Irta dalla laguna 

• PICCOLO MONDO » 
Piazza latri» Follonica (Gros
seto) Tea. 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 - - -
Tutta la specialità di pe> 

Chheso il 

«LA RUOTA» 
Via Aurelio Km. 145 -
tallo Scaio - Tal. 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 . 
Piatti tipici maremmani^ 
•pedali t i e I brlgoll » a la 
anguilla . 

LUCCHESIA E • 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante • Bara» 
(Lucca) - Tel. 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga 
Ideala par soggiorni . 

« T I T O S C H I P A » 
Ristorante Pensiona - - Viola 
U. Foscolo -. Viareggio • Te
lefono 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 
Specialità pasca alla braca 
Sempra aparto fino a set
tembre -:•-

«LA RUOTA» 
Via Pana Giovanni X X I I I • For
no» (Lucca) Tel. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

« DA FRANCO » ' 
Località Olivi Levanto (Spazia) 
Piatti regionali liguri a 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Fiomaretta (La 
Spazia) • Tei. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti in ba
gna verde 

UNO ALLA VOLTA 
IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SfcRRAGRANDEa 
Loc Serragrand» (Castialìoncet-
lo) - Livorno - Tel. 0 5 8 6 / 

. 767978 
Ampie sale par aarlsaanla 

eEL FARO» ~ 
Via deiia vittoria, 70 Mima 
dì Cecna Tel. 0 5 M / 6 2 0 1 6 4 
Specialità iosatili 
di alla «Signora 
(peaca e ricotta) 

Ta-
«DA CICCIO a 

Cappato Caaciana (Pisa) 
lefono 0 5 8 7 / 0 4 6 1 8 8 
Dalla pasta ai ripieni tut
to fatte in 

Da GRAZIA 
a Montenero 

a RUGANTINO • 
Castietionceiio (Livorno) - Vìa 
• H Qmtcetano • Tal. 0 5 8 6 / 
752707 
a I I re del capriccio ma
rinaro e della cucina ro
mana» 
Chiuso II martedì 

«BELLE ARTI» 
Via Garibaldi, 6 • Cecina 
Tel. 0586 /640312 
Chiuso II lunedi 
Sergio vi n u l l i ean la 

a IL L IDO» 
Vada Tet. 0586 /7S8218 

Ampi seleni eul lungomare champagne 

«AL CARRELLO» 
San Min ; aro Piana Paca, 4 / A 
Te*. 0 5 7 1 / 4 2 J M 

siaatl tassi! a 
al 

Chiuaa » 
«BURI AMO* > 

•art Moaaecanni Vai «s 
Te*. 0508/30011 
Gestione famillara cucine 
ciciliane e toscane 
Chiuso la domenica aera 
a lunedi mattina 

«ETRURIA» 
Piazza dei Priori, S • Vottarre 
Tei 0588 /86064 
Specialità cinghiata, 
Bardelle alla 
atra di fagiueti 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo Marina 
Pisa - Tel. 0 5 0 / 3 6 4 9 2 
Gli antipasti 
rati direttamente «al 
prletarlo 
Specialità rtoo gamberi a 

Quanti sono I pellegrini che 
prima dì rendere vìsita al San
tuario eli Montanare (appura 
dopo) si fermano a sneta dalla 
salita che dall'Ai àaaze parta 
alla lemma piazza detta Car
rozzai' Grazia ci dica <*e soaa 
tanti e ci precìsa che non si 
fermano certo perché stanchi: 
si f i leanu perché sanno che se
dandosi ad un tavolo dal r i 
storante che 11 si trova po
tranno degustar» i più che fa
mosi « spaghetti alla Grazia » 
e la non meno nominata e po
lenta dì mare » due specialità. 
che unite a tutti gli altri mani
caretti che Sa - titolerà dai lo-

appronta con grande meo- • 
stria a delicatezza e che le 
hanno veao il mot i t i lo ricono
scimento dì numero»» giurie ge-
stronoiaicna nazionali (compre
sa quella dal noto Piatto d'oro -
M / 7 4 ) . I l delizioso tresco ven-

< tfceUo montane. Ino ad il con- -
sorta deBa titolare, eh», da 

; ave! raffinato sommelier che 
è, suggerisce il giusto vino da ' 
abbinare ad ogni piatto, danno 
M tocco final» a quello che 
possiamo senz'altro definirà 
« un pranzo da buongustai > -
De Grazia in vie di Montanaro 
e Lhromo: « U mare in col
lina a. '. 

e GIARDINO a 
Attergo Ristorante Via Au-
ratia, 525 TaL 0586 /760152 

i 

eMIRAVALLE» 
Hotel Ristorant* - Um Mialete, 
piazzetta «ai Caefsfte (est Oee-
• m ) . S • TaL SjSTì /43007 

al rama CU#SINO 
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PISA - Finanziato un piano per l'acquisto di 212 alloggi 
" — , — . — . • , < 

Non basta Iniziativa del Comune 
a fronteggiare l'ondata di sfratti 

1 • • • • * " - . - , ' . ; * 

n ' " " " ' - , ' ' . . . • " 

Entro settembre a scadenza altre 78 proroghe - Già consegnati 38-alloggi, altri 29 disponibili tra 
breve, i rimanenti 155 pronti tra febbraio e giugno *81 - A colloquio con l'assessore Scaramuzzino 

A Pisa, forse più che al
trove, Il dramma della casa è 
di proporzioni molto estese. 
Basta guardare I dati. Sono 
480 gli sfratti riconosciuti ese
cutivi per necessità del loca
tario anche se va detto che 
su questa situazione non ha 
influito minimamente la leg
ge di proroga. Il comune di 
Pisa si è trovato dunque ne
gli ultimi anni a dover fron
teggiare una situazione pro
blematica opponendo all'avan
zata degli sfratti uno sforzo 
amministrativo e finanziarlo 
che ha permesso l'acquisto 
di 212 alloggi. Facciamo un 
piccolo bilancio con l'assesso
re Scaramuzzino. 

Quanti alloggi sono stati 
finora consegnati? % 

Esattamente alla meta di 
agosto abbiamo consegnato 
38 allogai. Altri 29 saranno 
disponibili alla fine di set-
tembre, mentri i rimanenti 
155 pensiamo siano pronti 
tra il febbraio e il giugno 
del prossimo anno. Il costo 
complessivo dell'operazione è 
di 8 miliardi di cui 7 a ca
rico del comune e il resto a 
carico degli istituti di cre
dito cittadini. 

Come è stato possibile re
perire questi fondi? 

In parte si sono dovuti 
contrarre dei mutui con alcu
ne banche della città, men
tre circa 5 miliardi sono sta
ti reperiti dalla cassa depo
siti e prestiti al tasso del 4 
per cento beneficiando della 
legge n. 25. 

Ciò nonostante la situazio
ne resta pesante perché la 
scadenza degli sfratti avan
za con inesorabile puntuali
tà: dopo i 110 del 30 di glu-
gno, gli ufficiali giudiziari 
hanno stabilito che entro set
tembre scadranno altre 78 
proroghe. 

Grosse difficoltà dunque 
per effettuare quel graduale 
spost-amento di famiglie dal
le abitazioni che debbono ab
bandonale a quelle nuove as
segnate loro dal comune. 
Riassumendo gli avvenimenti 
degli ultimi mesi va detto pe
rò che nel corso della riunio
ne del 28 giugno a Roma, Il 
ministro Compagna tenne un 
atteggiamento irresponsabile 
in quanto non solo non era 
a conoscenza dei dati relati
vi al problema, ma non giu
dicò neppure attendibili quel
li elaborati dai comuni. Men
tre se qualche risultato è sta-. 
to possibile ottenere, ciò è 
dovuto in gran parte alla col
laborazione positiva trovata 
con gli organi di governo lo
cali e con la Magistratura, i 
cui giudici, di fatto, soli, si 
sono impegnati a favorire la 
« graduazione » degli sfratti. 
di intesa con gli uflciali giu
diziari, in funzione delle da
te di consegna degli allosgi. 

A questo scopo nei prossi
mi giorni si terrà un nuovo 
incontro con gli uffici com
petenti. ' ; • • 

Appare * chiaro che ti co
mune si trova spesso isolato 
a dovere affrontare una si
tuazione eh* per le sue pro
porzioni sembra schiacciante. 
In che modo l'amministrazio
ne comunale intende prose
guire nel suo impegno politi
co e sociale in favore del di
ritto ad una abitazione? 

La città innanzitutto deve 
caDire che l'amministrazione 
comunale da sola non è in 
Erado di risolvere il problema 
della casa. Se non vengono 
presi dei provvedimenti na
zionali più efficaci di ordine 
legislativo e finanziarlo, la 
situazione generale (non so
lo quella di Pisa) è inevita
bilmente tesa a peggiorare. 
Noi come comune abbiamo 
formalmente richiesto che si 
proceda in tempi rapidi al ri
finanziamento delle legge 25. 
Non solo. Abbiamo chiesto an
che che si riconsideri la no
stra situazione in maniera da 
ottenere un trattamento fi
nanziario simile a quello di 
cui usufruiscono i comuni 
con popolazione superiore ai 
350 mila abitanti. Questo par
che da noi gli sfratti sono 
proporzionalmente paragona
bili a quelli delle gTandi città 
e perché il mercato che si vie
ne a determinare è di gran 
lunga incrementato dagli stu
denti universitari, a proposi
to dei quali si è rivelata po
sitiva l'istituzione presso 1' 
opera universitaria dì un uf
ficio legale di controllo 
Per questo molti proprietari 
cercano ora di trovare una 
scappatoia chiedendo la li
cenza di affittacamere. 

Inoltre, recentemente, ab
biamo istituito un assesso
rato specifico sui problemi 
della casa e che si occupa in 
particola* modo dell'edilizia 
pubblica. Dal prossimo mese 
andremo ad una serie di as
semblee con i cittadini e le 
famiglie interessate al pro
blema casa. E poi ancora, non 
eviteremo certo di esercitare 
un controllo sugli alloggi resi 
liberi dalla esecuzione degli 
sfratti. Ma quel che più con
ta è il completamento delle 
competenze amministrative 
trasferite per legge al co
mune. che in sostanza signi
fica dotatre l'ente locale, cit
tadino di strumenti più ade
guati e potenti In grado di 
dare maggiore incisività e 
concretezza alla volontà po
litica che anima la nostra 
a7!one. 

Volontà politica, appunto, 
quindi battaglia politica in
nanzitutto per affermare i 
contenuti di una ierte di ri
vendicazioni avanzate da 
tempo dallo schieramento 
progressista: ricordiamo che 
il piano decennale è «fato 
sabotato dal governo e dotte 
regioni a direzione democri
stiana. Occorre aumentarne i 

finanziamenti. Bisogna otte
nere la riforma degli lacp, 
perché in Italia il numero 
delle case popolari è insuf
ficiente dal momento che la 
DC ha preferito dar spazio 
alla speculazione. Va effet
tuata una politica a favore 
del risparmio casa che con
senta ad ogni cittadino di 
avere accessi agevolati al 
credito per l'acquisto di un 
alloggio... 

Su questi obbiettivi (come 
pure sulla riforma dell'equo 
canone), rivolgiamo Infatti 
un appello al movimento sin
dacale che consideri ancora 
più Incisivamente che nel 
passato 11 problema della ca
sa come Impegno di lotta. 

Aldo Bassoni 

Dovrebbe essere eletta questo sera alla prima seduta del nuovo consiglio 
< • - — 

Accordo PCI-PSI a Viareggio 
per una giunta di sinistra 

Ai socialisti andranno il sindaco e tre assessorati - Al PCI cinque assesso
rati compreso il vicesindaco -All'ordine del giorno i problemi della casa 

VIAREGGIO — E* stato si
glato a Viareggio, dopo un 
mese di intense conBUltazlo-
ni, l'accordo programmatico 
fra PCI e PSI per la forma
zione della giunta che dovreb
be essere eletta, questa sera 
in occasione della prima se
duta del nuovo consiglio co
munale. 

I due partiti della sinistra 
ripropongono alla città, un 
governo di sinistra che raf
forzi e consolidi le basi get
tate nel cinque anni scorsi, 
una soluzione che è stata te
nacemente ostacolata e co
stantemente insediata dalle 
forze conservatrici 

Questa sera, dunque, il con
siglio comunale discuterà la 
proposta di una maggioranza 
di sinistra, con un assetto 

della giunta che mantiene u-
na connotazione sostanzial
mente uguale a quella deter
minatasi nel '75. Al PSI an
dranno tre assessorati più 11 
sindaco, al PCI 5 assessori 
comprendenti la carica di vi
ce sindaco. 

All'interno delle deleghe so
no stati fatti alcuni ritocchi 
che hanno solo marginalmen
te modificato 11 quadro preesi
stente. L'assessorato allo 
sport, prima abbinato alla 
cultura, nella scorsa ammini
strazione, assegnato al comu
nisti passa ora al PSI, as
sieme al tempo libero e alla 
tutela dell'ambiente (delega 
di nuova introduzione). 

Altre variazioni riguardano 
una diversa ripartizione delle 
deleghe: al PCI andranno 1' 

urbanistica il decentramento 
1 problemi giovanili, con l'in
carico di vice sindaco, la pub
blica istruzione insieme al 
personale, la cultura assieme 
al turismo, un dipartimento 
interamente riservato all'at
tività produttiva che com
prenderà edilizia privata, in
dustria, agricoltura, artigia
nato, caccia, pesca, coopera
zione, porto; ed infine l'as
sessorato alle finanze è al 
bilancio, insieme alla delega 
sulle concessioni demaniali 
dei servizi pubblici. -

Al PSI andranno oltre al
lo sport e alla tutela dell'am
biente, gì assessorati ai pro
blemi della politica munici
pale e al commercio, ai la
vori pubblici, alla program
mazione e al territorio. 

Anche sugli enti di secondo 
grado l'organigramma è sta
to definito. Le municipalizza
te dell'acqua, del gas, della 
Centrale del Latte; le segre
terie del Premio Viareggio e 
della Stagione Pucclnlana e 
là presidenza del consiglio tri
butario restano al comunisti, 

mentre l socialisti hanno chie
sto ed ottenuto la presidenza 
del comitato Carnevale da 8 
anni amministrato dal PCI. 
Non sarà una seduta di nor
male amministrazione dun
que, non solo per gli adem
pimenti da assolvere ma an
che per la presenza di citta
dini eh» rivendicano 11 dirit
to alla casa. 

Carla Colzì 

Per un incendio di cui non si esclude l'origine dolosa 

In fumo quaranta ettari al Giglio 
Le fiamme si sono sprigionate da cala Sparvieri fino alle Vaccarecce - Il tempestivo in
tervento dell'aereo della Regione - In tantissimi si sono offerti per aiutare i vigili del fuoco 

ISOLA DEL GIGLIO — 
Quaranta ettari di pineta 
e 5 di vigneto adibiti alla 
produzione di « uva anso-
nica> sono stati distrutti 
da un vasto incendio svi
luppatosi all'isola del Gi
glio nelle prime ore del 
pomeriggio di martedì 
con • gli - ultimi focolai 
senti quando già era not
te fonda. Le fiamme spri
gionatesi dalla « cala Spar
vieri » si sono velocemente 
propagandate in un vasto 
raggio fino alla zona de
nominata « Le Vaccarec
ce». ' ..\[ '..;_'/ 

Per circoscrivere le 
fiamme, tagliare la strada 
al fuoco e spegnere defini
tivamente il rogo, si è do
vuti ricorrere al proVvi-, 
denziale intervènto di un 
«Hercules C 30» giunto 
appositamente da Pisa 
verso le 20 che con due 
lanci d i ' speciale liquido 
nei punti dove le fiamme 

erano più violente, è riu
scito a ridurre la portata 
rendendo più facile l'opera 
manuale dei vigili del fuo
co di Orbetello, dei cara
binieri, delle guardie fo
restali e dei volontari, cit
tadini, turisti italiani e 
stranieri . accorsi volonta
riamente. 

Infatti, il migliaio di 
persone recatesi a presta
re la loro opera con pale, 
asce e frasche, hanno dato 
dimostrazione di alto sen
so civico rispondendo al
l'appello lanciato dal cielo 
sulle spiagge e nelle calet
te dell'isola dal « piper > 
della Regione Toscana. ; 

A causa dell'incendio è 
stata chiusa per diverse o-
re la strada provffiìciale di 
collegamento tra le~ locali
tà di Giglio-porto e Gi-
glio-campese, e si sono re
gistrati ritardi é difficoltà 
nel traghettamento del tu

risti che dovevano rientra
re in continente poiché la 
« Aegedium » della « To-
remar» ha dovuto fare u-
na corsa speciale per il 
trasporto delle autobotti e 
del vigili del fuoco di Or
betello e di Ansedonìa. 

L'incendio, tra i più e-
stesi e rovinosi ha prodot
to notevoli danni al pa
trimonio paesaggistico e 
produttivo. Esistono anche 
dubbi sulle sue cause. : • 

E' troppo semplicistico, 
nel caso specifico, dare la 
responsabilità all'incuria o 
alla disattenzione di qual
che automobilista distrat
to che gettando : via un 
mozzicone di ^ sigaretta 
potrebbe aver innescato il 
vastissimo fronte eli fuoco. 

All'isola del Giglio, il fe
nomeno degli incendi, nel" 
periodo estivo, trova ogni 
anno il modo di esprimer
si in termini tali che por
tano a ridurre sempre più 

quei pochi e «appetitosi» 
spazi verdi che fanno da 
cornice agli - insediamenti 
urbanistici e che rischiano 
di affondare l'isola nel 
cemento. , -; ; v. . > , ; . . -. 

Le mire speculative al 
Giglio sono sempre di ca
sa in quanto mal gli orga
nismi pubblici, e l'ente lo
cale, diretto da trent'annl 
dalla DC, hanno mosso un 
dito per far prevalere gli 
interessi collettivi su quel
li privati come attestano 
le vicende di Glannutri e 
altri insediamenti turistici 
al Campese. Ora, grazie ad 
una maggióre vigilanza è" 
coscienza dei cittadini; che 
non sono più disposti a 
subire passivamente scelte 
antisociali, c'è chi - teme 
che gli interessi speculati
vi tenuti fuòri" (falle porte 
del palazzo . c o m u n a l e 
rientrino dalle « finestre > 
disegnate dal fuoco. 

p.X. 

Assaltata la sede centrale di Arezzo 

«Partono» 300 milioni dalle poste 
I rapinatori hanno lavorato tranquillamente tutta la notte - Usata la lancia termica - Un 
complice si è fatto chiudere negli uffici -1 banditi non sono riusciti ad aprire la cassaforte 

-»*- »»-
AREZZO '— Ammonta a 
circa 300 milioni di lire un 
prelievo non autorizzato 
fatto ieri notte alle poste 
centrali di Arezzo. : 

II colpo è stato portato 
a termine da una banda 
ben organizzata che ha la
vorato con molta perizia. 
Pur disponendo infatti di 
piedi di porco, bombole di 
ossigeno, fiamma ossidri
ca, lancia termica e arnesi 
vari, è riuscita a non met
tere in allarme l'unico 
sorvegliante degli uffici 
postali e a non far scatta
re i sistemi di allerme. I 
ladri sono entrati da una 

porta secondaria: In > un 
piccolo torrione, comuni
cante con il palazzo cen
trale. La porta è stata for
zata dall'interno, segno 
che qualcuno si era fatto 
chiudere dentro in attesa 
della notte. 

Una volta entrati i ladri 
hanno salito le scale a 
chicciola del torrione, ar
rivando così al secondo 
piano delle poste centrali: 
qui li attendevano una 
porta blindata e diverse 
casseforti. Hanno quindi 
iniziato un lungo e pazien
te lavoro di « foratura ». 

Non hanno . aperto le 

porte blindate ma le han
no soltanto forate, la
sciando quindi parte del 
denaro. 

Hanno comunque porta
to via. in denaro e in vaio-
ri bollati, una cifra che si 
aggira sui 300 milióni: il 
calcolo esatto deve essere 
ancora completato. Dei 
ladri ovviamente ancora 
nessuna traccia se non gli 
attrezzi lasciati sul posto. 
Non era certamente una 
banda di novellini, vista la 
precisione e la silenziosità 
con la quale hanno lavora
to. 

Gli è sfuggito perù un 

piccolo * particolare, - del 
quale ieri mattina si ral
legravano tutti i dipenden
ti delle poste: hanno la
sciato intatta una cassetta 
fuori della cassaforte con
tenente gli stipendi dei 
funzionari, pari a circa 180 
milioni. Svista o mancan
za di tempo? Non si sa . 

Il furto è stato scoperto 
ieri mattina alle 6,30 dalla 
donna delle pulizie. 

I ladri hanno quindi la
vorato ininterrottamente 
senza essere disturbati per 
tutta la notte con scalpelli 
e fiamme ossidriche. 

Sono decine le feste della stampa comunista in Toscana 

Benigni stasera al festival di Arezzo 
Si aprono domani anche le manifestazioni dell'Unità di Pistoia e di Lucca 

Proseguono in tutta la To
scana le Feste della stampa 
comunista con la partecipa
zione di migliaia e migliaia 
di cittadini. 

AREZZO — H via alla fe
sta provinciale dell'Unità lo 
darà stasera alle 21 in For
tezza. Roberto Benigni. E* 
10 spettacolo clou di una fe
sta che si protrarrà sino ai-
l'8 settembre con un'appen
dice altrettanto spettacola
re: ki piazza Vasari si esi-

: blrà infatti il circo di Pechi
no. In questi 12 giorni la 
fortezza Medicea sarà luogo 
di appuntamenti politici, 
culturali, sportivi. Domani 
sera si discuterà di terrori
smo. Luciano Violante insie
me ad altri magistrati, ten
terà un'analisi su questi 10 
anni di storia Italiana. 

Un posto importante poi 
è destinato alla discussione 
sulla situazione polacca con 
un dibattito il primo settem
bre. Altri appuntamenti di 
rilievo sono quelli con 11 can
tautore Alberto Fortls per 
11 4 settembre; 1* manifesta-

sione per la pace, ki pro
gramma per 11 3 settembre 
al compagno Tortorella ver
rà affidato il comizio di 
chiusura. 

PISTOIA — Domani pren
de il via la festa dei com
pagni della federazione pi
stoiese del PCL La prima 
giornata di festa è caratte
rizzata da'un concerto, alle 
21 al parco centrale, della 
banda Bellini, mentre nel 
pomeriggio allo spazio bam
bini sarà presentato lo spet
tacolo e La fattoria degli 
animali». Anche a Pistoia, 

^ numerosi, importanti appun
tamenti: sabato prossimo re
cital del cantautore Piero 
Brega; domenica concerto 
Jazz con Rogè Mazzoncini, 
lunedi presentazione del vo
lume « n tempo della politi
ca» con l'autore Mario 
Tronti. Martedì 2 settembre, 
spettacolo del circo di Pe
chino. 

LUCCA — Domani si apre 
anche la festa del compagni 
di Lucca. Quest'anno U pro

gramma è arricchito da ini
ziative politiche e spettaco
lari di grande significato, 
che rappresentano un'ulte
riore risposta all'arroganza 
con cui la giunta comunale 
lucchese composta - da DC-
PBDI e PRI ha proibito nel 
mese di luglio l'utilizzazione 
di piazza Anfiteatro. 

La festa che si svolge nel
lo scenario del parco albe
rato di via dei Bacchettoni 
si chiude domenica 7 set
tembre con l'intervento di 
un compagno della direzione 
del PCI. Per sabato è in pro
gramma un dibattito sulla 
mafia con alcuni compagni 
delle sezioni calabresi di Ce
tra ro e Rosarno. Per marte
dì 2 in piazza S. Silvestro 
dibattito con Maurizio Va
lenti, mercoledì 3 recital dei 
OiancattivL 

VENTURINA — La festa 
di Venturina (Livorno), al
lestita nel locale parco co
munale, ha in programma 
per oggi alle 18 un dibattito 
organìmto dalla FOCI con 

Don Franzoni su «La pace 
prima di tutto » e, alle 21 
concerto con «I nomadi». 

GALLIANO DEL MUGEL
LO — La festa di Galliano 
del Mugello per oggi ha in 
programma un dibattito su 
« Energìa e Ambiente: due 
problemi nel nostro futuro ». 

PIOMBINO — Sabato 
prossimo la banda musicale 
« A. Galantara » inaugurerà 
la festa comunale di Piom
bino. attraversando la città 
e confluendo in piana Dan
te dove è allestito il villag
gio del Festival. 

SINALUNCA (Si) — Do
mani alle 21 alla festa del 
compagni di Sinalunga si 
terrà un dibattito sul temi 
del disarmo, della pace e 
della distensione con il com
pagno Piero Pieralli. 

SANTA BRIGIDA (FI) — 
Prosegue fino a domenica 
la festa del compagni della 
sezione di Santa Brigida. 

CERBAIA VAL DI PESA 
— Prende fl via oggi la fe
sta di Cerbala Val di Pesa, 
nel comune di San Cjasdano. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16.30) 
« Prima » 
I! bandito dagli occhi azzurri, di Alfredo Gian-
netti in technicolor, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro, Fabrizio Bentlvoglio. Per ruttil 
(16.45, 18.45. 20.45, 22,45) 

-ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 27 • TeL 284532 '-' 
(Ore 15.30) -
• Prima » 
Sexy fantasy, con Karìna Gambitr, Martina 
Floty, Elizabeth Bure. In technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212320 
(Aria cond. e refrig.) 
Ferragosto In allegria con il divertentissimo 
film: BluH (Storia di trutte e di imbroglioni). 
a colori, con Adriano Celentano, Anthony 
Quenn, Caputine, Corinn* Clery • (Ried.) 
(16.15. 18.30, 20.30. 22,45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - TeL 282.687 
(Ap. 15.30) . 
« Prima» . . . . - -
Pome Moltday, In technicolor, con Marte 
Ekorre, Gina Jansen. (VM 18) 
(16. 17.40. 19.20, 21 , 22.45) ' 
EDISON • 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Ari* cond. • r e f r i g . ) , - , 

. (Ap. 16.30): y . ; ~ . . •;.,•;:•:.•* ••-•- -
, « Prime» •"• '-*" . "" ;' '-••" •"•'"• , -•••' 

Chi vira In «tette casa?, di fere Walter, In 
technicolor, con Jack Jones. Richard Johnson, 
Pamela Stephenson.- (VM 14) 
(16.45, 18.45. 20.45. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - TeL 217.798 
(Aria cond. • refrig.) , 
L'ultimo cacciatore, technicolor, diretto da 
Antony M. Dewson. eoa David Warbeck, Tisa 
Farrow. (VM 14) 
(15.30. 17.20. 19.05, 20.55, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • TeL 27GU17 
(Aria cond. e refrig.) . - . 
• Prima » 
La locanda della maladolescanta, In technicolor, 
con Marcella Petri, Carlo De Meyo, Paolo 
Montenero. (VM 18) 
(15,30, 17, 18.30, 2 0 , 21,15, 22,45) 
6AMBRINUS 
Via Brunelleschl - TeL 215.112 
(Aria cond. e refrig.) (Ap. 16.30) 
« Prima » * -. •-

- Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon-
tagnani e Lino Banfi in: La aratila la aaraaia 
l'amante in citta, di Sergio Martino in techni
color per tutti. 
(16.45. 18,45, 20,40, 22,45) ;' .' % " 
METROPOLITAN ? f-
Piazza Beccaria • TeL 663.611 
(Ore 16) 
• Prima » 
Un film di gran classe per l'inaugurazione del
la nuova stagione: Gigolò, In technicolor, con 
David Bowie, Sidney Rome, Kim Novak a 

.Mariana Dietrich. Per tutti! 
(Uff. Spett.: 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215.954 
« Prima » 
L'impera del aeasl a. 2 , di Atzuo Sekfmoto, 
In technicolor, con Eileo Matsuda,' Mattini 
Shlga. (VM 18) 
(16.30. 18.35. 20.40, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - TeL 214.068 
(Aria cond. a refrig.) : 
(Ap. 16.30) 
« Prima » 
Paora nella atta dai aaartJ alienai, diretto da 
Lucio Pulci, technicolor, con Christopher Geor
ge, Katherine McCotl. ianet Agren. (VM 18) 
(1C.45. 18.4S. 20.45. 22/15) 
PRINCIPE • • 
Via Cavour. 184/r . TeL 575,861 
* Prima » • • - . - . . . - • - . -
Un divertimento par rutti: La ealsaatodl della 
•iaasla. Spendido film a cartoni animati. 
Technicolor. 
SUPERCINEMA ' ' 
Via Cimatori - TeL 272.474 
(Vera aria cond. a refrig,) . 
Un magnifico capolavoro: Il piccato ai enee 
•aeaa* a calori, con Dustin Hefrmaa (Pramio 
Oscar 1980) . Fave Duraway. Regìa di Arthur 
Penn. • (Ried.) 

ADRIANO 
Via Romagnosl -' TeL 483J07 . -v • 
(Ap. 1e\30) . _ - .̂U . 
Arizona campa 4 . diretta) da Mei Stuart, in 
technicolor, con Gregg Henry. Kay Loro. 
(16.45. 18.45. 20.45, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Sabato 30 riapertura con: La ripetente la 
l'acenjfotta al araaida -
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforterei*, 
elegante). 
Un travolgente, passionale film gialloni eva
der» del sala, a colori, con la bellissima Ferrali 
FavwccM. Joan Collina, Eleonor Parker. Keenaea 
Wyn, Art Cornar. 
(15,30, 19. 20.45, 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 987.700 
(Ap. 16) 
« Tributo a Pater Sellerà • 
Una spara a*4 bato. In technicolor, con Peter 
Seller». Per tutta 
COLUMBIA 
Via Paensa • TeL 212.178 
(Ora 15,30) 
Hard-core (rigor ai amante VM 18) 

*- " _ * Uni» 

EDEN ";' • 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Chiusura estiva — •••-•••-• --•••-
In caso di cattivo tempo, verrà proiettato II 
film del Chiardiiuns (spett. ora: 20,30-22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - TeL 30.401 
Ore 16 (dalle 21 in giardino) 
Ritornano I principi delle tenebre in 90 mi
nuti di vero terrore. In technicolor: Il conta 
Dracula, con Christopher Lee e Claus Klntki. 
(VM 14) 
FIORELLA -
Via D'Annunzio • Tei. 580.240 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ore 16) 
Tutto l'umorismo toscano nel divevrtentlssiflM 
technicolor di Mario Monicelli: Amici miei, 
con Ugo Tognazzi, Philippe Noiret. Duilio Del 
Prete, Gastone Moschin. 
(Ult. spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101: _ -
(Ap. 20.30) 
I viaggiatori della sera, a colori, con Ugo 
Tognazzi. Ornella Vanoni, Corinna Clery. 
(VM 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiuso par rinnovo impianti di proiezione 
GOLDONI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 16,30) 
II film vincitore di 5 Oscar 1980: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni
color, con Dustin Hoffman, Mary] Streep, 

• Jane Alexander. > " • 
L . 2 . 0 0 0 . •'.'•:-•-. ' . - -

-Rid. AGIS. ACLIr ARCI, ENDA5 L. 1.400 
(16.45. 18,45. 20.45, 22,45) . . . .. , . 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - TeL 50.706 , 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 1979: 
Apocalypaa BOW, di Francis Coppola, con Mar-

. lon Brando in technicolor. (VM 14) 
ITALIA . 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
1 piloti del sesso, in technicolor. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366.808 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 16,30) 
Qua la mano, di Pasquale Fasta Campanile, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo MontagnanI, Philippe Leroy, 
Ulti Carati. Per tutti! 
(16.30, 18.35, 20,40, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl - TeL 630.644 
Riapertura sabato 30 con: La ile et sale : fa 
l'occhietto al preside 
NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210.170 ,r-

•• Chiuso per ferie v ..^ ".'. ' i ?£" ~> > 
IL P O R T I C O -V"'V "* '"'• • ---'••:*i 

Via Capo del Mondo - TeL 675J30 
Impianto e Forced air » -
(Ap. 20) 
Awentuorso 1855: La prima n and a rapina 
al treno, con Seen Cormery, Donald Suther-
land. Technicolor. >:;.->. 
(Ult. Spett.: 22.30) . -
PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 362.067 . 
Sabato 30 riapertura con il capolavoro dì 
Sergio Leone: Par qualche dollaro la più, 
con Gian Maria Volontà, Clint Eaetwood. 
Scopecolori per tutti! - , • 
VITTORIA v 

Via Paganini - TeL 480.379 
A ejaalaaao piace caldo, di Billy WTlder, con 
Marylin Monroe, Jack Lemmon e Tony Curtis. 

. ( 16 .30 , 1 8 3 5 , 20.35. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 22Z386 
(Ap. 16) - (Aria refrigerate) 
O d o « I generi cinematogrefkh II polisjesco a. 

. Per la regia di A. Corneau un thriller di deste: 
Polka Python 357, con Yves Montand, Simona 
Sìgnoret, Fmncolse Parrier. Coloir. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) -
(Ult. Spetta 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via deHTJlivo - TeL 282.137 
e Oggi prima a . 
Per la prima volta In Italia un classico del 
muskals • americani: li pirata, di Vincente 
Minnellì. con iuly Garland a Gena Ketty. 
1_ 2.500 (AG15 1.5O0) 
( 1 7 . 19 . 2 1 . 23 ) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 228.1» 
(Ap. i « 
Dalla 21 apertura dalla parta aetaralh fresco 
Bestiai eia. Rassegna a Fihaj entrati nella leg-

- panda >. Avventurose, fantastico, celebra: Lord 
Jfm, di Richard •reaks. casi Palar O'Tooie e 
Akim Tamiroff. Colori. Oasi solo 
L 900 (AGIS 700) 
(Ult. Spett.: 22.15) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuitreto - TeL 22058S 
L'anatra asTai aaiila. ce* Monica Vitt i , Ugo 
Tonnati!, technicolor, par retrH - - -
(Spett. ora: 20.45 a 22,45) 
CINEMA ESTIVO OlOLlO - Qaalsusatl 
Via & Silvani - TeL 20LS4JB 
(Ore 21) 
Adatoscanaa pera* ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - TeL 700.130 
(Ora 10.3O) 

a eejenjraTL aìiaitiwHialiita 

,45) 

* * . 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
(Ore 20,30) 
Capitan Harloctc, cartoni animati. 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese. 129 r - TeL 221.106 
Eutanasia di un amora, con Ornella Muri e 
Tony Musante 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Ore 21,30) • SI ripete il primo tempo 
Il pianeta proibito, di F. McUod, con W. 
Pidgeon. - AGIS 
Se maltempo in sala 
LA NAVE • " ~ —• -

rvia Vlllamagna, 111 
Giulia, di F. Zinnemen, con J. Fonda. Per tutti! 
(Inizio spett. ore: 21,15) - Si ripete il primo 
tempo. L. 900 /700 
In caso di pioggia ai coperto 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 

. (Ap. 21) -
Baltimora Bullct, con Ornar Shoriff a James 
Cóburn. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna - Bus 31-32 
(Ore 21.30) 
Una moglie, di J. Cassavetes, con P. Falk. 

:ALBA: • 
Via F. Vezzani (Rifredi) • TeL 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20194.93 •'*.,.&}: 
Vedi: Estivi a Firenze . ••-.•--rt 
LA NAVE . r - C ^ r 
Via Villamagna, 111 
Vedi: Arene estive ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 
Vedi: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO , 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 -
(Ap. 15.30) 
Avvincente: Casablanca Passate, con A. Oulnn, 
J. Mason, M. Me Dòwell e C Lea. Technicolor. 
AG15 - (Ult. Spett.: 22,40) 
ASTRO 

' Piazza S. Simone : 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P. Paoletti, 36 • TeL 469.177 

t Chiusure estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ore 20,30) 
Un tipo atreoidlnaiio 

: NUOVO (Galluzzo) 
• Via 8. Francesco d'Assisi - TeL 20-450 

Oggi riposo 
S.MJB. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 70L035 
Vedi: Arene estiva ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 461.480 
Vedh Arene estive ARCI 
& ANDREA 
Via a Andrea a Rovezzeno - TeL 690.413 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paretela) 
TeL 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Plana della Repubblica - TeL 6*0062 
Riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • TeL 6401207 
(Ore 21.30) 
Patroclo saldate CssaMone, con Pippo Pianto 
MANZONI (Seandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva , 

TEATRI -i 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orami 
Lungarno Ferrucci • TeL 681.05.50 
Locale frascMsshno priva al zanaara, ma con 
tanta risata con GMeo Meslne a Tina Vind 
fru « atoraassaarl ha aeeeaade ». Spettacoli: ve
nerai, sabato, deraenica ore 21.45 anche ae 
piova. Prenoterai al 68.105.50. 
TEATRO ESTIVO BELLAKIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 
Tutte le sere alle ere 21,30, lunedi chfuao per 
riposo. La Comparila del teatro fiorentino, 
diratta ̂ da Wanda Pasqutnl (w esenta. aCM 
eaaee éaaass». aeaee eaaaaals. 3 atti cemlcis-

Reaie di Wanda 

daUa 

siml di Itine 
Paaauini. 
3 . mese di repllcae. UrHssJ 
ttaatone. Sono valide tutta la riduttori!.. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
iAmsjarno Perruocì, 12 
Bus: 3 - 8 - 23 - Si - 32 - 33 
Da eaet tutta le sera ora 21.30 continue lo 
strepitose Pantana camice della Caaapeanie 
Teatrale e il narfne a che presenta la strepi
tosa Giovarmi Nannini natta comicissime Inter-
prttatione della Creila ne: e t e Ciane eH 
^ ^ V ^ J 1 J * * J | W W * aa1a*».aTI C U Zan-
nenLReate al "tara NencielM. Prenatorai al 
< 0 ° y . * r * **13 • 15-*°- *• «»••• « repliche 
«.«l-****?" H aBocaese comica dell'estate 
lS$eto é ì t o 1 ^ * •P"1* **'"* PrIn" 

ini wtm* Sf*| (Settata par 
Ni Italia) F I R E N Z I - via 

a l • TaaafarU: Ss7.T71-ti 1.444 
.>T*.i 
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Regione: la distribuzione degli assessorati ha generato molti scontenti . 

Assegnati i.-nuovi incarichi 
ma la giunta è già spaccata 

La dichiarazione del compagno Capobianco della segreteria regionale comunista - Lettera di Guido De Mar
tino al presidente De Feo - In questo modo non vengono affrontati i problemi di Napoli e della Campania 

Bloccato per qualche ora il corso Europa 

Italcantieri: ora in lotta 
le ditte appaltatrici 

Il braccio di ferro degli o 
perai dei cantieri navali di 
Castellammare con la Fmcan-
tieri e con il governo è ri 
preso e con particolare a-
sprezza. Ieri mattina le ditte 
appaltatrici — parte non di 
secondaria importanza nelle 
vertenze dei lavoratori — 
hanno bloccato le strade del
la città stabiese mentre due 
ore di blocco del traffico so 
no state effettuate dagli ope
rai sul viale Europa. 

« Gli scioperi continueranno 
fin quando non riusciremo a 
strappare risultati » — dicono 
gli operai. La loro protesta è 
cominciata la settimana scor
sa quando le centinaia di la
voratori della fabbrica hanno 
scioperato per un'ora antici
pando così di molto la sta
gione delle lotte. 

La situazione nel cantiere 
di Castellammare non è più 
rosea da molto tempo; ma 
soprattutto nell'ultimo anno 
le tensioni sono cresciute e il 
clima si è fatto più teso. Il 
rischio elle il cantiere sia 
smobilitato per ridimensiona
re il settore è nell'aria da 
tempo. La crisi internazionale 
del settore , potrebbe, infatti 
colpire innanzitutto la cantie
ristica italiana e su diversi 
settimanali il nome del can 
tiere stabiese è utilizzato 
spesso come l'esempio di tale 
ridimensionamento. 

L'Italcantieri di Castellani 
mare secondo questo disegno 
divrebbe essere il primo a 
pagare le conseguenze. Per i 
lavoratori a settembre intan 

» to scadono gli impegni as 
* * - A . 

sunti dal governo % e dalle 
partecipazioni statali più vol
te dilazionati: è prevista in
fatti per quella data la revo
ca della cassa integrazione 
che attualmente interessa 
centinaia di operai, per quel
la data deve essere discusso 
anche il piano stralcio che il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali ha presentato alle or
ganizzazioni sindacali, piano 
che non incontra le simpatie 
dei lavoratori. « Il tonnellag
gio previsto è veramente ri
dicolo — dicono — non riu
scirà a soddisfare il fabbi
sogno richiesto per riattivare 
e rilanciare il settore ». 

Le commesse dell'Italcan-
tieri di Castellammare sono 
ormai agli sgoccioli: in pro
gramma solo la costruzione 
degli ultimi due traghetti del
la Tirrena e un'altra na\e. 
« In pochi mesi — continua
no gli operai — e saremo 
punto e daccapo. 

Alle lotte degli operai si 
sono aggiunte quelle delle 
ditte appaltatrici. le prime a 
pagare la crisi dato che per 
loro non c'è nemmeno il di
ritto alla cassa integrazione. 
Gli operai hanno chiesto una 
loro riorganizzazione. « Esi
stono tre ditte per la pulizia 
e tre per la concentrazione. 
E' uno spreco enorme — de
nunciano gli operai ». In
tanto ieri c'è stato un incon
tro con il sindaco della città. 
« Gli abbiamo chiesto di par
tecipare attivamente alla ri
soluzione del nostro proble
ma facendo pesare la sua po
sizione di pryno cittadino 

E' un esecutivo abboi Tac
ciato, inadeguato alle esigen
ze di Napoli e della Campa
nia. Cosi concludeva il com
pagno Nicola Imbriaco l'in
tervento con il quale annun
ciava il voto contrario del 
gruppo comunista al nuovo 
esecutivo espressione di una 
maggioranza di centro-sini
stra. 

Non sono passati che quat 
tordici giorni e la nuova 
giunta, alla prima riunione. 
quella che assegna le varie 
responsabilità agli assessori. 
è nella « bufera ». Alcuni e-
sponenti della DC. con Della 
Paolera in testa, non sono 
contenti degli incarichi otte
nuti. Con l'esperienza fatta 
nell'agricoltura nel corso di 
una decina d'anni — è in sin
tesi il discorso dell'assessore 
al Lavoro — avrei preferito 
andare all'assessorato all'A
gricoltura. Guido D'Angelo. 
anche lui poco soddisfatto 
dell'incarico della Pubblica 
istruzione, ha invece dichia
rato: « L'importante è parti
re. la Regione non può at
tendere... ». 

Anche se quattro dei sei 
assessori dello scudocrociato 
sono soddisfatti dell'incarico 
ottenuto, f consiglieri de ri
masti fuori dall'esecutivo non 
staranno a guardare. Per e-
sempio il fanfaniano De Vitto 
non è molto soddisfatto che 
il basista Sena sia finito alla 
Sanità, visto che è un avver
sario di corrente e che ei-
trambi sono originari dello 
stesso centro dell'Irpinia. C'è 
il pericolo infatti che il 
neo-assessore alla Sanità e-
stenda le sue « clientele » in 
modo tale da mettere fuori 
gioco l'ostinato « amico ». 

Anche il PSDI non è con
tento. Due assessorati margi
nali sono stati assegnati ai 
due socialdemocratici entrati 
nell'esecutivo. E* vero che 
Caria ha ottenuto la respon
sabilità dei Lavori pubblici. 
ma da questo assessorato so
no stati tolti i lavori dell'edi
lizia popolare finiti aU'« asso 

piglia tutto », Ciro Cirillo. 
compensato in questo modo 
dalla perdita della presidenza 
finita al fanfaniano De Feo. 
- Guido De Martino non ha 
partecipato alla riunione del
l'esecutivo ed invierà una let
tera al presidente De Feo per 
spiegare le ragioni di questa 
sua assenza. Ragioni che ri
guardano questioni interne al 
Partito socialista. Il vice se 
gretario regionale del PSI 
Federico D'Ippolito ha ras 
segnato le sue dimissioni dal
la carica ottenuta in seguito 
alla formazione della nuova 
maggioranza del comitato re
gionale fondata sull'alleanza 
tra la componente di sinistra 
unitaria e quella di sinistra 

Questi i 
nuovi 

assessori 
Emilio De Feo (DC), presi

dente: vicepresidente ed as
sessore agli affari generali. 
personale, enti locali e av
vocatura Francesco Porcelli 
(PSI); turismo, spettacolo, 
sport e tempo libero Salva
tore Armato (DC); lavori 
pubblici, acaua ed acquedotti 
Filippo Caria (PSDI): beni 
ambientali, edilizia economi
ca e popolare Ciro Cirillo 
(DC): pubblica istruzione. 
beni culturali, ricerca scien
tifica Guido D'Angelo (DC): 
lavoro, formazione professio
nale. assistenza rapporti con 
la C E E Tullio Della Paolera 
(DC); bilancio programma
zione partecipazione regio
nale ed intervento straordi
nario Guido De Martino 
(PSI); trasporti, porti, aero
porti ed opere marittime 
Gaetano Fasolino (PSI); In
dustria. artigianato, finanze. 
tributi e consorzi industriali 
Silvio Pavia (PSI); agricol
tura, foreste, caccia e pesca 
Francesco Polizio (DC): ra
gioneria. patrimonio, dema
nio e commercio Quirino 
Russo fPSDI); sanità Mario 
Sena ( D O . 

socialista. A conclusione della 
lettera D'Ippolito afferma 
che si è creata una situazione 
che va verificata negli organi 
del partito per cui chiede, a 
nome della componente di 
sinistra, la loro convocazione. 

Negli ambienti di « auto
nomia » del PSI si fa rilevare 
che le dimissioni di D'Ippoli
to dimostrano la fragilità del
l'intesa dell'aprile scorso sul
la base della quale si proce
dette al nuovo assetto del 
comitato regionale. Per que
sto anche gli autonomisti 
chiedono la convocazione 
degli organi del partito anche 
per approfondire e chiarire 
alcune questioni tra le quali 
la mancanza di ogni piatta
forma programmatica all'in
tesa per la costituzione del 
governo regionale. ' 

La giunta regionale De Feo 
non poteva partire con peg
giori auspici. 

Il compagno Giuseppe Ca
pobianco della segreteria re
gionale comunista sulla si
tuazione ha espresso un 
« giudizio fortemente negativo 
e preoccupato sulle conclu
sioni a cui è pervenuta la 
giunta regionale nella sua 
prima riunione. A distanza di 
soli quattordici giorni — ha 
continuato — le valutazioni 
espresse dal gruppo regionale 
comunista nel corso del di
battito per l'elezione della 
nuova giunta di centro sini
stra vengono puntualmente 
confermate ». 

« La visione "assessoriale" 
che è alla base dei contrasti 
esplosi nella maggioranza. 
prima, durante e dopo la 
riunione della giunta, con
ferma che questo tipo dì" 
maggioranza non vuole ope
rare quella svolta necessaria 
ad affrontare i gravi proble
mi di Napoli e della Campa
nia che continuano a rimane
re 'concettualmente* estranei 
all'imDeeno operativo di 
questo esecutivo ». 

V. f. 

Sgominata una banda di taglieggiatori che ricattava i costruttori di Pianura 

Dal carcere dirigevano il racket 
t - • 

Le indagini cominciate dopo una serie di attentati a cantieri edili j - Un ergastolano, appena ventunenne, a 
capo dell'organizzazione • E' stato condannato al carcere a vjta per l'omicidio di due fratelli nel 1977 

Continuano le prenotazioni 
per il Festival di Bologna 

E* ancora possibile prenotarsi per il viaggio jn occa
sione del Festival de * 1 Unità » che si terrà a settembre 
a Bologna. Il viaggio è organizzato dalla Federazione na
poletana del PCI ed il programma è il seguente: 11 settem
bre ore 22 partenza in pullman in via Fiorentini 51. presso 
la Federazione PCI di Napoli. 

Arrivo nella mattinata del 12 a Firenze. Visita alla città 
e pranzo alla Casa del popolo. Partenza per Reggio Emilia 
e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio trasferimento a 
Boiogna nell'area del Festival. Rientro in albergo e per
nottamento. 

Il programma del giorno 13 prevede la colazione in 
albergo, l'escursione a Campeggine per la visita alla casa 
museo dei e Fratelli Cen i» , la \isita ad una cooperativa 
della campagna emiliana, il pranzo. Nel pomeriggio trasfe
rimento a Bologna (visita alla città) e nell'area festival. 

Il quarto giorno prevede la colazione in albergo e tra
sferimento a Bologna per il corteo Partecipazione alla ma
nifestazione con il compagno Berlinguer. Ore 20 partenza 
per Napoli. 

La quota individuale di partecipazione è di L. 74.000. 
Le Prenotazioni si effettuano presso il centro diffusione 
stampa democratica della Federazione PCI di Napoli, via 
Cervantes 55. 1. priano. Tel. 203.896. 

Dirigevano il racket delle 
estorsioni dal carcere di Pog-
gioreale: sette i mandati ui 
cattura emessi dalla magi
stratura. di cui quattro noti
ficati in carcere. Da alcuni 
mesi una banda di taglieg
giatori. che « operava » preva
lentemente nella zona di 
Pianura, pretendeva tangenti 
dai costruttori edili di Pia
nura, La banda era di boc
ca buona: le loro attenzioni 
si rivolgevano infatti senza 
alcuna distinzione, sia ai 
costruttori abusivi che a 
quelli regolarmente autoriz
zati. 

Dopo una lunga serie di in
dagini i carabinieri della 
compagnia del rione Traiano 
(guidati dal capitano Amo
roso e dal tenente Lusì). so
no riusciti a venire a capo 
del bandolo della matassa. 
Hanno comunicato il risulta
to delle loro indagini all'au
torità competente, che ha 
emesso sette mandati di cat
tura. 

Le indagini scattarono il 15 
luglio scorso, quando scop
piò una bomba sotto un pa
lazzo in costruzione a Pia
nura. 

11 palazzo risultava essere 
di proprietà di Giovanni Var-
chetta di 54 anni e di suo 

Tiglio Pasquale di 20 anni. , 
A quella bomba ne fece se

guito un'altra il 6 agosto 
scorso. A questo punto, se
condo un copione divenuto 
ormai classico, gii estortori 
fanno seguire una telefona
ta. chiedendo centocinquanta 
milioni per lasciare prosegui
re tranquillamente i lavori. 

I Varchetta non sporgono 
alcuna denuncia, ma ì cara
binieri. riescono ugualmente 
a identificare -gli estorsorì. 
Inviano un dettagliato rap
porto all'autorità giudiziaria. 
che spicca sette mandati di 
cattura per Amedeo Morra, 
di 23 anni. Giorgio Amabile. 
di 32 anni. Pasquale Cozzo-
lino di 23 anni. Ciro Starace. 
di 21 anni, Giuseppe Starace 
di 24 anni (fratello di Ciro), 
Salvatore Starace, di 50 an
ni (padre dei due fratelli) 
e Benito Balestrieri, di 40 
anni. 

Quasi tutti provengono dal
la zona di Pianura. I cara
binieri. però, effettuano solo 
tre arresti, perché per i pri
mi quattro il mandato di cat
tura viene notificato in car
cere. in quanto sono ospiti 
già da tempo del carcere di 
Poggioreale. 

In particolare uno di loro. 
Ciro Starace di 21 anni è 

tristemente famoso * per un 
barbaro omicidio commesso 
il 3 luglio del 77. Insieme 
ad altri quattro complici 
(Vincenzo Cuffaro di 25 an
ni. Biagio Scagliola, di 20 
anni. Giulio Vanacore di 24 
anni e Salvatore Guillan. 
minorenne). Ciro Starace 
quella notte uccise due fra
telli. Domenico e Sergio An-
tonslli. entrambi figli di Ma
rio Antonelli. di 77 anni, cu
stode di uno stabile di via 
Nino Bixio. a Fuorigrotta. 

In quattro, mentre il quin
to faceva da palo, penetra
rono nella casa della famiglia 
Antonelli, nel tentativo di ru
bare il denaro della cassa 
condominiale. Scoperti dal 
custode, furono costretti a 
ingaggiare una lotta furibon
da. con I suoi due figli, pron
tamente accorsi alle urla del 
padre che chiedeva aiuto. 

Ed è proprio Ciro Starace. 
secondo i carabinieri, che tes
seva le fila del racket delle 
tangenti di Pianura, dall'in
terno delle mura di Poggio-
reale. 

A garantirgli l'indispensabi
le appoggio esterno, sarebbe
ro stati il padre Salvatore e 
il fratello Giuseppe, entrambi 
arrestati ieri. 

'• Ieri a Napoli clamorosa protesta dei produttori 
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Invece di distruggerle, queste 
susine le distribuiamo gratis» 

I consumatori le pagano 700 lire al chilo, ma ai contadini vanno poche lire 
Chiesti interventi della giunta regionale - I problemi del settore ortofrutticolo 

Sono venuti a centinaia da 
Giugliano a bordo di camion 
carichi di susine che hanno 
distribuito gratuitamente n 
città. In questo modo i con
tadini e i coltivatori di pru
gne hanno inteso protestate 
contro la Regione Campana 
che ancora una volta ha di
satteso gli impegni assunti a 
favore dei produttori ortor"ut-
ticoli. 

Nella prima mattinata cin
que camion piun cu piume 
si sono fermati in atcuni 
quartieri popolari. La prima 
tappa è stata Piazza Man
cini. Alcuni contadini riem
piono con le prugne i sacchet
ti di plastica e li distribui
scono alla gente. 

I grossi automezzi si diri
gono v r s o piazza Cavo ir e 
raggiungono piazza Ca-lo III. 
Anche qui si ripetono le stes
se scene. La gente prende d' 
assalto 1 camion non lascian
do nemmeno il tempo ai con
tadini di riempire i sacchetti. 

Molti chiedono il perché di 
quell'azione dimostra'iva e si 
informano se e quando con 
tinuerà. In breve ri intrec
cia un dialogo serrato con i 
contadini che spiegano i mo
tivi della loro singolare e di
sperata protesta, nromossa 
dalle associazioni sindacali di 
categoria aderenti a da Conf-
coltivatori all'Arcca e al-
l'Asco. 

« Noi non vogliamo ammaz
zarci di lavoro per un'intera 
stagione e guadagnare quanto 
basta appena a coprire le 
spese di produzione », spie
gano alcuni contadini. E un 
altro, di rincalzo: e Que
st'anno abbiamo avuto un'an
nata eccezionale, abbiamo pro
dotto più dello scorso anno 
(i dati sono riportati in altra 
parte del giornale) rna nono
stante ciò siamo costretti a 

> mandare al macero quintali e 
quintali di prugne perché gli 
industriali vogliono acquistare 
soltanto piccole quantità di 
prodotto per far lievitare i 
prezzi di vendita al minuto». 

La discussione via via si 
allarga assumendo toni sem
pre più aspri che fanno tra
sparire il notevole malumore 
che serpeggia tra i contadini. 

Si accusa la Regione che 
ancora una volta ha assicu
rato il proprio impegno per 
una seria programmazione 
del settore delTortofrutta defi
landosi _ poi all'ultimo mo
mento. 

< E' proprio per questi ri
tardi — dice Carlo Vitatìano. 
dell'Arcca. Associazione re
gionale cooperative agri
cole — che la nostra agri
coltura in questi anni pur 
facendo registrare notevoli 
passi in avanti, almeno per 
certe specialità ortofrutticole. 
rischia di diventare un set
tore con-sempre più scarse 
prospettive di sviluppo». 

Come intervento immediato 
ì produttori chiedono alla Re
gione di provvedere nel giro 
di qualche giorno all'istitu
zione di centri di raccolta per 
l'essiccazione e la trasforma
zione delle prugne avvalen
dosi dei contributi economici 
della Cee. 

La manifestazione di prote
sta si è conclusa a Santa Lu
cìa sntfn il palazzo della Re
gione. Una delegazione di la
voratori e rappresentanti sin
dacali dei produttori si è in
contrata con il neo assessore 
all'agricoltura Francesco Po
nzio. che ha assicurato il tem
pestivo intervento della giunta 
regionale per la risoluzione 
dei problemi che riguardano 
il settore dell'ortofrutta. 

Una riunione della giunta 
regionale, per discutere i pro
blemi del settore, è stata con
vocata per stamattina. 

an. r. 

La distribuzione gratuita delle susine 
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Il più giovane ne ha solo nove 

Presi tre ladri, insieme 
non fanno quarantanni 
Fermati da una volante mentre lasciavano l'appartamento appena « visi
tato » • Anche due scippatori, sempre minorenni, nella rete dei falqhi 

Nove anni. L'età ideale per giocare. Per 
prepararsi con un po' di «magone» alla 
scuola che sta per ricominciare, per cre
scere serenamente. Ma non sempre è pos
sibile. Questa può anche diventare l'età 
ideale per « infilarsi ». se il fisico si adat
ta, nelle case rese deserte dalle prolun
gate vacanze dei proprietarL . 

Tanti anni ha, infatti, N. B., topino di 
appartamenti, il bambino cresciuto troppo 
in fretta, un ragazzino magro ed eman
cipato che ieri mattina è stato fermato 
insieme ad un tredicenne e ad un quat
tordicenne mentre cercala di allontanar
si dalla « scena » del suo misfatto. Nelle 
loro tasche, a inchiodarli alle loro respon
sabilità, la refurtiva frutto della loro vi
sita ad un appartamento di via Manzoni 
16: un paio di gemelli, una spilla. 12.000 
lire e qualche altro oggetto. 

A sorprendere i tre sono stati II custode 
dello stabile, insospettito da strani rumo
ri provenienti dall'interno dell'apparta
mento. e gli agenti della decima volante 
in servizio nella zona. Su N. B. e sui suoi 
« complici » N. B. ed N. M. ora pende una 
denuncia per furto aggravato, per la qua
le non potranno essere giudicati, data la 

minore età, ma che resterà comunque un 
grav« precedente nella loro vita. 

Discorso analogo si potrebbe fare per 
A.S. e D.M., scippatori in erba di 12 e 
13 anni che, sempre ieri mattina, hanno 
cercato di strappare la borsa ad una 
giovane signora che passava per piazza 
Garibaldi. I due sono però incappati in 
una pattuglia di falchi e quindi la loro 
azione non ha avuto il risultato sperato. 

Ma per due colpi andati a vuoto quanti 
"invece vanno a buon fine? Evidente
mente tanti se alla scuola dello scippo ' 
e del furto tanti ragazzini, la cui età 
media tende paurosamente a calare, ven
gono avviati da adulti perversi, basti ri
flettere solo sul fatto che sommando le 
età dei cinque fermati di ieri non si 
riesce a raggiungere neanche quella di 
un i tradizionale » ladro anziano. 

Allora che fare? n discorso è diffi
cile. Ma bisogna impegnarsi per creare 
solide alternative, di prospettare di tan
ti AJS., DAI., N.M.", N 3 . 

Ladri in miniatura, cui è obbligo del
la società offrire una speranza, e non 
soltanto « un non luogo a procedere » 
per minore età. 

Sparatoria 
in via Falcone 
tra metronotte 

e tre ladri 
Conflitto a fuoco tra ladri 

• metronotte ieri mattina In 
via Aniello Falcone. 

Verso le 5 di ieri mattina-
tré ladri penetrano nell'abi
tazione dell'ing. Giampaolo 
Leonetti 

Dopo aver ripulito l'appar
tamento si avviano all'uscita 
percorrendo il viale che por
ta all'ingresso del parco. I l 
metronotte Pasquale Pizzi di 
30 anni dipendente dell'isti
tuto « La Metropoli » scorge 
uno di loro con un grosso 
sacco sulle spalle. Gli Inti
ma di fermarsi ma il ladro 
si dà alla fuga. A questo 
punto estrae la pistola 

Un complico del ladro che 
probabilmente si trovava an
cora nell'appartamento, si 
precipita fuori • rispondo al 
fuoco del metronotte esplo-
denoogt! contro diversi colpi 

Probabilmente qualcuno è 
stato ferito poiché sull'asfal
to sono state trovate nume
rose tracce di sangue. 

Chiarito 
il mistero del 
revolver che 

uccise De Clemente 
E* stato chiarito il mistero 

che in parte avvolgeva l'in
cidente che ha causato la 
morte di uno dei fratelli De 
Clemente, ucciso per un col
po di pistola partito per sba
glio. , 

La ' " pistola. - stranamente, 
non aveva il numero di ma
tricola cancellato. Dopo ac
certamenti, la mobile ha sco
perto i che era di proprietà 
di un medico. 

- I l mistero è stato chiarito 
dal figlio del clinico. Antonio 
di 22 a n n i Tornato da Ischia, 
dove- villeggiava con il pa
dre. il giovane ha ricevuto 
la visita di un amico. Fran
cesco Paladino di 20 anni, no
to tossicodipendente. Questi, 
in crisi di astinenza, appro
fittava di una distrazione del
l'amico per rubare Tarma. 
L'ha poi rivenduta a Forcel
la. in cambio di una dose di 
eroina,- a Giovanni Ioio, di 
20 anni. Questi, nello stesso 
giorno l'ha venduta a Erne
sto De Clemente. 

. Da tre mesi 
senza paga: 
protestano 

venti operai 
Ieri mattina, tra le 10 e le 

11,30, venti dei settanta ope
rai che lavorano per la ditta 
« Cosedin-Comeco » che ha 
in appalto la costruzione del 
nuovo padiglione di pronto 
soccorso dell'ospedale Carda
relli hanno inscenato una 
manifestazione di protesta 
nella via antistante l'ospe
dale. All'origine la mancata 
corresponsione da parte del
la ditta ai dipendenti delle 
mensilità dì giugno, luglio e 
agosto. 

Il traffico è rimasto bloc
cato. Momenti di tensione si 
sono avuti quando uno dei 
lavoratori è salito su di una 
gru minacciando di buttarsi 
nel vuoto se la richiesta del 
salario non fosse stata su
bito accolta. 

La calma i ritornata gra
zie anche all'opera di me
diazione dei carabinieri del 
Vomere e di una pattuglia 
della PS del commissariato 
A renella, subito intervenuti. 

Nell'ambito delle manifestazioni decentrate di Estate a Napoli 

Una spiaggia in concerto a S. Giovanni 

Il cantautore Eugenie Bennato 

San Giovanni a Teduccio è , 
' il cuore della vecchia citta \ 

industriale. E in questo 
quartiere che si giorano nu-
nerose partite decisive per il 
destino deirapparato indu
striale napoletano. Larghi 
strati operai occupano una 
zona in gran parte degradata. 
Una strada principale larga e 
infinita offre scorci di palazzi 
vecchi, abbandonati; l'im
pressione è di una vasta area 
di periferia urbana, con tutta 
la violenza. Vemarginazione e 
a malessere che normalmen
te la abitano. 

San Giovanni a Teduccio è 
una delle zone su cui il de
centramento degli spettacoli 
di estate a Napoli ha puntato 
molto. E l'altra vera, sulla 
spiaggia municipale, Eugenio 
Bennato e il suo gruppo di 

Musica Nova hanno presenta
to d loro concerto di musica 
colta e popolare, con vecchie 
storie di brigantaggio e e-
migrazione, filastrocche folk 
costrutte con tammorre, vio
lini e mandolini nell'ormai 
noto connubio tra tradizione 
musicale partenopea e nuove 
tendenze del jazz. 

Su questa spiaggia di sab
bia scura una insegna all'in
gresso avverte del divieto di 
balneazione: il paino è stato 
sistemato dinanzi alla faccia
ta recentemente coperta di 
murales dai bambini della 
zona. 

E il dipinto è eloquente di 
quale sta il contesto urbano 
e culturale: barche di pesca
tori, reti e attrezzi da pesca 
disseminati su un mare di 
fabbriche e ciminiere fuman

ti. Le due anime sangiovan-
nest sono così venute fuori J 
daWesercttazione pittorica i 
degli abitanti del posto, e ti j 
murale sembrava un fondale 
messo fi apposta per il con
certo di Bennato. 

Le gente numi rosissima si 
era riversata sulla spiaggia. 
Giovani molti, come sempre 
seduti in cerchio a fischiare 
e cantare per la lunga attesa 
dovuta al ritardo del gruppo. 
Ma anche molte famiglie. , 
padri, madri, bambini che 
forse si aspettavano altro ma 
che hanno seguito il concerto 
fino alla fine, * Ma come, 
nun so' canzone napulitane! ». 
ha esclamato una donna ai 
primi accordi e qualcuno su
bito pronte le ha risposto 
che quello non era un recital 
di Mario Merola. 

Bennato invece ha comin
ciato ad esporre il suo di
scorso socto-cultural-musicale 
e la tommorra appena riscal
data, ti sax e il violino si 
sono consumati per a caloro
so pubblico. Le solite atmo
sfere fumogene dette pannoc
chie arrostite, dello zucchero 
filante, delle bancarelle am
bulanti improvvisate sono il 
consueto scenario delle mani
festazioni estive e popolari. 

Manifestazioni che per re
state di San Giovanni hanno 
visto di scena Gianni Moran-
dU gli Skiantos, la danza 
classica indtana. Sergio Bruni 
e Patrizia Lopez, Roberto 
Murolo. Stasera fi gruppo 
« La proposta » presenta 
m Frammenti » e il 30 a Tea
tro dei Mutamenti darà an
teprima « Lu cunto de ti cun-

ti » di Basile, la cui regia è 
di Antonio Neiunller; il 31 in
fine serata conclusiva con la 
Nuova compagnia 

Gli spettacoli hanno occu
pato numerosi spazi, Tarentle 
municipale, piazze dt rioni 
diversi, rantico palazzo Ma
lacarne. La locale sezione 
comunista sta già pensando 
di organizzare un dossier sul
la rassegna con una docu
mentazione fotografica curata 
da Cesare Accetta. Insomma 
pare che questo decentra
mento funzioni, per le serate 
calde e afose del quartiere, 
per il vuoto consueto di chi 
va tutti i giorni aWarenUe 
municipale, volutamente i-
gnorando 11 triste e obbliga
torio divieto di balneazione. 

II. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 28 agosto 1980. 
Onomastico: Agostino" (do
mani: Giovanni). ^ 

GRADUATORIA 
INSEGNANTI 
ELEMENTARI 
~ ET stata affissa all'albo del
l'ufficio scolastico provincia
le. In via Forno Vecchio a 
Napoli, la graduatoria provvi
soria relativa agli insegnanti 
elementari di mo la titolari e 
non titolari in questa pro
vincia. che hanno chiesto la 
assegnazione provvisoria di 
sede nella provincia di Na
poli. 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari del compagno 

Antonio D'Auria, scomparso 
prematuramente alcuni gior
ni fa, nell'impossibilità di 
farlo singolarmente ringra

ziano quanti hanno parteci
pato con affetto al loro 
grande dolore. 

NOZZE 

Si sposano oggi 1 compa
gni Giusi Tartaglia e Angelo 
Esposito. Agli sposi giunga
no gli auguri dei comunisti 
della sezione «.Santacroce 15 
giugno » e della redazione na
poletana de d 'Uni tà» . 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20: 

Via Ginori 50; Via della Sca-
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via GJ». Orsini 27; Via, Star-
nina 41; Interno Stazione S. 
M. Novella; Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafiml 6; Via G.P. 
Orsini 107; Borgognissanti 40. 
Piazza delle Cure 2: Via Se
nese 208; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 
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SALERNO - Dopo il ferimento di Lorenzo Schiavone, sindacalista Cgil 

Oggi la risposta all'agguato mafioso 
La manifestazione si svolgerà alle 9,30 a S. Marcano - Il corteo partirà dalla fabbrica dove lavorava 
il delegato sindacale - Hanno sparato in due - L'operaio era già stato vittima di un altro attentato 
SALERNO — Una manifesta
zione con corteo e comizio 
indetto per stamane dal sin
dacato unitario è la prima du
ra risposta dei luvoratori del
l'Agro Nocerino-Sarnese, in 
particolare di quelli del setto
re conserviero, al feroce ag
guato di cui — come scrivia
mo in altra parte del giorna
le — è stato vittima il com
pagno Lorenzo Schiavone, 
sindacalista della CGIL. 

Lorenzo Schiavone è stato 
colpito da alcuni colpi di pi
stola sparatigli alle gambe 
da due sconosciuti che, a bor
do di una 127, l'aspettavano 
sotto casa. 

La manifestazione partirà 
alle 9.30 dalla « Marzanese ». 
l'azienda conserviera presso 
cui lavora il compagno Schia
vone. Lorenzo Schiavone è 
«tato per lungo tempo diri
gente della lega dei disoccu
pati aderente alla federazione 
unitaria sindacale. Da alcuni 
giorni poi era andato a lavo

rare per la campagna stagio
nale del pomodoro alla « Mar
zanese»: L'anno scorso ave
va lavorato alla Ital conserve 
e anche li — come aveva co
minciato a fare alla Marza-
pese aveva dato seri "fasti
di" ai padroni. 

Già l'anno scorso, infatti, 
aveva chiesto che nelle fab
briche di S. Marzano si ap
plicasse il contratto di lavo
ro degli alimentaristi, si or
ganizzasse la produzione, si 
controllasse accuratamente il 
prodotto realmente lavorato: 
questo attivismo gli era costa
to l'incendio della macchina. 
Alla Marzanese Lorenzo 
Schiavone aveva messo il di
to nella piaga della organizza
zione del lavoro in fabbrica 
fin dai primi giorni. Aveva 
chiesto al proprietario, il si
gnor Viscardi, di assumere 
altri 30 operai, aveva cercato 
di affermare soprattutto il 
controllo effettivo della pro
duzione, tanto più importante 

se si pensa alla gigantesca 
truffa compiuta da numerosi 
industriali conservieri ai dan
ni della « CEE ». 

Probabilmente sta proprio 
qui, in questo suo impegno, 
la ragione dell'agguato di le-
ii. Pare che il padrone sia 
stato sentito più di una vol
ta mormorargli contro frasi 
del tipo « prima o poi ti farai 
male». Nei giorni scorsi, co
sì, si erano visti in giro stra
ni personaggi (a carico di 
due in particolare polizia e 
carabinieri stanno svolgendo 
indagini sulla base di una 
precisa denuncia del slndpca-
to) che andavano in giro chie
dendo informazioni sul conto 
di Lorenzo Schiavone. Eviden
temente stavano preparando 
l'attentato. 
• La Marzanese ' non è una 
azienda dalle carte completa
mente pulite: si dire per 
esempio che sia tra le indù-
stlre che l'anno scorso hanno 
gonfiato il dato reale della 

propria produzione per inta
scare una fetta più grande 
di contributi del premio 
« CEE ». Addirittura — secon
do quanto ci hanno dichia
rato sia gli operai della Mar
zanese che l sindaculistl del
la CGIL di zona, — di re
cente un trasportatore sareb
be stato avvicinato dalla pro
prietà dell'azienda per con
cordare una bolletta di sca
rico del prodotto gonfiato in 
modo tale da poter giustifi
care, evidentemente, successi
ve maggiori richieste di con
tributi. -

11 criminale agguato è ar
rivato proprio mentre in tut
to l'Agro Nocerino-Sarnese 
— almeno per quello che ri
guarda le assunzioni nelle 
aziende conserviere — comin
ciava ad acquistare colori me
no drammatici di quelli che 
era possibile cogliere con fa
cilità nei giorni passati da
vanti ad uno degli uffici di 
collocamento della zona. 

i Questo degli uffici di collo
camento, messi letteralmente 
sotto torchio dall'iniziativa di 
lotta del sindacato, del lavo
ratori e della lega del disoc
cupati, per il controllo demo
cratico delle assunzioni, è uno 
dei problemi al vaglio degli 
inquirenti nelle indagini per 
accertare l'identità dei feri
tori di Lorenzo Schiavone. 
Lorenzo Schiavone, infatti, 
insieme ai disoccupati, ave
va organizzato lotte serrate 
per impedire alla camorra, 
al caporali, a funzionari cor
rotti di regolare 11 flusso del
le assunzioni secondo i pro
pri criteri mafiosi. Ed è, quin
di, un risultato anche della 
sua lotta l'accordo ottenuto, 
per esempio ad Angri dove 
in questi giorni stanno per 
essere assunte altre 400 per
sone per la campagna con
serviera. 

Con questa battaglia si è 
potuto fare in modo che — 
anche impedendo gli straor

dinari dove si tentava di rea
lizzarli, si potesse rendere 
tranquilla una situazione or
mai esplosiva 

Lorenzo Schiavone ieri è 
stato colpito probabilmente 
da due esponenti di quella 
nuova camorra che, oltre a 
controllare il racket delle e-
storsionl, della merce rubata 
e di contrabbando, della dro
ga, oggi più che mai ha mes
so saldamente, le mani sul 
mercato del lavoro dopo aver 
imposto il proprio controllo 
sui prodotti ortofrutticoli, 
sulla produzione e lavorazio
ne del pomodoro oltre ohe su
gli stessi stabilimenti conser
vieri. Ma la domanda che po
trebbe trovare una risposta 
dalle indagini su questo en
nesimo agguato è anche una 
altra: non è forse vero che 
la camorra ha saputo anche 
infiltrarsi tra i managers del
l'industria conserviera? 

Fabrizio Feo 

BENEVENTO - Do settimane mentre la città attende 

Guerra fra correnti de 
per Comune e Provincia 
BENEVENTO — Non esisto
no elementi, indizi ohe pos
sano far prevedere uno sbloc
co della situazione di stallo, 
di paralisi in cui la DC ha 
gettato il Comune e la Pro
vincia di Benevento. 

Questo partito, roso da con 
trasti e da faide interne, ha 
impedito finora la stessa 
convalida degli eletti al Co
mune capoluogo e alla pro
vincia. 

A tre mesi dalle elezioni 
la DC continua a nicchiare: 
cerca di guadagnare altro 
tempo e intanto la lotta al 
suo interno è sempre più ai 
ferri corti. La materia del 
contendere è la designazio
ne del sindaco di Benevento 
e del presidente della pro
vincia, La contesa è tutta 
interna alle correnti demo
cristiane, mentre PSI e PRI, 
tutt'ora alleati della DC, pra
ticano il più assoluto silen
zio preoccupati forse di non 
infastidire l'arrogante mano
vratore che potrebbe riva
lersi cambiando alleati. Il 
ruolo di supporto e di su
balternità ella DC del pream
bolo del PSI e PRI diventa 
cosi sempre più palese. 

E intanto la città e la pro

vincia. senza una direzione 
amministrativa e politica ca
pace ed efficiente, subisco
no altri colpi che ne accen
tuano il degrado. I problemi 
da affrontare sono vecchi e 
nuovi. 

Se non che, di fronte a 
un quadro veramente preoc
cupante dei bisogni e delle 
necessità di Benevento e del 
Sannio. all'interno della DC 
non si accenna a cessare la 
vergognosa lotta per le spar
tizioni. Infatti la corrente 
di azione sannita, preambo-
lista e dorotea, che detiene 
il comando del partito, non 
recede dalla decisione di as
segnare al suoi accoliti sia 
la poltrona di sindaco di Be
nevento che quella di presi
dente della Provincia; d'al
tra parte la corrente di ba
se, che rappresenta circa la 
metà del partito e' che dal
le ultime elezioni è uscita 
rafforzata, chiede almeno la 
assegnazione di un vertice 
affermando in caso contra
rio di autoescludersi da im
pegni di governo e se del 
caso di mettere in essere 
azioni di «terrorismo poli
tico », cosi come si è espres

so l'onorevole Mastella, lea
der della base. 

La situazione non accenna 
a fare passi in avanti, - a 
sbrogliarsi, e ciò anche per 
l'oggettiva copertura che al
la DC offrono PSI e PRI. 

La necessità e l'urgenza di 
uscire da una stasi che ri
schia di gettare la città e 
la provincia in un caos preoc
cupante, ha indotto il grup
po comunista al Comune a 
richiedere per l'ennesima 
volta la convocazione imme
diata del consiglio comuna
le. La richiesta, rivolta con 
una lettera del capogruppo 
comunista Iarrusso, al pro
sindaco repubblicano avvoca
to Ferrara, ha anche la fun
zione di mettere PSI e PRI 
di fronte a precise respon
sabilità giacché questi par
titi, se hanno volontà poli
tica, possono decidere nel
l'attuale giunta la convoca
zione del consiglio comuna
le allo scopo di aprire in 
esso un franco e legale di
battito sui problemi e sulle 
alleanze che devono essere 
strette per dare governi ca
paci ed efficienti a Beneven
to e al Sannio. 

ARIANO - L'opposizione a un imbroglio de 

Seicento firme per bloccare 
l'ennesima speculazione 

AVELLINO — Agli ammini
stratori che hanno ben ope
rato può capitare che, quan
do lasciano il proprio incari
co, venga data loro una me
daglia ricordo. L'ingegnere A-
liperta, invece, è indubbia
mente uomo superiore a 
qualsivoglia onorificenza o 
riconoscimento. E - infatti, 
prima di cedere la carica di 
sindaco de di Ariano Irpino, 
ha voluto dare un'altra (l'en
nesima) prova del disinteres
se con cui ha assolto, duran
te tutta la scorsa legislatura 
amministrativa, la funzione 
di primo cittadino. 

Naturalmente, i suoi amici 
di partito, anche per signifi
care che ne seguiranno l'e
sempio, si sono affrettati a 
dargli senza riserve una ma
no. Così, Ariano, già lette
ralmente massacrata da una 
speculazione edilizia cui la 
DC ha dato man» Ubera, a-
vrà 'un altro bel casermóne 
proprio vicino alla piazza 
centrale, al posto di un fab
bricato storico, il «palazzo 
della Duchessa», che da 
tempo si pensava di ammo
dernare per fame una biblio
teca. 

Aliperta, invece. ' come 

comproprietario dell'edificio 
e socio in un affare di più di 
un miliardo intascherà alcune 
centinaia di milioni. Peccato, 
però, che i comunisti arianesi 
— interpretando la protesta 

della stragrande maggioranza 
della cittadinanza — si siano 
messi a fare i guastafeste. 
Hanno, infatti, promosso una 
petizione popolare (che ha 
raccolto più di 600 firme) ed 
hanno presentato un esposto 
alla procura della Repubblica 
di Ariano, al presidente della 
Regione e alla Soprainten-
denza per i beni ambientali 
ed architettonici 

L'incredibile ha il suo ini
zio ufficiale il 24 giugno, 
quando la commissione edili
zia tiene la sua ultima riu
nione, proprio per esprimere 
parere favorevole — col voto 
contrario del rappresentante 
comunista, l'architetto Del 
Giacomo — alla richiesta di 
concessione edilizia fatta dai 
tre proprietari di questo pa
lazzo, Aliperta, Melito e 
Grasso. 

In data 4 luglio, poi. il vi
cesindaco. il de Ceccarelli, si 
affretta a firmare la licenza 
edilizia. Una licenza edilizia 
che prevede la costruzione di 

una serie di appartamenti di ^ 
lusso, previa la distruzione -r 
pressoché totale delle antiche 
caratteristiche del palazzo 
Ducale. Un senso elementare 
di correttezza e di serietà po
litica avrebbe dovuto almeno 
consigliare Aliperta a non far 
dare la licenza ad un mese 
circa dalle elezioni, quando 
la sua giunta rimaneva in ca
rica solo per la normale 
amministrazione. Ma, per A-
liperta questi sono, eviden
temente, scrupoli superflui. 
anche perchè deve essere 
convinto dell'appoggio della 
nuova giunta d e 
- Una convinzione tutt'altro 
che immotivata se solo ai 
pensa che la giunta si è, fino 
ad oggi, ben guardata dal 
convocare il consiglio per 
discutere la mozione di revo
ca della licenza presentata 
dal PCI. Con essa i comuni
sti propongono anche che il 
«palazzo della Duchessa» -
venga acquisito al patrimonio 
comunalle e che, dopo un 
restauro che ne salvaguardi 
l'assetto originale, venga de
stinato ad uso di natura 
pubblica. 

Gino Anzalone 

CASERTA - L'orrenda fine di un vecchio pensionato 

Morire a 81 anni cercando un po' di verde 
CASERTA — Pietro Melo- , 
ne, 81 anoi. è morto in ma- ; 
niera orrenda. Il suo corpo 
è stato rinvenuto bruciacchia
to nella tarda mattina di 
ieri in un'oasi di verde ri
sparmiata dalle voraci ru
spe della speculazione edi
lizia e dai e signori » delle 
cave di pietra disseminate 
nella zona. 

L'anziano pensionato, che 
abitava a Casagiove, vi si 
era recato — come ogni mat
tina — per trovare un po' 
di refrigerio e di ristoro alla 
calura estiva. Qualche pian
ta, uno spiazzo con un po' 
di verde erano la sua «va
canza ». Forse li trovava un 
po' di quel clima, senz'altro 
più salutare e naturale, in 
cui lui era cresciuto e che 
la speculazione edilizia ha 
del tutto sconvolto, calando 
indiscriminatamente cemen

to, cosi come vogliono i nuo
vi ricchi. 

Lui, tutte le mattine cor
reva là dove le ruspe non 
erano arrivate per godersi il 
suo spicchio di verde: la 
gente del posto lo conosceva 
bene. Pietro Melone arrivava 
lentamente, si sedeva alla 
meno peggio ai piedi di una 
pianta e si fumava una siga
retta. Cosi trascorreva al
cune ore guardandosi intorno 
e forse — chissà — pen
sando alla stupida ingordi
gia che attanaglia spezzoni 
di umanità, la quale deva
sta le città e i paesi, li 
rende invivibili, accecata 
com'è dal mito del denaro 

Ieri, però, è successo che 
la più stupida delle fatali
tà — a lui che tanto amava 
il verde e la campagna — 
lo uccidesse. Forse un moz
zicone non spento oppure 

t un cerino buttato via anco-
] ra acceso lo baino tradito: -, 
\ all'improvviso la - sterpaglia * 

J e l'erba ormai essiccata, han
no preso fuoco. Vistosi cir
condato dalle fiamme il po
vero Pietro Melone si è 
sentito ormai perduto. D pa
nico gli ha stroncato il cuo
re, lo scempio sul suo cor
po l'hanno compiuto poi le 
fiamme. 

Ecco, questo tragico fatto 
di cronaca non può essere 

- archiviato sbrigativamente: 
tocca un punto di incontro, 
un «crocevia» di questioni 
che noi comunisti racchiu
diamo nella formula «quali
tà della vita». Fa riflette
re. appunto, su cosa sia la 
vita nei grossi e nei picco
li centri di una provincia 
meridionale. 

E per gli anziani la situa

zione è al limite della tol
lerabilità: per loro non è 
forse il caso di parlare di 
veri e propri traumi collet
tivi? ». Non solo devono pa
rare i colpi psicologici deri
vanti dall'espulsione dal pro
cesso produttivo, ma vedo
no franare sotto i piedi un 
modo di vita, un habitat 
quasi mai rimpiazzato da 
un'organizzazione sociale e 
di vita che tenga conto dei 
loro interessi. * " 
Ecco la tragica fine di Pie
tro Melone ci richiama alla 
mente tutte queste questioni 
che mettono ancora una vol
ta sotto accusa le classi di
rigenti de. Non ci sembrava 
il caso di «archiviare» il 
fatto facendo ricorso alle 
«categorie» della fatalità e 
dell'imprudenza. 

-in* b» 

Questa sera ritorna 
«Notturno cinema» 

al Maschio Angioino 
La seconda edizione di 

« Estate a Napoli» si avvia 
lentamente alta conclusione, 
ma gli spettacoli programma
ti per ogni tipo di pubblico 
e gusto si susseguono senza 
sosta. i 

Dopo fi circo di Leningra
do, ritornano nel cortile del 
Maschio Angioino le immngi-
ni di vecchi e celebri films 
del passato. Questa sera so
no in programma due film di 
Buster - Keaton (Accidenti 
che ospitalità e TI navigato
re) e uno dei fratelli Marx. 
Domani, per Vultima serata 
dedicata a « notturno cine
ma*, saranno proiettati an
cora films con B. Keaton e 
i fratelli Marx. 

Il 30 e U 31 agosto al Ma
schio Angioino sarà Io volta 
di spettacoli musicali: saba
to sarà di scena la Compa
gnia di canto popolare, do
menica, è in programma 
« Flauto danzante» con la 

partecipazione di Severino 
Gazzelloni, Tullio De Fisco-
po ed altri valenti artisti. , 
- A S. Giovanni, stasera il 

gruppo (locale) la Proposta 
presenta «Frammenti». Re
gia di Rosario Morra; saba
to il Teatro dei Mutamen
ti presenta, in anteprima na
zionale, « Lu cuntu de li cun-
ti», alle ore 21 al palazzo 
Malacarne. Domenica, la 
Compagnia di canto popolare 
chiuderà la rassegna di spet
tacoli organizzata dalla cir
coscrizione di S. Giovanni a 
Tettucci per « Estateottanta ». 

Atte terme di Agnano ci 
sarà oggi uno spettàcolo che 
ha già riscosso molto succes
so, a recital di Roberto Mu
nto. A Caserta, ti replica 
per Vultima sera «IZ raccon
to dinvemo» con Giorgio Al-
bertazzu Altre due repliche 
di questo lavoro shakespearia
no sono previste nel Teatro 
Grande di Pompei a 29 e 30 
agosto. 

SCHERMI E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 
Or* 2 1 : Notturno csncm*. Films 
con B. Keaton e i fratelli Marx 

SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 
S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Via 

Mart i r * * * ) 
Ore 2 1 : 1! Gruppo La Proposta 
presenta « Frammenti » 

TERME DI AGNANO 
Ore 2 1 : recital con Roberto Mu
ralo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i » 

Tei. 

M A X I M U M (Via A 
Tal. 682.114) 
Chiusura attiva 

MICRO (Via 4 * 
3 2 0 3 7 0 ) 
CAiusura estiva 

N O R INO STAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Te*. 3 1 8 3 1 0 ) 
SPOT 

Chiusura estro 

CINEMA PtIME VISIONI 
A B A O I * (Via 

Te*. 377.637) 
Chiusura estive 

ACACIA (Te*. 3 7 * 3 7 1 ) 
U t u i i t i f v 

ALCTONS (Via 
Tal 406.S7S) 
T « " - ^*B*maaum * * 1 

AMBASCIATO*! ( V I * 
Tei. 0 * 3 . 1 2 * ) 
Chiusura estiva 

ARISTOM (TeL 3 7 7 3 3 2 ) 
L'altra mal» 0*1 ( M a , con A. 
I l éasOiUv* ce» ta faccia 41 
Rogati, con R. Secchi • SA 

ARLECCHINO (TaL 416.731) 
Chiusura «stiva 

AUCUSTEO (Piana Due* r A e -
•ta Tal. 4 1 5 . 3 S n 
AStTOWOfffcaa^ssSa I •OaPO ^aWBlifaV 
la. con T. Farrow - DR ( V M 18) 

CORSO (Corso M a n i a » a » - T*» 
lefoae 339 .911) 
l'assaliimn_ con J. Datessandro • 
DR ( V M 18) 

D I L L I PALME (Vlea»» Vetraria • 
TaL 418 ,134) 
Chiusure asma 

CMP1R8 (Via P. « M r « * * l - Ts*> 
M l J t f ) 

(prima) 
EXCELStO* (Via MHeae • Tata» 

tasi* 266.479) 
L'altre asso» «al data, con A. 
CeJantano • S 

P IAMMA (Via C 
TaL 4 1 6 3 * 8 ) 
Cfttusura estiva 

PtLAttSlERl (Via 
TaL 417 .437) 
Non pei lanata 

t*Cn*3OTrNI (Via R. 
TaL 8 1 * 3 * 3 ) 

par ara» n e * * 

PLAZA (Via KnssUai. * • Tato. 
r*** 3 7 * 3 1 9 ) 
Tatto «jaafla dm avreste «arato 
sopore sa* ssss*, con W. Alien • 
C ( V M 18) 

ROXY (TaL 343.14») 
Chiusura astiva 

SANTA L t i a A ( V M s , 
T«L 4 1 5 3 7 2 ) 
L'altia»» ceedaser* 

TTTANUS (Corso I—«aia. 3 7 • Ta> 
- tafoee 246.122) 

" Rasane lai sii i l ni 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

METROPOLITAN (VM 
Tel. 418.884) 

I l ****r**»**Otaf* 

ACANTO (Via 
* * « 1 * 3 2 3 ) 
Oagwe «ita «I v i 

ALLE GINESTRE (Piata» San Vi 
tale TaL CI 8.303) 
I l éotaUlto con la faceta al Da
tar i , con R. Secchi - SA 

AMEDEO (Via M l i a a u . 6 * • 
TaL 6 * * 3 * 6 ) 
Chiusura estiva 

AMERICA ( V M Tir» Assestai, 3 • 
Tal. 348.883) 
La f»*ja 41 asasasswfla, con 8 . 
Davis - DR 

ARCC4AI3MO fTol. W 7 3 * S ) 
Palisi***» sprint con M . Merli 
• A 

A I M O (Via A. Poesie, 4 Tata» 
41 m t a m » . 

ASTRA (TaL 2 0 * 4 7 0 ) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale «sali 
Tel. 7 4 1 3 2 . 4 4 4 ) 
Ch.usura astiva 

AZALEA (Via 
rane 419.280) 
Implacabili 

BELLINI (Via 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

UNI (Via 
377.109) 

CMwsura estiva 
CASANOVA ( 

TaL 300.441) 
La cftataa 4e!l« 

CORALLO (P ian 
TaL 1 4 4 3 8 8 ) 

3 3 • Tate-

« Revo, 10 

113 • Te-

G. 0 , Vie» 

DIANA (Via L. « tonta** • Tete-
foo* 3 7 7 3 1 7 ) 
A « a s i n a * stasa c iKs, con M . 
Monroa * C 

EDEN (Via G. 
SS** 322.774) 
l a «fteica 4*11* 

BMffOPA (Via Nicola 
TaL 303.423) 

estiva 
e A » (Via 

T * C / 3 * 1 3 0 9 ) _ 

Hai» - G 
«Ur t t tA « D a (TaL 3 3 1 3 0 0 ) ' 
LUX (Vta RI a. V • Tarar. 

> 4 1 4 3 3 3 ) — - • -<•* . J 

MIGNON (Via 
TaL 3 3 4 3 9 3 ) 
I sapsrpora* faTtocratf 

TRIPOLI (Te*. 7 9 4 3 * 3 3 ) 
« aaniwl «Taniaia con L. Major» 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TaL 0 8 S 3 4 4 ) 

Chiusure «stiva 
MAESTOSO ( V i * 

TeL 7523442) 

C lN tMA MATEADEI ( 
taaaRa. 2 ) 
Chiusura «sire 

MODERNISSIMO (Via 
Te*. 310.003) 

con P. Falk • G 
nERROT (Via 

TaL 7 0 3 7 3 0 3 ) 

LA P t m A (Jet. 700.17.13) 

ce**, can J. Nic*oi»m • 
( V M 14) 

DR 

POSILUPO (Via 
TaL 7 0 3 4 . 7 4 1 ) 
9 . 0 3 . Miarai (Prie»»', 

QUADRIPOGLIO '' (Va i 
Chiusura estiva ?"•£* -£. »*Vs 

VALENTINO (TeL 7 0 7 3 D 3 0 ) V - > 
Chiusura estiva «., " t * . 

COISC CSSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO ' 
ASSISTENZA 

Artìcoli oa cofnofgoao 
Servirlo srToiiWoo] pò 

38 rato senso comMoii 
Tavernanovo (NA) 0421353 

R Prof. Do». UNGI IZZO 
SOOXIALISTA OOJRMOOIPllOPATIA 

Taccuino 
estate 

i*'". 

In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DEL '700 presso ti musso di Cape» 
dimonta (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13] 
17-20) . (Lunedi chiuso). Vi l i * PignttsHÌ. Mu
seo del Duca di Martina ht Floridtena * Palazzo 
Reale (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). 

MUSEO NAZIONALE di Napoli • plana Mu
sso — E' Il più Imporrante musso archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
edifici dtssepolti di Pompei ad ErcoUno. Il mate
riale de?» soavi di Cumi; collezioni di antichità 
«trusch* ed egiziane. 

Orarlo* feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe] feriali L. 150. tastivi l_ 75, dome
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DI MONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che 4 fra la maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pittura dai maestri napo
letani del '600 e del '700t la gallarla dell'800; 
H Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
I bronzi, eccetera. 

Orarioi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffai feriali L. 150, festivi L. 75 dome
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomsro) 
— Copiosissime testimonianze dall'arte, della 
storia a della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. - - — • - -

Orarlot feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffe: feriali L. 150. festivi L. 150, dome
nica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
ClmaroM al Vomsro) — Nella Villa Horldisna 

• I raccolgono preziose collezioni di smittl, avori, 
ceramiche e porcellana italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Oliala) — Collezione di porcellane, mobili del
l'800, arredamenti. 

Orarioi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe* feriali L. 100, festivi e dome
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, plszza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture a porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlot feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L. 100, («stivi L. 50, dome
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, irla Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili a porcellane. 

Orarioi feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe» feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 a del '600. 

Orarioi feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffai Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra II 1278 a 11 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau
rina. ta Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 
(ssda dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Palatina del '500. Visite libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran
cesco Da Sanctti) — L'interno è ricco di deco
razioni a contiene alcuna famose sculture coma 
Il e Cristo velato » del Sanmertlno e la « Pietà s 
del Celebrano. 

Orarioi feriali 10-15, domenica 11-13.30. 
Tariffe» feriali a festivi L. 200. 

* > Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER CAPRI i 

06.40, 09.00. 10.50, 15.45, 
19.40 (Caremar) 7.30, 8,25. 
0.15. 10.10. 11,05, 12,10, 
13.30, 16.30, 18,30 (festi
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER NAPOLI: 
07.15, 08.40. 11.00. 16.00, 
19.00 (Caremar), 9.00, 10,10, 

< 11.10. 15.00, 16.20, 17.00. 
17.45 (festivo). 18.25, 20,00 
(festivo). (N.L.G.) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 07.00. 09.00, 16.45. 
18.45 (Caremar) 15.30 
(N.L.Q.) 

OA SORRENTO PER CA
PRI: 08.00. 10.00, , 1 7 3 5 . 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER PROCI-
DA: 06.50. 09.20, 14.00. 
16.45, 20.00 

DA PROCIOA PER,NAPO-
Ll i 07,10. -11.00, 15.15. 
18,30 (Caremar) 

PER ISCHIA « W Moto 
Bavarallo): 06.50. 00,55. 
10.30, 14,15. 17.30, 19,30 
(Caremar) 6,30, 8,35, 9.35, 
11.10. 12.20. 13.45. 16,10. 
17.00. 19.05. 20.30 (1-N.L.) 
9.10, 13.00 18.40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA (al Moto Ba
varallo): 07,00. 08.40, 10.40 
14.45. 17,25. 19.15 (Cara-
mar), 6,20. 7.20. 8.15. 10.20 
11.40. 13.05, 14.20, 18.M). 
1 9 3 5 (L.N.L.) 11.00. 17.00. 
20.30 (festivo) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCI-
DA POZZUOLI: 07.30. 11.30. 
15.50. 18.00.- 21.1S fCs> 

ramar) 
DA ISCHIA ' PER CAPRI 

tutti I giorni: 08.15 (Lauro) 
DA CAPRI PER ISCHIA 

tutti I giomtt 16,00 (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO-

O D A ISCHIA! 09,30. 13,30. 
16.30, 19.40. 22,45 (Caro-
m*r) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAM1CCIOLA: 07 .20* . 11.10* 
fNoT%% ET^fjlMttO POSeWOllf 

• DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0 6 3 0 . 0 9 3 0 . 
13,30. 17.00 - (Navi Traghet
to Posuoli) 05.30. 09,20. 
13.20 p- (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09,00 giornaliero 
(Caremar) 09.00. 10,30. 
16.20 (Lauro) 

DA NAPOLI PER CASA
MICCIOLA: 0 6 3 0 (feriate) 
07.05 (festivo) (Carasaar). 
0 7 3 0 , 1 5 3 0 (Lauro). 1 4 3 5 . 
1 5 3 0 , 16.00 ». 1 7 3 0 (Tra
ghetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO
L I : 0 3 3 0 . 04.30 » , 06.40 p. 

' 07.20. 08.30. 10.00 » - 10.40 
1 1 3 0 . 14.00 PL. 1 4 3 S * " * . 
13.00 * , 1 7 3 0 (T inaanO 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10, 0 6 3 0 » , 07.15 pc , 
0 8 3 0 PW 0 9 . 1 0 * * * , 10.10 
«w 1 1 3 0 P&. 1 2 3 0 ».. 13.10. 
1 4 3 0 . 1 5 3 0 B^. 16.10. 17.30 
* . 18 4 3 C 19-20 (Trashatti) 

DA 
09.20, 

DA 
0 0 3 0 t 

PER CAPRI! 

PER ISCHIAi 

PER CAPRh 
PER PO. 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(Via Precida)i 05.50. 10,30, 
14,30. 18.30, 21.20 (ADRIA 
I I I , Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Procida): 02.30. 
07.50. 12,25, 1 6 3 0 , 19,50 
(ADRIA I I I . Navigazione 
rlno) 

DA (ISCHIA 
00,15. 16.20 

CAPRI 
17.25 
FORIO 
DA CAPRI 

RIO: 17.25 
DA SORRENTO PER CA

PRI: 08.40, 09.40, 10.40. 
11.40. 14.40. 15.40, 16.40, 
17,40 (Laure) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09,10, 10,15, 11.15, 
12,10. 15.15. 16,10. 17.10, 
18.10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI • 
CASAMICCIOLA: 00,40, 16.40 
(Laure) 

DA CASAMICCIOLA . CA
PRI - SORRENTO: 00.15, 
16.20 (Lauro) 

. DA SALERNO - AMALFI -
POSITANO - CAPRI, CASA
MICCIOLA: 07.45 (Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI - POSITANO • AMALFI 
SALERNO: 1 6 3 0 (Laure) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Marc.-Ven. 0 4 3 0 - Mar.-

.Giov.-Sab. 0 6 3 0 • Domenio» 
. 1 6 , 0 0 

DA PORMIA PER PONZA: 
tutti I giorni «aduso domeni
ca 16.30. Domenica 19,30 

DA FORMIA PER VENTO-
•* TENE: Lua.-Mart. 08,30. Mere 
^Sab.. 15.00, Giov. 04.30. 

15.00. Va*. 08.30. 1 8 3 0 
DA VENTOTENE PER FOR

MIA: Uax-Matt.44arCw.Oorn. 
17.30. Oov. 07.00. 1 7 3 0 . 
Van. 16,00. Sate. 06.30 

DA ANZIO PER PONZA: 
" 06,15 

DA PONZA PER ANZIO*, 
17.15»» 

V i * r i w d i — Nat gaorM 
festivi parta or* 07.05 sanse 
effettuar* scaj* a PracMtv ( » ) , 
scalo • Predasi ( O 
dota. 

• • Del 1 /» al 1 5 / » 
era 16.45. 

Aliscafi 
ALISCAFI 9T4AV 

NAPOLI - CAPftli 10.30, 
1 6 3 0 . 

CAPRI - NAPOLh 1 1 3 0 
1 7 3 0 . 

NAPOLI • tSCHIAi 7.10. 
• 3 0 . 0.00. 10.00. 1 0 3 0 , 
11.00. 12.00, 1 2 ^ 0 , 13.00, 
14,00. 1 4 3 0 , 15,00. 16,00. 
1 6 3 0 . 17.00, 18,00, 1 8 3 0 , 
19.00. 1 9 3 0 , 2 0 3 0 . 

ISCHIA - NAPOLI: 6,50. 
7.00. 6,00. 8.50. 9.20, 9.50, 
1 0 3 0 . 1 1 3 0 . 1 1 3 0 . 1 2 3 0 . 

13.20. 13.50, 14,50, 15,20, 
15,50, 16,50. 1 7 3 0 , 17.50. 
18.50. 19.20. 
NAPOLI 13,40 16.00 
STROMBOLI 17.40 12.00 
PANAREA 18.25 1 1 3 0 
VULCANO 19.10 10.40 
LIPARI 19,30 10,20 

PROCIDA - NAPOLI: 7.00 
8.00. 9.40, 13.10. 19,00. 

NAPOLI - PROCIDA: 7.30. 
9.00, 12.30. 18,20, 20.20.-

CASAMICCIOLA - NAPOLIt 
6,40, 6.40, 12.30, 18.20. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA» 
7,50. 11.30, 17.30. 1 9 3 0 . 

FORIO - NAPOLI: 7,00, 
10,30, 1 4 3 0 , 16.20. 

NAPOLI - FORIOi 9,40. 
1 3 3 0 . 15.30. 19.30. 

ALILAURO ALISCAFI 
OEL TIRRENO S-pJL. 

(MERGELLINA) 
NAPOLI (MergsHIna) ••» 

" ISCHIA PORTO: 7.10. 9 .00, 
10.00, 11.00. 12.00, 13.30, 
15,00. 16,00. 16,30. 1 7 3 0 . 
18.10. 19.00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergeillna)i 7.00, 8.00, 
8.50. 9 3 0 . 11.10. 1 2 3 0 , 
13.20. 15.20. 1 6 3 0 , 1 7 3 0 , 
18.20, 19,00. 

SORRENTO - CAPRh 8,45, 
9.45. 10.45, 11.45, 14,45. 

1 15.45. 16.45. 17.43. 
CAPRI - SORRENTO: 9.15, 

10,15, 11.15, 12.15. 15,15. 
16.15. 17.15. 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA! 
7.50. 15.30. i 

CASAMICCIOLA - NAPOLIt 
8.40. 1 0 3 0 , 16.20. 

ISCHIA . CAPRI: 16.20. 
CAPRI - ISCHIA: 9 3 0 . 

ORARIO I N VIGORE 
DAL 1 . APRILE 1980 

SALERNO: P. 07.45 
AMALFI: A. 08.00 

P. 08,10 
POSITANO: e A. 0 8 3 0 

, P. 08.30 
CAPRI: A. 09,00 

P. 09.20 
ISCHIA! A, 10.00 

P. 16.20 
CAPRI: A. 17,00 

P. 1 7 3 0 
POSITANO. A . 1 7 3 0 

P. 18,00 
AMALHi A, 18.10 

P. 18.20 
SALERNO: A. 1 8 3 5 

ALISCAFI CAREMAR 
DA I PER MOLO 

6CVSRCLLO 
CAPRI-NAPOLI 07.00( 10.10* 
12.15- 14.10; 16.00t 18,20. 
NAPOU-CAPRI 03.15, 1130 ] 
13.10* 15.05; 17.00: 19.20. 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09.30j 
14.10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.1 Si 
15.10? T7.10: 19.10. 
PROCIDA-NAPOLI 06,50; 
09.60; 1 0 3 0 ; 14,10: 1 6 3 0 ; 
18.1S. 
NAPOLI • PROCIDA 07.49) 
10.00; 1130 ) 15,10; 1 7 3 0 | 
19.0A. 

Per chi 
rèsta 
a casa 

- \* 

N U M E R I U T I L I 
Soccorso pueolio* « aossrsoasa U 3 a CaroM-
nieri pronto i n t a n a t e 213.1 I I I Pollala 
2 9 0 3 6 3 ; Soccorse A43 ITO* Vtafli eW 
4 4 3 3 6 5 ; Vigili *TB»JBI e)**VR|1| Pronto 
ambutansa 7 5 1 3 6 3 6 » AsosjsjtalR* 4 4 4 3 4 4 i r*r-
rovi* dello Sta*» 3s>tgé*s)| • * * 100366! 5IP 
167; ENEL 34Jft3*3| AetfieJS**»**»» mataftte 
fistatthra Guardia maol» (ferie* ssjttirM * r * 22-
7| pisfsstlil ere 1 4 4 2 ; leattat 7-14, 1 6 3 3 ) 
4 4 6 3 1 1 ; Tataro** asak* «tal t a t e * al 
(ere 1 6 4 4 ) - 4 * 0 3 7 7 . 4 S I 3 6 P | 
con» patentati fio 3 4 7 3 6 1 | P»j*ata 
rubate 313.131. 

G U A R D I A M E D I C A « « D f A T R l C A 
Funzionano par Untare g l i — t e (or* 830-22) 
le seguenti fluardae aediatricna nasse le 
municipali: t V •*JE*)6Ro\Ma«0 • CHI Al A 
4 2 1 1 2 8 - 4 1 8 3 * * ; ***m*XA4VA6W0> 
C R T * m. 431.040; AvBsVJaVAA taf. 343.634-
366 .94744X310! aVJIMe*) ML 754.11 

CAVO ML 7 * 7 3 6 . 4 0 - 7 7 3 3 1 3 0 : 6. 
ITO taL 206313 ; aVMmQU t*L 7 6 0 3 5 3 0 ) 

ITTA teL 6 1 6 3 2 1 ; CHI Al ANO taL 
740.33.03t PIA***RA ML 7 2 6 3 2 3 0 ; SAN « r C 
V A N M A I H M X I U taL 752.06.06; * *XOM0l 
C4JANO tal. 7 5 4 3 9 3 3 ; SAN PtSTRO) A PA
TI ERMO taL 7 3 * 3 4 3 1 ; SAN LORBPHU V I 
CARIA ML 454.424-220.145-441.606: M* *> 
CATTI F O S * » O R * * I 3 tei. 799.S3.55-7S9v49.30j 

7 5 0 3 3 3 6 . 

IR O T T A ' 
AGI P: V i * 
i^rTr*Pi^p"47Ma***»f 

MACH: Vta 
tan 23 . 
ÉSSOs 
t^l*Jf*wff**» 
FINA: Vta Parta; 

5 3 . 7 Ma. 

41 
«olita* 
al 

U h sta tosta Morta • 

v K Btsh>'v 

http://PAG.il
http://Lun.-Marc.-Ven
http://Uax-Matt.44arCw.Oorn
http://740.33.03t
http://454.424-220.145-441.606
http://799.S3.55-7S9v49.30j

